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È già un caso la candidatura 
dell’ex-ministro in Fvg 


Illy alla Bindi: 
meglio Prodi 
0 un regionale 


TRIESTE In vista delle politiche del 9 apri- 
le è piena bagarre sulla composizione 
delle liste elettorali e, per quanto ri- 
guarda il centrosinistra, sui capilista in 
particolare. Una questione su cui il pre- 
sidente del Friuli Venezia Giulia Riccar- 
do Illy non manca di esprimere il suo 
rammarico perché 
i partiti non l’han- 
no consultato e 
quindi si augura 
«che non chiedano 
il sostegno nel mo- 
mento del  biso- 
gno», 

Illy ribadisce co- 
munque che come 
capolista in Friuli 
Venezia Giulia 
avrebbe preferito 
Prodi alla Bindi. 
Una preferenza 
che il governatore 
ha comunicato per 
telefono alla stes- 


Riccardo Illy 


sa Bindi. 

«Nella nostra regione - ha detto Illy - 
il centrosinistra è leggermente minori- 
tario. Quindi o si scelgono candidati re- 
gionali, oppure se si mettono in pista 
personaggi nazionali devono essere no- 
mi in grado di allargare la platea. Per 
questo continuo a dire che la scelta non 
poteva che cadere su Romano Prodi». 


@ Ciro Esposito a pagina 9 
VERSO ILVOTO 


QUELLE RISCHIOSE 
PROMESSE ELETTORALI 


di Giampaolo Valdevit 
ie campagna elettorale torna ad 


aleggiare, in maniera del tutto in- 


concludente, quello che è diventato 
un tormentone che ci accompagna or- 
mai da parecchio e che si riassume nel- 
la domanda: siamo diventati più pove- 
ri? Come si sa, una parte dice sì, l'altra 
dice di no. In realtà il problema vero, 
non dico per tutti ma per buona parte 
degli italiani, è un po' diverso e ci acco- 
muna a pressoché tutte le società occi- 
dentali (e i tedeschi stanno anche peg- 
gio di noi). 5 
Il problema è questo: pressoché in tut- 
te le società occidentali avanzate, Stati 
Uniti inclusi, la classe media non cresce 
più. Quanto meno dalla fine degli anni 
Cinquanta la stabilità di queste società 
si è retta appunto sulla crescita della 
classe media, Non è stata una crescita 
ininterrotta; a leggere le statistiche eco- 
nomiche saremmo in grado di dire quan- 
do essa si è accelerata e quando si è ral- 
lentata, ma nel complesso crescita c'è 
stata. Ora, per la maggior parte della 
società il problema non è: non ce la fac- 
ciamo ad arrivare a fine mese. 


® Segue a pagina 2 
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Avviso di garanzia dalla procura dopo il verdetto in Cassazione per fatti del '95. Lascia la presidenza, la Triestina resta sua 


Tonellotto indagato: «Mi dimetto» 


Interdetto per bancarotta da maggio: «Aspettavo la sentenza, non lo sapevo» 
Illegale Urso: «Nuovo presidente e un consiglio forte». Spunta l'ipotesi Fantinel 


IL PARLAMENTO 
UMILIATO 


di Gianfranco Pasquino 


coronamento di un 
modo di governare 

he lo ha spesso visto 
utilizzare il Parlamento 
semplicemente come tim- 
bro sui suoi discutibili dise- 
gni di legge ad personam, 
il governo Berlusconi sta 
dando una definitiva dimo- 
strazione pratica del suo 
modo di intendere la demo- 
crazia parlamentare: decre- 
toni e maxi-emendamenti. 
E il ricorso, per l'ennesima 
volta in questa legislatura, 
al voto di fiducia. Gli serve 
a una molteplicità di scopi. 


@ Segue a pagina 3 


Silvio Berlusconi 


mani delle dure prese di 


«Coop, camorra e toghe rosse» 
Berlusconi accusa, I Ds: è in crisi 


ROMA Berlusconi ancora all’attacco a tutto campo. All'indo- 
posizione dell'Anm e del Csm a tu- 
tela dell'indipendenza dei giudici, il premier torna a spara- 
re ad alzo zero sulla magistratura. «Certi giudici - ha detto 
ieri a Telecamere - hanno fatto prescrivere il processo coop- 
camorra». E, parlando della tentata scalata di Unipol a 
Bnl, Berlusconi ha definito la vicenda «uno scandalo che 
rappresenta solo la punta di un iceberg del sistema di in- 
treccio politica-affari non tollerabile in democrazia». Berlu- 
sconi ha insistito anche nelle sue accuse di mancata impar- 
zialità dell'ordine giudiziario, «Che ci sia collateralismo tra 
certa parte della magistratura e il [EROE partito della 
sinistra - ha insistito - è nelle cose». 

glio ha quindi attaccato Prodi. «Prodi non conterà nulla in 
quella coalizione: il bastone del comando ce lo avrà la sini- 
stra, cioè i Ds, o addirittura la sinistra massimalista». 
«Non seguiremo Berlusconi su questa strada - replicano i 
Ds -: il premier straparla perché è in crisi» 


presidente del Consi- 


@® A pagina 2 


TRIESTE Il presidente della 
Triestina, Flaviano Tonel- 
lotto, si è dimesso «per mo- 
tivi di carattere strettamen- 
te personale e professiona- 
le, anche al fine di tutelare 
la Triestina calcio e î suoi 
tifosi». Tonellotto ha ag- 
giunto di non voler rompe- 
re «il legame societario e af- 
fettivo con la società, rispet- 
tando tutti gli impegni fi- 
nanziari e programmatici». 
Tonellotto è stato costretto 
a questo passo perché non 
avrebbe potuto assumere 
la presidenza della Triesti- 
na in quanto interdetto da 
una sentenza di condanna 
del maggio scorso per una 
bancarotta del ’95. La socie- 
tà sarà affidata a nuovi pre- 
sidente e cda. E spunta 
l'ipotesi di. un interessa- 
mento alla società da parte 
dell’imprenditore Fantinel. 


@ Nello Sport 


L’ex presidente Flaviano Tonellotto 


L’eurodeputato deve ripianare le dispute locali: «Massimo rispetto per tutti i dirigenti» 


Tajani: «Vengo in Fvg per riunificare 
Possiamo ottenere due seggi in più» 


TRIESTE «Sentirò tutti i diri- 
Eeohi Poi, verrò in Friuli 

‘enezia Giulia, quindi stile- 
rò una relazione. Ma sono 
sin d’ora ottimista anche 
perché, se siamo uniti e con- 
vogliamo il consenso di tut- 
ti i dirigenti, possiamo far 
scattare uno o due seggi in 
più»: sfoggia il buonumore 
Antonio Tajani, l’«ufficiale 
di collegamento» che Roma 
ha deciso di inviare nella 
rissosa periferia forzista, do- 
po il vertice tenutosi l’altro 
giorno in via dell’Umiltà. Il 
partito, quello che si è ri- 
compattato contro Roberto 
Antonione, teme il suo arri- 
vo, La sua relazione. Persi- 
no le sue amicizie. Ma lui, 
AO designa- 
to da Sandro Bondi, rassicu- 
ra tutti. Promette diserezio- 
ne e rispetto. Ma, soprattut- 
to, invita all’unità. «Sono 
amico di tutti - rassicura 


Benzina e sanità 
su un'unica card 


LA CRISIDEL GAS 


NUOVE STRADE 
PERL'ENERGIA 


di Francesco Morosini 


a crisi del gas perma- 
| ne, come conferma lo 

stesso governo, E que- 
sto nonostante il ritorno 
delle forniture russe ai vo- 
lumi statuiti e al fatto che 
gli ucraini, dato il minor 
freddo, evitano di dirottare 
a Kiev, prelevandolo dai ga- 
sdotti che passano per il lo- 
ro territorio, il metano de- 
stinato, invece ai mercati 
d'Europa. Del resto, i prece- 
denti tagli nei rifornimenti 
di gas della russa Gaz- 
prom, pari a 5 milioni di 
metri cubi al giorno - l'1% 


Tajani, non ho pregiudizi e 
nutro massimo rispetto per 
la classe dirigente locale. 
Sono al servizio del partito 
e, con il mio arrivo spero di 
favorire l’unità e contribui- 


TRIESTE Parte oggi l'operazione «carta ser- 
vizi», la card multiuso con microchip 
che arriverà a tutti i cittadini della re- 
gione e sostituirà il tesserino sanitario 
su carta, l’attuale tessera magnetica 
per la benzina agevolata (se resterà) e 


del consumo del Belpaese - 
erano solo parte del proble- 
ma. Infatti, la variabile cri- 
tica delle tensioni della no- 
stra economia metanifera è 


L'IDENTIKIT DELL'ASSASSINA 


® A pagina 19 


Tamburlini: «Trieste sia 
città della scienza nei fatti» 


TRIESTE «Cari ricercatori del 
Burlo, so che per voi la vita 
è grama, abbiamo avuto nel 
2005 il 25% di finanziamen- 
ti in meno per la ricerca ri- 
spetto al 2003, il vostro futu- 
ro è incerto, a Trieste non ci 
sono posti. Îl direttore scien- 
tifico Giorgio Tamburlini ha 

resentato ieri lo «stato del- 
fa ricerca» a quelli che la 
fanno, giovani studiosi con 
borse di studio da 1000 euro 
al mese. «Io chiedo a questa 
città di ‘concepirsi. come 
”città della scienza e della ri- 
cerca” più nei fatti che nelle 
parole». Nonostante ciò nel 
2005 il «Burlo» ha ottenuto 
ottimi risultati: 96 pubblica- 
zioni scientifiche, 100 pro- 
getti di ricerca. 


@ A pagina 22 
Gabriella Ziani 
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re alla vittoria elettorale». 


@ A pagina 13 
Roberta Giani 


il codice fiscale. 


nel gas sottratto dal setto- 
re termoelettrico (6 milioni 


® A pagina 5 


di metri cubi/giorno). 


@ Segue a pagina 9 
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Odore di idrocarburi, 
in cinque finiscono 
al pronto soccorso 


TRIESTE Nel tardo pomeriggio di ieri il 
forte odore di idrocarburi che ciclica- 
mente «invade» Trieste è ricomparso 
fra Servola e Valmaura. Stavolta, però, 
la «grande puzza» si è rivelata molto 
iù intensa del solito. Il forte odore ha 
fatto la sua comparsa in città attorno 
al primo pomeriggio: in un paio d’ore il 
centralino dei vigili del fuoco è stato let- 
teralmente sommerso dalle telefonate 
dei cittadini allarmati: sono oltre cin- 
quanta, infatti, le segnalazioni arriva- 
te ai pompieri nel pomeriggio, soprat- 
tutto da Servola, Valmaura e via Baia- 
monti. Il primo allarme è scattato alle 
17.15 in via Flavia. Poi la puzza ha rag- 
giunto anche-le Torri d'Europa. E pro- 
prio dentro il centro commerciale cin- 
que persone sono state colpite da malo- 
robabilmente dovuto a un'intossi- 
cazione. Sono stati portati dal 118 a 
Cattinara per un controllo. Molti han- 
no accusato bruciore agli occhi. Si inda- 
ga per scoprire la sorgente del fetore. 


@ Elisa Lenarduzzi a pagina 21 


ATTUALITÀ 


Il premier'insiste: «Certe procure tramano contro di me». Fassino replica: «Parli delle sue prescrizioni» 


Berlusconi: «Collateralismo fra toghe e Ds 
prescritto un processo SU camorra e coop» 


ROMA Macché abbassare i toni, macché rispettare la 
magistratura. È ormai un Berlusconi senza freni quel- 
lo che ieri è tornato ad attaccare a testa bassa giudici, 
Ds e cooperative. A niente sono servite le proteste di 
RIRGIRITAt, avvocati e Csm. Nella quotidiana abbuffa- 
ta di interviste (una al circuito Cnr radio, una, di nuo- 
vo, alla trasmissione Telecamere, e poi ai canali satel- 
litari Class/enbe, al circuito 5 stelle, Canale Italia, al 
digitale Class/News) il Cavaliere ribadisce tutto e rin- 
cara la dose. 

Il caso Unipol «è solo la punta di un iceberg». Anzi 
«è nel Dna della sinistra favorire le clientele». «Certe 
procure tramano contro di me», afferma il premier e 
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Il segretario ds: «Sì all’unitarietà» 
Fassino: nato con l'Ulivo 
il progetto per dare vita 
al Partito democratico 


ROCCA DI MEZZO I Ds chiedono che sia 
riconosciuta la loro «generosità» sul 
progetto del Partito Democratico, di- 
mostrata fin dal 2004. Cioè quando 
la Quercia rispose positivamente al- 
la richiesta di Romano Prodi di una 
lista unitaria per le europee, laddo- 
ve per il partito sarebbe stato molto 
più conveniente correre da solo. Un 
merito rivendicato dal segretario 
dei Ds Piero Fassino, intervenuto al- 
la Festa sulla neve della Margheri- 
ta, durante la quale ha pure esorta- 
to il partito alleato a scegliere delle 
candidature che dimostrino una pie- 


Bruno D'Urso: «Fu un pm vicino alla sinistra a sostenere l'accusa» 


Ma un magistrato lo smentisce 


ROMA L'operazione «Kata- 
na» scattò il 13 giugno 
1995. Nella retata finirono 
imprenditori e funzionari, 


Nola dove si tenne il proces- 
so. «Berlusconi è ormai alla 
disperazione, quello che di- 
ce è falso - commenta D’Ur- 


aggiunge: «Una ”certa Ds SNoro ha E prescri- | accusati di essere stati col- so - l'indagine si separò in Mi pregidenta na adesione a questa nuova prospet- 
ra». Un processo, dice, «di cui ho avuto modo di legge | !ssi con la camorra nel due tronconi perché una de Consiglio tiva politica. Fassino è stato intervi- 
re gli Shi e in cui ci sarebbe stato un rit grande affare della ricostru- parte degli imputati, im- Berlusconi stato dal direttore di «Europa», Ste- 
con soldi «di i della criminalità izza- | Zione post terremoto, anni prenditori in testa, chiese fano Menichini. Dopo aver risposto 
provenienza della criminalità organizza- | ? pri TRE 7 torna ad tutte le di de ri di l 
ta» di cui «erano al corrente esponenti del partito». | ‘80. Il processo chiarirà che ilrito abbreviato: dopo nem- attaccare le È ti ta E litica Pa LEI anti Late 
Ma ritorna anche l’attacco ai magistrati che «con i sol- | le coop erano in realtà vitti- meno un anno e mezzo ci fu toghe rana Dia Roretguenteralia 


di dei cittàdini assoluzione generalizzata e 


Il presidente della Camera e leader della 
Cdl Pier Ferdinando Casini 


CASINI 


Attacchi forsennati, 
ma troppi interventi 


frammentari sulla giustizia 
non sono serviti a renderla 


più obiettiva e rapida 


tramano 
tro il presiden- 
te del Consi- 
glio». E indica 
l'ipotesi di una 
candidatura 
nelle liste Ds 
dell’ex capo del- 
la procura di 
Milano, Gerar- 
do D’ambrosio, 
come «la confer- 
ma del collate- 
ralismo di cer- 
ta magistratu- 
ra con il Pci- 
Pds-Ds, cioè 
con i comuni- 
sti». Infine, di 
fronte ai son- 
daggi sfavore- 
voli, sostiene 
che esiste «un 
vero e proprio 
sindacato dei 
sondaggi per 
influenzare i 
cittadini». I 
suoi, assicura, 
danno le due 


con- 


coalizioni alla 
pari. 
Prodi e Fassi- 


no , insistono: 


«Non SEguinemO il Cavaliere su questa strada, lo lasce- 


Temo so. 


lo, noi vogliamo parlare dei problemi del Pae- 


se». Ma il segretario Ds una frecciata la lancia: «Visto 


che vuole 


arlare d’altro, perché non parla dei suoi 


processi e delle sue prescrizioni: questo sarebbe inte- 


ressante per i cittadini italiani». 


Anche il centrodestra si divide però di fronte alla 
campagna elettorale del Cavaliere. Al suo fianco scen- 
de in campo il ministro della Giustizia, Roberto Ca- 
stelli. Gli attacchi di Berlusconi, sostiene infatti, deri- 
vano solo da una «atteggiamento sbagliato di una par- 
te della magistratura che partecipa attivamente alla 


politica». 


Persino di fronte all’accusa del Cavaliere che i pm 
stiano «insabbiando» il caso Unipol, Castelli non pren- 
de le distanze: «Se il primo ministro lo ha detto, evi- 
dentemente, ha elementi in mano che lo persuadono 
di ciò». Comunque, aggiunge, si tratta di affermazioni 
legittime «perché la magistratura dà spettacolo di par- 


zialità». 


Non solo. Il ministro torna a puntare l’indice contro 
due magistrati: il pm di Milano Armando Spataro, 
perché «essendo di sinistra, potrebbe avere un atteg- 
giamento non imparziale verso gli agenti Cia di cui 
ha chiesto l’estradizione», e Giovanni Palombarini 
«quello che voleva celebrare l’unione tra gay e coppie 


di fatto». 


Più imbarazzato e cauto Pier Ferdinando Casini. In 
un’intervista a Repubblica-radio, il presidente della 
Camera ha infatti riconosciuto che sulla giustizia in 
questi anni sono stati approvati troppi «interventi 
frammentari», che certo non sono serviti a renderla 
più «obiettiva e rapida». E si dissocia anche da certi 


me: pagavano e non incas- 
savano tangenti alla camor- 
ra. Ma dieci anni dopo il 
premier Berlusconi grida al- 
lo scandalo. La sua tesi è 
che "una certa magistratu- 
ra portò il processo alla pre- 
scrizione", 

Meglio del premier, for- 
se, conosce quegli atti Bru- 
no D’Urso (magistrato Uni- 
cos, ben lontano dalla sini- 
stra), allora presidente del- 
la sezione del Tribunale di 


L'Autorità per le telecomunicazioni rileva che alcune trasmissioni non sono imparziali. Mediaset ricorre 


Bacchettata del garante su Tg4 e Ballarò 


nessuna prescrizione. Le as- 
sociazioni a delinquere del 
resto non sono prescrivibi- 
li, poche prescrizioni sono 
scattate solo per l'abuso uf- 
ficio». 

D’Urso ricorda che «l’in- 
chiesta fu voluta dal capo 
della procura di Napoli Cor- 
dova, per nulla vicino alla 
sinistra». 

E che «fu proprio un pm, 
Maricuso, considerato vici- 


no alla sinistra, a sostenere 
nel suo capo d’accusa l’ipo- 
tesi di collusione tra le coop 
e la camorra, che si risolse 
in un’assoluzione generaliz- 
zata». 

Berlusconi ‘dunque in 
questi ultimi giorni sta al- 
zando il tiro sulla magistra- 
tura e in quest'opera di de- 
molizione viene affiancato 


da molti esponenti del suo 
partito ma spesso anche 
dallo stesso ministro Ca- 
stelli. 

Il premier vuole insom- 
ma dimostrare che la sini- 
stra avrebbe di fatto il con- 
trollo della maggioranza 
delle toghe e che lui e i par- 
titi di maggioranza sarebbe- 
ro sempre nel mirino. 


fine, si è toccato il tema del Partito 
Democratico e le eventuali resisten- 
ze da parte della Quercia, 


«Vorrei ricordare - ha detto Fassi- 
no - che la questione non nasce og- 
fi; il progetto è nato dieci anni fa. L' 

ivo non è mai stato pensato da 
noi solo come un'alleanza elettora- 


le; era pensato 


come la casa comu- 


ne dei riformisti. Poi ci sono state 
delle difficoltà, ma il nostro modo di 
è mai cambiato». E 


concepirlo non 
qui Fassino 
ha ricordato 
come la Quer- 
cia abbia ade- 
rito a tutti i 
tentativi uni- 
tari esperiti 
negli ultimi 
anni: la lista 
unitaria alle 
europee del 
2004, l'analo- 
ga esperien- 
za ripetuta 


ROMA Sempre in primo 
piano la delicata questio- 
ne della presenza dei po- 
litici in televisione. Ieri, 
sulla par condicio, si è 
spaccatto il consiglio di 
amministrazione della 
Rai, l’Authority ha bac- 
chettato Tg4, Ballarò, 
Matrix. e. L’incudine, 
mentre Mediaset ha fat- 
to ricorso al Tar contro le 
decisioni della stessa Au- 
thority sulle regole per 
la campagna elettorale. I 
consiglieri di maggioran- 
za di viale Mazzini han- 
no deciso che la legge 
che assicura a tutti i poli- 
tici uguali spazi d’infor- 
mazione in radio e tv va- 
le solo a partire dall’ini- 
zio della campagna elet- 
torale e cioè Gi convo- 
cazione dei comizi. Così 
ha decretato il Cda in 
un’infuocata riunione 
che ha bocciato la propo- 
sta del presidente Clau- 
dio Petruccioli e votato 
la versione più soft del- 
l'applicazione della leg- 

‘e, quella dei consiglieri 

i maggioranza. Il fronte 
del sì, Bianchi Clerici, 
Malgieri, Petroni, Stade- 
rini e Urbani, in una no- 
ta spiega: «Il cda Rai non 
può essere trascinato in 
una logica di scontro poli- 


di Vigilanza fin da subi- 
to, ma la sua proposta 
ha ottenuto soltanto l’ap- 
poggio dei tre consiglieri 
di minoranza. 


le garanzie nelle Comuni- 
cazioni si è espressa sui 
«cattivi» della par condi- 


wa 
VI 


Intanto l'Autorità per 


cio: il tg di Emilio Fede, 
Ballarò di Raitre, Matrix 
di Canale 5 e L’incudine 
su Italia 1 dovranno offri- di 
re uno spazio riparatorio 
alle forze politiche diseri- 
minate. 

La decisione del cda 
Rai arriva a poche ore 


"E 


Prodi sottolinea che il regolamento della par condicio non è stato votato dall'Unione 


Prodi: resolamento della par condicio varato 


dal nuovo regolamento 
sulla par condicio appro- 
vato dalla commissione 
Vigilanza, 
cui, in campagna eletto- 
rale dovranno 
due faccia a faccia su Ra- 
iuno tra Silvio Berlusco- 
ni e Romano Prodi e una 


coni soli voti della Cdl 


CEETA 


secondo « 


esserci 


minuti, 


conferenza stampa finale 
del premier. 

n regolamento conte- 
stato, votato dalla mag- 
gioranza di governo e boc- 
ciato dall’o i 
presidente 
ni si è astenuto. «Due fac- ‘ 
‘cia a faccia e un discorso 
allo.specchio: è un’impo- 
sizione», sintetizza il lea- 
der dell’Unione Romano 
Prodi. «Si è scelto il male 
minore, posso dirmi Sod- 
disfatto», è il parere di 
Silvio Berlusconi. 

Ma intanto Mediaset 
ha fatto ricorso al Tar 
chiedendo 
sospensiva dell’atto di in- 
dirizzo «per gravi motivi 
formali e di merito». Se- 
condo Mediaset la dispo- 
sizione la discriminereb- 
bé nei. confronti 
Rai. L'iniziativa ha avu- 
to anche l'approvazione; 
di Berlusconi: «Ha fatto 
bene», ha detto il pre- 
mier-proprietario. 
preoccupante l'at- 


REORzIONeI Il 


tacco che viene 
all'Authority. Nelle stes- 
se ore, anzi negli stessi 
da una parte 
Emilio Fede imposta il 
suo Tg con un violento at- 
tacco alla decisione del 
Garante facendosone bef- 
fe; dall’altra Mediaset an- 
nuncia il ricorso al Tar 


in nove regio- 
ni alle ammi- 
nistrative del 
2005, fino al- 
la proposta ri- 
lanciata in 
queste setti- 
mane di pre- 
sentare una 


‘aolo Gentilo- 


tadini». 


to le accuse 


l'immediata 


tti 
Sella spettiva 


«gelosi» delle 


ortato 


Piero Fassino 


lista unitaria anche nei grandi co- 
muni dove si voterà a maggio. «Il 
progetto di un grande soggetto rifor- 
mista e progressista - ha aggi 
ce l'abbiamo da dieci anni. 
sto se lo chiamiamo. Ulivo lo rende- 
remo molto più comprensibile ai cit- 


unto - 
‘er que- 


Il segretario dei Ds ha poi respin- 
di quanti sostengono 
che da parte del suo partito ci sia 
chi frena su questo progetto: «Io 
questo dibattito - ha affermato - 
non l' ho capito. I Ds si sono messi 
in questo progetto con una dose di 
generosità che andrebbe riconosciu- 
ta. Nel 2004 dicemmo sì alla richie- 
sta di Romano Prodi di una lista 
unitaria, quando avevamo una pro- 
i successo elettorale. Se 
avessimo fatto una scelta diversa ci 
sarebbe stata un' evoluzione diver- 
sa, anche nella determinazione del 
leader». Insomma, i Ds non sono 


loro prerogative: 


«Francamente - ha detto Fassino - 
abbiamo dimostrato il contrario. 
Non perché siamo buoni, ma perché 
scommettiamo razionalmente in un 
progetto politico. E poi a essere uni- 
tari non sì paga pegno». 

A questo punto 
to un duplice appello alla Margheri- 
ta: il primo a realizzare la lista uni- 
taria in tutti i grandi comuni dove 
si voterà a maggio, «compresa Napo- 


‘assino ha lancia- 


Il Professore: domanda di Italia in Europa 


BRUXELLES Di codice di condotta Roma- 
no Prodi dice di averne adottato uno: 
niente polemiche con Berlusconi, 
massima attenzione sui programmi, 
vere riforme e non «medaglie». Al ter- 
mine della sua visita, durante la qua- 
le ha incontrato europarlamentari e 
commissari europei (Wallstrom, Mi- 
chel e Potocnik), il presidente della 
Commissione Ue Josè Manuel Du- 
rao Barroso, l'alto rappresentante 

er la politica estera e di sicurezza 


li, dove sembra che ci siano maggio- 
ri difficoltà»; il secondo nella defini- 
zione delle candidature. «Noi ren- 
diamo attrattivo questo progetto se 
le liste che noi presenteremo non si 
mostreranno solo come una somma- 
toria delle rappresentanze dei due 
nostri Gi tema di candida- 
ture, Fassino ha anche spiegato il 
perché molti deputati uscenti di 


«attacchi forsennati» invitando a parlare di program- 
mi e magari a non candidare, da una parte e dall’al- 
tra, troppi magistrati. 

Berlusconi non sembra però avere alcuna intenzio- 
ne di adeguarsi agli inviti alla moderazione e, inevita- 
bile, scatta l'ennesima protesta dei magistrati. «Una 
parte dello Stato attacca un’altra parte di esso per fi- 
ni elettorali», replica a Berlusconi il vicepresidente 
dell’Anm, Carlo Fucci. Il presidente dell’associazione, 
Ciro Riviezzo, risponde invece a Castelli che i magi- 
strati non fanno politica e lo invita a smettere di ten- 
tare di dividere i giudici in «buoni e cattivi». Quella di 
Castelli, aggiunge il segretario generale Nello Rossi, 
è una «polemica personale pregiudiziale, disinforma- 


tico. La delibera approva- 
ta si richiama ai moniti 
del capo dello Stato e dei 
presidenti delle Camere 
e impegna i responsabili 
editoriali al rispetto rigo- 
roso della lettera e dello 
spirito di tutte le disposi- 
zioni normative vigenti, 
secondo i principi di una 
informazione imparziale, 
obiettiva e completa». 
Claudio Petruccioli ave- 
va chiesto di pps al- 


contro la delibera di mer- 
coledì sulla par condicio» 
sottolinea il senatore del- 
la Margherita Giuseppe 
Scalera, componente del- 
la Commissione di Vigi- 
lanza Rai. «E un attacco 
violento e concentrato 
che la dice lunga sullo 
stato di salute del rispet- 
to del pluralismo dell'in- 
formazione - aggiunge 
Scalera - e delle varie op- 
portunità di accesso in tv 


gio Guy Verhofstdt, il leader dell'op- 
posizione ha fatto un bilancio, dicen- 
do con soddisfazione di avere regi- 
strato una gran domanda di Italia in 
Europa. 

Prodi ha detto di essere incoraggia- 
to anche dai dati pubblicati dal Sole. 
24 ore che ha detto di avere letto con 
«grande soddisfazione» e che asse- 
gnano un vantaggio di 12 punti al 
centrosinistra, in base a un campio- 
ne consistente di lavoratori dipen- 


esperienza non verranno ripresenta- 
ti: «Sarebbe sbagliato che un parti- 
to riproponesse i propri dirigenti co- 
me se fossero inamovibili, a fronte 
di una società che invece è estrema- 
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non potremmo permetterce- 
lo. 

Di fronte a tale situazio- 
ne cosa fanno quelli che si 
sono posti a modello, gli 
Stati Uniti cioè? Lì le fami- 
glie si indebitano; e lo Sta- 
to pure ma per fortuna i Pa- 
esi emergenti acquistano i 
titoli di stato americani, 
per così dire sostengono il 
deficit pubblico. Questo fe- 
nomeno non è nuovo dal 


tanta in seguito alle crisi 
petrolifere (che si riassumo- 
no nel fatto che il prezzo 
del petrolio nel giro di po- 
chi anni è decuplicato), i Pa- 
esi produttori, quelli medio- 
rientali soprattutto, hanno 
potuto accumulare risorse. 
E cosa ne hanno fatto? Le 
hanno riversate nelle ban- 
che americane: erano i co- 
siddetti petrodollari. A dire 
il vero allora venivano uti- 
lizzati per altri scopi: servi- 
vano cioè a finanziare la 
crescita dei Paesi emergen- 
ti. È una soluzione brillan- 
te quella americana? No di 
certo, ma serve a tirare 
avanti. 

Noi comunque non po- 


dall'euro non ce lo permet- 
tono. Allora siamo costretti 
a restare al palo? No, qual- 
cosa si può fare. Ridurre le 
tasse innanzitutto. Berlu- 
sconi ha promesso di farlo 
ma lo ha fatto in maniera 
molto modesta perché ri- 
durre le tasse vuol dire 
smagrire lo Stato e, come 
sanno benissimo i suoi com- 
pagni di cordata, uno stato 
che dà ai cittadini può rice- 
vere al momento giusto 
qualcosa in cambio, cioè vo- 
ti, ma uno Stato più magro, 
che cioè dà di meno o che 
non dà, i voti riesce a pi- 
gliarli con maggiore difficol- 
tà o non li piglia affatto. 
L'altra cosa che si può fare 


ta di liberalizzazioni che in- 
centivi la concorrenza. An- 
che a questo riguardo qual- 
cosa si è fatto, e non solo 
dal governo Berlusconi, pe- 
rò è poco. Fare di più signi- 
fica toccare interessi conso- 
lidati e ciò è rischioso. 
Ancora una cosa va det- 
ta. Non è scritto sul Vange- 
lo che un governo debba ri- 
volgere le proprie attenzio- 
ni alla classe media. Uno 
potrebbe fare anche un al- 
tro discorso: voglio guarda- 
re con maggiore attenzione 
ai ceti deboli, ai ceti svan- 
taggiati, che pure ci sono vi- 
sto che non stiamo nel Pae- 
se di Bengodi. Però in politi- 


ca tutti non si possono ac-' 


guardare di più. Fino a ora 
non sono stati affatto chia- 
ri al riguardo. Si sono limi- 
tati a dire: se votate il mio 
avversario, guardate che 
schifezza portate al gover- 
no. Il che ha sicuramente 
animato la campagna elet- 
torale movimentando le se- 
rate degli italiani. Per inci- 
so, ciò non dovrebbe scanda- 
lizzare più di tanto nessu- 
no, neanche il Presidente 
della Repubblica, perché in 


larmente i contributi alla 
colf messicana. 


In ogni caso, tornando a 


casa nostra, da qui al 9 
aprile ai cittadini piacereb- 
be avere una risposta chia- 
ra alla domanda che si è po- 
sta: guarderai a me o guar- 
derai a altri? E se la rispo- 
sta non arriva, perché mai 
dovrebbero andare a vota- 
re? 

Giampaolo Valdevit 


un confronto a due o si vin- 
ce 0 si perde e con questa 
posta in gioco si può anche 
essere indotti ad andar giù 
duro. Ciò non avviene sicu- 
ramente solo da noi. Tanto 
per fare un esempio, negli 


Primo Piano 
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Vuoti nel centrosinistra 
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causa le assenze 
Pannella furioso 


BERLUSCONI BIS (25 apre 2005) 
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Marco Pannella punta il dito contro «lo 
sgambetto di una linea dell’Unione». La 
mozione del- 
l'Unione si ri- 
feriva alla 
questione del- 
la legalità del- 
le elezioni, Es- 
sa, secondo il 
centrosinistra 
verrebbe com- 
promessa nel 
caso della Ro- 
sa nel Pugno 
(la formazio- 
ne nata dal- 
l’unione di Ra- 
dicali e Sdi) 
dalla attuale 
normativa sul- 


*rientrano con la stessa carica ANSA-CENTIMETRI 


Il ministro della Funzione pubblica Baccini 


Il ministro della Funzione pubblica ha visto escluse dal maxiemendamento le sue richieste. Tremonti non trovava coperture finanziarie 


Il Milleproroghe passa con la fiducia 


Baccini pronto a lasciare. Poi l'accordo: le sue proposte inserite nel decreto sull ‘agricoltura 


ROMA «Se questo è il testo 
del maxiemendamento pre- 
sentato dal governo al de- 
creto milleproroghe e su 
cui è stata posta la fiducia, 
non resterò un minuto di 
più». A poco più di una set- 
. timana dallo scioglimento 
delle Camere e in un clima 
di ultimo assalto alla dili- 
genza, il ministro della 
Funzione pubblica Mario 
Baccini minaccia le dimis- 
sioni, E mentre il Millepro- 
roghe passa con la fiducia 
(159 sì e 8 no) si arriva al- 
l’accordo: le proposte di Bac- 
cini verranno inserite nel 
decreto sull’agricoltura. 
Che nel primo pomeriggio 
sarebbero state minacciate 


tra imprese e Pubblica am- 


“ministrazione. Ma è facile 


immaginare che nel maxie- 
mendamento non fossero 
state inserite proprio le 
«misure» caldeggiate da 
Baccini e contenute nel di- 
segno di legge presentato 
l°11 gennaio: «proroga delle 
assunzioni autorizzate», 
«contratti di collaborazio- 
ne» e «priorità nelle assun- 
zioni per l’anno 2006». 

Lo scontro non riguarda 
solo i posti di lavoro pro- 
messi, In ballo c’è la coper- 
tura finanziaria del maxie- 
mendamento. 

La relazione della Ragio- 
neria generale dello Stato 


FORZE ARMATE 
Nel testo il prolungamento dei fondi fino al 30 giugno. Rifondazione comunista critica l'iniziativa 


Rifinanziamento della missione italiana in Iraq 


altro rappresentante di Pre, Gigi Malabarba, rilan- 
cia l’allarme per il rischio di attentati contro gli ita- 
liani in Iraq. «Con un atto di autorità il governo, or- 
mai agli sgoccioli, pone la fiducia anche sui decreti 
per le missioni, inclusa quella irachena, privando 
il parlamento della possibilità di un dibattito ap- 
profondito sulle mutate circostanze politiche e so- 
ciali nel Paese» afferma infine in una nota il sena- 
tore di Pre Francesco Martone. «La nostra opposi- 
zione alla presenza di truppe italiane ed alla guer- 
ra in Iraq - prosegue - resta netta ed inequivocabi- 
rescindere dall'annuncio dato dal ministro 
Martino della trasformazione della missione da mi- 


ROMA Nel maxiemendamento presentato ieri dal go- 
verno al Senato sul decreto cosiddetto milleproro- 
he è contenuta anche la norma che permette il ri- 
inanziamento della missione militare italiana in 
Iraq. La proroga della missione è stata fissata al 
30 giugno prossimo e anche le altre missioni italia- 
ne all’estero sono state confermate. Il governo ha 
chiesto la fiducia sul maxiemendamento complessi- 
vo e quindi ha imposto anche il rifinanziamento 
della missione militare senza permettere al Parla- 
mento di discutere. La proroga di sei mesi arriva 
poi dopo varie dichiarazioni degli esponenti del go- 
verno e in particolare del ministro della Difesa An- 


le a 


la raccolta del- 
le firme che 
determinereb- 
be una «vera 
e propria di- 
scriminazione 
nei confronti 
di un partito 
che ha presen- 
tato un nuovo simbolo, ma che ha già de- 
gli eletti, e che sarebbe obbligato a racco- 
gliere 90 mila firme e a presentare le li- 
ste prima di tutti gli altri partiti concor- 
renti». L'Unione chiedeva quindi al go- 
verno di cambiare la legge vigente con 
un’interpretazione estensiva 
ma che esonera dall’obbligo delle firme 
tutti i partiti già in parlamento o inse- 
rendo le necessarie modifiche in uno dei 
decreti in corso di conversione in Parla- 
mento. Durante la seduta straordinaria 
alla Camera, il sottosegretario agli Inter- 


Marco Pannella 


ella _nor- 


non è giunta ieri in Senato 
e la commissione Bilancio 
boccia articoli per mancan- 
za di copertura 
finanziaria. La 
strada è in sali- 
ta. L'aula di 


ni Michele Saponara ha ribadito il polli- 
ce verso del governo: niente interpreta- 
zione autentica e niente decreto legge. 
Dall'esame del tabulato della votazio- 
‘ne risulta che l’Unione avrebbe potuto 
avere i numeri. Nei Ds mancavano 23 de- 


tonio Martino a proposito della necessità di avvia- 
re l'uscita dall'Iraq. 

Molto critica la sinistra, in particolare il Pre che 
interviene con più esponenti politici. «La nostra 
permanenza in territorio iracheno - ha detto Elet- 
tra Deiana, capogruppo di Rifondazione comunista 
nella commissione Difesa della Camera - e tutti i 


anche dal ministro dell’Eco- 
nomia Tremonti, che si sa- 
rebbe detto 
non disponibi- 
le a finanziare 
sia le misure 


litare a civile-militare per favorire la partecipazio- 
ne di imprese italiane. Out perché la via annun- 
ciata è in assoluta continuità con le fasi precedenti 
dellinoo italiano in sostegno alla guerra doc, 
le ed illegittima contro il popolo iracheno». «Non 
siamo di principio contro di investimenti italiani 
in Iraq - di 


Gavino Angius: 


n ? ce ancora l'esponente di Rifondazione - Roe su 129 (assente il 17,83%), 15 nel- 
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Pomo della . sottosegretario 

discordia, la co- Cosimo Ventuc- 


pertura economica del ma- 
xiemendamento di 57 pagi- 
ne che accorpa un'infinità 
di provvedimenti che ri- 
schiavano di restare lettera 
morta per l'imminente chiu- 
sura delle Camere. Una sor- 
ta di «discarica abusiva», co- 
me l’ha definita il senatore 
dei Verdi Ripamonti, che 
nella versione originaria 
metteva insieme 5 diversi 
decreti e un gran numero 
di provvedimenti (dalla 
missione italiana in Iraq al 
finanziamento dei partiti, 
dall’allevamento degli ani- 
mali da pelliccia alle proro- 
ghe per le concessioni di 
gas) ma escludeva molte 
norme volute dai partiti del- 
la Cdl. 

Il primo ad uscire allo 
scoperto è il ministro dell’U- 
de Mario Baccini: con una 
nota denuncia la scompar- 
sa dal testo di legge di alcu- 
ni punti definiti «irrinuncia- 
bili». Di che si tratta? I col- 
laboratori del ministro seri- 
vono che le priorità propo- 
ste erano «tutte a costo ze- 
to» e riguardavano provve- 
dimenti sulla semplificazio- 
ne, la competitività e la co- 
siddetta «cabina di regia» 


nnanzitutto ridurre i 
tempi della discussione, 
della valutazione, della 
critica, persino, del migliora- 
mento, impedire la presen- 
tazione di qualsiasi emenda- 
mento, oa la sua stes- 
sa maggioranza, peraltro 
giù molto servizievolmente 
Jen disposta, a tacere e ap- 
provare. 

Adesso, si capisce anche 
meglio a che cosa stanno 
servendo le due settimane 
di proroga dei lavori parla- 
mentari che Berlusconi ha 
strappato a Ciampi. Oltre 
che a evitare la messa in at- 
to immediata della par con- 
dicio, e quindi a continuare 
nel personalistico straripa- 
mento televisivo, questi gior- 
ni aggiuntivi servono a rime- 
diare alle molte carenze legi- 
slative di una maggioranza 
dimostratasi particolarmen- 
te efficiente, nei tempi e nei 


n modi, soltanto quando si è 


ciin serata annuficia il riti- 
ro di tutti gli articoli boccia- 
ti dalla commissione Bilan- 
cio e a chi gli chiede se in ef- 
fetti ci sia stato un assalto 
alla diligenza, risponde sec- 
co; «Siamo stati subissati 
di richieste dagli uffici per- 
ché inserissimo questa 0 
quella norma». 

' La maggioranza si mette 
al lavoro per giungere a un 
testo più «snello» e la confe- 
renza dei capigruppo, con il 
no dell'opposizione, decide 
di arrivare anche in notta- 
ta al voto di fiducia sul tor- 
mentato maxiemendamen- 


. to. Viene trovato l’accordo 


con Baccini che sospende le 
dimissioni fino a martedì 
quando arriverà all’esame 
il decreto sull’agricoltura 
in cui saranno inserite le 
norme sulla pubblica ammi- 
nistrazione care a Baccini. 
Il capogruppo della Mar- 
gherita, Willer Bordon, par- 
la di giornata «kafkiana» 
mentre quello della Quer- 
cia, Gavino Angius, vede so- 
lo una lotta di potere: «Sia- 
mo arrivati a una situazio- 
ne insostenibile. Il governo 
è irresponsabile e la Cdl è 
nel pieno marasma». 
Gabriele Rizzardi 


DALLA PRIMA PAGINA 


Garantito il finanziamento ai partiti. Il forzista Malan: gli importi sopra i 50 mila euro saranno segreti, i nominativi dei donatori saranno noti al fisco 


Soldi ai partiti: arriva la norma salva-privacy 


partiti. 


«La norma sul finanzia- 
mento ai partiti? Credo pro- 
prio che resti. Ci manche- 
rebbe altro che la togliessi- 
mo...». Il sottosegretario ai 
Rapporti con il Parlamen- 
to, Cosimo Ventucci, ri- 
sponde così alla domanda 
dei cronisti se tra le norme 
del maxi-emendamento al 
decreto milleproroghe che 
sono state ritirate per man- 
canza di copertura finan- 
ziaria ci fosse anche quella 


trattato . di cessità e ur- 
approvare le Il P | renza» e deb- 
leggi a favo- af amento ono essere 
È RO ili cmogene, 

b folto nel loro con- 
meno  effi- umi 1ato tenuto. Sono 
ciente quan- stati molti i 
do la legisla- governi che 


zione deve. risolvere una 
quantità di problemi spesso 
Loi alla vita quotidiana 
della collettività e al funzio- 
namento delle istituzioni. 
Naturalmente, il governo 
Berlusconi non può vantare 
nessun primato nelle dimen- 
sioni del decretone e del ma- 
xiemendamento. Infatti, en- 
trambi rappresentano un 
malcostume che ha lunghi e 
frequenti, ma non nobili, 
precedenti tanto che, già a 
metà degli anni Ottanta, la 
Corte costituzionale senten- 
ziò solennemente che i de- 
creti debbono davvero e sem- 
pre avere i requisiti costitu- 
zionalmente previsti di «ne- 


hanno furbescamente insi- 
stito sull’urgenza come crite- 
rio qualificante dell’omoge- 
neità. 

Tutti i provvedimenti la 
cui validità scade e che deb- 
bono essere, talvolta inevita- 
bilmente, rinnovati, verreb- 
bero resi omogenei proprio 
dalla loro urgenza, senon- 
chè troppo spesso l'urgenza 
è procurata. Vale a dire che, 
in tutt’altre faccende affac- 
cendati, i governi, in special 
modo l’attuale, lasciano sca- 
dere ad arte i termini per 
potere fare leva su un’urgen- 
za procurata dalla loro inca- 

acità o dalla loro volontà. 
Non è neanche plausibile so- 


relativa al finanziamento 
ai partiti. 

L'art.39 tricies del maxi- 
emendamento prevede che 
la soglia sopra la quale è in- 
dispensabile una dichiara- 
zione congiunta pubblica 
donante-ricevente viene 
elevata da circa tremila a 
50 ‘mila euro. «Molti im- 
prenditori - ha spiegato 
Malan - ci dicono che vor- 
rebbero darci dei soldi, ma 
non lo fanno perché hanno 


stenere che il governo umi- 
lia il Parlamento poichè è la 
maggioranza parlamentare 
della Casa delle libertà che 
si autoinfligge l’umiliazione 
di diventare un ufficiale tim- 
bratore. 

Una volta rigettata trami- 
te referendum la riforma co- 
stituzionale della Casa del- 
le libertà, toccherà al centro- 
sinistra ridisegnare rappor- 
ti fra governo e Parlamento 
che consentano al governo 
di attuare il suo program- 
ma e al Parlamento di con- 
trollare l'operato del gover- 
no senza che il primo diven- 
ti un tiranno del campo di 
battaglia parlamentare e il 
secondo sia costretto ad ap- 
provare obbrobri tipo que- 
sto pasticciato e confuso, 
ma rivelatore di un modo di 
malgovernare, decreto di fi- 
ne legislatura. 

Gianfranco Pasquino 


paura della giustizia oppu- 
re di discriminazioni e ri- 
torsioni da parte, per esem- 
pio, di alcune giunte loca- 
li». 

In sintesi, per l' esponen- 
te azzurro, si tratta di una 
norma «liberale e antiregi- 
me, che non ha nulla a che 
fare con ipotesi di tangenti 
e di corruzione, perché i do- 
natori continueranno co- 
munque ad inserire gli im- 
porti dati ai partiti nella 
denuncia dei redditi per ot- 
tenere le detrazioni fisca- 
li». 

Malan ha infine fatto un 
accenno ai debiti dei parti- 
ti, sottolineando che il ma- 
xi-emendamento non con- 
tiene alcun azzeramento 
delle somme dovute, «ma 
solo un meccanismo di ga- 


LA POLEMICA 


ranzia per i creditori. Tutti 
i partiti hanno debiti accu- 
mulati da anni. E non è cer- 
to Forza Italia la formazio- 
ne politica più esposta da 
questo punto di vista». 

«In queste ore matura 
uno scandalo incredibile, 
uno dei più gravi di tutti 
questi anni. Nel decreto 
milleproroghe sono state in- 
serite norme volte a dare 
ai partiti i quattrini del fi- 
nanziamento pubblico per 
l'intero quinquennio, an- 
che in caso di scioglimento 
anticipato delle Camere» 
ha affermato Daniele Ca- 
pezzone, della segreteria 
della Rosa nel pugno, «A 
questo furto - sottolinea - 
si aggiungeranno misure a 
favore dei tesorieri, e, in- 
credibile, l'istituzione di 


un fondo di garanzia per il 
ripianamento dei debiti dei 
partiti. Tutto ciò è non so- 
lo, lo ripeto, uno scandalo, 
ma una truffa contro il refe- 
rendum anti-finanziamen- 
to pubblico dei partiti vota- 
to dai cittadini con il 90% 
dei consensi». 

Molto rumore hanno ap- 
punto suscitato le novità 
sul finanziamento dei parti- 
ti e dei movimenti politici, 
che saranno più ricchi per- 
ché i rimborsi elettorali 
verranno dati per intero an- 
che in caso di interruzione 
anticipata della legislatu- 
ra: I debiti, poi, sarebbero 
garantiti da un fondo pub- 
blico; gli amministratori 
non saranno perseguibili 
se non per dolo o colpa gra- 
ve; ci sarà l'obbligo di dare 


Capezzone denuncia: «Fondi per l’intero quinquennio, anche se la legislatura viene sciolta» 


ROMA «Il governo intende introdurre un principio di 
rispetto della privacy negli atti di donazioni ai par- 
titi politici da parte di imprenditori e di privati cit- 
tadini». Così Lucio Malan, vicepresidente del grup- 
po di Forza Italia al Senato, ha spiegato ai giornali- 
sti, dopo aver partecipato alla Conferenza dei capi- 
gruppo, le norme contenute nell'emendamento al 
decreto milleproroghe relative al finanziamento ai 


pubblicità solo alle donazio- 
ni di 50 mila euro mentre 
fino ad oggi questa soglia 
era più bassa. Il forzista 
Malan ha fatto solo un ac- 
cenno alle donazioni, men- 
tre Capezzone è stato cate- 
gorico nel denunciare quel- 
lo che sarebbe l’intero pro- 
getto. 

Il governo si accinge ad 
incassare a tarda notte la 
fiducia sul maxiemenda- 
mento al decreto millepro- 
roghe, ma il traguardo vie- 
ne raggiunto con il rischio 
di cardiopalma. La giorna- 
ta, a Palazzo Madama, è 
stata caratterizzata da un 
lungo, doppio braccio di fer- 
ro nel centrodestra: le mi- 
nacciate dimissioni del mi- 
nistro Baccini e il giallo sui 
contenuti del mega-emen- 
damento. 


Il ministro della Giustizia replica ai rilievi del procuratore generale della Corte dei conti 


Sanatoria, Castelli attacca: Apicella era d'accordo 


ROMA La sanatoria sugli illeciti conta- 
bili prevista dalla Finanziaria 2006 
diventa un caso che apre uno scontro 
frontale tra il ministro della Giusti- 
zia, Roberto Castelli e il procuratore 
generale della Corte dei Conti, Vin- 
cenzo Apicella. A lanciare la bordata 
è il Guardasigilli che, negli studi tele- 
visivi di La 7 per la registrazione di 
un programma, si dice «scandalizza- 
to» dalla condanna della sanatoria da 
parte dei vertici della magistratura 
contabile in occasione dell'apertura 
dell'Anno Giudiziario. E rivela «Ho 
qui una proposta di legge di cui mi 
parlò personalmente il pg Apicella 
che va esattamente nella direzione 
del nostro emendamento alla finan- 
ziaria». Passano poche ore e arriva la 
smentita del Pg della Corte dei conti, 


«amareggiato» di trovarsi coinvolto in 
una polemica del genere a due giorni 
dalla pensione. Nessun placet alla sa- 
natoria, dice a chiare note Apicella, 
che ammette di aver presentato «a ti- 
tolo personale» un articolato per un 
«organico sistema di riforma della re- 
sponsabilità amministrativa», ma che 
solo in tale contesto si sarebbe potuto 
fare un condono; diversamente ciò 
non sarebbe stato possibile. 

Castelli è stato prodigo di particola- 
ri sull'argomento: «Prima che la Fi- 
nanziaria fosse approvata ho parlato 
con Apicella di questa sanatoria e lui 
mi ha detto di non avere un atteggia- 
mento negativo perchè si trattava di 
una proposta non molto diversa da 
quella da lui avanzata». E per fugare 
i possibili dubbi, mostra tre pagine su 


una ipotesi di legge in tema di respon- 
sabilità amministrativa e contabile, 
che gli sarebbe stata sottoposta dai 
vertici della cone dei conti. In sostan- 
za, fa notare, « 
che noi abbiamo scritto nel nostro 
emendamento, solo che abbiamo pre- 
visto una riduzione maggiore». Anche 
il ministro non nasconde la propria 
amarezza: «Mi ha fatto davvero male 
aver ripreso una norma proposta ad- 
dirittura dalla Corte dei conti e poi, 
nel momento in cui il governo l'ha fat- 
ta propria, assistere al fatto che si 
parla di condono di tangenti. È una 
follia! Lo ribadisco: serve un minimo 
- di coerenza». Il Pg della Corte dei con- 
ti, ribatte che nel luglio 2004, in una 
audizione al Senato, diede parere ne- 
gativo su un progetto di sanatoria. 


esattamente quello 
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Dopo l’arresto dei figli l’ex «patron» della squadra umbra spara a zero sulla banca dal suo rifugio dorato a Santo Domingo 


Crack Perugia, Gaucci contro Capitalia 


«Geronzi e Carraro in 20 anni hanno accettato da me regali per 100 milioni di euro» 


Luciano Gaucci davanti alla sede della Federcalcio 


__I 


ROMA «Il calcio italiano è tutto ta- 
roccato, tutto in mano alla Gea. 
Torno tra un paio di mesi e farò 
la guerra a chi la merita». Lucia- 
no Gaucci, dal ritiro dorato di 
Santo Domingo, spara a zero 
contro quelli che ritiene respon- 
sabili del crack del Perugia, per 
cui sono finiti in carcere i due fi- 
gli Riccardo e Alessandro: l'ex 
patron del club umbro, intervi- 
stato da Studio Aperto, non si 
nasconde e fa i nomi. «Questa 
storia è una vendetta di Geronzi 
e quindi anche lui deve pagare - 
ha detto Gaucci - si sono coaliz- 
zati Carraro e Geronzi per affon- 
darmi». 

Gaucci spiega di avere fatto 
regali a entrambi per «100 milio- 
ni di euro in 20 anni». Quanto ai 
figli «non c'entrano nulla perchè 
hanno fatto solo quello che gli 


vendita di Nakata: alla Roma: 
«Capitalia ha fatto un ricatto do- 
po tre giorni che avevo venduto 
il giocatore e mi ha detto che se 
non davo 40 miliardi loro dichia- 
ravano il fallimento. Cosa che 


non potevano fare perchè aveva- ‘ 


no l'ipoteca sugli immobili». 

Un «buco» già accertato da 
80-90 milioni di euro ma saran- 
no sicuramente di più - dicono 
gli inquirenti - nel fallimento 

ell’associazione Perugia Calcio 
spa della famiglia Gaucci. Sono 
i soldi dovuti al fisco con relati- 
ve penali, quelli per gli stipendi 
non pagati, per i debiti della so- 
cietà non saldati, quelli che do- 
vevano essere nelle casse del Pe- 
rugia e che invece non ci sono 
mai entrati o ne sono usciti ille- 

‘almente. Gli uomini della 

uardia di finanza di Perugia 


nelle perquisizioni a casa dei sei 
arrestati. Il settimo, il più illu- 
stre, il «patron» Luciano Gaucci, 
è ufficialmente latitante. Ieri da 
Santo Domingo, dove dice di es- 
sere «in vacanza» da sette mesi, 
a «Repubblica» rinnova le accu- 
se al «gruppo di potere» che l’ha 
mandato in rovina, indicando il 


TRITO di Capitalia Cesare 


eronzi (la banca annuncia che 
ricorrerà alle vie legali), Carra- 
ro e la Gea di Alessandro Moggi 
(anche la Gea sta RA 
una querela). 

Intanto gli inquirenti stanno 
cercando di mettere a punto le 
procedure per la sua estradizio- 
ne. Difficili perchè Santo Domin- 
Fo ha solo protocolli d’intesa con 

a Comunità europea, di difficile 
applicazione. E stanno anche 


dei Gaucci e dei collaboratori 
nello scovare talenti a buon mer- 
cato. Oltre ai 40 miliardi di lire 
incassati dalla Roma per Naka- 
ta e che non sarebbero rimasti 
nelle casse della società, il Peru- 
gia aveva fatto grossi colpi ven- 

lendo giocatori come Rapajc, 
Materazzi, Blasi, Liverani, 
Baiocco, Obodo. Soldi che potreb- 
bero essere transitati per finan- 
ziarie e immobiliari con sede a 
Monaco, Gibilterra, le Isole Ver- 
gini e le Bahamas usate in più 
casi per le loro operazioni dai 
Gaucci. Sono invece nel carcere 
perugino di Capanne i cinque ar- 
restati: i figli di Luciano, Riccar- 
do e Alessandro Gaucci, e i tre 
componenti il collegio sindacale 
del club Gianni Leuti, Paolo An- 
nibali ed Ercole Navarra. Il se- 
sto, il fratello di Luciano, Anto- 


ho detto io. Sono pronto a pesa: 
re ma devono pagare anche gi 
altri». Gaucci parla anche della 


in banche 


stanno esaminando la documen- . 
tazione sequestrata mercoledì 
i Umbria e Lazio e 


Quasi tutti i componenti del gruppo apparterrebbero a «Tradizione e Distinzione». Per Pisanu sono legati a Forsa Nuova ma Fiore smentisce 


Gli striscioni neonazisti all'Olimpico: denunciati 11 estremisti 


ROMA Gli ignobili striscioni nazifasci- 
sti apparsi all'Olimpico in occasione 
di Roma-Livorno sono opera di «una 
formazione politica di estrema de- 
stra legata a Forza Nuova». Per que- 
sto «mi auguro che la magistratura 
possa sentenziare con la maggiore 
severità possibile» nei confronti de- 
gli 11 denunciati, «4 o 5 dei quali 
con precise imputazioni di carattere 
penale per ostentazione di simboli e 
scritte ignobili inneggianti al nazifa- 
scismo». 

Il ministro dell'Interno Giuseppe 
Pisanu - intervistato da Giorgio Ho 
satti a un convegno - torna sulla vi- 


cenda che ha portato alla squalifica: 


dello Stadio Olimpico per una giorna- 
ta e ribadisce che se si dovessero ri- 
petere simili episodi le partite ver- 
ranno sospese. «Allo stato attuale 


delle indagini - spiega il ministro da- 
vanti a Carraro, Galliani, Giraudo e 
diversi presidenti di società di serie 
AeB-si può ragionevolmente soste- 
nere che i responsabili dei fatti di Ro- 
ma appartengano a gruppi politici e 
non a ultrà della Roma». In partico- 
lare a «Tradizione e Distinzione», 
«formazione politica di estrema de- 
stra legata a Forza Nuova, con accer- 
tate abitudini a divulgare ideali nazi- 
fascisti». Versione contestata da Ro- 
berto Fiore, leader e fondatore del 
movimento chiamato in causa da Pi- 
sanu: «Forza Nuova non c'entra nul- 
la con ”Tradizione e Distinzione”. 
Stavolta Pisanu non potrà fare vale- 
re i suoi privilegi parlamentari. An- 
nuncio che sarà denunciato e quere- 
lato per diffamazione. Già in passa- 
to c'è stato chi ha cercato di metterci 


in mezzo con le peggiori manifesta- 
zioni del tifo calcistico e noi abbiamo 
sempre reagito querelando. Lo stes- 
so faremo stavolta». 

Ma Pisanu non si ferma alla de- 
nuncia. Chiede a tutti gli sportivi 
più collaborazione e ai magistrati pe- 
ne severe: «Se non entriamo nell'or- 
dine di idee che la sicurezza parteci- 
Dal si raggiunge con il contributo 

i tutti, non avremo mai sicurezza. 
Non voglio certo mettere in stato 
d'accusa la magistratura e occorre 
attendere la conclusione delle indagi- 
ni ma mi auguro che la magistratu- 
ra possa trovare gli elementi suffi- 
cienti per sentenziare con la massi- 
ma severità possibile». Perchè, «cre- 
do che in alcuni casi pene esemplari 
e rispettose della legge siano scelte 
educative». Così come è bene che le 


televisioni mostrino gli striscioni del- 
la vergogna. «In questi casi non c'è 
nulla di meglio della gogna mediati- 
ca». Il ministro Earn pena cui po- 
trebbero andare incontro i responsa- 
bili dei fatti dell'Olimpico: «Ci sono 
tutti gli elementi per condannarli da 
tre mesi a un anno». 

In attesa della fine delle indagini, 
Pisanu torna a spiegare perchè la po- 
lizia non è intervenuta, assicurando 
però che d'ora in avanti si cambia re- 

istro: «C'era un'evidente situazione 

i tensione: erano state trovate sei 
bombe molotov e si parlava addirit- 
tura di 12. Da parte di alcuni gruppi 
c'era poi un'evidente predisposizione 
alla violenza, come dimostrato da al- 
cuni striscioni. Così le forze dell'ordi- 
ne hanno tenuto un atteggiamento 
di prudenza». 


CrLORISO le tante operazioni 
calciomercato che avevano 
fruttato ingenti guadagni al Pe- 
rugia Calcio, grazie all’abilità 


IL CASO 


GENOVA Un vademecum 
comportamentale per con- 
trastare quello che ormai 
a Genova è noto come «il 
maniaco dell'ascensore», è 
stato diffuso ieri dalla 
Squadra mobile del capo- 
luogo ligure a tutte le 
scuole medie cittadine. 

Il maniaco, che blocca 
le sue vittime a bordo de- 
gli ascensori costringendo- 
le a sottostare a palpeg- 
giamenti o arrivando a 
pretendere da loro anche 
rapporti orali, predilige le 
adolescenti. Dall'autunno 
2004 a oggi ha colpito 19 
volte, diffondendo una cre- 
scente preoccupazione nel- 
la cittadinanza. La lista 
di consigli dif- 
fusa dalla Po- 
lizia ha 
l'obiettivo di 
mettere in 


tro a casa ma 

anche quello 

di accrescere 

il livello di attenzione tra 
la gente. Il dirigente della 
Mobile Claudio Sanfilippo 
ha infatti rivolto un appel- 
lo a chiunque noti dei mo- 
vimenti sospetti a fare 
una segnalazione al 
«113». Nell’attività di sen- 
sibilizzazione la Mobile 
ha inoltre programmato 
una serie d’incontri nelle 
scuole, a partire dalla 
Scuola media inferiore 
Bertani. Da un paio di me- 
si ormai le forze dell'ordi- 
ne, che lavorano a tempo 
pieno e in modo coordina- 
to sul caso, si sono divise 
la sorveglianza all'uscita 
delle scuole genovesi alla 
ricerca d’indizi che possa- 
no condurre a una pista 
investigativa concreta ma 
il maniaco solitario, che 
segue le sue vittime, s’infi- 
la nei portoni e a sorpresa 
entra nell'ascensore per 
soddisfare la sua perver- 
sione, resta ancora senza 


Precauzioni contro il palpegsiatore 
Genova, decalogo nelle scuole 
contro il maniaco dell'ascensore 
L'uomo ha colpito già 19 volte 


un'identità. Poco attendi- 
bili si definiscono anche i 
vari identikit che sono sta- 
ti ricostruiti e diffusi di 
volta in volta. Orientativa- 
mente si pensa a un uomo 
tra i 20 e i 80 anni, alto 
un metro e 80 circa, dall' 
aspetto gradevole. Molte 
delle vittime hanno infat- 
ti raccontato di avere no- 
tato il giovane prima dell' 
aggressione proprio per il 
suo aspetto. Intanto il de- 
creto che introduce nuove 
norme per migliorare la si- 
curezza degli ascensori è 
stato pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale. Lo rende 
noto il Ministero delle at- 
tività produttive: «E stata 

pubblicata la 

norma tecni- 

ca europea 


Segue le studentesse Uni En 


81-80, recepi- 


guardia le ra- ele aggredisce ta con decre- 
gazzine du- 6 to ministeria- 
rante i loro chiedendo le del 26 otto- 
spostamenti pe n bre 2005, re- 
e il loro rien- prestazioni orali lativa al mi- 


glioramento 
della sicurez- 
za degli im- 
pianti di ascensori instal- 
lati negli edifici prima del 
1999. La norma è quindi 
di libera fruizione per tut- 
ti i cittadini». Il decreto 
era stato al centro, le scor- 
se settimane, di una pole- 
mica sollevata dalle asso- 
ciazioni della proprietà 
edilizia. Per Confedilizia, 


Peril Tribunale 
amministrativo veniva 
violata la norma relativa 
alla tutela della privacy 
raccogliendo dati sensibili 
sulla biografia degli alunni 


ROMA Un colpo alla riforma 
Moratti. Lo ha inferto il Tar 
del Lazio decidendo la so- 
spensione parziale della cir- 
colare ministeriale che stabi- 
lisce le modalità per la com- 
pilazione del' portfolio delle 
competenze e del Documen- 
to di valutazione degli alun- 
ni (ex pagella) emanata da 
viale Trastevere lo scorso no- 
vembre. I giudici hanno ac- 
colto un ricorso dei Cobas di- 
chiarando che esso non pare 
«prima facie» manifestamen- 
te infondato con riferimento 
alle biografie degli alunni è 
all'inserimento della religio- 
ne cattolica nelle attività 
curriculari. Soddisfatti i sin- 
dacati. 

«Un pezzo decisivo della 
riforma Moratti va in pezzi» 
hanno esultato i Cobas se- 
condo i quali «d'ora in poi gli 
organi collegiali possono de- 
liberare. l'adozione della 
scheda di valutazione con i 
curricula previsti dai pro- 
grammi dell'85 per le ele- 
mentari e del "79 per la me- 
dia», «I giudici - ha fatto no- 
tare il segretario generale 
della Flc-Cgil, Enrico Panini 
- hanno dichiarato la illegit- 
timità della circolare sotto 


INFORMATICA 


Allarme su Internet: messaggi pornografici via e-mail possono creare effetti devastanti. Gli esperti: potenzialmente a rischio messo milione di pe 


Il ministro Letizia Moratti 


un duplice profilo: per aver 
violato la normativa previ- 
sta in materia di tutela del- 
la privacy secondo la quale 
l'amministrazione prima di 
raccogliere dati sensibili, co- 
me le biografie degli alunni, 
avrebbe dovuto dotarsi di 
un regolamento; per aver 
violato il decreto legislativo 
297 avendo inserito, tra le 
materie curriculari, l'inse- 
gnamento dell'ora di religio- 
ne, disciplina, invece, facol- 
tativa». 

«La frettolosità, l'improv- 
visazione e l'arroganza auto- 
referenziale dei ministero 
ancora una volta - ha com- 
mentato il segretario genera- 
le della Cisl scuola, France- 
sco Scrima - ha partorito gat- 
tini ciechi, imponendo alla 
scuola impegni ciechi oltre 
che inutili. Perchè stupirci 


nio, ha subito ottenuto gli arre- 
sti domiciliari per motivi di salu- 
te. Sabato gli interrogatori. 


Una parte degli striscioni incriminati 


IN BREVE | 
Soffriva di alcune allergie 


Ragazzo di 14 anni, 
misteriosa morte 
nel Pordenonese 


PASIANO Stefano Moro, di 14 anni, stu- 
dente al primo anno dell'Istituto d'arte 
di Cordenons, è morto ieri mattina nel- 
la sua abitazione di via Centro a Riva- 
rotta di Pasiano per cause che l' autop- 
sia dovrà ora stabilire. La madre dello 
studente, entrata nella sua camera per 
Ron lo ha trovato cianotico e in 
preda a crisi convulsive. Nonostante il 
tempestivo intervento del Servizio 118, 
il ragazzo è spirato dopo circa un'ora di 
vani tentativi di rianimazione e di mas- 
saggio cardiaco, Il giovane non ha mai 
sofferto particolari problemi di salute, 
se non legati a normali allergie. Oltre 
ai genitori, il ragazzino lascia un fratel- 
lo maggiore. 


Sarebbe quella di Donegani 
la testa trovata nel Bresciano 


BRESCIA Sembra prendere, corpo l'ipotesi 
che la testa mozzata, trovata in un bosco 
di Provaglio d'Iseo (Brescia), appartenga 


da Aldo Donegani, il settantenne brescia- 3 


no ucciso e fatto a pezzi con la moglie Lui- 
sa De Leo, la scorsa estate dal nipote. 
L'ipotesi era stata presa in considerazio- 
ne sin dalle ore successive al ritrovamen- 
to. Ma ora nuovi elementi sembrerebbero 
rendere più verosimile l'ipotesi. Dagli ac- 
certamenti scientifici è emerso che la den- 
tatura della testa ritrovata nel bosco è 
compatibile con quella di un anziano. 


Medico accusato di omicidio: 
non si accorse della polmonite 


BOLOGNA Non si accorge che una paziente 
è affetta da broncopolmonite: la donna, 
39 anni, muore alcune ore dopo e il medi- 
co viene incanto per omicidio colposo, Il 
fatto risale al 2004..La Guardia medica 
chiamata telefonicamente dal marito di 
Patrizia M. - che aveva iniziato a stare 
male - diagnosticava un'infezione virale. 
Il giorno dopo il marito, poichè la moglie 
continuava a peggiorare, richiamò la 
Guardia chiedendo una visita domicilia- 
re. Il medico prescrisse medicine contro i 
dolori articolari e contro la nausea. 


MAREA TI 


Secondo î sindacati ora il ministro deve annullare la circolare già emanata 


Il Tar boccia la pagella della Moratti 


Accolto il ricorso dei Cobas: «Va in pezzi una parte della riforma» 
SERVIZI SEGRETI CR Et 
La galassia antagonista potrebbe organizzare azioni dimostrative 


Olimpiadi a rischio anarchici 


ROMA Nessuna evidenza di attacchi terrori- 
stici in preparazione tra le Olimpiadi di 
Torino e le elezioni politiche del 
possibili invece azioni di disturbo in occa- 
sione dell' evento sportivo: tentativi di in- 
terrompere le gare, di rubare la fiaccola 
olimpica, esposizione di striscioni anti 
Tav e cose simili. L'analisi è del direttore 
del Sisde Mario Mori, ascoltato oggi in au- 
dizione dal Copaco. 

«Neanche i 
detto Mori citando le informative che il 
servizio ha accumulato sulle minacce di at- 
tentati. Nei giorni scorsi era stato il diret- 
tore del Sismi Nicolò Pollari a se 
alla procura milanese una possibile pista 
riguardante un gruppo di estremisti isla- 
mici intenzionato a preparare un ordigno 
per le Olimpiadi. Per quanto risulta al Si- 
sde, finora non c'è ni 
iegato il presidente del Copaco Enzo 
anco, «ha espresso parole tranquillizzan- 
ti: le analisi dicono c'è una particolare 
esposizione dell'Italia al rischio in questo 
momento ma non ci sono evidenze che 
spingono in direzione di un attacco terrori- 


più di tanto quindi - ha con- 
cluso il sindacalista - se il go- 
verno della scuola riforma- 
ta Fuel che nella propa- 
ganda governativa 'cresce in- 
sieme a tè, sempre più fre- 
quentemente in questi ulti- 
mi tempi passa nella mani 
del giudice amministrativo, 
del giudice ordinario e de 
giudice costituzionale?». 

<A questo punto - ha sotto- 
lineato il segretario genera- 
le della Uil scuola, Massimo 
Di Menna - il ministro deve 
ripristinare la legittimità 
dando subito disposizioni al- 
le scuole della nullità della 
circolare già emanata». 

Il Coordinamento Tempo 
Pieno esprime «grande sod- 
disfazione» per la sospensio- 
ne del Tar del Lazio. Questa 
sentenza - afferma il Coordi- 
namento in una nota - so- 
spende l'operatività della cir- 
colare, rendendola di fatto 
nulla. Ora la scuola, per l'ir- 
responsabilità del governo e 
dei funzionari che hanno ri- 
nunciato alla loro indipen- 
denza di giudizio per esegui- 
re i dictat dei superiori, sì ri- 
trova nel caos proprio quan- 
do dovrebbe comunicare alle 
famiglie l'esito della prima 
parte dell'anno scolastico». 


Bi 


aprile; 


minimo indizio» avrebbe 


alare 


a di serio, Mori, ha 


TOIol 


stico», Più probabile, ha riferito Bianco, 
«un'azione dimostrativa» da parte della ga- 
lassia antagonista «ma l'attenzione di for- 
ze dell'ordine e intelligence è alta». Il pre- 
sidente del Copaco ha anche ricordato che 
«in passato è capitato che sono state inter- 
rotte gare, a esempio». Si tratta di situa- 
zioni considerate «molto probabili». 

Indiziati speciali, per questo genere di 
azioni, è quell'insieme di anarco-insurre- 
zionalisti, FCOOnEOT dei centri sociali più 
oltranzisti e dell'area antagonista, che si è 
infiltrato nella protesta contro la Tav in 
Val di Susa. E l'attenzione delle forze dell 
ordine e dell'intelligence è da tempo massi- 
ma su questi settori ben conosciuti (a Tori- 
no come in altre città italiane), tanto che - 
avrebbe detto Mori - molti elementi di que- 
ste aree sanno di essere strettamente sor- 
vegliati e quindi disperano di poter porta- 
re a termine anche azioni semplicemente 
dimostrative. Già si è avuto un assaggio 
del tipo di contestazione che gli antagoni- 
sti potrebbero attuare. A Trento la fiacco- 
la olimpica è stata scippata da un gruppo 
di anarchici e poi subito recuperata. 


ù 


Il virus «Kamasutra» colpisce Milano: in tilt i computer del Comune 


che impugnerà il provvedi- 
mento, «i controlli previ- 
sti dal nuovo decreto mini- 
steriale non sostituiscono 
ma si aggiungono a quelli 
già imposti». Così - per la 
Confederazione - la spesa 
di adeguamento varia, 
per ogni singolo apparato, 
dai 10 ai 20 mila euro. La 
spesa globale per condomi- 
ni e proprietari di casa, te- 
nendo conto che gli ascen- 
sori installati prima del 
25 giugno 1999 sono 
700.000 è calcolata fra i 7 
e i 14 miliardi di euro 
(14-28 mila miliardi di 
vecchie lire). 


Un finanziere controlla un programma anti hacker 


SAN FRANCISCO È allarme su 
Internet per un nuovo vi- 
rus dalle conseguenze po- 
tenzialmente devastanti, 
che già meroledì hanno 
messo in ginocchio il Comu- 
ne di Milano e che oggi si 
paleseranno nel resto del 
Paese: si chiama «Kamasu- 
tra», viaggia per e-mail sot- 
to forma di un «normale» 
messaggio pornografico e 
prende di mira sistemi dif- 
fusissimi quali «Microsoft», 
«Adobe» e «Zip»; una volta 
entrato in una casella di po- 
sta elettronica, si moltipli- 
ca auto-inviandosi a tutti 
gli indirizzi che vi trova 
elencati. È in grado di di- 


struggere innumerevoli fi- 
les creati nel giorno stesso 
in cui colpirà, appunto og- 
gi. Gli esperti di informati- 
ca stimano che possa esser- 
si già infiltrato in centinaia 
di migliaia di computer, da 
275.000 fino addirittura a 
mezzo milione complessiva- 
mente. 

La minaccia principale 
che esso rappresenta deri- 
va dal fatto che gran parte 
degli utenti raggiunti da 
« ‘asutra» non sapranno 
che cosa incombe sui loro 
pe finchè non sarà ormai 
troppo tardi. Il modo miglio- 
re per riconoscere il virus, 
chiamato anche «Grew.A» o 
«MyWife», è tenere presen- 


LI 


te che i messaggi nei quali 
si nasconde hanno allegati 
indicati con diciture come 
«Hot Maib, «Give Me a 
Kiss» oppure «Miss Leba- 
non 2006», tutte allusive a 
possibili immagini o testi 
erotici in realtà inesistenti. 
Ne esistono anche varianti 
in cui, per attirare l'atten- 
zione delle potenziali vitti- 
me e convincerle ad aprire 
l'e-mail così che cadano in 
trappola, si promettono 
istruzioni per nuove posizio- 
ni sessuali, proprio come 
l'antichissimo trattato in- 
diano di arte erotica dal 


uale il «baco» prende truf- ‘ 


‘aldinamente il nome. 
Come detto in esordio 


«Kamasutra» ha fatto la 
sua apparizione mercoledì 
mandando in tilt i diecimi- 
la personal computer allac- 
ciati ai server del Comune 
di Milano. Il virus ha attac- 
cato uno dei nodi, generan- 
do un traffico anomalo, che 
ha poi progressivamente 
mandato in tilt tutta la re- 
te informatica del Comune. 
«I tecnici sono al lavoro da 
mercoledì su tutti i server 
per isolare i virus - ha det- 
to l'assessore all'Anagrafe, 
Giancarlo Martella - e si 
spera di sistemare il proble- 
ma il prima possibile». Nel 
frattempo, il Cn è di 
non recarsi agli uffici dell 
Anagrafe. 
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Oggi la delibera della giunta. Pecol Cominotto: «In futuro sarà possibile estendere le funzioni anche al sistema dei trasporti» 


Fvg, sanità e benzina agevolata: card unica 


CRIMINALITÀ 


LUCCA «Pensavamo che sta- 
vate dormendo. Evidente- 
mente no». Così uno dei no- 
madi arrestati ieri nella 
maxioperazione della 
squadra mobile di Lucca 
che ha sgominato la «ban- 
da delle ville» responsabi- 
le di furti in villa, ma an- 
che in banche, uffici posta- 
li e negozi, ha apostrofato 
uno dei poliziotti lucchesi 
che ieri gli ha messo le ma- 
nette nel campo nomadi 
del capoluogo toscano. L' 
indagine, condotta dalla 
squadra mobile di Lucca 
in collaborazione con il 
Servizio centrale operati- 
vo di Roma, parte da una 
vecchia inchiesta su un ca- 

o nomadi lucchese dove 
le famiglie Sartori e Bale- 
stra vennero accusate di 
piccoli furti con scasso. La- 
vorando sul materiale se- 
questrato e dopo un accu- 
rato lavoro di intelligence, 
la squadra mobile di Luc- 
ca ha capito che i parenti 
di alcune famiglie nomadi 
ospitate nel campo lucche- 
se e considerati «manova- 
li» del furto erano invece 


zione «Beagles boy 2» (o 
Banda bassotti) che ha 
portato in carcere gli auto- 
ri di clamorosi furti in vil- 
la: come quello compiuto a 
Sanremo (Imperia) dove 
venne svaligiata la villa di 
un imprenditore e portati 
via 250 mila euro in gioiel- 
li, come quella del calciato- 
re Moreno Torricelli a Fi- 
renze o dell' ex console del 


Fungeva da ricettatore 
un pluripregiudicato 
chiamato «Manolo» 
anche lui in manette 


Messico. Furti che la ban- 
da perfezionava con una 
puntigliosità maniacale: 
dall' esame dei sistemi di 
sicurezza fino alla «produt- 
tività» calcolata in base ai 
rischi. La banda preferiva 
le ville - più sicure e so- 
prattutto più redditizie - 


Sarà distribuita entro l’anno dalla Regione e conterrà 


Arrestata la gang di nomadi che aveva messo a segno clamorosi colpi 


Toscana, presa la banda delle ville 


negozi che, alla faccia del 
DITETO che dice che i la- 

i hanno la «mano di vel- 
luto», sfondava diretta- 
mente con un carroattrez- 


ZI. 

Mala peculiarità di que- 
sta banda era l' aver un ri- 
cettatore di tutto rispetto: 
un romano, pluripregiudi- 
cato, soprannominato «Ma- 
nolo», e che appena avuta 
notizia della «missione 
compiuta» prendeva la 
macchina e se ne veniva a 
Lucca a prelevare la refur- 
tiva. Pagamento cash. Nel- 
la sua abitazione la poli- 
zia ha trovato un doppio- 
fondo che faceva da na- 
scondiglio a quella che po- 
teva sembrare la grotta di 
Ali Babà: gioielli, diaman- 
ti, oro, denaro contante. 
Anche «Manolo» è finito in 
carcere. Un anno esatto di 
indagini: dall' inizio del 
2005 all' inizio del 2006. 
Oltre cento pagine di ordi- 
nanza di custodia cautela- 
re con i riferimenti a tutti 
i furti compiuti dalla Ban- 
da bassotti. Ordinanza 
che gli arrestati si sono let- 
ti fino in fondo prima di ac- 


TRIESTE Prende il via oggi 
l'operazione «carta servi- Bi 
zi», la card multiuso dota- 
ta di microchip per l'ag- 
giornamento elettronico 
dei dati personali, che la 
Regione distribuirà a tut- 
tii cittadini del Friuli Ve- 
nezia Giulia entro la fine 
di quest'anno, mandando 
in pensione in un colpo so- 
lo il tesserino sanitario 
su carta, l'attuale tessera 
magnetica per la benzina 
agevolata (sempre che in 
futuro ci sia ancora...) e il 
codice fiscale. 

LA DELIBERA. Stama- 
ni, infatti, l'assessore 
Gianni Pecol Cominotto - 
titolare della delega ai 
servizi informativi - por- 
terà in giunta la delibera 
riguardante il piano finanziario 
per l'acquisto di queste nuove 
carte: la copertura finanziaria 
della Regione, recita il provvedi- 
mento, ammonta a quattro milio- 
ni e mezzo di euro, in carico ai 
fondi per la sanità. 

La «carta servizi», come detto, 
unificherà le funzioni delle tesse- 
re del servizio sanitario e della 
benzina agevolata (il cui contin- 
gente andrà «caricato» prima di 
buttare via la card vecchia, ndr) 
e conterrà pure il codice fiscale, 
giacché l'operazione viene porta- 
ta avanti in accordo con il Mini- 
stero dellè Finanze. 

IL FUTURO. Questa semplifica- 


Una tessera attuale della benzina agevolata 


- spiega l'assessore - la possibili- 
tà di estendere le funzioni della 
carta servizi” al sistema dei tra- 
sporti: in futuro, dunque, quella 
card potrebbe essere utilizzata 
anche come abbonamento alla 
rete urbana degli autobus o a 
quella regionale dei treni. E il 
passo successivo, ma qui rien- 
triamo almeno nell'ordine dei 
2-3 anni, sarà quello di inserire 
nella tessera una vera e propria 
cartella clinica elettronica, conte- 
nente la storia sanitaria di una 
persona». 

I COSTI. L'odierna delibera 
aprirà le procedure d'acquisto 
delle nuove card, le quali - co- 


anche dati relativi al codice fiscale 


milioni, metà dei quali co- 
perti dallo Stato in base 
all'accordo con il Ministe- 
ro delle Finanze. Dei 
quattro milioni e mezzo 
messi sul piatto dalla Re- 
gione, una parte - circa 
un terzo - dovrebbe peral- 
tro rientrare dal Cnipa 
(il Comitato nazionale 
per. l'innovazione nella 
pubblica amministrazio- 
ne, ndr), organo tecnico 
del Ministero dell'Innova- 
zione, 

LA NOMINA. Stamani, 
inoltre, l'assessore alla 
cultura Roberto Antonaz 
proporrà ai colleghi di 
giunta un nuovo rappre- 
sentante della Regione 
nel cda dell'Ente Ville Ve- 
nete, che gestisce degli 
appositi fondi statali finalizzati 
al recupero delle ville venete sul 
territorio nazionale. Christoph 
Ulmer, ex sovrintendente di Vil- 
la Manin nominato dalla prece- 
dente amministrazione di centro- 
destra, sarà sostituito dal magi- 
strato Giancarlo Bagarotto, ex 
presidente del Tar di piazza 
Oberdan. «Al dottor Ulmer - spie- 
ga Antonaz - va tutta la mia sti- 
ma per l'attività che ha svolto. 
Questo avvicendamento coincide 
con il rinnovo amministrativo di 
quell'ente, che non eroga grandi 
risorse in favore delle oltre 200 
ville venete del Friuli Venezia 
Giulia. Non appena sarà nomi- 


IN BREVE S 
Colpito il quartiere di Al Amin 


Attentati a Baghdad: 
almeno 16 i morti 
per due autobombe 


BAGHDAD Non accenna ad arrestarsi l'au- 
mento del numero complessivo delle vit- 
time provocate dal duplice attentato di- 
namitardo avvenuto nel TRINO pomerig- 
gio di ieri a e nel quartiere sud- 
orientale di Al Amin, dove in rapida suc- 
cessione sono saltate in aria due vettu- 
re imbottite di esplosivo. Il totale dei 
morti accertati, stando a fonti del mini- 
stero dell'Interno iracheno, è salito in- 
fatti ad almeno sedici, mentre i feriti 
ammontano come minimo a novanta. 
La prima autobomba ha preso di mira 
un' mercato popolare all'aperto; quella 
successiva, scoppiata quasi simultanea- 
mente, una stazione di servizio. Intanto 
George W. Bush chiederà al Congresso 
federale di autorizzare lo stanziamento 
di 70 miliardi di dollari in fondi supple- 
mentari per finanziare le operazioni mi- 
litari in Iraq ein Afghanistan. 


Verona: un giovane albanese 
il ladro ucciso dal manager 


VERONA È un giovane albanese di 24 anni, 
Dritan Osmani, con precedenti per furto 
e ricettazione, il malvivente ucciso da un 
colpo di pistola partito dall'arma dell'im- 
prenditore Michelangelo Rizzi, che lo 
aveva sorpreso il 27 gennaio a Sandrà di 
Castelnuovo del Garda (Verona) mentre 
tentava di introdursi da una finestra nel- 
la sua abitazione. A riconoscerlo è stata 
ieri la sorella, Gentjana Kaja. 


Albania: pretendente al trono 
si ritira dalla vita politica 


«specializzati». 
a qui è partita l' opera- 


ma non disdegnava le ban- 
che e gli uffici postali e i 


corgersi che la polizia 
«non aveva dormito». 


Chieste le scuse formali 
ai governi di Danimarca, 
Norvegia e Francia. 
Imiliziani minacciano 
di bombardare 

la sede comunitaria 


GERUSALEMME Nella vicenda del- 
le caricature di Maometto rite- 
nute blasfeme da esponenti 
del mondo musulmano pubbli- 
cate da un giornale danese pri- 
ma e riprese poi da numerose 
testate europee è cresciuto bru- 
scamente ieri il livello di mi- 
naccia contro gli europei da 
parte dei gruppi armati nei 
Territori palestinesi. Una ven- 
tina di armati di una cellula lo- 
cale delle brigate Al Agsa, vici- 
ne al movimento Al Fatah del 
presidente Abu Mazen, e della 
Jihad Islamica hanno assalta- 
to questa mattina, sparando 
per aria, l'ufficio Ue a Gaza Ci- 
ty e ne hanno proclamato la 
chiusura. «Dichiariamo la se-, 
de dell'Ue chiusa fino a nuovo 
ordine, e diamo ai governi da- 
nese, francese ‘e norvegese 48 
ore per presentare e le loro scu- 
se», hanno affermato i milizia- 


ni in un documento diffuso ai 
giornalisti. Alcuni armati han- 
no minacciato di «bombarda- 
re» l'ufficio europeo se non arri- 
veranno le scuse, e hanno ordi- 
nato ai cittadini dei tre paesi 


Vignette su Maometto: l'ira dei manifestanti contro la Danimarca 


to il mondo arabo. 


ipsa 


di lasciare la Striscia. Ma la 
protesta si è estesa a quasi tut- 


Mercoledì il quotidiano fran- 
cese France Soir aveva pubbli- 
cato a sua volta le caricature 


zione - assicura lo stesso Pecol - 
non sarà che l'inizio di una nuo- 
va era. «È allo studio ad esempio 


contestate in segno di solida- 
rietà con i giornali di Danimar- 
ca e Norvegia che lo avevano 
fatto in precedenza e in nome 
della libertà di espressione. Il 
direttore del giornale francese 
è stato licenziato però dal. pro- 
prietario franco-egiziano della 
testata. A Gaza City la polizia 
Anp ha preso posizione attor- 
no all' edificio Ue, allontanan- 
do i miliziani. Ma in un minac- 
cioso comunicato due gruppi 
armati, i Comitati di resisten- 
za popolare e il Comando co- 
mune delle Brigate Al Agsa, vi- 
cini ad Al Fatah, hanno affer- 
mato di considerare, se non 
giungeranno le scuse dei loro 
governi, come «obiettivi» i fran- 
cesì, i norvegesi e i danesi che 
si trovino nella Striscia di Ga- 
za o in Cisgiordania. 

Minacce sono state rivolte 
agli europei anche in Cisgior- 


Oggi la risoluzione finale. ElBaradei: «C'è ancora spazio per trattare». Negroponte: «L'Iran non dispone di armi atomiche» 


Nucleare, l’Aiea concede tempo a 


” MEDIO ORIENTE | KERR È ; 
Per evitare la bancarotta dopo il congelamento dei finanziamenti israeliani 


L’Anp chiede denaro agli arabi 


RAMALLAH Trovare i circa 35 milioni di dol- 
lari necessari per pagare gli stipendi di 
ig dei circa 140.000 dipendenti pub- 

lici e per fare funzionare nelle prossime 
settimane l'amministrazione palestinese: 
questa al momento la prima priorità del 
ANSTnO palestinese uscente del premier 

bu Ala, incaricato di gestire gli affari 
correnti fino alla formazione del nuovo 
esecutivo targato Hamas. Doro la decisio- 
ne di Israele di congelare il pagamento 
delle restituzioni dei dazi doganali prele- 
vati per conto dell'Anp sulle merci impor- 
tate nei Territori - circa 50 milioni di dol- 
lari avrebbero dovuto essere pagati ieri - 
l'amministrazione palestinese è sull'orlo 
della bancarotta, o quanto meno di una 
grave crisi finanziaria. 

Il premier Abu Ala ha detto di attende- 
re un aiuto a breve dai «fratelli arabi», 
pa compensare il mancato versamento 

lei soldi dovuti da Israele. Una delegazio- 
ne di Hamas ha lasciato Gaza per un giro 
delle capitali arabe, volta alla raccolta di 
fondi per il futuro nuovo governo. Nelle 

rossime settimane la situazione potreb- 
Be ulteriormente aggravarsi se Usa e Ue 
ridurranno il flusso degli aiuti ai palesti- 
nesi (circa un miliardo di dollari nel 
2005) dopo la formazione del governo gui- 
dato da Hamas, grande vincitore delle po- 


litiche della settimana scorsa. Americani 
ed europei hanno chiesto al movimento 
fondamentalista di rinunciare alla violen- 
za e di riconoscere Israele, per consentire 
alla nuova amministrazione palestinese 
di continuare a ricevere gli aiuti. Ma Ha- 
mas ha risposto per ora con un secco rifiu- 
to. 

Al termine della riunione settimanale 
del consiglio dei ministri, Abu Ala ha det- 
to ai giornalisti di essere in contatto con 
altri possibili donatori nel mondo arabo. 
Stando a fonti Anp, il governo palestine- 
se attenderebbe nei prossimi giorni una 
prima boccata di ossigeno, con l'arrivo di 
33 milioni di dollari di aiuti dall'Arabia 
Saudita e dal Qatar. Il premier ha detto 
però di non escludere che Israele nei pros- 
simi giorni possa cambiare posizione, e 
versare almeno la tranche di restituzioni 
dovuta per gennaio. Stando alla stampa 
israeliana il governo americano preme su 
quello di Gerusalemme perchè i paga- 
menti continuino almeno fino alla forma- 
zione del nuovo governo Hamas, attesa 
per le prossime settimane. Fonti israelia- 
ne non hanno escluso che, dopo un 'rie- 
samè della posizione di Israele verso i pa- 
lestinesi dopo la vittoria di Hamas, i pa- 
gamenti per gennaio possano essere scon- 
gelati. 


Teheran fino a marzo 


VIENNA Iran sempre più isolato e comunità internazionale 
sempre più unita ca strada che con ogni probabilità fini- 
rà sli palazzo di vetro all'Onu a New York. La riunione stra- 
ordinaria del board, il consiglio dei governatori dell'Aiea, 
ha fatto riscontrare ieri a Vienna una forte maggioranza in 
seno ai 35 membri su una risoluzione che prevede di «riferi- 
re» sulla disputa nucleare con l'Iran al Consiglio di sicurez- 
za delle Nazioni Unite. Europa, Usa, ma anche Russia e Ci- 
na sono pronte a votare una risoluzione in tal senso, contro 
invece SE e Cuba (e probabilmente anche Siria) 
mentre diversi non allineati sì asterrebbero. Per passare 
basta una semplice maggioranza (18 voti su 35). La riunio- 
ne, cominciata nella sede dell'Onu a Vienna, è stata aggior- 
nata a oggi, quando con ogni probabilità sarà messa ai voti 
una risoluzione preparata dalla "Troikà Ue3 (Francia, Ger- 
mania, Gran Bretagna) e appoggiata anche da Usa, Russia 
e Cina. Alla luce delle inadempienze dell'Iran rispetto ai 
suoi impegni derivanti dal Trattato di non proliferazione 
nucleare, il board sollecita Teheran ad attuare una serie di 
misure atte a ripristinare fiducia sulle sue attività nucleari 
(stop all'arricchimento di uranio, cooperazione con l'Aiea e 
ratifica del protocollo addizionale al trattato di non prolife- 
razione) e dà mandato al direttore generale dell'Aiea Moha- 
med ElBaradei di «fare rapporto» al Consiglio di sicurezza 
dell'Onu. Si tratta cioè di un ultimo avvertimento all'Iran a 
mettersi in oo prima del passo successivo; il «deferimen- 
to» al Consiglio di sicurezza che potrebbe decidere anche 
sanzioni politiche e economiche. Questo passo potrebbe es- 
sere deciso alla prossima riunione ordinaria del board dell' 
Aiea il 6 marzo. Fino ad allora l'Iran avrebbe tempo di met- 
tersi in riga. In dichiarazioni alla stampa dopo la sessione 
di stamane, ElBaradei ha sottolineato che il caso Iran si 
trova ora in una «fase critica» ma non in una «crisi» e c'è an- 
cora spazio per una soluzione negoziale. 

Intanto i servizi segreti statunitensi ritengono che l'Iran 
non disponga ancora di armi nucleari, ma temono fortemen- 
te che possa svilupparne. Lo ha detto John Negroponte, ca- 
po dell'intelligence americano. «Riteniamo che l'Iran non 
abbia ancora un'arma nucleare e che probabilmente non ab- 
bia ancora prodotto o acquisito il materiele fissile necessa- 
rio», ha affermato Negroponte in una relazione alla commis- 
sione del Senato Usa per i servizi segreti. 


stando circa nove euro al pezzo - 
comporteranno un investimento 
complessivo superiore ai nove 


Assediato l’ufficio Ue a Gaza dopo le pubblicazioni dei disegni 


Il caso delle vignette su Maometto: 
la rabbia palestinese contro l'Europa 


dania. Armati di un gruppo lo- 
cale delle brigate Al Aqsa sono 
entrati in un campo profughi 
di Nablus e hanno ordinato ai 
cittadini di Francia, Germa- 
nia, Danimarca, Norvegia e 
Svezia di andarsene entro 72 
ore. Miliziani dello stesso grup- 
po avrebbero inoltre, stando a 
fonti palestinesi locali, chiesto 
agli albergatori della città di 
non dare ospitalità a cittadini 
di questi stati europei. 

A Hebron, stando all'agen- 
zia palestinese Maan, durante 
una manifestazione di prote- 
sta militanti delle fazioni fon- 
damentaliste hanno lanciato 
sassi contro veicoli della forza 
internazionale mista di osser- 
vatori Tiph, di cui fanno parte 
civili danesi e norvegesi, accan- 
to a carabinieri italiani e mili- 
tari turchi. Non risulta ci sia- 
no stati feriti. Le minacce dei 


nato il nuovo cda, che ha sede a 
Venezia, ci andrò a parlare». 
Piero Rauber 


TIRANA Il pretendente al trono d'Albania, 
Leka Zogu I, ha annunciato ieri il defini- 
tivo ritiro dalla vita politica. «Conside- 
rando l'attuale situazione politica, e 
nell'interesse della patria e della nazio- 
ne - si afferma in una sua dichiarazione 
pubblica diffusa a Tirana -, ho deciso di 
ritirarmi nel privato della famiglia rea- 
le, lontano da ogni interesse politico e 
di partito». 


Dicono di essere carabinieri: 
5 ragazzi denunciati a Bari 


BARI Si fingono carabinieri in borghese e 
tentano di fermare l'auto guidata da un 
vero carabiniere. È accaduto a Bari dove 
cinque ragazzi, di età fra i 18 ed i 23 an- 
ni, sono stati denunciati dai militari. 
Mercoledì sera, a bordo di un'auto e uti- 
lizzando una finta paletta del tipo utiliz- 
zata dalle Forze dell'ordine, hanno cerca- 
to di fermare un automobilista ma per lo- 
ro sfortuna si trattava di un carabiniere. 


Grecia: spiato il premier 
e molti ministri e deputati 


ATENE Orecchie indiscrete e sinora scono- 
sciute hanno ascoltato per quasi un anno 
le telefonate che il premier greco Kostas 
Caramanlis ed un'altra cinquantina di 
personalità - tra cui ministri, deputati, 
militari e giudici - ricevevano o facevano 
dai loro cellulari. La denuncia dello scan- 
dalo - il primo in assoluto nel suo genere 
in Grecia - è venuta dalle colonne del dif- 
fuso quotidiano ateniese «Ta Nea». 


miliziani palestinesi hanno in- 
dotto la Norvegia a decidere ie- 
ri la chiusura al pubblico della 
sua sede in Cisgiordania. 

«Prendiamo queste minacce 
molto sul serio» ha detto un 
portavoce del ministero degli 
esteri di Oslo. L'impennata di 
tensione, innescata dalla vicen- 
da delle caricature, interviene 
nei Territori palestinesi all'in- 
domani della spettacolare vit- 
toria elettorale degli integrali- 
sti di Hamas, che hanno con- 
quistato la maggioranza asso- 
luta dei seggi nel Parlamento 
di Ramallah e si preparano a 
formare il nuovo governo. Pro- 
prio nei giorni scorsi inoltre il 
presidente Abu Mazen e i diri- 
genti di Hamas hanno rivolto 
appelli all'Europa perchè non 
riduca i suoi aiuti finanziari 
(circa mezzo miliardo di euro 
nel 2005) ai palestinesi. 


AVVISO AL PUBBLICO 


Richiesta di Pronuncia di compatibilità ambientale per la realizzazione del progetto “Terminale offshore di ri- 
gassificazione di Gas Naturale Liquefatto — Golfo di Trieste” situato nel Mare Adriatico a circa 10.km dalla costa. 
Annuncio di avvio del procedimento di valutazione di impatto ambientale ai sensi della Legge 8 luglio 1986 n. 349 e 
successive modifiche e integrazioni. 

La società Terminal Alpi Adriatico srl, controllata al 100% dalla società Endesa Europa SL, con sede legale in Mon- 

falcone (GO), via Timavo 45, 

‘annuncia 3 

di aver presentato in data odierna la richiesta di pronuncia di compatibilità ambientale relativa al progetto in oggetto. 

Il Terminale di rigassificazione di Gas Naturale Liquefatto “Alpi Adriatico” consiste in un impianto posizionato in mare, 

a una distanza minima di circa 10 km dalla costa, su un fondale della profondità di circa 23 m, costituito dalle seguenti 

opere principali: 

- Impianti di scarico del GNL dalle navi metaniere; 

- Due serbatoi di stoccaggio della capacità complessiva di 320.000 m3; 

- Sistema di pompaggio e trasferimento del liquido tramite condotte criogeniche; 

- Impianto di rigassificazione propriamente detto costituito da 4 vaporizzatori ad acqua di mare e uno a recupero di 

calore; 

- Sistema di recupero di del gas evaporato (boil off) dai serbatoi di stoccaggio; 

- Impianto di generazione di energia elettrica costituito da due turbine a gas da 16 MWe cadauna e relativi impianti di 
riserva e di emergenza; 

= Impianti ausiliari (trattamento acque di processo, trattamento acque reflue, ecc.); 

- Sistemi di controllo e misura; 

- Area logistica (Residenza personale, mensa, magazzini ricambi, eliporto). 

L’impianto è dimensionato per produrre un quantitativo annuo pari a 8 miliardi di Sm3 di Gas Naturale. 

Il Terminale è collegato alla rete di trasporto nazionale del gas attraverso un gasdotto della lunghezza complessiva di 

circa 31 km suddiviso in due sezioni: 

- Un primo tratto sottomarino del.diametro gi 900 mm della lunghezza di circa 12 km dal Terminale alla stazione di mi- 
sura fiscale del gas posta in prossimità del punto di spiaggiamento ubicato in località “Bonifica della Vittoria” in co- 
mune di Grado (GO). Il gasdotto sottomarino sarà posato in sezione dedicata sul fondale e successivamente ritom- 
bato; si 

- Un secondo tratto terrestre del diametro di 900 mm e della lunghezza di circa 19 km dalla stazione di misura del gas 
naturale fino al nodo della rete nazionale Snam Rete Gas posto in comune-di Villesse (GO). Il gasdotto satà com- 
pletamente interrato e interesserà, oltre ai comuni di Grado e Villesse, i comuni di: Fiumicello (UD), Ruda (UD), San 
Canziano di Isonzo (GO). 

La documentazione elaborata consiste in: 

- Progetti del Terminale di rigassificazione, del gasdotto sottomarino e del gasdotto terrestre; 

- Studio di impatto ambientale (SIA) del Terminale di rigassificazione e della condotta sottomarina, Studio di impatto 
‘ambientale (SIA) del gasdotto terrestre; 

- Sintesi non tecniche dei due Studi di impatto ambientale; 

- Rapporto preliminare di sicurezza. 

La documentazione sopra elencata è stata depositata per essere da oggi a disposizione del pubblico presso: 

- Regione Friuli Venezia Giulia — Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici — Servizio VIA — Via Giulia, 75/1 — 
34126 Trieste 

Ai sensi dell'art. 6, comma 9 della Legge 8 luglio 1986 n. 349, dell'art. 23 del D.Lgs 17 agosto 1999 n. 334 e s.m.i. re- 

lativo all'attuazione della Direttiva 96/82/CE, chiunque abbia interesse può presentare in forma scritta, nel termine di 

30 (trenta) giorni dalla data della presente pubblicazione, istanze, osservazioni o pareri a: 

- Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio — Direzione Generale per la Salvaguardia Ambientale — Divisio- 
ne Ill — VIA; Via C. Colombo, 44 — 00147 Roma 

- Ministero dei Beni e delle Attività Culturali — Dipartimento per i Beni Architettonici e Paesaggistici — Servizio Il — Pae- 
saggio — Via S. Michele, 22 — 00153 Roma 

- Regione Friuli Venezia Giulia — Direzione Centrale Ambiente e Lavori Pubblici — Servizio VIA — Via Giulia, 75/1 — 
34126 - Trieste 

- Comitato Tecnico Regionale — c/o Direzione generale Regionale dei Vigili del Fuoco — Via del Teatro Romano, 17 — 
34121 Trieste 
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Polemica sui rilievi mossi in sede comunitaria: una manovra per portare al tracollo le aziende sull’Adriatico orientale a favore di quelle dirimpettaie 


Sovvenzioni ai cantieri croati, no di Roma 


Pressioni via Bruxelles perché non vengano consentiti gli aiuti statali agli stabilimenti 


Un varo al cantiere «Scoglio Olivi» di Pola 


FIUME L’iniezione di 830 milioni 
di euro voluta dal governo Sana- 
der per risanare la cantieristica 
croata è stata oggetto di rilievi 
in sede comunitaria da parte di 
ambienti di governo e circoli ar- 
matoriali italiani che hanno 
chiesto l'abolizione dell'attuale 
sistema di sovvenzioni al setto- 
re in Croazia. Su tali rilievi si 
sofferma, tra gli altri, il quotidia- 
no fiumano Novi list, secondo il 
quale Roma è risoluta a far ces- 
sare l'attuale sistema di sovven- 
zioni governative ai cantieri non 
appena la Croazia entrerà a far 
parte dell'Ue. 

Avvertimenti in questo senso 
sarebbero pervenuti da Roma al- 
le autorità croate — via Bruxel- 
les — nel quadro del processo ne- 
goziale di pre-adesione fra Zaga- 
bria e Unione europea. Il senso 
di tali «avvertimenti» non po- 


cantieristica. croata non sarà 
concesso alcun periodo di transi- 
zione per rimettersi sulla carreg- 
giata della libera competizione 
di mercato e affrancarsi dalle 
sovvenzioni governative, che at- 
tualmente coprono all'incirca il 
10 per cento del costo di ogni 
nuova unità. A suo tempo, all'at- 
to di adesione all'Ue, una fase 


transitoria di adattamento era 
stata chiesta con insistenza an- 
che dal governo di Varsavia per 
i propri cantieri. Ma inutilmen- 
te. L'unica eccezione è quella fat- 
ta per Malta, cui è stato accorda- 
to un periodo di adeguamento di 
quattro anni. Molto difficile che 
la Croazia possa ottenere altret- 
tanto. E di questo si è pienamen- 


PRIMO PARTNER ECONOMICO 


Con un incremento dell'interscambio commerciale dell'11% nel 
2005, l'Italia si conferma pet il quinto anno consecutivo il primo 
partner commerciale della Croazia. Lo sostiene l'ufficio Ice di Za- 
gabria che riporta i dati sul commercio estero della Croazia diffu- 
si questa settimana dal locale ufficio di statistica. Nel quinquen- 
nio 2001-2005 l'interscambio commerciale tra i due Paesi è prati- 
camente raddoppiato, passando in termini assoluti da circa 11,5 
a 22,8 miliardi di euro. Nel 2005 l'interscambio è stato di circa 4 
miliardi di euro: le esportazioni italiane hanno raggiunto quasi 
2,5 miliardi di euro (+5,3%) mentre le importazioni sono aumen- 
tate del 2,6% per un valore pari a circa 1,6 miliardi di euro. 


trebbe essere più espliciti: alla 


Il 13 febbraio si discuterà l'invio di quattro istruttori militari 
Sloveni in Iraq: l'opposizione 
ottiene il dibattito parlamentare 


LUBIANA La decisione del go- 
verno sloveno di inviare 
quattro istruttori militari 
in Iraq, dopo le polemiche 
delle ultime settimane, ap- 
proda in Parlamento. Su 
proposta dell'opposizione, 
la Camera si riunirà in ses- 
sione straordinaria il 13 
febbraio. «Tutti i capi di go- 
verno dei Paesi che hanno 
inviato le loro forze in Iraq 
hanno spiegato pubblica- 
mente questa decisione - 
ha commentato l'ex  pre- 
mier, il liberaldemocratico 
Anton Rop - ed è giusto che 
lo faccia anche Janez 
Jansa». 

Costretta ad accettare il 
dibattito parlamentare, la 
maggioranza fa buon viso a 
cattivo gioco, «Siamo soddi- 
sfatti di poter spiegare le 
nostre ragioni - precisano 
dalle file del Partito demo- 
cratico - e di ribadire la coe- 
renza della politica slove- 
na». A giudizio dei partiti 
di governo, non è possibile 
sostenere l'adesione della 
Slovenia alla Nato e poi ri- 
fiutare di assumersi gli im- 
pegni che ciò comporta. La 
missione dell'Alleanza at- 


lantica in Iraq, inoltre, non 
può essere equiparata all' 
intervento militare statuni- 
tense. L'invio di istruttori 
militari va invece conside- 
rato un contributo al raffor- 
zamento dei processi di de- 
mocratizzazione dell'Iraq 
per cui la Slovenia in que- 
sto modo contribuisce alla 
lotta contro il terrorismo in- 
ternazionale. 

Di tutt'altro avviso l'oppo- 
sizione, che chiederà la re- 
voca della decisione di in- 
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viare istruttori militari a 
Bagdhdad. Le .conseguen- 
ze, sono convinti nel centro- 
sinistra, rischiano di essere 
pesanti: è un'avventura di 
cui si può soltanto sperare 
che vada a finire bene. Lu- 
biana può impegnarsi nella 
soluzione della crisi irache- 
na, ma deve farlo in altri 
modi. 

L'opposizione aveva già 
tentato di.inserire il dibatti- 
to sull'invio di soldati in 
Iraq nell'ordine del giorno 
della sessione ordinaria del 
Parlamento, ma senza riu- 
scirvi. Dell'argomento si 
era discusso anche în sede 
di Commissione esteri del- 
la Camera, ma senza alcun 
risultato: dopo quattro ore 
di dibattito, l'opposizione 
aveva abbandonato la sedu- 
ta. Il 13 febbraio è previsto 
l'epilogo di questa polemi- 
ca. Se la decisione del go- 
verno sarà confermata, i 
quattro istruttori (un uffi- 
ciale e tre sottoufficiali) 
partiranno in marzo e sa- 
ranno disclocati nella base 
di Al Rustamya, non lonta- 
no da Bagdhdad. 


c.p. 
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te consapevoli a Zagabria, tanto 
che entro l'anno in corso dovreb- 
bero essere compiuti i primi pas- 
si sulla strada della privatizza- 
zione degli stabilimenti na- 
valmeccanici: «Scoglio Olivi» di 
Pola in prima fila sulla lista di 
partenza, ma «assaggi» di priva- 
tizzazione potrebbero aversi nel 
2006 pure per il cantiere di Por- 
toré (Rralisnea) e per quello di 
Traù (Trogir). Se non dio per 
sondare la disponibilità di even- 
tuali Aa o acquirenti. 
soffermarsi sull'intransi- 
i, atteggiamento italiano in 
materia di sovvenzioni statali al- 
la cantieristica, da parte croata 
z ipotizza che potrebbe trattar- 
i una manovra italiana per 
ponete al tracollo i cantieri lun- 
go la sponda orientale adriatica 
in modo da trasformarli in «sta- 
bilimenti di montaggio» al servi- 
zio dei cantieri dirimpettai. È 
199 


Sondaggio del Vecernji list. Il commissario Ue Olli Rehn assicura: non è questo il proposito 


Un croato su cinque rifiuta la zona 
di libero scambio: ricorda la Jugoslavia 


ZAGABRIA La paura dei cittadini 
croati di dover fare i conti con 
una nuova Jugoslavia è molto 
forte. E perciò la maggior parte 
respinge la proposta della Com- 
missione europea di creare la zo- 
na regionale di libero commercio 
nei Balcani occidentali. Lo dimo- 
stra il sondaggio effettuato dal 
quotidiano Vecernji list il 29 gen- 
naio scorso e che ha coinvolto 
450 persone di tutto il Paese. In- 
fatti, soltanto un quinto degli in- 
tervistati è del parere che l'istitu- 
zione della zona in questione rap- 
presenti una buona idea, mentre 
il 45 per cento ha espresso il pa- 
rere secondo il quale si tratta 
dell'avvio della creazione di una 
nuova Jugoslavia. L'opinione 
pubblica non è contraria al libe- 
ro commercio, però crede (il 56%) 
che quest’ idea non dovrebbe esse- 
re confinata soltanti ai Paesi del- 
lex Repubblica federativa, bensì 
anche ad altri dell'Europa centra- 
le. Questa proposta è stata avan- 
zata anche dal Governo che in- 
tende allargare il numero dei Pa- 
esi che aderiscono alla Cefta (Ac- 
cordo di libero scambio tra i Pae- 
si dell'Europa centrale). 
Nonostante i parerei negativi 
dell'esecutivo e della maggior 
parte degli abitanti, il presiden- 


Il commissario europeo Olli Rehn 


te della Repubblica, Stipe Mesic, 
è in controtendenza. «Anche se 
volessimo rifondare la Jugosla- 
via, l'Europa e .il mondo non ce lo 
permetterebbero. Le guerre sono 
fortunatamente soltanto un brut- 
to ricordo e la Croazia ha tutto 
l'interesse di collaborare con i Pa- 
esi confinanti. Infatti, noi, rispet- 
to agli altri Stati previsto nella 
zona regionale di libero commer- 
cio, abbiamo un'economia molto 
svillupata e quindi credo che un 
accordo del genere farebbe gli in- 
teressi croati». 


Sulla stessa frequenza d'onda 
anche i dirigenti delle. grandi 
aziende croate che già da qual- 
che anno operano anche sui mer- 
cati dell'ex Jugloslavia. «Dal pun- 
to di vista economico e dell'au- 
mento dell'esportazione la propo- 
sta di Bruxelles è assolutamente 
interessante. Sul punto di vista 
politico non.abbiamo nessuna in- 
tenzione di esporci», hanno di- 
chiarato che i massimi esponenti 
della Podravka, una delle più 
grandi catene alimentari croate. 

Comunque va notato che l'ini- 
ziativa avviata dalla Commissio- 
ne europea, che appunto incute 
timore tra i cittadini, non ha avu- 
to degli effetti deleteri sul soste- 
gno all'ingresso nell'Unione euro- 
pea: esso è stabile rispetto agli 
scorsi mesi e si aggira attorno al 
45 per cento. Stabile anche il po- 
polo dei contrari: 36,4 per cento. 
Stessa la percentuale degli inde- 
cisi. 

Infine va rilevato che da Bru- 
xelles il commissario all’allarga- 
mento Olli Rehn ha rassicurato i 
croati respingendo categorica- 
mente che la proposta di una zo- 
na di libero scambio nasconde- 
rebbe il proposito di creare una 
nuova Jugoslavia. h 

5. 


IN BREVE 
Peri connazionali d’oltre confine 


Cittadinanza italiana: 
discussione in Senato 
mercoledì prossimo 


CAPODISTRIA La discussione del provvedimen- 
to che consente l’acquisto o il riacquisto 
della cittadinanza italiana ai connazionali 
che vivono in Slovenie e Croazia sarà af- 
frontata mercoledì prossimo 8 febbraio dal- 
le Commissioni I e III del Senato. La noti- 
zia è stata comunicata da Roma ai presi- 
dente dell’Unione italiana, Maurizio Tre- 
mul, che si sta adoperando perchè il prov- 
vedimento, che riguarda all'incirca 40 mi- 
la persone possa essere approvato definiti- 
vamente prima della scademnza della legi- 
slatura, prevista, com'è noto, per l’11 feb- 
braio. La normativa è stata già FRREN te 
dalla Camera in commissione in sede deli- 
berante con una votazione bipartisan. Lo 
stesso doveva accadere a Palazzo Madama 
se non ci si fosse messo di mezzo l’inaspri- 
mento dei rapporti tra i due Poli, che ha 
fatto cadere in un primo tempo questa pro- 
cedura. Poi la crisi, almeno su questo ver- 
sante è rientrata, grazie anche al pressing 
dell’Unione italiana e del deputato italia- 
no al Sabor, Furio Radin, che hanno coin- 
volto tutte le forze politiche italiane. Mer- 
coledì dunque il rush finale. 


Porto Albona, disincagliato 
il mercantile greco Falak-G 


PORTO ALBONA Dopo alcuni tentativi falliti, 
mercoledì sera poco prima di mezzanotte è 
stato finalmente disincagliato il mercantile 
grevo Falak-G arenatosi sugli scogli di Ca- 
po Ubas vicino a Valmazzinghi, il 23 genna- 
io scorso. La buona riuscita dell' ‘operazione 
è stata comunicata dalla portavoce del mini- 
stero dei Trasporti Marina Haluzan. Prima 
di agire è stata attesa l'alta marea serale e 
Roi sono entrati in azione tre rimorchiatori 

el Soccorso marittimo adriatico di Fiume. 
Durante il disincagliamento — ha rilevato — 
non c'è stata alcuna perdita di sostanze ole- 
ose in mare poichè in precedenza erano sta- 
ti pompati il combustibile dal serbatoio e le 
acque sporche dalla sala macchine. La Fa- 
lak-G lunga 77 metri, portata 2.400 tonnel- 
late, è stata quindi rimorchiata al cantiere 
«Viktor Lenac» di Fiume dove verrà tappa- 
ta la falla apertasi durante l'incagliamento. 


La Barca dei sapori approda 
in Istria per la festa del porco 


CAPODISTRIA «La Barca dei sapori» la rubrica 
curata da Marino Vocci che va in onda do- 
menica ENI alle 20.30 (con replica lu- 
nedì alle 17.30) su Tv Capodistria nella 
trasmissione «Istria e dintorni», approda 
in Istria a Brazzania tra Buie e Vertene- 
glio per celebrare il grande rito contadino 

ell'inverno: da sempre anche un evento 
per la Comunità e la famiglia istriana, la 
maialatura o maialata, o meglio la festa 
del porco, pilastro dell' ‘alimentazione delle 
famiglie contadine. Carni di qualità, che 
poi vengono esaltati dall'abilità del «porzi- 
ter» Josko Morgan che PEODONA due piatti 
davvero eccezzionali: la polenta nera alla 
quale Fulvio Tomizza non poteva proprio 
rinunciare e l'ombolo di una due settimane 
che passato leggermente sull'olio di oliva e 
mangiato con un po' di pane fresco è una 
vera prelibatezza 
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Audizione in Senato dopo la tornata di agitazioni dei giorni scorsi. Passo avanti sul versante delle manutenzioni: forse il settore si salva 


Sciopero Alitalia, in fumo 80 milioni 


© IM BREVE : 
Secondo il ministro Scajola 


Emergenza gas 
sotto controllo, 


Cimoli: Non mi dimetto». Senza Volare la compagnia rischia di perdere altri 125 milioni 


L'aumento di capitale 


L'operazione è avvenuta a dicembre 


con l'emissione di 1,257 miliardi 


di azioni al prezzo di 0,80 euro. Chi vi ha partecipato (cifre in milioni) 
VALORE 


circa 1 miliardo di euro 
:_Gonsara 


De e) 
TE — 


Ministero 
dell'Economia 
(Tesoro) 


(16,9) 


Air France 


L'interesse della Ue per l'infrastruttura transfrontaliera. Sonego: «Eliminerà le strozzature sulla rete italo-slovena» 


Por 250, 
% Deutsche Bank 
capofila 


Ubm-Unicredît, 

Societé génerale, Lehman 
Brothers, San Paolo Imi, 
Nomura, Mcc, Banca Akros, 
Morgan Stanley e Calyon 


ROMA Gli ultimi scioperi del per- 
sonale Alitalia sono stati degli 
«scioperi maledetti» perchè 
hanno fatto perdere all'azienda 
Re i 60 e gli 80 milioni di euro. 

quanto ha riferito il presiden- 
te e ad dell'Alitalia Giancarlo 
Cimoli in occasione di un'audi- 
zione al Senato. «Esclusi i fer- 
mi dovuti all'emergenza neve, 
ci sono stati tra i 60 e gli 80 mi- 
lioni di minori ricavi per gli 
scioperi di questi ultimi giorni» 
ha detto Cimoli. 

Ma lo stesso Cimoli ha ribadi- 
to che non avrebbe alcuna in- 
tenzione di dimettersi. Anzi, ie- 
ri ha fatto anche un passo avan- 
ti nel dialogo con i sindacati 
sul tema della manutenzione 
degli aerei: il settore potrebbe 
restare nll’alveo Alitalia anco- 
ra per un certo periodo di tem- 
po. Almeno fino alla conclùsio- 
ne e realizzazione del piano in- 
dustriale. E’ una concreta aper- 


tura ai sindacati che temevano 
infatti di vedere di fatto uno 
smembramento di Alitalia e la 
perdita di ben 700 posti di lavo- 
TO. 

Ma i sindacati sono in fase of- 
fensiva: «L'Alitalia, al limite 
dell'appropriazione indebita, 
malgrado reiterate richieste, 
ancora non ha versato le som- 
me degli anni 2004-2005 per 
tutti gli iscritti al Fondo Pensio- 
ne (valore complessivo circa 15 
milioni di euro per anno)». 
quanto si legge nel documento 
messo a punto dai sindacati 
(Cgil, Cisl, Uil, Ugl e Up) e ri- 
presentato ieri al Governo. Lo 
stesso documento annuncia la 
«predisposizione di un conten- 
zioso legale». 

E il tanto atteso incontro del- 
l’altroieri tra Governo, Alitalia 
e sindacati firmatari dell'accor- 
do del 6 Ottobre 2004, come 
era facilmente prevedibile, 


Corridoio 5, via al progetto Trieste-Divaccia 


TRIESTE Il primo progetto vera- 
mente transfrontaliero in ter- 
mini di trasporti tra Italia e 
Slovenia, ‘e come tale un for- 
midabile catalizzatore di svi- 
luppo: questo sarà la tratta 
ferroviaria italo-slovena di 
Trieste-Divaccia, il cui lancio 
del progetto è stato approvato 
in via doma dalla giunta 
regionale nella seduta del 30 
gennaio. Un progetto, denomi- 
nato Cross-5, che vede una 
strategia di sviluppo del Corri- 
doio V con particolare atten- 
zione alla tratta transfronta- 
liera tra l'Italia e la Slovenia, 
e che recentemente ha ricevu- 
to anche le lodi di Alain Ba- 
ron, direttore della Commis- 


par 


sione europea dell'Ufficio del 
coordinatore Loyola de Pala- 
cio, incontratosi con l'assesso- 
re regionali ai Trasporti Lodo- 
vico Sonego. Il progetto preve- 
de la definizione di uno studio 
di fattibilità per una nuova in- 
frastruttura ferroviaria sul 
tratto transfrontaliero fra Tri- 
este e Divaccia secondo le spe- 
cifiche previste dalla decisio- 
ne comunitaria 884/2004 assi- 
curando la continuazione del 
Progetto prioritario 6, ovvero 
la linea che da Lione dovreb- 
be condurre fino a Lubiana e 
quindi ai confini dell'Ucraina. 

Il progetto conterrà inoltre 
un'analisi sugli impatti socio- 


economici della realizzazione 


dell'intero tracciato del Pro- 
getto prioritario 6. Sarà infat- 
ti la previsione di una nuova 
linea, che andrà ad allacciarsi 
con la tratta prevista in Slove- 
nia da Capodistria a Divac- 
cia. «Eliminare le strozzature 
sulla rete ferroviaria italo-slo- 
vena - ha affermato l'assesso- 
re Sonego - significa rendere 
più efficienti i trasporti e au- 
mentare la competitività del- 
le nostre imprese. Il continuo 
aumento del traffico pensan- 
te, che si riversa quasi esclusi- 
vamente sulla rete stradale e 
autostradale, ha un effetto de- 
vastante sull'ambiente e sulla 
salute dei cittadini». 

Il costo complessivo del pro- 


Ilneogovernatore trova amici e anche tanti consensi a Francoforte 


Bce, gli elogi di Trichet a Draghi 


getto è pari a 2.179.500 euro, 
di cui 1.279.500 euro ricaden- 
ti nella quota Interreg della 
Regione, 550mila nel cofinan- 
ziamento della Legge 84/01, 
50mila di cofinanziamento da 
fondi di bilancio del Mit e 
300mila euro di cofinanzia- 
mento dai fondi dei partner 
sloveni. Ma, come ha spiegato 
il Commissario europeo ai tra- 
sporti Jacques Barrot nella 
sua ultima visita a Lubiana, 
se il progetto Capodistria-Di- 
vaccia è importante, quello di 
Trieste-Divaccia è fondamen- 
tale, in quanto, essendo un 
tratto transfrontaliero, sarà 
capace di calamitare maggiori 
fondi dalla Cominità Euro- 


«Ha modernizzato l'Italiw». Tassi: a marzo probabile rialzo 


FRANCOFORTE Alla sua prima 
uscita pubblica da neogover- 
natore e al suo debutto in 
Europa, ieri al Consiglio di- 
rettivo della Bce, Mario Dra- 
ghi gioca la carta della fidu- 
cia, dello spirito di servizio 
e del legittimo orgoglio. 
Se l’altra sera ha detto 
che l'immagine. dell'Italia 
non è da ricostruire e che 
. Bankitalia è sempre molto 
apprezzata alla Bce, ora ag- 
giunge infatti che l'Italia ha 
tutti gli strumenti e le capa- 
cità necessarie per risolvere 
i suoi problemi, che via Na- 
zionale continuerà a fare la 
sua parte al servizio del Pae- 
‘ se e di essere orgoglioso di 
rappresentare il nostro Pae- 


Nell'inviare segnali ben 
precisi alla comunità inter- 
nazionale - che è «attenta al 
nostro Paese» - all'Italia, all' 
organico di palazzo Koch e 
ai colleghi, dell'Eurotower, 
Draghi non dimentica nep- 
pure i giornalisti, che lo han- 
no seguito alla sua prima 
'due giornì tedesca caratte- 
rizzata da temperature sot- 
tozero. 

Se Draghi ha spiegato 


Prima tappa nella sede del Priuli Venezia Giulia di un progetto che ha l'obiettivo di migliorare i servizi 


«non ha prodotto nulla di con- 
creto e l'unico «risultato» è sta- 
to quello di fissare un ulteriore 
incontro tra sette/dieci giorni». 
D'altronde «era scontato che il 
Governo non avrebbe assunto 
nessuna decisione». É quanto 
afferma il Sult in un comunica- 
to. 

«Del resto, con il Parlamento 
praticamente sciolto e le elezio- 
ni alle porte - prosegue la nota 
- era. scontato che il Governo 
non avrebbe assunto nessuna 
decisione, anche a fronte di mo- 
bilitazioni e richieste tardive e 

arziali, di argomentazioni con- 

se che non risultano ancora 
chiare nell'individuazione di 
obiettivi e metodo». 

«Tutto ciò - si legge ancora - 
purtroppo dimostra quanto da 
noi sostenuto sulla non 
proporzionalità tra obiettivi 
non definiti della vertenza e la 
mobilitazione di questi ultimi 


L'assessore Sonego 


pea, che tende naturalmente 
a sostenere di più i progetti co- 
muni tra stati. E ciò avrà rica- 
dute anche sulla tratta Mila- 
no-Venezia-Trieste, . che con 
l'allacciamento alla Trieste- 
Divaccia diventa internazio- 
nale, come il Cipe aveva più 


ma resta l’allerta 


ROMA L'emergenza gas è sotto controllo, 
ma se fosse necessario il governo non esi- 
terebbe a ricorrere a misure in extremis, 
come la limitazione delle esportazioni di 
energia elettrica e il ricorso alle riserve 
strategiche. La priorità, spiega il mini- 
stro delle Attività produttive Claudio 
Scajola, è quella di far passare l'inverno 
nella certezza, per le imprese e per le fa- 
miglie, di non rimanere al buio o senza 
riscaldamento. L'allerta rimane, anche 
se, complici le temperature miti di que- 
sti giorni, i consumi stanno già calando. 


Esuberi Fiat: Maroni elabora 
un progetto sperimentale 


ROMA La proposta del ministero sul Wel- 
fare per gestire il problema degli esuberi 
Fiat sarà presentata a sindacati e azien- 
da entro 15 giorni. Questa l'indicazione 
emersa dopo un nuovo incontro tenutosi 
al dicastero di via Veneto con le associa- 
zioni che:si occupano di reimpiego. Come 
anticipato dal ministro Maroni sarà un 
progetto sperimentale che punterà al re- 
impiego degli ultracinquantenni. 


Pasti fuori casa: gli italiani 
spendono 56 miliardi l’anno 


giorni messa in atto da Cgil, Ci- 
sl, Uil, Ugl e Up». 

Ma anche il Lprebigna dell’ac- 
uisizione di Volare sta tenen- 
lo banco. L'acquisto di Volare 

sarebbe per Alitalia fondamen- 
tale per poter crescere di quo- 
ta», e la sua aggiudicazione ad 
AirOne comporterebbe perdite 
per 125 milioni il che vuol dire 
«una sventola di 16 milioni l'an- 
no», Lo ha detto l'amministrato- 
re delegato Cimoli, in occasio- 
ne dell’audizione al Senato. 

Cimoli ha ricordato che gra- 

zie a Volare, Alitalia aumente- 
rebbe le sue quote sul traffico 
domestico e ciò sarebbe «estre- 
mamente importante e pesan- 
te, da ottenere a tutti i costi». 
Questo perchè renderebbe più 
facile concludere il «discorso» 
con Air France, discorso che sì 
è «fermato» e che invece per- 
metterebbe «un'alleanza vera- 
mente forte». 


Previsti gli studi di fattibilità 
e d’impatto socio-economico 
Costerà 2,2 milioni di euro 


volte richiesto. Il progetto sa- 
rà svolto sotto il coordinamen- 
to di un Gruppo misto cui par- 
teciperanno in modo paritario 
il Friuli Venezia Giulia (dire- 
zioni Trasporti e Ambiente), 
il Veneto, il ministero delle In- 
frastrutture e Trasporti, il mi- 
nistero dei Trasporti sloveno, 
le ferrovie italiane e slovene, 
l'Agenzia ferroviaria slovena 
e il Segretariato esecutivo 
dell'Ince. Il risultato è giunto 
al termine di un lungo lavoro 
di coordinamento fra Regione, 
ministeri dei Trasporti italia- 
no e sloveno e il Veneto, con il 
supporto del Segretariato ese- 
cutivo Ince e della Commissio- 
ne europea. 

Elena Orsi 


TRIESTE, 
CAPOLUOGO 


MILANO Nonostante la crisi economica, 
gli italiani mangiano sempre meno in 
casa e per il'pasto consumato fuori dal- 
le mura domestiche hanno speso nel 
2004 56,5 miliardi di euro, confermati 
nel 2005. È questo il risultato di una ri- 
cerca diffusa da «Riso Scotti Snack», la 
divisione piatti pronti dell'omonimo 
grupPO alimentare, sulla base dei dati 

ipe-Confeommercio, che indica un calo 
dei consumi alimentari casalinghi di 6 

unti RESI nell'ultimo decennio. 

agli i '90 a oggi - secondo la ricer- 
ca - nella ripartizione della spesa delle 
famiglie per il consumo alimentare 
quella in casa è scesa infatti dal 75 al 
69% circa, a tutto vantaggio della spesa 

er i consumi fuori casa, cresciuta dal 


Sai ad oltre il 33%, con un incremento 


ell'8%. 


Draghi (a sinistra) riceve il benvenuto da Trichet alla Bce 


che alla Bce ritorna tra «tan- 
ti amici e in famiglia», all' 
Eurotower hanno faticato a 
nascondere la gioia di ria- 
verlo tra loro, Le parole più 
impegnative sono state spe- 
se dal presidente dell'istitu- 
to monetario Jean-Claude 
Trichet: «Mario ha svolto 


. un ruolo molto importante 


nella modernizzazione dell' 
economia italiana. Ha una 
reputazione fantastica e sia- 
mo molto molto felici di lavo- 


rare con lui». Gli altri mem- 
bri del Consiglio non sono 
stati da meno, dicendo che è 
«professionalmente molto ri- 
spettato», che «la maggior 
parte di noi ha già lavorato 
con lui in passato», che «non 
è certo estraneo al club». 
Parole di stima sono state 
riservate da Trichet anche 
alla Banca d'Italia. «È un 
partner molto molto impor- 
tante nell'ambito dell'Euro- 
sistema ed è un membro del 


nostro team», ha dichiarato, 
aggiungendo che «continue- 
remo ad avere un rapporto 
molto stretto con Bankita- 
lia, in linea con lo spirito 
che caratterizza l'Eurosiste- 
ma». E anche Draghi ha vo- 
luto sottolineare che «nei 
confronti della Banca d'Ita- 
lia c'è stato da parte di tutti 
Snia amicizia, grande af- 
pito e grande apprezzamen- 
Intanto l'euro riaggancia 
quota 1,21 dollari nel giorno 
in cui la Banca centrale eu- 
ropea ha deciso di lasciare i 
tassi di interesse invariati, 
aprendo al tempo stesso la 
porta all'opzione di una 
stretta monetaria «a breve». 

La Bce, come ampiamen- 
te previsto, ha lasciato infat- 
ti il livello del costo del de- 
naro fermo al 2,25%, ma il 
mercato ha trovato nelle pa- 
role del presidente dell'isti- 
tuto di Francoforte Jean- 
Claude Trichet, il supporto 
necessario per scommettere 
su una stretta già in occasio- 
ne del consiglio direttivo in 
calendario a marzo. 

Questa, almeno, l'inter- 
PELO che (ro operatori 

anno voluto dare al mes- 
saggio di Trichet. 


sa 


Inps, a primavera il primo bilancio sociale 


TRIESTE Entro la prossima primavera 
rimo prototipo 
a affiancare al 
normale bilancio contabile, che sarà 
perfezionato dopo incontri tecnici: lo 
ha detto ieri a Trieste, Sergio Am- 
mannati, del Consiglio Indirizzo Vigi- 
lanza (Civ) dell'Istituto, impegnato a 
presentare l'iniziativa in alcune sedi 
campione dell'Inps del nord, centro e 


l'Inps realizzerà un 
di bilancio sociale, 


sud Italia. 


Presenti il presidente regionale 


dell'Inps: del Friuli Venezia 


Graziella Brusin, e il direttore regio- 
nale, Sergio De Simone, Ammannati 
ha spiegato. che il bilancio sociale do- 
vrebbe costituire una sorta di indice 


di soddisfazione rispetto alle 
zioni dell'istituto. 


«L'Inps eroga oltre un centinaio di 


Giulia, 


presta- 


prestazioni diverse - ha affermato - al- 
le quali accede circa l'80% della popo- 
lazione attiva e noi vogliamo comin- 
ciare ad accertare il grado di soddisfa- 
zione dell'utenza». 

«Lo scopo del bilancio sociale - ha 
proseguito Ammannati - è quello di 
mettere l'Inps in relazione sempre 
più stretta con le aspettative dei citta- 
dini, dei pensionati e delle imprese 
sfruttando a 
rappresentatività delle parti «sociali 
come stakeholder preminenti (per 
stakeholder si intendono tutti i sog- 
getti interessati dall'attività di un'im- 
presa o di uno Stato e in grado, diret- 
tamente o indirettamente, di influen- 
zarne gli esiti come sindacati, enti 
pubblici, clienti, fornitori, cittadini, 
consumatori, ong) in modo tale che il 


bilancio sociale dell'Inps diventi un 
vero e proprio misuratore del grado 
di soddisfazione e di buon funziona- 
mento del sistema di welfare del no- 


stro paese». 


fondo 


la 


«Quella di oggi qui a Trieste - ha 
spiegato il direttore regionale De Si- 
mone - è la prima tappa di un proces- 
so che rivoluzionerà, attraverso il bi- 
lancio sociale, le metodologie di lavo- 
ro nel nostro istituto. Rispettando le 
linee dettate da Roma apriremo un 
dialogo con enti locali, categorie e par- 
ti sociali, per capire meglio quali sia- 
no le esgienze 
mo in grado di soddisfarle. 
ro di comunicazione a due vie: quello 
dell’Inps verso l'esterno ma anche e 
soprattutto quello degli utenti che ci 
consentiranno di aggiustare il tiro sui 
servizi offerti». 


lel territorio e se sia- 
un lavo- 


DI CROCIERA. 


Da giugno vi veniamo a prendere sotto casa 
per portarvi verso la Grecia più bella. 


Costa Marina, la nave di cristallo, parte 
finalmente da Trieste. 

Da giugno a settembre, ogni domenica, 
vi aspetta una fantastica crociera di 7 
giorni alla scoperta delle antiche civiltà 
del Mediterraneo. 

Un magnifico itinerario tra lo splendore 
di Santorini, Mykonos, Atene e Corfù, fino 
a raggiungere Dubrovnik, con l'incanto 
della città vecchia e i monasteri. 


Cosa aspettate? 
PRENOTA SUBITO se prenotate. 
n antici 


al 


e, 


i | prezzi si intendono per persona in cabina doppia interna per la par 


Listir10 PRENOTA 
Costa Marina da € 690 


7 giorni verso Ancona, Santorini, 
Mykonos, Atene, Corfù e Dubrovnik. 
Tutte le domeniche da Trieste 

dal 18 giugno al 17 settembre. 


Costa lena 


l ragazzi fino a 18 anni, in cabina con i genitori (massimo 2), viaggiano gratis. Escluse partenze dal 30/7 al 20/8 


‘a del 17 settembre. Tasse portuali escluse (€ 110), 
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ANDAMENTO DELLE VALUTE MEIAZIONE al EURO 
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Prec. Var Titolo € Pre Var® Var € Prc € Pre Var Titolo € Pre Var Titolo € Prec Var 
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ig 4,956 4956 000 LaDora 2,4702474 046 "Pininfarina 31,94 31,55 1,24 Sis 10,392 10,250 VieniniL, 8.277 8,282 _-006 
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‘Spaolo Ob. Euro dna] 7,505 0,28 RasEm. Mkts Bond F.T. 5,347 0,28 
Vegagest Obb.High Yield 6,279 006 
OBBL. ALTRE SPECIALIZZ. 

Aaa Master Obb Euro Bt___15, IE 20, 0 
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REGIONE 


IL PICCOLO 9 


Ballaman: un candidato 
paracadutato da Roma 


TRIESTE «Ci sono solo due categorie per cui un 
errore nella vita può essere fatale: i paraca- 
dutisti e le vergini». 

La frase, che confessa non sua, è stata 
scritta in una nota dal deputato della Lega 
Nord Edouard Ballaman, per criticare la can- 
didatta di Rosy Bindi in Friuli Venezia Giu- 
lia. 

Secondo Ballaman, la candidatura Bindi 
sarebbe in linea con le scelte del centrosini- 
stra che, al governo del Friuli-Venezia Giu- 
lia dal 2003, «ha permesso a tutti di ”scaval- 
care” nei diritti, ma non nei doveri, chi vive 
qui da sempre». 

| «Cecotti è un fisico - scrive Ballaman nella 
nota - e dovrebbe sapere che ad ogni azione . 
corrisponde una reazione uguale e contraria. 
Se la reazione alla presentazione di Alessan- 
dra Guerra tre anni fa fu l'abbandono della 
Lega Nord, per coerenza la reazione di oggi 
dovrebbe essere l'abbandono della politica. 
Una volta ho letto una frase simpatica, dice- 
va che ci sono solo due categorie per cui un 
errore nella vita può essere fatale: i paraca- 
dutisti e le vergini...». 


Telefonata fra il sovernatore e la candidata dell'Ulivo designata capolista in Friuli Venezia Giulia 


valla Bindi: per me meglio Prodi 


«Priulia? Aiuteremo aziende con un futuro. Scioperi legittimi, i blocchi no» 


pellato e quindi nessuno poi 


di Ciro Esposito 


TRIESTE Illy conferma la sua pre- 
ferenza per Prodi: doveva esse- 
re lui il capolista del centrosini- 
stra in regione, e non Rosy Bin- 
di. E lo ha ribadito anche ieri, 
al telefono, alla candidata del- 
l'Ulivo. - 

Elezioni politiche e avvio del 
PICEIANIola di governo della se- 
conda metà della legislatura. 
Tra queste due boe deve SIE 
re il governatore Riccardo Illy 
da qui a primavera inoltrata. 
Una navigazione non certo faci- 
le anche perché la marcia di av- 
vicinamento all’election day ri- 
schia di distogliere i suoi compa- 
gni di viaggio. Ma lui tiene il ti- 
mone dritto, il suo programma 
diuriforme va avanti mentre le 
beghe interne ai partiti sulle 
candidature lo vedono come 
spettatore non distaccato ma 
quantomeno poco coinvolto al- 
meno per il momento. Anzi, co- 
me lui stesso sottolinea con un 
pizzico di rammarico, sulle poli- 
tiche i partiti non l'hanno con- 
sultato e quindi si augura «che 
non chiedano il mio soste 
nel momento del bisogno». Riba- 
disce comunque che come capoli- 
sta in Friuli Venezia Giulia 
avrebbe preferito Prodi alla Bin- 
di. Per quanto riguarda invece 
le linee dell’attività della sua 
giunta il governatore coglie l’oc- 
casione per rispondere alle «le- 
gittime aspettative» esternate 
nel congresso di Udine dal con- 
fermatissimo segretario regiona- 
le della Cgil Ruben Colussi. 

Governatore, la scelta di 
Rosy Bindi come capolista 
dell’Ulivo nel Friuli Venezia 
Giulia è azzeccata? 

Nella nostra regione il centro- 
sinistra è leggermente minorita- 
rio e non può essere trascurata 
la specialità del territorio. Quin- 
di o si scelgono candidati regio- 
nali, oppure se si mettono in pi- 
sta personaggi nazionali devono 
essere nomi in grado di allarga- 
re la platea. Per questo conti- 
nuo a dire che la scelta non pote- 
va che cadere su Romano Prodi. 
Lo ho detto al telefono anche al- 
la Bindi. Comunque facciano pu 
re le loro scelte ma sul tema del- 
le politiche nessuno mi ha inter- 


as sotratto per pro- 
(Gir elettricità da 

esportare, essendo 
le sue quotazioni nella no- 
stra borsa elettrica più 
convenienti rispetto a quel- 
le d'oltralpe. Certo, l'ipote- 
si di un gas crash è eccessi- 
va. Resta, però, che abbia- 
mo già intaccato il cosid- 
detto stoccaggio di modula- 
zione - una sorta di scorte- 
polmone di prima emer- 
genza -; basta poco (e si 
preannuncia una punta di 
gelo) e si dovrà ricorrere 
alle riserve strategiche, 
stimate in 80 giorni d'im- 
piego. Ecco perché il gover- 


zioni della nostra borsa 
elettrica onde ridurre la 
convenienza all'export di 
elettricità. Ma, aldilà dei 
palliativi, restano i dubbi 
sulla nostra politica ener- 
getica, passata e futura. 
Anzi, il vero rischio è 
che le cantonate d'imposta- 
zione recenti, come le «pri- 
vatizzazioni senza sicurez- 
za energetica» attuate nell' 
Unione europea negli anni 
'90 del '900 e ora variabile 
decisiva delle attuali diffi- 
coltà, siano la matrice di 
ulteriori errori. Lo testimo- 
nierebbe l'ipotesi, che sem- 
bra affascinare il ministe- 


venga a chiedere il mio aiuto. 

I partiti tradizionali, se- 
condo il coordinatore delle 
Liste civiche Roberto Ala- 
gna, stanno facendo un mu- 
ro per ostacolare i Cittadini. 

fi meraviglio che i vertici del- 
le Civiche continuino a spaven- 
tarsi per una normale attività 
retattica di Ds e soprattutto 
argherita. Come ho già detto 
in altre occasioni i Cittadini va- 
dano avanti rapidamente. Per- 
dano meno tempo a parlare e lo 
dedichino a raccogliere le firme. 
Poi si confronteranno con gli al- 
tri per gi eventuali apparenta- 
menti. Rutelli l’altro giorno ha 
detto ”voglio vedere se le Civi- 
che si mettono contro a Ds e 
Margherita”. Io rovescio il ragio- 
namento perché sarebbe ingiu- 
stificato che Ds e Margherita 
andassero contro quelli che so- 
no loro ”soci” in molte ammini- 
strazioni locali». 


Il segretario regionale del. 
la Cgil Ruben Colussi ha cri- 


ticato Friulia holding soste-, 


nendo che il nuovo soggetto 
si occupa solo di operazioni 
finanziarie? 

Le aspettative della Cgil sono 
legittime. E infatti il sostegno 
alle piccole e medie imprese sta 
scritto nel programma di Friu- 
lia holding. È vero che finora si 
è lavorato prevalentemente sul 
piano finanziario. Del resto si 
dovevano vendere le quote della 
regione nelle partecipate e recu- 

erare, con l'aumento di capita- 
e, almeno 100 milioni di euro 
già inseriti in bilancio. L’opera- 
zione è andata oltre le previsio- 
ni di 20 milioni. L'assemblea è 
stata convocata AposRa a dicem- 
bre e poco più di un mese mi 
sembra poco per giudicare l’ope- 
rato di Friulia. 

Quindi lei può rassicurare 
i sindacati sul fatto che il 


nuovo soggetto non abban- 
donerà la mission tradizio- 
nale di sostegno alle impre- 
se del territorio? 

Non solo il sostegno sarà più 
forte ma adotteremo tecniche e 
strumenti diversi. Ad esempio 
l’attività di venture capital offri- 
rà opportunità di sviluppo a 
quelle microimprese che nasco- 
no in ambiente universitario e 
nei centri di ricerca. Nel 2006 
sarà costituito un fondo con la 
ferisripeziine di capitali del 

eneto, della Carinzia e della 
Slovenia. Queste imprese han- 
no grandi potenzialità di svilup- 
po per la nostra regione. Inoltre 
tutte le società controllate ‘da 
Friulia saranno gestite in ma- 
niera più coordinata con eviden- 
ti benefici specie sui progetti lo- 

istici ma anche nella raziona- 
izzazione delle risorse, 

Ma lei ha sempre detto 
che non tutte le aziende van- 
no sostenute. 


E lo ribadisco. Friulia non in- 
terverrà su imprese decotte e 
senza futuro ma soltanto su 
quelle che, pur attraversando 
magari un periodo di difficoltà, 
hanno la possibilità di risolle- 
varsi e di progredire. Ma se 
un’azienda non ha prospettive è 
meglio accelerarne la chiusura, 
sostenere i lavoratori con il red- 
dito di cittadinanza e avviarli a 
una riqualificazione per un rein- 
gresso rapido nel mondo del la- 
voro. 

Colussi ha anche criticato 
l'operato dell’assessorato al- 
le attività produttive soste- 
nendo che non basta «occu- 
parsi solo della distribuzio- 
ne delle risorse». Cosa ri- 
o al segretario della 

gil? 


Giudico il lavoro degli asses- 
sori dai risultati comparandoli 
con quelli delle altre regioni ita- 
liane. Devo dire che in relazio- 
ne agli ultimi dati disponibili 


Anche il sindaco di Udine ieri ha parlato con l’ex ministro alla Sanità che correrà in regione 


Cecotti: questo non è il partito democratico 


«Troppo centralismo: non si dà certo così un segnale agli elettori» 


TRIESTE 


mani avanti. 


Un atteggiamento prudente e 
improntato al dialogo che tutta- 
via non aveva convinto i due sog- 
getti più scettici nei confronti di 
una candidatura calata da Roma. 
Illy e Cecotti su questo fronte, do- 
po un periodo di rapporti freddi- 
ni, si sono trovati dalla stessa 
parte e cioè a sottolineare come 
sarebbe stato meglio mettere in 
pole position nelle liste rappresentanti lo- 


cali. 


E la Bindi si è mossa immediatamente 
per aprire un dialogo con il governatore e 
con il sindaco di Udine con l’obiettivo di 
fare una campagna tutti assieme. Ma in 
entrambi i casi non sembra essere riusci- 
ta a far cambiare idea ai suoi interlocuto- 


DALLA PRIMA PAGINA © 


«Non sono una visitor 
ascolterò con attenzione le richie- 
ste che vengono da una regione 
che vuole il rispetto della sua spe- 
cialità». Già nel giorno dell’uffi- 
cializzazione del suo ruolo di ca- 
polista dell’Ulivo alla Camera Ro- 
sy Bindi aveva voluto mettere le 


della nostra economia me- 
tanifera. Un conto, difatti, 
è il progetto del Consorzio ca, 
russo-tedesco North Euro- 
pean Gas Pipeline di un 
gasdotto che porti il gas 
dalle steppe direttamente 
al cuore dell'Europa dan- 
dogli più potere contrat- 
tuale rispetto alla Casa 
Bianca e alla geoeconomi- 
ca dell'energia da essa ege- 
monizzata. Ma altra cosa, 
viceversa, è dare a Gaz- 
prom il controllo dell'inte- 
ro ciclo del gas, dai conta- 
tori ai giacimenti in Sibe- 
ria. A soffrirne sarebbe la 
sicurezza energetica nazio- 


Ml 


Romano Prodi insieme all’onorevole Rosy Bindi 


ri 


Illy le ha ribadito l’importanza dell’au- 
tonomia del Friuli Venezia Giulia e che 
se proprio fosse stato necessario lanciare 
nella mischia una candidato esterno sa- 
rebbe stato meglio giocare la carta Prodi. 
Sergio Cecotti invece ha posto un proble- 
ma politico. L’ex ministro della sanità pro- 


forte gover- 
nance politi 
oltre a 
trovarci un 
settore  ca- 
rente per in- 
vestimenti 
e diversificazione, rigido e 
asimmetricamente domi- 


lities, diversamente da al- 
tri mercati - quali finanza, 
banche o tessile - ha la ri- 
gidità d'offerta dei cosid- 
detti «monopoli naturali» 


prio ieri ha cercato con insisten- 


za il primo cittadino. 


le 


«C’e stata una lunghissima te- 
lefonata tra il sottoscritto e la 
Bindi - dice Cecotti -. Le ho sotto- 
lineato come al di là dei nomi dei 
candidati il problema è se si vuo- 


dare un segnale agli elettori 


che il futuro partito democratico 
sarà a base regionale e federato 
tra le varie regioni come dicono i 
teorici del partito democratico 
friulano o sarà un partito demo- 
cratico centralizzato a Roma? Sul- 
la prima ci stiamo, sulla seconda 
no. La Bindi mi ha detto che sarà 
una cosa intermedia. Per cultura 
io sono per il partito democratico 


federale». Ma questo potrebbe 


Nuove strade 
per l'energia 


strategie 


esterne, a partire da quel- 


zione «rigassificatori», ma 
senza l'enfasi che oggi li 
accompagna. Nella sostan- 
za, l'obiettivo è di rendere 
più flessibile l'approvvigio- 


avere delle ripercussioni anche per la tor- 
nata amministrativa. «La natura del par- 
tito democratico friulano - continua Cecot- 
ti - non è secondaria. Questa situazione 
complica molto l’intesa sulle provinciali 
di Udine. E complica la vita non tanto a 
me quanto a Tonutti e a chi lo sostiene in 
prima battuta». 


di investi- no vada ricondotto in for- rigidità nel mercato analo- 
menti e ma gassosa per essere por- gh alla dipendenza da un 
troppo di- tato ai luoghi finali di uti- ‘ gasdotto. Poi, a ciò si deve 
pendente. lizzo. Essenzialmente, aggiungere che anche la 
per gli ap- quindi, i rigassificatori geopolitica del gnl è criti- 
provvigiona- vanno intesi come stru- ca:basta pensare al.Medio- 
menti da menti per rendere più fles-  riente ed alla Nigeria. E lo 
geopolitiche sibili, economicamente e stesso ragionamento vale 


nato dal venditore, rischia- le del Cremlino. 

mo pure di giocarci la no- Per il futuro, viceversa, 

stra sovranità. All'oppo- l'unica liberalizzazione 

sto, si tratta di comprende- possibile nell'economia po- prom. 

re che il mercato delle uti- litica del metano è nell'op- L'importante, 


seppure 


politicamente, 
menti nonché per diminui- 
re, nel caso specifico, il po- 
tere di mercato di Gaz- 


è sapere che è un'opzione, 
necessaria, di- 
spendiosa: perché il prez- 
zo del gas liquido (gnl) è 
maggiore di quello gasso- 


quelli del Friuli Venezia Giulia 
sono tra i migliori: c'è un’inver- 
sione di tendenza sia a livello di 
occupazione che nell’export. Fi- 
nora comunque il contributo 
più importante è stato il cambia- 
mento del metodo di erogazione 
dei fondi, non più a pioggia, ela 
riduzione dell’Irap alle aziende 
virtuose. Sono state gettate le 
basi per una crescita economica 
più De e innovativa. 

La Cgil ha chiesto che tra 
le priorità dell’agenda politi- 
ca della seconda metà della 
legislatura ci sia una nuova 
legge sull’istruzione e la for- 
mazione professionale. 

Colussi chiede una cosa legit- 
tima. Non solo è anche una no- 
stra priorità ma l’abbiamo già 
inserita nel programma legisla- 
tivo della giunta indicando an- 
che i tempi di approvazione del 

rovvedimento. Gli assessori 

osolini e Antonaz ci stanno la- 
vorando da mesi anche con la 
mia mediazione. 

Infine la sua posizione cri- 
tica nei confronti delle mani- 
festazioni messe in campo 
dai metalmeccanici per il 
rinnovo del contratto ha su- 
scitato una levata di scuidi 
non solo dai sindacati ma an- 
che dai partner più di sini- 
stra della sua coalizione. 

La mia posizione è stata e re- 
sta chiara. Voglio premettere 
che in quell’occasione me la so- 
no presa prima con gli imprendi- 
tori, che 
una trattativa che si poteva 
sbloccare con un piccolo sforzo, 
come è poi effettivamente acca- 
duto. Detto questo non ho mai 
parlato contro gli scioperi dei la- 
voratori, che sono un diritto sa- 
crosanto, ma contro i blocchi 
stradali che costituiscono di fat- 
to un'interruzione di pubblico 
servizio e arrecano gravi danni 
a tutta la comunità. Il nostro 
compito di politici è quello di 
salvaguardare i diritti di tutti i 
cittadini. Peraltro la protesta 
deve essere a mio avviso sem- 
pre proporzionale alla rivendica- 
zione. Î metalmeccanici hanno 
bloccato strade e ferrovie per 
una richiesta di 5 euro in più. 
Cosa sarebbe successo se fosse- 
ro stati annunciati migliaia di li- 
cenziamenti? 


i riforni- 


tuttavia, 


fornitori, ad 


Ultimo passaggio formale 
Election day 
oggi la giunta 
vara la delibera 


TRIESTE L'ordine dei lavori di 
oggi della giunta prevede an- 
che l'indicazione ufficiale, da 
parte dell'esecutivo, del 9 e 
10 aprile per lo svolgimento 
del primo turno elettorale in 
tre province (Trieste, Gorizia 
e Udine) e 36 comuni (fra cui 
Trieste e Pordenone). La deli- 
bera, di fatto, sancirà l'accor- 
pamento del voto locale a 
quello nazionale, appellando- 
si all'apposita leggina appro- 
vata dall'aula di piazza Ober- 
dan. Via libera all'election 
day, dunque, anche se prima 
dell'indizione ufficiale della 
prossima tornata ammini- 
strativa il documento transi- 
terà nuovamente in Quinta 
commissione, per il parere de- 
finitivo. 

Il Consiglio regionale ave- 
va infatti approvato il 15 di- 
cembre ieri la leggina che per- 
mette di accorpare le comuna- 
li e provinciali con le elezioni 
di Camera e Senato anche 
nel caso in cui la data fissata 
per queste ultime dovesse ri- 
cadere al di fuori del periodo 
prefissato dalla legge regiona- 
le del 1999, periodo compreso 
fra il 15 aprile e il 15 giugno. 
Ferma restando tale «fine- 


anno lasciato marcire 


sia per lo «sbottigliamen- 
to» (potenziamento) degli 
attuali gasdotti che per la 
costruzione di nuovi: per- 
ché è evidente che incre- 
mentare le forniture di 
gas accettando tra i nostri 


l'Iran sarebbe tutto meno 
che un'operazione neutra- 
le Sicuramente, più vendi- 


stra», la giunta può derogar- 
vi sì da accorpare la doppia 
consultazione anche se la re- 
lativa data fosse compresa 
fra il 1.marzo e il 14 aprile o 
tra il 16 e il 30 giugno. E di 
conseguenza vengono raccor- 
date anche le date per gli 
adempimenti correlati. 

La nuova leggina è stata 
frutto di un’iniziale proposta 
di Intesa democratica che — 
in previsione delle politiche 
del prossimo 9 aprile — punta- 
va a garantire un risparmio 
di risorse pubbliche e una ri- 
duzione dei disagi al regolare 
svolgimento dell’anno scola- 
stico a quegli istituti che ospi- 
tano seggi elettorali, abbinan- 
do la tornata elettorale nazio- 
nale con quella amministrati- 
va locale. Forza Italia ha 
avanzato la sua «contropropo- 
sta» e ha indicato la strada 
della deroga: la maggioran- 
za, dopo gli opportuni ritoc- 
chi, ha accolto il suggerimen- 
to. 

Il provvedimento era così 
passato con i voti della mag- 
gioranza, ma non ci sono sta- 
ti «no». Anche Forza Italia, co- 
me tutti gli altri gruppi d’op- 
posizione, si è astenuta. 

La convergenza che si era 
riscontrata in aula aveva avu- 
to tra i principali artefici il ca- 


‘pogruppo di Forza Italia Isi- 


doro Gottardo. 

«L'election day è un dato 
positivo - aveva dichiarato 
nella circostanza -. Non con- 
sente furbizie né 
trasversalità e soprattutto at- 
tua un Notevole risparmio di 
denaro pubblico e dimezza i 
disagi per le scuole. 

Magari sorgerà qualche 
problema, per esempio a Trie- 
ste, dove gli elettori in cabina 
si ritroveranno in mano ben 
cinque schede; ma se la giun- 
ta non ha espresso controindi- 
cazioni, si vede che ritiene 
che non sorgeranno grosse 
questioni. Però noi abbiamo 
proposto anche l'abolizione 
del doppio turno per l’elezio- 
ne dei sindaci e dei presiden- 
ti di Provincia, mentre la 
maggioranza si è opposta». 


l'energia è un mercato do- 
ve lo scambio economico, 
ennio relazioni politi- 

e più o meno asimmetri- 
che, è sempre di potere: 
sia militare che politico. 
Poi, e proprio per questo, 
che per operarvi da player 
rilevanti necessitiamo di 
forti «campioni nazionali» 
italiani. 

La riforma del mercato 
elettrico italiano si è affi- 
data alle quotazioni delle 
Borse elettriche e alle pri- 
vatizzazioni nell'illusione 
che bastasse il mercato 
per coniugare assieme effi- 
cienza e sicurezza energe- 
tica. Il risultato è l'attuale 
impasse e, in prospettiva, 
la colonizzazione del setto- 


re da parte di oligopoli 
dell'energia stranieri. For- 
se, è tempo di cambiare 
strada: anche DETdS co- 
me si è visto, il Generale 
Inverno è, in materia, im- 
placabile LI 

Francesco Morosini 


namento di metano affian- 
cando alla distribuzione 
per gasdotti quella, dopo 
averlo reso liquido, per na- 
ve. Ovvio che poi, una vol- 
ta giunto in porto, il meta- 


e schemi comportamentali 
basati più sulla rendita 
che sulla competizione. La 
conseguenza è un'econo- 
mia delle reti del gas poco 
competitiva per mancanza 


nale. 

E così, vittime dell'uto- 
pia che nelle utilities (ser- 
vizi di pubblica utilità) il 
mercato possa produrre be- 
nefici collettivi senza una 


no punta all'austerità nei 
consumi e a bruciare olio 
in «vecchie» centrali. 
L'obiettivo, essendo l'elet- 
tricità prodotta più costo- 
sa, è di sostenere le quota- 


so, essendo anche diretta- 
mente proporzionale alla 
distanza navale da percor- 
rere. Inoltre, i contratti di 
fornitura pretesi dagli ac- 
quirenti creano pure essi 


ro delle Attività produtti- 
ve, di aprire nel nome del 
liberismo la nostra rete di- 
stributiva a Gazprom. 
L'esito sarebbe il controllo 
di Mosca, anche politico, 


tori ci sono e meno potere, 
anche politico, essi hanno: 
infatti, è questa la strada 
che dobbiamo percorrere. 
Tuttavia, ben consci di 
due cose. La prima è che 
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Il centrosinistra rischia di presentarsi al primo turno delle amministrative in ordine sparso. «No ai veti incrociati di qualunque tipo» 


Elezioni provinciali, scontro Ds-Cittadini 


IN BREVE 
Il segretario nazionale arriva lunedì 


Fassino a Trieste 
per la giornata 


Gli illyani a Gorizia contro Gherghetta, La Quercia: non appogsiamo la Bassa Poropat a Trieste 


di Roberta Giani 


TRIESTE Il fax è già sulla «ram- 
pa di lancio»: annuncia uffi- 
cialmente che i Cittadini, al- 
le provinciali di Gorizia, cor- 
rono da soli e candidano, co- 
me presidente, l’assessore al- 
l'Istruzione Luciano Migliori- 
ni. Non ci sono incertezze, e 
non da ieri. Ma, un attimo 
prima che quel fax parta con 
il suo carico esplosivo, gli al- 
leati si mettono di traverso. 


Pesantemente. 1 
La Quercia, la più arrab- 
biata, picchia. durissimo. 


«Non è immaginabile - spie- 
gano, a muso duro, i vertici 
regionali - che noi appoggia- 
mo la candidata dei Cittadi- 
ni, Maria Teresa Bassa Poro- 
pat, a Trieste. E che i Citta- 

ini non appog ino il candi- 
dato dei Ds, Enrico Gher- 
ghetta, a Gorizia. Non è nem- 
meno  lontana- 
mente immagi- 
nabile...». L’av- 
vertimento è 
inequivocabile. 


Moretton: confido 


presidenti che corrono il ri- 
schio di perdere pezzi prezio- 
si della coalizione, seguono 
da vicino la partita. Non sen- 
za preoccupazione. «Ho mas- 
sima stima per i Cittadini. 
Se sono d’accordo sul mio no- 
me e sul mio programma, ne 
sono felice. Ma, se ciò non è, 
ci ritroviamo al secondo tur- 
no» afferma, conciliante, il 
diessino. E ancora: «Non de- 
vono esistere veti incrociati 
di nessun tipo», «In effetti 
siamo sorpresi da quello che 
è avvenuto. Gherghetta sape- 
va che non abbiamo parteci- 

ato alle primarie perché vo- 
levamo decidere il da farsi in 
assoluta libertà» osservano, 
frastornati, i Cittadini. Non 
nascondendo il sospetto che, 
nella reazione diessina, pre- 
valgano più le tensioni trie- 
stine che altro. E spiegando 
che l’esito delle primarie go- 
riziane li ha 
confortati nella 
scelta di corre- 
re da soli: «Mi- 
gliorini è un ot- 


nessuno ne DE ti didato. 
SENNA la che lo spirito Edè in grado di 
comune di inte unitarioallafine Sao 
sa democratica x hetta e il cen- 
rischia di pren-. potrà prevalere FROSNIIA i 


dere fuoco quan- 
do le ammini- 
strative, quelle 
che non sono affatto sconta- 
te, men che meno a Trieste, 
sono ormai alle porte. I «pom- 
pieri» sì mettono subito in 
moto e, in una lunga serie di 
conciliaboli che si consuma- 
no nel corridoio dei passi per- 
duti, a due passi dall'aula 
consiliare, cercano di impedi- 
re l'incendio. Non è facile. Si 
cerca Bruno Malattia, il ca- 
pogruppo dei Cittadini, ma 
non c'è, Si tira ta la giacca 
Riccardo Illy, il presidente 
«garante» della coalizione, 
chi assicurando un suo inter- 
vento perentorio sulla «sua» 
lista civica e chi escludendo- 
lo perentoriamente, Si diffon- 
de l’ultimo, freschissimo, 
sondaggio. che darebbe la 
candidata triestina sotto di 
un solo punto e quello gori- 
ziano sopra il 54 per cento, 
E intanto Bassa Poropat 
(che nella cronaca di Trieste 
replica: «senza Ds non c'è la 
mia candidatura, ndr) e 
Gherghetta, i due aspiranti 


Inaugurazione ufficiale del botta e risposta in aula previsto dal nuovo regolamento 


Primo question time, Pecol risponde a An: 
un milione per gli spostamenti degli uffici 


dizionale ri- 

schiano di per- 

dere. Un solo 
esempio? L’attuale assessore 
ha un buonissimo rapporto 
con Giorgio Brandolin». 

Ma la questione, ormai, in- 
veste il tavolo regionale di 
Intesa democratica. La Sosa 
cia non molla. La Margheri- 
ta, con Gianfranco Moret- 
ton, segue a ruota: «Confido 
che lo spirito unitario della 
coalizione prevalga anche al- 
le provinciali di Gorizia». E 
così, mentre il pressing su Il- 
ly continua e le illazioni si 
sprecano, i Cittadini concedo- 
no (e si concedono) una pau- 
sa di riflessione, tanto più 
che il 7 febbraio hanno la di- 
rezione regionale e l'11 l’as- 
semblea regionale. Ma. non 
si sbottonano sull’epilogo: 
«Mi fa piacere che, da ieri 
mattina, il mondo si sia ac- 
corto che esiste la Provincia 
di Gorizia» afferma, laconica- 
mente ironico, il goriziano 
Maurizio Paselli. Ma intanto 
il fax «incediario» non parte. 
Ed è già qualcosa. 


Renato Gherghetta 


Alla Direzione regionale di ieri sera si è discusso il problema del senatore della minoranza 


Budin, si punta a un posto di sottosegretario 


Maria Teresa Bassa Poropat 


Bruno Zvech e il gruppo dei Ds nell’aula del Consiglio regionale. 


del ricordo dell'esodo 


TRIESTE Il segretario 
nazionale dei Demo- 
cratici di sinistra, 
Piero Fassino, sarà 
lunedi 6 febbraio a 
Trieste per partecipa- 
re, nel giorno del ri- 
cordo dell'esodo degli 
Istriani, Fiumani e 
Dalmati, a una serie 
di iniziative. 

Fassino sarà dap- 
prima al Monumento 
dell'esodo in piazza 
Libertà e, successivamente, in via Filzi, vi- 
siterà il Centro multimediale della cultura 
istriana, Quindi, il segretario nazionale 
dei Ds visiterà il Museo dell'esodo che la 
regione Friuli Venezia Giulia sta realizzan- 
do in via Torino. La giornata triestina di 
Fassino si concluderà con una conferenza 
stampa sul tema «L'Italia e la giornata del 
ricordo dell'esodo degli Istriani, Fiumani e 
Dalmati». 

Il segretario nazionale dei Ds si trasferi- 
rà quindi a Udine dove, al Palamostre, par- 
teciperà a un incontro pubblico che segne- 
rà l'avvio della campagna elettorale dei Ds 
in Friuli Venezia Giulia. 


Gilleri succede a Carbone 
al vertice del Nuovo Psi 


Piero Fassino 


Candidature, decisi i primi tredici nomi diessini. Parte la consultazione 


TRIESTE C’è chi ipotizza già una 
trattativa con Roma, al fine di 
SUEADNARO la garanzia di un po- 
sto da sottosegretario, se il seg- 
fio non dovesse arrivare. E Mi- 
los Budin perdere la rielezione. 

I CAPILISTA La direzione na- 
zionale fornisce le indicazioni 
dei capilista, Gianni Cuperlo al- 
la Camera e Carlo Pegorer al Se- 
nato, e i diessini fanno i conti: 
c'è un terzo posto supersicuro, 
ma ci sono due superpretenden- 
ti. I due uscenti. Alessandro Ma- 
ran, goriziano, è il grande favori- 
to: l’Isontino può forse restare or- 
fano di parlamentari? «No, non 
può» rispondono tutti. Ma come 
tutelare il senatore triestino? Co- 
me evitare una «questione slove- 
na»? 

L'IPOTESI Il passaggio è delica- 
to - c'è già chi prova a infierire - 


e la Quercia regionale non lo sot-' 


tovaluta: «Ma serve un aiuto na- 
zionale». Di certo, alla riunione 
congiunta delle direzioni regiona- 


le e provinciali sul- 
le proposte di candi- 
dature, ieri sera a 
Udine, la «questio- 
ne slovena» viene 
solo accennata. Il 
partito ribadisce an- 
cora una volta che 
Budin è una risor- 
sa, per i Ds e per 
l’intero centrosini- 
stra, a tutti i livelli. 
L’ATTACCO L’Unio- 
ne slovena è di ben 
altro avviso. E sen- 
tenzia, con Damjan 
Terpin, che «la can- 
didatura di Budin 
Non è forte per gli 
interessi della così. È 

munità slovena in Milos Budin 
Italia». Non solo: «Il 

suo mandato al Senato si è dimo- 
strato inconferente per le esigen- 
ze della minoranza. Né risulta 
che l'operato di Budin abbia go- 
duto di particolari apprezzamen- 


ti nella repubblica 
di Slovenia». 

LA RISPOSTA A 
stretto giro di po- 
sta, altrettanto du- 
‘i ra, la risposta dies- 
sina: «Le afferma- 
zioni dell’Unione 
il slovena - tuona Zve- 
ch - sono irricevibi- 
li. Strumentali e 
fuorvianti nei conte- 
nuti. Inaccettabili 
da parte di un parti- 
to che, sedendo nel- 
la maggioranza re- 
gionale unicamente 
grazie al listino del 


plurale». 


nua.a ‘distinguersi Stina 


solo per le aggres- 

sioni gratuite a 
esponenti della maggioranza 
stessa. E, in particolare, a quelli 
della minoranza slovena: ora 
Canciani, ora Zorzini, ora Do- 
lenc, ora Budin...». Ma l'Unione 


slovena, conclude Zvech, si rasse- 
gni: «Non sono i rappresentanti 
esclusivi di nulla. Men che meno 
della minoranza slovena che è 


I NOMI La Quercia, dopo aver 
condannato ancora una volta «la 
legge elettorale imposta dal cen- 
trodestra», licenzia le prime tre- 
dici proposte di candidature. Ci 
sono quelle «scontate» di Cuper- 
lo e Pegorer come capilista e di 
Maran e Budin come uscenti. 
C’è quella annunciata di Renata 
Bagatin. E ci sono, ancora, quel- 
le di Sergio Zaia, Fabrizio Ve- 
nier, Franca Quas, Renata Bro- 
presidente, ..«conti-  vedani, Cesare Costantini, Cri- 
arloni, Natasa Paulin e 
Fabio Baldassi. Ora, come ricor- 
da Alessandro Tesini, si apre la 
consultazione che finirà con il vo- 
to della direzione regionale, e 
l’invio della lista finale a Roma 
entro il 20 febbraio. 


TRIESTE Superano il milione 
di euro le spese sostenute 
nell’ultimo biennio per lo 
spostamento di uffici conse- 
guente alla riorganizzazio- 
ne delle strutture regiona- 
li. Il dato è scaturito dal 
botta e risposta lampo che 
— con l’introduzione del 
«question time» nel nuovo 
regolamento del Consiglio 
— è stato sviluppato ieri per 
la prima volta in aula (il re- 
sto della seduta è stato poi 
dedicato alla legge sul siste- 
ma integrato dei servizi di 
sviluppo agricolo, infine 
passata coi voti della mag- 
gioranza, astenute le oppo- 
sizioni). 

È stato Adriano Ritossa 
(An) a chiedere quali fosse- 
ro i costi dei traslochi e del- 
le ristrutturazioni logisti- 
che determinate dalla «ri- 


Adriano Ritossa 


forma Viero». E l'assessore 
Gianni Pecol Cominotto ha 
riferito appunto la cifra di 
1.006.027 euro, ripartita in 
406 mila euro per il 2004 e 
oltre 600 mila per il 2005. 
Ma si tratterebbe di spese 
«normali» se è vero che allo 
stesso titolo sono stati spe- 
si mediamente 500 mila eu- 
ro annui anche nel biennio 
precedente. 

Gli spostamenti hanno in- 
teressato a Trieste l’ex Uffi- 
cio di piano passato in via 
Carducci, la Direzione rap- 
porti internazionali passa- 
ta nella sede di via Udine 
lasciata libera dall'Ufficio 
di piano, la Direzione cultu- 
ra passata in via Lavatoio 
e gli «uffici della Direzione 
attività produttive passati 
da via Giulia e da viale Mi- 
ramare in via Trento. A 


Pordenone sono stati accen- 
trati nella nuova sede tutti 
gli uffici sparsi in affitto e 
nuove sistemazioni hanno 
avuto i gruppi consiliari a 
Udine, Pordenone e Tolmez- 
zo, sono passati nella nuo- 
va ala di piazza Oberdan e 
nell'ex sede Telecom. Tra- 
sferimenti che hanno com- 
portato anche acquisti di ar- 
redi e nuove cablature. 

Di viva attualità, poi, il 
botta e risposta fra Sergio 
Lupieri (Margherita), che a 
fronte dei due casi di me- 
ningite registrati a Trieste 
e Monfalcone ha sollecitato 
la promozione di una vacci- 
nazione pediatrice già gra- 
tuita per i gruppi a rischio 
e per i bambini frequentan- 
ti comunità, e l'assessore al- 
la Sanità Ezio Beltrame. Il 
quale ha assicurato che 


L'assessore Gianni Pecol Cominotto 


questo tipo di vaccinazioni 
e già contemlato dal' Piano 
regionale della prevenzione 
e che è in fase conclusiva 
l'attivazione della Commis- 
sione regionale vaccini, che 
potrà recepire quanto già 
fatto, nel campo delle vacci- 
nazioni regionali, dalla Li- 
guria, dalla Toscana, dal 
Veneto e dall’Emilia Roma- 
gna. 

Da segnalare infine che 
Giorgio Venier Romano ha 


lamentato l'assenza di rego- 
lamenti attuativi per la leg- 
ge che favorisce i locali sto- 
rici e che Piero Camber (Fi) 
ha pptiediva per il manca- 
to finanziamento della leg- 
ge che incentiva l’uso di vei- 
coli elettrici; ed è stato loro 
risposto, nel primo caso, 
che dev'essere predisposto 
il relativo censimento e; nel- 
l’altro che a latitare sono le 
domande (neanche 4 all’an- 
no, e molte ritirate). 
Giorgio Pison 


La Margherita e i Cittadini continuano a insistere per un rimpasto generale ma la Quercia opta per il mantenimento dello status quo 


Sesta commissione, Rifondazione più vicina alla presidenza 


Igor Ganciani 


Pio De Angelis 


TRIESTE Rifondazione avrà il suo presi- 
dente di commissione, rivendicato al- 
la luce dell'imminente sdoppiamento 
della Terza commissione, che conser- 
va le competenze su sanità e politiche 
sociali ma cede sport, cultura e istru- 
zione alla «nascitura» Sesta commis- 
sione. Al momento, però, non sembra 
così automatico che i rifondatori vada- 
no ad occupare la nuova presidenza 
della Sesta, giacché essa contempla 
le stesse deleghe gestite nell'esecuti- 
vo dal «compagno» Roberto Antonaz. 
Una simile ipotesi, infatti, sta irrigi- 
dendo i Cittadini e soprattutto la 
Margherita, che propone di ridiscute- 
re l'intero assetto delle presidenze di 
commissione, affinché il loro «colore» 
non coincida con quello degli assesso- 


ri competenti sulle medesime dele- 
ghe: uno scenario che oggi - dopo il 
rimpasto di Giunta del 2004 - riguar- 
da già la Quercia, «titolare» della sa- 
nità con Ezio Beltrame nell'esecutivo 
e Nevio Alzetta in Terza commissio- 
ne, ma anche la Margherita, che «con- 
trolla» a sua volta le deleghe agli enti 
locali con l'assessore Franco Iacop e il 
presidente della Quinta commissione 
Antonio Martini. Per i diellini, dun- 
que, questo è il momento adatto per 
ritrovare l'equilibrio perduto. Anche 
perché - spiega il capogruppo Cristia- 
no Degano - «il presidente di una com- 
missione è, di fatto, il coordinatore 
dell'intera maggioranza sulle materie 
che gli competono». 

I Ds, tuttavia, non ci stanno. E mi- 
rano alla continuità, con la «new en- 


try» di Rc alla guida della Sesta com- 
missione e la conferma dei presidenti 
in carica. I quali - rileva il capogrup- 
po Bruno Zvech - «hanno maturato 
una rete di relazioni che è preferibile 
non disperdere». 

I toni sono volutamente pacati, ma 
l'accordo ancora non c'è 
entro venerdì prossimo, giorno del rin- 
novo delle commissioni. Rifondazio- 
ne, intanto, resta alla finestra. Il suo 
obiettivo l'ha già raggiunto: avrà la 
sua presidenza, che sarà occupata 
probabilmente da Pio De Angelis. Ma 
non è escluso che, nelle prossime ore, 
Igor Canciani possa cedere il titolo di 
capogruppo proprio a De Angelis, per 


. E va trovato 


poter assumere il comando della com- 


missione targata Rc. 


Piero Rauber 


TRIESTE Alessandro Giilleri è il segretario re- 
gionale del nuovo Psi dopo le dimissioni di 
Gianfranco Carbone. 

Lo ha deciso il consiglio direttivo del par- 
tito. Gilleri rimarrà in carica fino al prossi- 
mo congresso. 

Il direttivo ha approvato la linea politica 
del partito per le prossime elezioni politi- 
che attivando il comitato elettorale compo- 
sto oltre che da Gilleri anche dal presiden- 
te Franco De Carli, Enrico Bulfone, Ales- 
sandro Perelli, MorenoPilosio e Gianluigi 
Devetag. 


Nasce a Roma il Terzo Polo 
coalizione voluta dalla De 


TRIESTE Nasce a Romavoggi il Terzo Polo 
frutto della convergenza al centro 
schieramento politico di una serie di sog- 
getti che non si riconoscono nè in Prodi, nè 
in Berlusconi. Ruolo trainante della coali- 
zione è della Democrazia cristiana che ha 
come segretario politico nazionale il friula- 
no Angelo Sandri. «Ci presenteremo in tut- 
te le circoscrizioni elettorali di Camera e 
r.g. | Senato - ha dichiarato Sandri». 


Stop allo sciopero della fame di Pottino 
Immigrazione, il Carroccio 
riprende la raccolta di firme 
Lauri: «Nessuna pressione» 


TRIESTE Riparte la raccolta di firme della Lega Nord con- 
tro la legge regionale sull'immigrazione e vengono così 
sospesi lo sciopero della fame del segretario Marco Pot- 
tino e l'astensione dei consiglieri del Carroccio dai lavo- 
ri d'Aula: lo annuncia in una nota la capogruppo Ales- 
sandra Guerra, in seguito al chiarimento ricevuto dal- 
la Presidenza sulla corretta presentazione della richie- 
sta di referendum abrogativo. ; 

La Lega nelle scorse settimane aveva raccolto circa 
730 firme per chiedere l'indizione di un referendum 
contro la «legge Antonaz», sulle quali però erano stati 
sollevati dubbi di carattere procedurale, che avevano 
innescato polemiche da parte degli esponenti del Car- 
roccio. «Da parte nostra - spiega Giulio Lauri, segreta- 
rio regionale di Rifondazione Comunista, in relazione 
alle accuse della Lega di fare pressioni perché vengano 
annullate le prime firme non c'è stata alcuna pressione 
per annullare le firme raccolte dalla Lega per indire il 
referendum contro la legge sull'immigrazione. Con que- 
sta storia delle firme la Lega sta solo facendo una bas- 
sa operazione di campagna elettorale, per spostare l'at- 
tenzione dei cittadini dalle questioni salariali, lavorati- 
ve e del welfare, drammaticamente peggiorate col go- 
verno Berlusconi di cui loro fanno parte». 


SI 


UNIVERSITA DEGLI STUDI DI TRIESTE 


Esito di gara. Si rende noto che, per le prestazioni relative alla fornitura di servizi recu- 
pero e riordino materiale bibliografico, consultazione e prestito per le biblioteche del 
Servizio bibliotecario di Ateneo e altre biblioteche dell'Università degli studi di Trieste, 
q seguito di asta pubblica è risultata aggiudicataria CAeB - Cooperativa archivistica e 
bibliotecaria, Via Mercalli 36, Milano, con un'offerta di Euro 646.833,60= + IVA per 
il triennio. L'esito è stato inviato per la pubblicazione sulla GUCE in data 26/01/2006 
e sulla GURl'in data 27/07/2006. 
Il Coordinatore del ua Snlea di Ateneo 
ott, L. Balbi 


SERVIZIO SANITARIO REGIONALE 
AZIENDA OSPEDALIERO - UNIVERSITARIA 
“OSPEDALI RIUNITI” TRIESTE 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 
l'Azienda OspedalieroUniversitaria di Trieste, indice un Appalto Concorso per il "Servizio 
di Accompagnamento Degenti dell'Ospedale Maggiore, dell'Ospedale di’ Caîtinara 
comprensivo del Polo Cardiologico dell'Azienda Ospedaliero Universitaria “Ospedali 
Riuniti di Trieste”, della durata di un anno eventualmente rinnovabile di un ulteriore anno, 
per una spesa presunta complessiva di euro 962.000,00-IVA inclusa. 


l'aggiudicazione avverrà ai sensi dell'art.6 e art. 23 comma 1, lettera b) del DiLvo 
157/95. Il bando! înfegrale, è stato inviato all'Ufficio Pubblicazioni Ufficiali della 
Comunità Europea il giorno 30.01.2006 e potrà essere richiesto alla S.C.Provveditorato 
dell'Azienda medesima — via Farneto n. 3 - 34142 TRIESTE (tel. 040-3995440 
— fax 040-3995447). 


le domande di partecipazione, redatte conformemente a quanto indicato nel bando 
integrale, dovranno pervenire entro il termine. perentorio delle ore 12° del giorno 
09.03.2006 
Il Dirigente delegato dal Direttore Generale 
dott. Marco Fachin 
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Avvisi Economici 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 

TRIESTE: sportello . via 
XXX. Ottobre 4/a, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 
8.30-12.15, 15-18.15, da 
lunedì a venerdì. UDINE: 


via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: via Rosselli 20, 
tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 


La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
visi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
ranno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche 
s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Paga- 
mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 

Gli errori e le omissioni nel- 
la stampa degli avvisi da- 
ranno diritto a nuova gra- 


tuita pubblicazione solo 
nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da erro- 
ri di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura del- 
l'originale, mancate inser- 
zioni od omissioni. | recla- 
mi concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifica- 
tivi o copie omaggio. 

Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qualsi- 
asi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell’im- 
porto pagato. 


MMOBILI 
VENDITE 


Feriali 1,40 SF9 
Festivi 2,10 


FIUMICELLO casa bifamilia- 
re con 2 ampi appartamenti 
(con 2 e 3 camere) scoperto 
garage lavanderia accessori 
235.000 euro! Cod. 8/P Galle- 
ry Cervignano 043135986. 
GALLERY centralissimo ap- 
partamento con ascensore e 
vista panoramica dal terraz- 
zo ampio soggiorno cucina 
tre camere servizi grande 
cantina da rimodernare. 
Cod. 148/P tel. 0407600250. 
GALLERY Opicina villa indi- 
pendente tre livelli come pri- 
mingresso salone . cucina 
quattro camere terrazza a 
vasca tre bagni sauna e taver- 
na giardino di 350 mq e po- 
sti auto. Cod. 426/P tel. 
0407600250. 

GALLERY piazza Vico appar- 
tamento restaurato in casa 
recente con ascensore sog- 
giorno cucina camera bagno 
ripostiglio e balcone ottimo 
prezzo. Cod. 427/P. tel. 
0407600250. 

GALLERY via Romagna bas- 
sa appartamento soggiorno 
tre stanze cucina bagno ripo- 
stiglio terrazzo grande canti- 
na con caminetto box auto. 
Cod. 422/P tel. 0407600250. 
MATTEOTTI vendesi o affit- 
tasi locale di ca 30 mq con 
soppalco e con ampia vetri- 
na. Adattissimo come studio 
o agenzia immobiliare. B.G. 
0403498176. 

MUGGIA in centro storico fa- 
volosa casa accostata con cor- 
tiletto signorilmente ristrut- 
turata. Taverna con zona cot- 
tura e bagno soggiorno con 
caminetto cucina due came- 
re bagno mansarda abitabi- 
le. B.G. 040272500. 
MUGGIA semiperiferico nel 
verde perfetto piano basso 
in bifamiliare. Giardino priva- 
to con pergola barbecue ac- 
cesso auto internamente 
composto da veranda d'in- 
gresso due camere soggior- 
no cucina bagni termoauto- 
nomo. B.G. 040272500. 


Asciugatutto 
Regina di Cuori 3 rotoli 
1 PEZZO € 1,99 


c 3,98 


Birra Dreher 
bottiglia 66 cl 
1 PEZZO € 0,75 


Offerta valida nei Supermercati Conad delle provincie di: RN-FC-RA-PU-AN-R.S.M-TS-TV-GO-VE-PN-PD. 


samponiine 


Tonno Nostromo 
in olio di oliva 809x3 
1 PEZZO € 1,65 


PIAZZA Volontari Giuliani 
ottimo appartamento termo- 
autonomo di ca 103 mq com- 
posto da ingresso soggiorno 
due camere cucina abitabile 
bagno wc ripostiglio due 
poggioli euro 150.000. B.G. 
0403498176. 

ROMANS d'Isonzo ampio ap- 
partamento termoautono- 
mo ingresso cucina soggior- 
no 2 camere bagno riposti- 
glio terrazza veranda canti- 
na garage 120.000 euro. 
Cod. 19/P Gallery Cervigna- 
no 043135986. 

STUDIO 4 tel. 04051283 ap- 
partamenti prestigiosi Gret- 
ta S. Vito di ampie metratu- 
re con vista mare prezzi im- 
pegnativi. 

(A00) 

STUDIO 4 tel. 04051283 Tri- 
bunale primi ingressi in uno 
stabile completamente ri- 
strutturato primi ingressi ap- 
partamenti uffici varie me- 
trature. (A00) 

STUDIO 4 tel. 04051283 zo- 
na piazza Venezia apparta- 
mento ultimo piano con 
mansarda salone quattro 
stanze tripli servizi lavande- 
ria completamente ristruttu- 
rato con finiture extra com- 
plessivi 200 mq. (A00) 

VIALE Miramare vende 
splendida villa del 1800 di 
420 mq. disposti su 4 piani: 
piano interrato (h=2,70) pia- 
no terra primo piano e man- 
sarda. Grande giardino e ga- 
rage doppio. Per conoscere 
le diverse possibilità di com- 
binazione di acquisto contat- 
tate il nostro ufficio. Blu Im- 
mobiliare sas tel. 04054321 
cell. 347538649. (A00) 

VIA Commerciale vende ap- 
partamento su 2 livelli di 70 
mq. in perfette condizioni 
composto da ingresso cucini- 
no soggiorno due stanze ba- 
gno. Blu Immobiliare sas tel. 
04054321 cell. 3475386495. 
(A00) 

VIA dell'Istria appartamento 
luminoso di ca. 38 mq da ri- 
strutturare composto da cuci- 
na abitabile camera bagno 
euro 55.000. Cod. 112/P Gal- 
leryTrieste Est 040380261. 
VIA Farnetello affitta caset- 
ta in buone condizioni dispo- 
sta su 2 livelli composta da 
soggiorno con angolo cottu- 
ra bagno 2 stanze ripostiglio 
e cortiletto. Blu Immobiliare 
sas tel. 04054321 cell. 
3475386495. (A00) 3 
ZONA Valmaura apparta- 
mento piano alto ascensore 
ingresso soggiorno angolo 
cottura due camere bagno ri- 
postiglio poggiolo euro 
130.000. Cod. 95/P GalleryTri- 
este Est 040380261. 


MMOBILI 
ACQUISTO 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


ACQUISTIAMO direttamen- 
te da privati appartamenti e 
casette da restaurare nella 
zona di Trieste disponibilità 
immediata. Equipe Costruzio- 
ni s.r.l. 040764666. 


NOSTRO cliente cerca appar- 
tamento di 85-90 mq in zona 
Rozzol/Campanelle/Costalun- 
ga composto da soggiorno 
cucina 2 camere 2 bagni e ri- 
postiglio. Disponibilità acqui- 
rente euro 180.000. Equipe 
immobiliare 040764666. 
(A00) 

NOSTRO cliente cerca villa o 
appartamento di ampia me- 
tratura con terrazza abitabi- 
le o giardino esclusivo. Ga- 
rantiamo la totale riservatez- 
za nelle trattative. Disponibi- 
lità acquirente elevata. Equi- 
pe immobiliare 040764666. 
(A00) 


MMOBILI 
AFFITTO 


< Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


BAR, caffetteria centralissi- 
mo in Sistiana arredato, affit- 
tasi. Tel. 0481/719108 orario 
ufficio. 

BOX auto affittasi via Capo- 
distria in nuovo primingres- 
so. A partire da euro 130 
mensili. B.G. 0403498176. 
BOX auto affittasi via San Be- 
nedetto, zona Chiarbola a 
euro 130 mensili. B.G. 
0403498176. 

FRONTE Rive affittasi ampia 
metratura completamente 
da ristrutturare piano alto in 
stabile d'epoca. Ingresso cuci- 
na abitabile salone due ma- 
trimoniali due singole doccia 
wc. B.G. 0403498176. 
STUDIO 4 affittasi zona Rive- 
centro città appartamenti di 
ampie metrature ad uso abi- 
tazione in ottime condizioni 
tel. 04051283. (A00) 
UFFICIO ampia metratura in 
centro a Sistiana affittasi. 
Tel. 0481/719108 orario uffi- 
cio. 

ZONA Sansovino/Capitolina 
comodo anche per via Ma- 
donnina alta e limitrofe affit- 
tasi box auto. © B.G. 


0403498176. 


AVORO 
OFFERTE 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of- 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


AFFERMATA SOCIETÀ 
italiana ricerca 30 opera- 
tori di call center inqua- 
dramento di legge inizio 
immediato. Per appunta- 
mento telefonare 
040308398. 

(A00) 


AZIENDA IMPORT- 
EXPORT di Gorizia ricer- 
ca persone dinamiche 
(preferibilmente uomini) 
per ufficio commerciale. 
Richiesta buona cono- 
scenza sloveno. Inviare 
CV a C.P. 33 Lucinico (Go) 
«commerciale». (C00) 


BOUTIQUE cerca commes- 
sa/o esperienza abbigliamen- 
to. Richiesta serietà e presen- 
za. Portare curriculum: Uni- 
que, v.le XXIV Maggio 12/A - 
Gorizia - tel. 0481/535765. 
(A00) 

CALL center di Trieste cerca 
operatori/operatrici per atti- 
vità di sondaggi o data entry 
remunerazione interessante 
telefonare allo 0409869861. 
(A704) 

CERCASI apprendista com- 
messa/o e commessa/o telefo- 
nare 040630876 lunedì solo 
pomeriggio. 

(A545) 

PADRONCINO cerco per ser- 
vizi consegna giornali zona 
Monfalcone telefonare dalle 
ore. . 10; alle 129 Cal 
3483802792. 

(C00) 


PRIMARIA AZIENDA di 
fama mondiale seleziona 
30 ambosessi ambiziosi e 
motivati desiderosi di 


cambiare vita e guada- 
gni. Si offrono ai selezio- 


nati euro 1550 mensili 
dalla | qualifica e concre- 
te prospettive manageria- 
li. Prenota un colloquio 
allo 0403226957 dalle 9 
alle 19. (A00) 


PRIMARIA banca seleziona 
28-35enni laureati o diplo- 
mati per ampliamento strut- 
tura commerciale zone Trie- 
ste e Muggia inviare c.v. C.P. 
1227 Ts. (A753) 

SOCIETÀ metalmeccanica 
Monfalcone cerca operai ge- 
nerici/specializzati perito/in- 
gegnere per qualità anche 
senza esperienza. Casella 
264 mail boxes etc. via Bixio 
6 -— 34074 Monfalcone. 
(C00) 


AVORO 


RICHIESTE 
Feriali 0,75 | 
Festivi 0,75 


GIOVANE 36enne serio. vo- 
lonteroso in attesa di corso 
di informatica cerca lavoro 
al mattino per imparare il 
computer anche senza retri- 
buzione tel. 040822064. 
(A766) 


UTOMEZZI 


Feriali 1,40 
Festivi 2,10 È 


ALFA 147 1.6 T. Spark 16v 
5porte, 2002, Clima, Abs, 


A.Bag, Grigio Met. Euro 
10.800,00 Garanzia, Finanzia- 
bile, Aerre Car Tel 
040637484. 


ALFA 147 1.6 T. Spark 16v 
5porte Distinctive, 2003, Cli- 
ma, Abs, A.Bag, Rosso Alfa. 
35.000 Km, Euro 12.800,00 
Garanzia  Aerre Car Tel 
040637484. 

ALFA 156 1.8 T. Spark 16v 
Grigio Met, Anno 2000, Cli- 
ma, Abs A.Bag, Con Garan- 
zia Euro 8.100,00 Aerre Car 
Tel 040637484. 


ALFA 156 1.9 Jtd 115cv S.W 
Distinctive Grigio Met. 2001 
Clima, Abs, A.Bag, Garanzia 
Euro 9.500,00 Con Finanzia- 


mento Aerre Car Tel 
040637484. 
(A00) 


ALFA 156 1.9 Jtd 115cv S. 
Wagon, Clima, Abs, A.Bag, 
2002, Blu Met, Km 56.000, 
Occasione Euro 12.800,00, 
Garanzia, Aerre Car Tel 
040637484. 

(A00) 

CITROEN Picasso 2,0 Hdi Ele- 
gance Anno 2002 Argento 
Euro 10.700,00. Dino Conti 
Tel. 0402610000 

(A00) 

FIAT Doblo 1,9 Jtd Elx Anno 
2003 Rosso Euro 11.200,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
FIAT Idea 1,3 Multijet 16v 
Active Anno 07/2004 Azzur- 
ro Met. Euro 11.800,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 

(A00) 

FIAT Multipla 1,9 Jtd Anno 
2000 Blu Met. Euro 9.200,00. 
Dino Conti Tel. 0402610000. 
FIAT Punto Active 5porte An- 
no 2003, Grigio Met, Clima, 
Abs, A.Bag, Ottime Condizio- 


ni, Con Garanzia Euro 
7.100,00. Aerre Car Tel 
040637484. 

FIAT Seicento 1.1, Anno 


2003, Colore Rosso, Clima 
Servosterzo, 27.000 Chilome- 
tri, Ottime Condizioni, Ga- 
ranzia, Euro 4.900,00 Aerre 
Car Tel 040637484. 


(A00) 
FIAT Seicento 900 Young, 
Anno 2000, Rosso Met, 


36.000 Chilometri, Perfetta, 
In Garanzia, Euro 3.500,00 Fi- 
nanziabile, Aerre Car Tel 
040637484. 

(A00) 

FORD Fusion 1,4 Tdci Collec- 
tion Anno 06/2004 Argento 
Euro 11.500,00. Dino Conti 
Tel. 0402610000. 

(A00) 

FORD Ka 1,3 Anno 1997 Az- 
zurro Met. Euro 3.200,00. Di- 
no Conti Tel. 0402610000. 
FORD Puma 1,7 16v Anno 
1999 Rosso Euro 6.500,00. Di- 
no Conti Tel. 0402610000. 
(A00) 

LANCIA Libra 1.8 Lx S. Wa- 
gon, Anno 2001, Full Opzio- 
nal, Verde Met. Perfetta, Eu- 
ro 8.500,00 Garanzia 12 Me- 
si, Aerre Car Tel 040637484. 
LANCIA Y 1,2 Ls 16v Anno 


11/2002. Argento Euro 
6.600,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 


NUOVA Fiat Panda 1.2 Emo- 
tion, Full Optional, 5.000 Chi- 
lometri, Anno 2005, Grigio 


Met. Garanzia Fiat, Euro 
9.700,00 Aerre Car Tel 
040637484. 

(A00) 


OPEL Agila 1,3 16v Cdti Edi- 
tion Anno 10/2004 Nero Eu- 
ro 9.900,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

OPEL Astra 1,6 16v Njoy 5p 
Anno 07/2003 Blu Met Euro 
8.800,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

OPEL Astra 1,7 Cdti 101cv 5p 
Njoy Anno 2001 Argento Eu- 
ro 14.900,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 


Dal 3 all’ 8 febbraio 


OFFERTA 
CAPOLAVORO 
CONAD 


ALCUNI ESEMPI” 
DEI NOSTRI PREZZI 
CAPOLAVORO 


Sottilette Kraft 


4009 


1 PEZZO € 2,65 


Questo è 


©CONAD 


nu 


Oro Saiwa 
750 g 
1 PEZZO € 2,49 


OPEL Zafira Benzina E Diesel 
Vasta Disponibilita' Da Euro 
8.700,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

(A00) 

SKODA Fabia 1,9 Tdi Wa- 
gon Elegance Anno 2002 Gri- 
gio M. Euro 9.700,00. Dino 
Conti Tel. 0402610000. 

VW GOLF 1,6 16v Time 5p 
Anno 2003 Argento Euro 
11.000,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 

(A00) 

VW POLO 1,4 16v 101cv Hig. 
Anno 2003 Nero M. Euro 


8.900,00. Dino Conti Tel. 
0402610000. 
(A00) 


VW Polo 1.4 Comfort 3p 
Abs, A.Bag, 1998 Colore Ros- 
so, Ottime Condizioni, Km 
46.000 Garanzia Euro 
4.100,00 Aerre Tel 
040637484. 

(A00) 


Car 


OMUNICAZIONI 
PERSONALI 


Feriali 3,00 
Festivi 4,00. © 


A.A.A.A.A.A.A.A.A. MAS- 
SAGGIATRICE cilena 
3293961845. 

(A559) 

A.A.A.A.A.A.A.A. BELLA 
golosa e appetitosa 
3203340248 

- (A563) 

A.A.A.A.A.A. BELLISSIMA 
bionda sexy giovane 
3401565872. 

(A00) 

A.A.A.A.A.A. NOVITÀ bellis- 
sima 19.enne senza limite 
3291778032. 

(A558) 

A.A.A.A.A.A. TRIESTE mas- 
saggio, bravissima giappone- 
se. Tel. 3299757300. 
A.A.A.A. GORIZIA bella sim- 
patica 7.a misura senza limi- 
te. 3495433181. 

(B00) 

A.A.A.A. GORIZIA bellissi- 
ma 19.enne, 5.a misura sen- 
za fretta. 3349200589. (B00) 
A.A.A.A. GORIZIA insaziabi- 
le gattina 22enne molto sen- 
suale 3463534407. 

A.A.A.A. ITALIANA ti aspet- 
ta a Trieste, anche domeni- 
ca. 3395080177. (C00) 
A.A.A.A. —STARANZANO 
bionda bellissima, completis- 
sima 22enne  sensualissima 
3291251609. (C00) 


A.A.A.A. VICINO Grado 
novità biondissima po- 


lacca 19enne dolcissi- 
ma 3484556048. (C00) 


A.A.A. MELISSA simpatica 
spagnola 5a misura, formosa 
anche domenica 
3205735185. 

A.A.A. TRIESTE massaggio 
orientale tel. 3339829187. 
(A23) 

A.A. NOVITÀ ASSOLUTA a 
Trieste, giovane ragazza 4.a 
misura completissima 
3387593091. (A546) 

A.A. TRIESTE stupenda ra- 
gazza latina 6m dolcissima 
sensuale senza fretta ti 
aspetta. 3388072885. (A564) 


ALT! Monfalcone Gessyca 
brasiliana 19enne, alta, 
snella, 7.a misura natura- 
le, completissima bomba, 
3296716457. (C00) 
ANCARANO - Ragazza bion- 
da 180/6, tacchi a spillo, s/m 
ti aspetta. 0038641219334.) 
A Trieste Laura stupenda 25. 
Vieni ti farò andare in para- 
diso. 3385003967. 

(A544) 

BELLA e dolcissima ragazza 
ti aspetta a Trieste cell. n. 
3287851391. 

BRANDY novità grossissima 
sorpresa sconvolgente 5.a at- 
trice hard . 3286921241. 
(A762) 

CENTRO massaggi solario in 
Nova Gorizia aperto tutti i 
giorni 0038653001710. — 
0038631275743. 

(A355) 

INFEDELI 899060852 casalin- 
ghe 008819398209 Morgana 
Sas via Malaspina Massa eu- 
ro 1,80/minuto vietato mino- 
renni. (Fil41) 


KATIA GIOVANE accom- 
pagnatrice alta russa 
bella simpatica dolcis- 


vicino 
tel. 


sima ricevo 
Aquileia 
3492428858. 


MASSAGGIATRICE molto 
calda 6.a naturale s/m anche 
domenica 3288610883. 
(A562) - 
MONFALCONE bellissima ra- 
gazza 20enne, 5.a mis. senza 
limite ti aspetta tutti giorni 
3403924912. (C00) 
MONFALCONE bellissima ra- 
gazza svedese esegue mas- 
saggi rilassanti tutto corpo. 
3343894192. 


MONFALCONE PRIMA 
volta irresistibile rus- 
sa 19enne fisico mozza- 
fiato momenti piacevo- 
li 3338888135. (C00) 


NOVITÀ IVONNE foto- 
modella qui per esaudire 
i tuoi desideri senza limi- 
te 3349953339. (A768) 


PRIVATO CLUB Rex a Ca- 
podistria divertimento e 
rilassamento assicurato. 
0038631516020. (A203) 


SENSUALE provocante ti 
aspetta Monfalcone per bel 
momento di piacere 
3296937478. (C00) 
STUPENDA 20.anni ti aspet- 
ta nelle vicinanze di Aquile- 
ia. Tel. 3473036954. 


TTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 


Feriali 1,40. (* 
Festivi 2,10 | 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar, cliente- 
la selezionata paga contanti. 
Business services 
0229518014. (Fil 2) 


6 Crostatine Conad 
cacao - albicocca 258 g 
1 PEZZO € 0,99 


Olio di semi 


di girasole Conad 11t - 


1 PEZZO € 1,29 
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IL PICCOLO 


Parla l’eurodeputato azzurro ERRO i coordinatore Bondi di riportare il sereno nel partito dopo le polemiche interne 


Tajani: verro in Fvg per unire Forza Italia 


«Solo così potremo conquistare uno o due seggi in più. Il nemico non è in casa, ma fuori» 


di Roberta Giani 


TRIESTE Più seggi per tutti. 
Antonio Tajani, l'«ufficiale 
di collegamento» che Roma 
ha deciso di inviare nella ris- 
sosa periferia forzista, dopo 
il confronto.di via dell'Umil: 
tà, sfoggia buon umore, E 
buon senso: «Sentirò tutti î 
dirigenti. Poi, verrò in Friuli 
Venezia Giulia, quindi stile- 
tò una relazione. Ma sono 
sin d’ora ottimista anche 
perché, se siamo uniti e con- 
VARIO il consenso di tutti 

i dirigenti, possiamo far scat- 
tare uno o due seggi in più». 
Il partito, quello che si è ri- 
compattato contro Roberto 
Antonione, teme il suo arri- 
vo. La sua relazione. Persi- 
no le sue amicizie. Ma lui, 
l’europarlamentare designa- 
to da Baar Bondi, rassicu- 
ra tutti. Promette discrezio- 
ne e rispetto. Ma, soprattut- 
to, invita all’ unità. 

ual è il suo compito? 

o parlato con il coordinato- 
re nazionale che mi ha chie- 
sto di seguire il Friuli Vene- 
zia Giulia e stendere una re- 
lazione. 

Perché? 
L'obiettivo è quello di valo- 
rizzare tutte le risorse e le 
potenzialità del partito per 
vincere le elezioni. Non è 
tempo di perde in dispu- 
te: il confronto interno può 
aspettare. Adesso, è impor- 
tante una squadra forte per 
vincere: l’unità è decisiva. 
Come si muoverà? Chi 
sentirà? 
Ascolterò tutti: i dirigenti, i 
QUID arlamenta- 
ri, i regionali. Poi, quando 
mi sarò fatto un’idea più ai 
Piano) verrò in Friuli 
enezia Giulia per parteci- 
are a riunioni comp. lessive, 
gi tempo servirà? 
Quindici, venti giorni al 
massimo, perché non inten- 
do sottratre tempo alla cam- 
agna elettorale. 
Ha già sentito qualcuno? 


ska 


"Non piangete ma sentitemi vi- 
cino” 


Finalmente ha trovato pace 


Marta Lanotte Castellano 


Lo annunciano affranti il mari- 
to VITTORIO, i figli MONI- 
CA e ALESSANDRO con LA- 
RA uniti alla sorella LINA con 
CICCI. 

Un sentito ringraziamento al 
dottor BARISANI, al suo ange- 
lo ROSALBA e a JOHANNA. 
I funerali seguiranno sabato 4 
febbraio, alle ore 9.20, da via 
Costalunga. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Ciao, amore di una vita: 
- VITTORIO. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Ciao 

Mami 
- MONICA, ALESSANDRO. 
Trieste, 3 febbraio 2006 


Ciao 
Nonnina 


sarai la nostra stella più lumi- 
nosa: 

- SIMONE, SAMUELE, LI- 
SA. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Ciao 

Picia 
tua sorella LINA. 
Trieste, 3 febbraio 2006 


Ciao 
Zia Marta 


- ROSSELLA, DIEGO, TO- 
MAS e DENISE 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Cara 


Marta 


ti ricorderemo sempre: 

- fratello ANTONIO e nipoti 
PERLA, THOMMY, PINO, 
LAURA e figli 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Partecipano al dolore di VIT- 
TORIO e figli: 

- ARMANDO e ANNAMA- 
RIA 


Trieste, 3 febbraio 2006 
Cr 


Sono a Bruxelles e lei è la 
prima IRE. che mi chia- 
ma dal Friuli Venezia Giu- 


Gi già chi teme che lei 
sia più amico dell’uno o 
dell’altro... 
Sono amico di tutti. Non ho 
pregiudizi e nutro massimo 
rispetto per la vostra classe 
dirigente. Sono al servizio 
del partito e, con il mio arri- 
vo, spero di favorire l’unità 
e contribuire ‘alla vittoria 
elettorale. 
Conosce 
pura del P, l 
il capogruppo del Ppe a 
Comitato delle rsdioniiah ab- 
biamo un ottimo IOEnDNO) 
Ma conosco bene anche l’eu- 
rodeputato Renato Brunet- 
ta, così come conosco bene il 
sottosegretario. Roberto An- 
tonione, con cui ci siamo vi- 
sti spesso al parlamento eu- 
ropeo. 
La sua relazione servirà 
a preparare le liste per le 
olitiche? 

on tocca a me fare le liste. 
Le liste le fa il presidente 
Silvio Berlusconi. Io cerche- 
rò solo di fare un’analisi del- 
la situazione e spendermi 
per l’unità. Solo l’unità, lo ri- 
due] può far scattare uno 0 

ue posti. in più. 

Come risolverà il «caso 
Antonione»? 7 i 
Non esiste un caso. Antonio- 
ne è stato coordinatore na- 
zionale ed è sottosegretario 
di Forza Italia. Le divisioni? 
Non ne vedo. Apparteniamo 
tutti a una stessa famiglia: 
anche i miei figli, talvolta, li- 
tigano. 

Si occuperà anche del 
fax falso a firma Bondi? 
Ma no, lasciamo perdere... 
una cosa spiacevole, ma par- 
liamo di cose serie. Il nemi- 
co non è dentro casa, ma fuo- 
ri: c'è un assalto contro il no- 
stro leader, siamo alla vigi- 
lia di un voto vitale per il no- 
stro Paese, e dobbiamo impe- 
gnarci tutti per vincere, 


bene Isidoro 


Partecipand al lutto della fami 
glia: 
- i consuoceri LALO e NA- 
DIA 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Un ultimo saluto dopo una lun- 
ga sofferenza. 

- LUCA, TAMARA, MAT- 
TIA e STEFANIA 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Un abbraccio: 
- da IDA, MARIA, LUISA, 
ELIO, MAURO e ELENA 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Vi siamo vicini con tanto affet- 
to; 

- MARISA, DORIANO e DIE- 
GO. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Ricorderanno l'amata sorella: 

- Il fratello PINO con LINA 

- MAURO con moglie e LU- 
CA. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Ciao 
Marta 


- i fratelli RUGGERO, MI- 
CHELE ‘con mogli 

- tua nipote MARZIA e fami- 
glia. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Sempre nel mio cuore: 
- tua nipote FABIANA e fami- 
glia. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Ciao 
Marta 


- BIANCA e PIERO DUDINE 
Trieste, 3 febbraio 2006 


t 


Si è spenta serenamente 


Anna Giudici 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote DANIELA con PAOLO 
e FRANCESCA. è» 

Un ringraziamento particolare 
alla casa "MATER DEI" per 
l'assistenza prestata. 

I funerali seguiranno sabato 4 
alle ore 10.20 dalla Cappella 
di via Costalunga. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


© IL CASO 


Pottino vuole incontrare î segretari regionali. Ma la base contesta la scelta di non appoggiare Strassoldo 


Strappo a Udine, la Lega chiede un vertice della Cdl 


TRIESTE Marco Pottino sposta il ca- 
so provinciali di Udine sul tavo- 
lo regionale. Il segretario della 
Lega Nord, contraria alla lista 
Strassoldo e, per questo, uscita 
dalla Cdl in corsa per la riconfer- 
ma di Marzio Strassoldo, decide 
che la soluzione può essere trova- 
ta solo a livello più ampio. «In se- 
de locale — spiega — ci sono trop- 
pi elementi di discussione, che 
creano continui ed oggettivi in- 
tralci al buon esito della trattati- 
va». E dunque «occorre ampliare 
l'ambito del ragionamento politi- 
co a livello regionale». «Per que- 


liritti dei ci” 


Marco Pottino 


IL RETROSCENA 
La riunione chiarificatrice di Roma non smorza la competizione interna. La Di Centa: «Non so nulla di una mia candidatura» 


Gli azzurri ricompattati: «Antonione e Romoli sono i più a rischio» 


TRIESTE «Il motivo di tanta compat- 
tezza? L’insofferenza verso Rober- 
to Antonione e Ettore Romoli: quei 
due stanno sull’empireo». Sempre 
a microfoni spenti, perché non vo- 
gliono più litigare sui giornali, i for- 
zisti rinfrancati dal vertice romano 
non faticano a individuare i due 
«nemici». Fanno muro. E provano 
a metterne in difficoltà almeno 
uno: «Se Antonione fosse stato dav- 
vero sicuro della riconferma, si sa- 
rebbe comportato così?». Antonione 
a rischio? «E’ un’alleanza, la no- 
stra, principalmente elettoralistica 
— ammette sinceramente un azzur- 
ro friulano —: è il “nuovo” che vuole 
sottrarre i posti al “vecchio”. Se vin- 
ciamo, Antonione rischia. Dopo di 
che, litigheremo anche noi per i po- 


sE 


Si è spento serenamente all'età 


di 89 anni, il 
CAPITANO 


Renato Pizzarello 


Sommergibilista 
più volte decorato 
al Valor Militare 


Ne danno l'annuncio la moglie 
LIBERA, il figlio FABIO con 
la nuora ANGELA e 
ta NUCCIA. 


la cogna- 


Le esequie si svolgeranno do- 
mani sabato 4 febbraio alle ore 
11.15 direttamente nella Chie- 


sa di S. Antonio Nuovo. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Vicini a FABIO e ANGELA: 

- LUCIANO con DONATEL- 
LAS 

- GIORGIO con LUISELLA 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Commossi, partecipano al do- 
lore della famiglia del 


COM. 
Renato Pizzarello 


i condomini di via Carli 22. 
Trieste, 3 febbraio 2006 


FABIO ti siamo vicini: 


- ADRIANO, CRISTINA 
- BARBARA 
- BRUNO 


‘- LIVIO, TATIANA 


- MAURIZIO, CLAUDIA, 
MARCO, MASSIMILIANO, 
MARIAFLAVIA 

- PAOLO, DANIELA 

- RODOLFO, DIANA, ENRI- 
(6.0) 

- SERGIO, ADELE 

- SERGIO, BETTINA, SIME- 
ON. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Partecipa al lutto lo Studio 
ALESSIO VERNI'- VISEN- 
TIN. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


La Federazione di Trieste dell' 
Istituto del Nastro Azzurro sa- 
luta il suo pluridecorato 


VICEPRESIDENTE 
Trieste, 3 febbraio 2006 


La Federazione Grigioverde 
partecipa al cordoglio per la 
scomparsa del valoroso 


COMANDANTE 
Renato Pizzarello 


Trieste, 3 febbraio 2006 


PAOLO DAMASSA e fami- 
glia partecipano al lutto dell' 
amico FABIO. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Partecipano i cugini EDDA, 
MANLIO, ORNELLA. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


1R 


Ci ha lasciati 


Giuseppe Fuligno 
(Pino) 


Lo annunciano la moglie RO- 
SETTA, il figlio GIOVANNI 
con MARIA GRAZIA e i nipo- 
ti LUCA e CHIARA; parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 4 
febbraio alle ore 12 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Al caro 
Zio 
- MARISA, FRANCO 
- LAURA, OLIVIERO 
- MANUELA, AURELIO 
- CRISTINA, STEFANO 
- DANIELA, BRUNO 
= la cognata ANNA 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Un bacio dalla sorella ROSET- 
TA con NINO, LOREDANA, 
SERGIO, DANIELE. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


sti». Mors tua, vita mea. Farà pia- 
cere a più di un forzista sapere che 
Manuela Di Centa, impegnatissi- re 
ma con Torino 2006, si mette per 
adesso fuori gioco: «Una mia corsa 
alla Camera? Non ne so nulla, pro- 
prio nulla». Tolta una, e chissà se 
sarà veramente così, ne restano al- 
tri, molti altri: gli uscenti, nessuno 
dei quali ha mostrato fin qui l’in- 
tenzione di cedere un millimetro, e 
gli entranti, meno appariscenti ma 
non meno decisi. L’azzurro sincero 
continua con franchezza: 
Camera da una parte ci sono i Ro- 
moli, gli Antonione, i Collavini, i 
Saro: quattro uscenti. Dall'altra so- 
lo Vanni Lenna e Danilo Moretti: 
se vince il “nuovo”, ci sono più spa- 
zi per tutti». Il Friuli nega strate- 


za, 
cittadini friulani». 


«Per _la 


+ 


Ha raggiunto il suo amato DA- 
NILO 


Maria 


Fabiano Kapelj 


Lo annunciano con dolore im- 
menso la figlia DANIELA, il 
genero MARINO, 
ANNA (assente) e tutti gli ami- 


la sorella 


ci. 

Un grazie di cuore a tutti colo- 
ro che ci sono stati vicini in 
questo triste momento. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
febbraio alle ore 10.20 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Per l'ultima volta, ciao 
Zia Maria 

- VALE e SAM. 

Trieste, 3 febbraio 2006 


Commossi partecipano gli ami- 
ci del Circolo Calegari. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Ciao 

Maria 
- famiglie PAULIN, STRERI, 
MICHELIN. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Partecipo con commozione ed 
affetto: 


: - SILVANO 


Trieste, -3 febbraio 2006 


Partecipano al dolore-della ca- 
ra DANIELA le famiglie ZO- 
CH, SCRIGNER, FALZONE, 
SCHIRO', JANKOVITS per la 
scomparsa della cara 


Maria Fabiano 
ved. Kapelj 


Trieste, 3 febbraio 2006 


sto motivo — prosegue Pottino — 
ho deciso di chiedere un incon- 
tro urgente agli altri segretari 
regionali delle forze politiche 
che costituiscono la Cdl. Lo sco- 
po è di verificare in tempi brevi 
se sia possibile dar vita ad una 
coalizione forte, compatta e coe- 
sa, con un programma alF'altez- 
da presentare a testa alta ai 
Ma mentre 
Pottino cerca strade per ricuci- 
re, la base leghista lo contesta fe- 
rocemente per lo strappo. «In 
una riunione tra i delegati delle 
sezioni provinciali di Udine si 


gie territoriali: «Non ci siamo ri- 
compattati solo per il fatto di esse- 
lella provincia di Udin 
noi ci sono Giulio Camber, il triesti- 
no, e Isidoro Gottardo, il pordeno- 
nese, E’ un’alleanza tecnica». Che 
rischia di durare poco anche se il 
“vecchio” verrà spazzato via. Chi 
tra Lenna e Tondo, se Tondo cam- 
biasse idea? Chi tra Blasoni e 
Asquini? E Moretti? E Gottardo? 
Mentre Moretti preferisce sottoline- 
are «la bella atmosfera che conta- 
gia tutto il partito», Blasoni, il più 
votato alle regionali 2003, pone già 
la questione cittadina: «Sarebbe ir- 
ragionevole una Trieste con due po- 
sti sicuri, la Carnia con uno e Udi- 
ne al-palo. L'effetto sarebbe di per- 
dere i voti in città». Sicurezze? Per 


schi 
aprile». 


e. Con 


sn 


Il Signore ha accolto nelle 
Sue amorevoli braccia 


Patrizia Radivo 
in Moratto 


Ne dà il triste annuncio il fi- 
glio STEFANO unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
alle ore 13 nella Chiesa del Ci- 
mitero di S. Anna. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Ciao 

Patrizia 
ti ho voluto tanto bene. 
- EDILBERTO. 
Trieste, 3 febbraio 2006 


Uniti nel dolore di STEFANO 
per la perdita dell'adorata 
mamma 


Patrizia 
lo zio GIUSTO con BRUNA, 


ARIANNA, ROBERTO, AN- 
TONELLA e GIULIA. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Partecipa al dolore di STEFA- 
NO: 
- famiglia CAMUS. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Partecipano: 
- DARIA, RICCIOTTI 
- ANNAMARIA, DANIELE. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Ciao cara 


Pati 


FLAVIA, ELISA e MARIE 
NO. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


I CDA, le Direzioni e i colla- 
boratori di Pineta di Carso e 
di Fiori del Carso partecipano 
al lutto di EDILBERTO e 
STEFANO MORATTO. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


era deliberato di mantenere in 
piedi l'accordo con la coalizione 
— scrivono anonimi dissidenti —. 
Di ciò avrebbe dovuto farsi ga- 
rante e portavoce il commissario 
Graziano Pizzimenti che ha inve- 
ce abbandonato il tavolo delle 
trattative sotto i diktat del triu- 
mvirato Guerra-Pottino-Violino, 
il cui ricatto a Strassoldo mira 
solo al riparto delle sedie». La 
minaccia dei ribelli è di «lasciare 
il movimento al palo durante la 
campagna elettorale, con bru- 
ricadute sui consensi del 9 


L’eurodeputato forzista Antonio Tajani 


nessuno, se non per Giulio Cam- 
ber. «Lui — 
è l’unico ricandidato certo». 

Quel Camber che non viene visto 
solo come «nemico» di Antonione: 
«Ci piace perché lavora per il parti- 
to», dicono in Friuli. Mentre, su An- 
tonione, Lenna era stato chiarissi- 
mo: «Se ne stava in letargo da quat- 
tro anni e mezzo». Chi vince? Parti- 
ta aperta. Anche se con Lenna, Mo- 
retti e Tondo c’è tutto il consiglio 
regionale, nessuno sì sogna di dare 
per sconfitti i «vecchi»: «Non si ar- 
renderanno fino all’ultimo, lo sap- 

iamo — conclude un “lenniano” —. 

a aver visto Sandro Bondi cam- 
biare idea in corsa è stato un bel se- 
gnale». 


giurano i ricompattati — 


m.b. 


T 


Hai lottato fino alla fine, 
sei stato meraviglioso 


Giuseppe Zerial 
(Pino) 
Lo piangono la moglie LUCIA- 
NA, le figlie DANIELA, MA- 
RINA con BRUNO, il fratello 


GIORDANO con NERINA e 
nipoti. 


Nonno Pino 
Ciao, 
MASSIMO, FABIO, FRAN- 
CESCA. 
I funerali seguiranno sabato 4 
febbraio alle 12.20 da via Co- 
stalunga. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Ciao 

Pino 
Ci mancherai tanto 
MARIAGRAZIA con FUL- 


VIO, FULVIA con FRANCO, 
ELVIO e nipoti. . 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Partecipa al dolore di LUCIA- 
NA, DANIELA e MARINA fa- 
miglia CARLI. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Ciao 

Pino 
LOREDANA, ALDO, CIN- 
ZIA e famiglia MANCINI. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Vicini alla famiglia: 
- ELVIO, BRUNA. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


LE 


E' mancata 


Luigia Trento 
ved. Feletti 


Lo annunciano il figlio RO- 
MANO con MARIA e il nipo- 
te WALTER. 
Seguirà la Santa Messa sabato 
4 alle ore 11.00 nella Chiesa 
del Cimitero. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


Manuela Di Centa 


t 


Ci ha lasciati 


Valentino Brussolo 
di anni 81 


Lo annunciano la moglie ed i 
figli unitamente ai familiari ed 
ai parenti tutti. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, venerdì 3 febbraio, alle ore 
14 nella Chiesa parrocchiale di 
Farra d'Isonzo. 


Farra d'Isonzo, 
3 febbraio 2006 


3.2.1988 3.2.2006 
Bruno Dudine 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Ti ricordano i tuoi cari. 


Trieste, 3 febbraio 2006 


ine 1-46r 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO 
TELEFONICO 


da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 
alle ore 21.00 


Tariffa base (spaziatura normale) 
edizione regionale: 


Necrologio dei familiari, ringraziamento, 
trigesimo, anniversario: 
‘3,40 euro a parola + Iva, nomi, maiuscolo, 
grassetto 6,80 + Iva 
località e data obbligatori in calce. 
Croce 20 euro 
Partecipazioni 4,70 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 9,40 + Iva 
Località e data obbligatori in calce, 
Diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva 
Sì pregano i signori utenti di tenere pronto. 
un documento di identificazione personale 


per poteme dettare glì estremi all'operatore 
(at. 119TULP.S) 

Il pagamento può essere effettuato con 
carte di credito CartaSÌ, 
Mastercard, Eurocard, Diners Club, 
Visa, American Express 


cl | \ AMANZONI&C. SpA. 


Le necrologie ‘sono consulti 
all'indirizzo internet: 


www.ilpiccolo.quotidianiespresso.it 
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MUSICA E POLEMICHE Prende spunto dalla «Boh 


VENERDÌ 3 FEBBRAIO 2006 


Da sinistra, una scena corale della «Bohème» di Puccini messa in scena al Teatro Verdi dal 
regista Daniel Benoin e diretta da Daniel Oren; qui sopra, i compositori triestini Giampaolo 
Coral e Fabio Nieder (foto Ostrouska); a destra, Carlo de Incontrera (foto Sterle), confermato. 


eri direttore artistico per le stagioni di musica e danza del «Nuovo» di Udine 


ème» presentata al Teatro Verdi un dibattito sulle opere rivisitate 


Do: 


— Trieste: modernizzare la lirica? No grazie 


Nieder: Mahler diceva che tradizione è sciatteria». De Incontrera: «Inutili le provocazioni» 


di Arianna Boria 


TRIESTE L’anno scorso fu il «Macbeth» di Micha van Ho- 
ecke, trasportato nel Giappone del ’500 in omaggio al 
regista Akira Kurosawa. Quest'anno è la «Bohème» di 
Puccini, sradicata dalla Parigi del 1830 e calata nelle 
contestazioni del 1968. Le modernizzazioni dell’opera 
lirica al teatro «Verdi» hanno poca fortuna. 


Il «Faust» di Gounod sollevò 
una polemica melo-politica. 
E «Bohème», ormai archivia- 
ta, continua a far discutere. 
Disgustosa. Irrispettosa e 
registicamente insulsa. Of- 
fensiva. Mortificante per il 
pubblico. Addirittura «stu- 
; prata». Questi alcuni degli 
aggettivi pescati a caso nel- 
le tante lettere degli spetta- 
tori arrivate al giornale. 
Nemmeno la bacchetta del- 
l’amato Daniel Oren ha dilu- 
ito le bordate sull’allestimen- 
to attualizzato, firmato dal 
trasgressivo regista Daniel 
Benoin e avallato in pieno 
dal maestro israeliano. Lo 
stesso direttore artistico del 
teatro, Daniel Pacitti, fiutan- 
do maretta in sala, ha preso 
in anticipo le distanze dalla 
messinscena. E i fischi e i 
«buu», che hanno spesso sa- 
lutato la contestatissima 
chiusura del secondo tempo, 
con le maschere di Mao, i li- 
bretti rossi e le bandiere, 
sembrano dargli ragione. 
Che sia dunque il pubbli- 
co triestino, e quello della li- 
rica in particolare, «attempa- 
to», immobile e poco incline 
alle novità? O sono piuttosto 
le operazioni di svecchia- 
mento concepite al solo sco- 


SCIENZA ‘ 


selezionato i 


euro ai cinque finalisti. 


stin, 


La cerimonia alla Sissa di Trieste 


Premio Pace: oggi 
il nome del vincitore 


TRIESTE La giuria del Premio «Giovanni Maria Pace» per 
il miglior saggio italiano di divulgazione scientifica ha 
1 finalisti della quarta edizione. Il premio 
fa parte del Descartes Prize for Science Communica- 
tion, l'evento organizzato dalla Direzione scienza e so- 
cietà della Commissione NEO per sostenere la co- 
municazione della scienza in Euro 

verrà proclamato oggi, alle 11, nell’aula magna della 
Sissa a Trieste, in via Beirut 2/4) concorrerà di diritto 
alla competizione continentale che assegnerà 250.000 


I tre libri giunti in finale, indicati tra una rosa di 33 
È Milano e Chiara Palmerini 
con «La rivoluzione delle cellule staminali» (Feltrinel- 
li); Fabio Toscano con «Il genio e gentiluomo, Einstein 
e il matematico italiano che salvò la teoria della relati- 
vità generale» (Sironi Editore); Giorgio Vallortigara 
con «Cervello di gallina, Visite (guidate) tra etologia e 
neuroscienze» (Bollati Boringhieri). 

1 premio, intitolato alla memoria del giornalista 
scientifico Giovanni Maria Pace, è stato promosso a 
DATO dal 2002 dalla Scuola Internazionale Superiore 

li Studi Avanzati (Sissa) per sostenere la cultura scien- 
tifica nel nostro Paese e in particolare per incentivare 
quelle opere che si distinguono per la capacità di parla- 
re di scienza al grande pubblico con precisione e chia- 
rezza. Un progetto svolto grazie alla fondamentale col- 
laborazione con illycaffè, un'azienda che da anni si di- 
le per la promozione di iniziative culturali e scien- 
tifiche a partire proprio da Trieste. 


partecipanti, sono: Gianna 


po di sollevare un po’ di 
scandalo e raggranellare 
qualche spettatore in più 
nel momento di crisi genera- 
le del teatro? 

«Questione complicata, 
che non si può risolvere in 
una battuta» precisa subito 
il compositore triestino Fa- 
bio Nieder, che vive e lavo- 
ra ad Amsterdam. «Personal- 
mente immagino solo in que- 
sta dimensione la possibilità 
di mettere in scena un’ope- 
ra. Rifare allestimenti tradi- 
zionali è una pura follia. E 

oi non credo esista una 
tradizione” di riferimento. 
Ci sono dei teatri, come quel- 
lo di Stoccarda, più volte no- 
minato ”teatro dell’anno”, 
che fanno esclusivamente 
messinscene moderne. Tut- 
to il resto non è tradiziona- 
le, è provinciale. Come dice- 
va Mahler, ”tradizione è 
sciatteria”». 

Aggiunge Nieder, solle- 
vando un'altra perplessità: 
«Il regista tedesco Peter 
Konwitschny, secondo me il 
più grande regista d'opera 
in questo momento, che è un 
musicista, parte sempre dal- 
l’analisi Bella partitura. 
Non parte dal libretto, che è 
una qualità, un attributo 
della partitura. Oggi, al con- 


a. Il vincitore (che 


(E 


NE 


Pa 


Fiorenza Cedolins, protagonista nel ruolo di Mimì, e iltenore Francesco Hong (Rodolfo) 


trario, quasi sempre i regi- 
sti sovrappongono una pro- 
pria drammaturgia a quella 
originale. uesto il vero 
tradimento. Sono incompe- 
tenti. Chi fa un’opera deve 
rima di tutto saper leggere 
a perche 
er un altro compositore, 
il maestro Giampaolo Co- 
ral, il responso è secco: il 
pubblico triestino «è rimasto 
indietro», non si può mette- 
re un freno alla fantasia, nè 
imbrigliare la capacità di in- 
venzione del regista. «In 
Germania, in Svizzera - rile- 


RASSEGNA Prende ilvia oggi «Che ho scritto, che ho letto» 


va - sì fanno sceneggiature 
modernissime. Immaginia- 
mo un Wagner calato nella 
Foresta nera, con i Nibelun- 
chi. Sarebbe assurdo. Non 
o facevano neanche il figlio 
e il nipote di Wagner, diret- 
tori artisti del Festival di 
Bayreuth. Il teatro dovrebbe 
avere più coraggio. Bisogna 
rischiare, non semplicemen- 
te accontentare e cercare di 
non disturbare il pubblico. 
Piuttosto - aggiunge - il mae- 
stro Oren dovrebbe mettersi 
d’accordo con se stesso: dice 
che non si possono fare tre 


opere contemporanee e poi 
accetta una regia molto con- 
temporanea. Un controsen- 
So». 

Secondo Coral, le critiche 
agli allestimenti più provo- 
catori risentono di una 
«mentalità da operetta», di 
una tendenza a guardare co- 
munque indietro, con no- 
stalgia, magari pilotata da 
associazioni benemerite; 
ma un pa: datate, di melo- 
mani. «Per questo i giovani 
non si avvicinano al teatro. 
Non c'è curiosità. Il Verdi” 
deve continuare su questa 


«Questi sono i libri che amo di più»: 
incontro con sette autori triestini 


TRIESTE Sette venerdì per sette scrittori. Ma non i soli- 
ti incontri. La nuova rassegna che la Biblioteca civi- 
ca di Trieste promuove, «Che ho scritto, che ho let- 
to. Libri», al via oggi nella sala polifunzionale di via 
del Teatro Romano 7, mette a confronto alcuni nar- 
ratori triestini con i libri che amano di più. 

Si parte oggi, alle 18, con Giuliana Iaschi. La serit- 
trice sarà affiancata da Gabriella Norio e Riccardo 
Cepach. A leggere alcuni testi sarà Lara Komar. 


La signora triestina del gial- 
lo ha scelto di parlare de «I 
racconti di Mamma Oca» di 
Charles Perrault e de «L’uo- 
mo che guardava passare i 
treni» di Georges Simenon. 
«Il ”vizio” di leggere lo devo 
a mia nonna. Era una narra- 
trice nata, mia nonna, e i li- 
bri di fiabe che mi leggeva 
facendosi di volta in volta lu- 
po e Cappuccetto rosso, stre- 
ga e Bella addormentata, 
drago, fata, principessa». 

Il secondo appuntamento 
sarà con Ugo Vicic che parti- 
rà dalle «Fiabe italiane» di 
Italo Calvino, con «Zio lu- 
po», per arrivare a «Una bur- 
la riuscita» di Italo Svevo. 


»Perché attribuisco tanta im- 
portanza alle fiabe e ne sono 
affascinato? È molto sempli- 
ce - spiega Vicic -; perché so- 
no l'origine di tutto, l'alba 
letteraria dell'uomo». 

Giuseppe O. Longo sarà il 
protagonista del terzo incon- 
tro e si soffermerà sul «Pro- 
cesso» di Franz e su 
«La bora in testa» di Rober- 
to Curci. «Ho scelto Kafka - 
dice -, uno dei miei autori di 
riferimento, perché viviamo 
in un mondo kafkiano. E il li- 
bro di Curci è un ritratto dol- 
ceamaro di Trieste, città 
quanto mai complicata e sof- 
ferente». 

«Underworld» di Don De- 


Giuliana laschi e, a destra, 
Mauro Covacich fotografato 
da Marino Sterle 


lillo e «Bambini nel tempo» 
di Jan McEwan sono i libri 
che accompagneranno la con- 
versazione di Mauro Covaci- 
ch. «Ho scelto ”Bambini nel 
tempo” perché, pur non 
avendo figli, grazie a questo 
romanzo ho capito che cosa 
può significare perdere una 
bambina di tre anni in un 


strada. E - suggerisce - 
guardare alle opere contem- 
proanee. Altrimenti, qual è 
1l suo ruolo culturale?». 

Di tutt'altra opinione il 
maestro Fabio Vidali, pre- 
sidente onorario del Sinda- 
cato nazionale musicisti, 
che si spinge a definire il 
pubblico triestino più «tolle- 
rante» rispetto alle novità 
che nel resto d’Italia. Un 
pubblico non «avanguardi- 
sta», ammette, ma «progres- 
sista avanzato», facendo ca- 

ire che a Roma, Napoli, 

orino, per non parlare di 
Reggio e Palermo, la Bohè- 
me di Benoin non sarebbe 
arrivata alla fine. Un «falso 
in commercio», la definisce 
Vidali, «acqua fresca, o té, 
venduta col marchio della 
Coca Cola». E bolla come 
«orrenda» la mania di at- 


i tualizzare l’opera, comincia- 


ta proprio con gli eredi di 

er... a Bayreuth. 
«Un'opera - obietta - va ri- 
spettata nella sua originali- 
tà, nella sua sensibilità, 
nel clima e nell’epoca in cui 
è calata. Va tutelata la ric- 
chezza dell’autore, dei mu- 
sicisti, dei librettisti. Altri- 
menti si fanno altre cose, 
servendosi di un titolo e di 
un autore amato e apprez- 
zato. È chiaro - rincara Vi- 
dali - che nel ’68 le ragazze 
non ambivano ai manicotti 
o alle cuffiette rosa. Un fal- 
so, dunque. Uno stravolgi- 
mento culturale. Rispetta- 
re un capolavoro non signi- 
fica essere ”passatisti”. An- 


supermercato, e non trovar- 
la mai più. Per quanto ri- 
guarda ”Underworld” inve- 
ce, si tratta semplicemente 
del più bel libro di Don Delil- 
lo, il mio scrittore preferito». 

Luciano Comida ha scelto 
«Il partigiano Johnny» di 
Beppe Fenoglio e «Storia del- 
la mia vita» di Giacomo Ca- 


zichè portare qualcosa di 
nuovo, ma comunque vivo, 
legato ai nostri tempi, si 
fanno i baffi alla Giocon- 


a». 
Carlo de Incontrera, 
musicista e direttore artisti- 
co del «Nuovo» di Udine, 
spezza una lancia a favore 
ell’uditorio triestino. « 
vero che è un pubblico anco- 
rato alla tradizione - dice - 
ma è altrettanto vero che 
certe operazioni che si vedo- 
no nella lirica sono imba- 
razzanti». E cita: un «Don 
Giovanni», nella colta Berli- 
no, messo in scena nel ’97 
con situazioni quasi porno, 
una motocicletta in scena, 
una festa rock che inter- 
rompere la musica. «Ero 
sconvolto - ricorda de Incon- 
trera - ma non perchè sono 
un vecchio barbagianni tra- 
dizionalista, ma perchè tut- 
to era stravolto, tutto quel- 
lo che accadeva era fatto 
er ostacolare l’ascolto di 
‘ozart. Non era moderno, 
era una follia assoluta». 
Bisogna sgombrare il 
campo dall’equivoco su co- 
sa è «moderno», commenta 
de. Incontrera. A volte si 
scambia per moderno l’inu- 
tilità, la banalizzazione, la 
tristezza della mancanza di 
fantasia. «Tutti gli orpelli 
di un tempo vanno tolti, so- 
no FR Ma la provoca- 
zione o l’originalità a tutti i 
costi ci fanno chiedere: per- 
chè facciamo Verdi, Bellini, 


Donizetti? Se è tutto invec-' 


chiato buttiamo via tutto. 
A volte si esce con l’amarez- 


sanova. «Da lettore avido e 


bulimico - dice -, frequento 
da anni la "Storia della mia 
vita" di Giacomo Casanova, 
che evoca in modo travolgen- 
te un'intera epoca, il Sette- 
cento. Un altro libro per cui 
stravedo è "Il partigiano 
Johnny" di Fenoglio». 

Per l’incontro con i libri, 


za di un qualcosa di molto 
squallido che avremmo pre- 
ferito non vedere». 

Via le parrucche coi pi- 
docchi, le «strazze» con gli 
aghi da balia, via il cavallo 
(«dalla ditta Cimadori») 
che, quando de Incontrera 
era bambino, si liberava ve- 
scica e intestino sul palco- 
scenico in pendenza, provo- 
cando la fuga delle tube. 
«Ma il melodramma - chiu- 
de il maestro - nasce dal- 
l'unione perfetta ni scena, 
testo e musica. inutile 
trasformare uno di questi 
elementi. Perchè nella par- 
titura ogni nota deve avere 
la sua logica e quello che si 
vede deve essere invece 
messo a caso? Perchè rom- 
pere la catena in un prodot- 
to che, per definizione, è la 
fusione perfetta delle ar- 
ti». 

Il sovrintendente del 
«Verdi», Armando Zimo- 
lo, dice di non aver cambia- 
to idea: come l’anno scorso 
per il contestato «Faust», si 
professa amante degli alle- 
Stimenti più tradizionali, 
ma convinto che il teatro 
non possa limitarsi a inter- 
pretazioni «stantie, univo- 
che» e che l’attualizzazione 
sia un processo in corso in 
tutti i teatri europei. «Il ri- 
ferimento a Mao - replica - 
era temporale, non politico, 
e non ha inficiato né la bel- 
lezza dell’opera né la resa 
dei cantanti e dell’orche- 
stra. E, alla fine, ci sono 
sempre stati applausi calo- 
rosi». 


Il primo appuntamento 
è conGiuliana laschi 

la signora del giallo. 
Seguiranno Vicie, Longo 
Covacich, Comida 
Roveredo e Spirito 


Pino Roveredo ha scelto «Se 
uesto è un uomo” di Primo 
evi e le poro di Jacques 

Prevert. «Ho scelto Levi per- 

ché ha scritto è un libro che 

mi ha sconvolto, in senso po- 

sitivo, e salvato. Prevert, in- 

vece, lo scelgo perché mi ca- 
pita spesso di accordarmi 
agli umori di certe sue poe- 
sle», 
L'ultimo appuntamento 
sarà con Pietro Spirito che 
arlerà de «Il passo del gam- 
ero» di Giinter Grass e del- 

le «Follie di Brooklyn» di 

Paul Auster. «Considero "Il 
asso del gambero" di 
inter Grass un capolavoro 

sul rapporto Storia/memoria 

e l'anima dell'Europa moder- 

na, la consapevolezza 

quanto il passato possa pesa- 
re sul presente e la difficoltà 

enorme a superare odi e divi- 

sioni. In quanto a Paul Au- 

ster, trovo straordinaria la 
sua capacità di costruire tra- 
me basate sulla "musica del 
caso", per parafrasare uno 
dei suoi libri più belli». 
Laura Strano 
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ARCHEOLOGIA Parla lo studioso che dirige la campagna di scavi in Siria 


Morandi Bonacossi: da Udine 


per ritrovare l'antica Qatna 


di Sergio Rinaldi Tufi 


Qatna, oggi Tell Mishrifeh, si trova a 18 chilometri a 
nord-est di Homs nella Siria centrale, non lontano 
dal fiume Oronte, in un'area che un tempo era più 
fertile (oggi si scorgono a stento tre torrenti, in cui 
di rado scorre l'acqua): qui un insediamento (il cui 
nome originario non è noto) fu fondato nel 2700 a.C.. 


In quella fase che gli specialisti chia- 
mano «Bronzo Antico III» qui si svi- 
luppò nel corso del II millennio a.C. 
una notevole città (d'ora in poi si può 
parlare della vera e propria Qatna) 
che era al centro di un vasto regno, e 
che restò in vita per buona parte del 
I; qui ha scavato negli anni Venti del 
secolo scorso il grande orientalista 
francese Robert du Mesnil du Buis- 
son; qui scava oggi una missione in- 
ternazionale siriana-tedesca-italia- 
na, costituta da équipe della Direzio- 
ne Generale delle Antichità e dei Mu- 
sei della Siria, dell'Università di 
Tiibingen, dell'Università di Udine. 

A dirigere quest'ultima équipe, for- 
temente voluta e appoggiata dal ret- 
tore Furio Honsell, è Daniele Moran- 
di Bonacossi, 43 anni: laureato a Pa- 
dova, ha partecipato a dottorati e ad 

» altri corsi di specializzazione a Berli- 
no e a Monaco; ha compiuto ricerche 
nella valle del Khabur in Siria, e poi 
nello Yemen e in Oman; dall'anno 
2000 insegna nell'Ateneo friulano Ar- 
cheologia del Vicino Oriente Antico. 
Nei giorni scorsi era a Tieste per una 
conferenza, organizzata dall’Associa- 
zione Pantha Rei. 

Professore, quale è la reale im- 
portanza del sito? 

«Il momento di maggiore fulgore è 
nel corso del II millennio a.C., quan- 
do SO sembra controllare il siste- 
ma delle vie carovaniere fra Mesopo- 
tamia e Levante, che a sua volta si 
collega con le strade provenienti dal 
deserto siro-arabico. Ma già in prece- 
denza l'insediamento aveva avuto 
una certa importanza: la sua trasfor- 
mazione da yillaggio in centro urba- 
no dovrebbe collocarsi attorno al 
2300 a.C., che è il Dei degli archi- 
vi (le famose 17000 tavolette di argil- 
la) del "Palazzo Reale G" di Ebla, la 
città scavata dalla missione di Paolo 
Matthiae. I testi di Ebla, però, non 
nominano Qatna (che forse all'epoca 
non ha ancora assunto questo no- 
me): parlano, per la Siria centrale, di 
una, "confederazione tribale". Appar- 
tengono a quest'epoca grandi magaz- 


zini per lo stivag- 
gio delle derrate». 

Che cosa si è 
rinvenuto, inve- 
ce, per la fase 
del grande svi- 
luppo del II mil- 
lennio a.C.? 

«Siamo certi che 

ià la prima parte 

lel millennio sia 
stata una fase no- 
tevolissima: si da- 
ta al 2000-1800 un 
importante cimite- 
TO...». 

In questo cimi- 
tero avete fatto 
una scoperta un 
po' «curiosa» e 
un po' tragica". 

«Sì, sono i resti 
di un individuo maschio intorno ai 
25 anni. Alla base del cranio si vedo- 
no le tracce assai chiare di lesioni 
traumatiche, causate da un'ascia 0 
da altro corpo contundente: sono te- 
stimonianza di una morte in batta- 
glia'o dell'esecuzione di una pena ca- 
pitale». 

Si sono trovati i resti di un pa- 
lazzo reale, come in altri grandi 


del cantiere 


centri del Vicino Oriente? 
«Abbiamo, per ora, una situazione 
un po' strana. Che si fosse radicato 
in città un potere regale è testimonia- 
to da due statue di sovrani in basal- 
to: si osserva il tipico mantello siria- 
no a bordi rigonfi, prerogativa appun- 
to dei re. Si sono trovate anche tavo- 
lette amministratrive in cuneiforme, 
che in genere erano archiviate nelle 


colpo di 


tankhamon morì per un' 
infezione causata da un 


Testa di Akizi, re di 
Qaina, e a sinistra 
una statuetta della 
dea Ishtar. A destra, 
Daniele Morandi 
Bonacossi, docente 
all’Università di 
Udine e responsabile 


archeologico aperto 
sette anni fa in Siria 


corti. Siamo, inoltre, in una fase che 
corrisponde più o meno a quella di 
Hammurabi, il grande re di Babilo- 
nia fra 1792 e 1750 a.C., o a quella 
del palazzo di Mari, sull'Eufrate; sap- 
piamo anche che un celebre re di Ma- 
ri, Zimri Lin, sposò una principessa 
di Qatna. Ma non si sono trovati an- 
cora resti di palazzi che si possano fa- 
re risalire a quest'epoca; si sono tro- 


Fatale al faraone l'infezione causata da una ferita al ginocchio sinistro 


Tutankhamon morì di spada 


Il faraone Tu- 


spada infertogli 


Bolzano Eduard Egarter 
e Paul Gostner, il primo 
anatomopatologo all'ospe- 
dale regionale di Bolzano 


bino. L'annuncio ufficiale 
di questa nuova ipotesi 
non è ancora stato dato, 
perchè lo dovrebbe dare 


vati, invece, per la fase che va dal 
1600 in poi, insieme con una tomba 
pure regale. Abbiamo trovato anche 
altre realtà notevolissime: resti di 
un secondo palazzo, forse di un qual- 
che importante personaggio della cor- 
te, e di un grande tempio, su cui stia- 
mo ancora indagando». 

Quali erano nel II e I millennio 
a.C. le condizioni climatiche? 

«Ben diverse da oggi: la città era 
in riva a un piccolo lago. Abbiamo po- 
tuto accertarlo perché la nostra ricer- 
ca è fortemente interdisciplinare. 
Fra i 350 studiosi presenti (siriani, 
tedeschi, italiani) vi sono paleologi, 
archeometri, FCSSRURIC, geomorfolo- 
gi, sedimento. Ogi..». 

L'Università di Udine, e in par- 
ticolare il rettore Honsell, vi se- 
guono con molta attenzione. Su 
quali altri appoggi contate? 

«Per la verità da questo punto di 
vista la situazione è un po' deluden- 


IN BREVE 
Manca ancora la nuova Andress 


Bond Girl cercasi 
mentre a Praga 
si gira l'ultimo 007 


L0s ANGELES «AAA Bond Girl cercasi». No- 
nostante le riprese dell'ultimo film su Ja- 
mes Bond «Casino Royale» siano già ini- 
ziate a Praga, restano ancora scoperti 
due ruoli principali: la Bond girl, appun- 
to, e il rivale dell'agente 
007 che per la prima volta 
sarà interpretato da Da- 
niel Craig. Il regista Mar- 
tin Campbell ha grosse 
difficoltà a trovare la nuo- 
va Ursula Andress. «Ogni 
settimana - afferma lo sce- 
neggiatore Paul Haggis - i 
giornali annunciano che 
l'attrice è stata trovata. Invece, siamo an- 
cora in alto mare». Le ultime due attrici 
prese in considerazione sono Rachel McA- 
dams e Thandie Newton (nella foto). 


Anche Katia Ricciarelli 
si chiuderà nella «Fattoria» 


ROMA Anche Katia Ricciarelli si chiuderà 
nella «Fattoria» di Endemol, in Marocco, 
per partecipare al reality di Canale 5, la 
cui terza edizione partirà mercoledì 15 
febbraio con la nuova conduttrice Barba- 
ra D'Urso e l'inviato Francesco Salvi. La 
Ricciarelli, che dopo la separazione da 
Pippo Baudo ha iniziato una nuova vita 
anche sul fronte professionale, potrebbe 
ricevere il Nastro d'argento come protago- 
nista del film di Pupi Avati «La seconda 
notte di nozze». Tra gli altri «fattori», Al- 
varo Vitali, l'attore Leopoldo Mastelloni, 
Randi Ingermann e Selvaggia Lucarelli. 


Più sexy le cinquantenni 
secondo Sharon Stone 


ROMA Le cinquantenni lo fanno meglio, 
dice Sharon Stone, 48 anni (nella foto), 
al magazine italiano di cinema «Ciak», 
intervistata sul sequel in 
uscita di «Basic Istinct» 
di cui è ancora protagoni- 
sta, assieme a un altra 
sexy star come la splendi- 


Maschera di Tutankhamon 


al ginocchio sinistro. A 
questa conclusione sareb- 
be arrivato uno studio 
condotto da un gruppo di 
scienziati, dei quali fanno 
parte anche i medici di 


e il secondo radiologo. La 
teoria si basa sul fatto 
che del liquido per l'imbal- 
samazione è stato trovato 
nella rotula sinistra della 
mummia del faraone bam- 


l'archeologo che ha la re- 
sponsabilità di tutte le an- 
tichità egizie in Egitto, 
Zahi Hawass, quando gli 
studi sulla mummia sa- 
ranno completati. 


te: la nostra è una regione ricca, ma 
né a livello politico né a livello im- 
prenditoriale troviamo molto soste- 
gno. Ci càpita di tornare da campa- 
gne particolarmente fruttuose, e di 
non avere fondi per eseguire analisi 
e datazioni dei materiali». 


è MOSTRE DEL NORDEST 
Una doppia esposizione prende in esame il periodo di formazione dell’artista friulano 


Sulle tracce di Afro, tra Udine e Pordenone 


Opere degli anni 1928-47 alla Chiesa di San Francesco e al Museo di Palazzo Ricchieri 


di Fabio Cescutti 


UDINE Nello sguardo del gio- 
vane Afro si avverte la pre- 


senza dell’assenza, cara allo . 


storico dell’arte Ernst H. Go- 
brich quanto la perfezione 
dell’imperfezione. Ma nel ca- 
so del genio friulano non esa- 
eriamo nell’osservare che 
a perfezione - secondo Ari- 
stotele esistente solo nei sen- 
si - è parte del suo percorso 
artistico complessivo. Afro 
dalle sue foto ci guarda, an- 
che in età matura, con l’oc- 
chio sospeso. Ci fissa sem- 
pre dolcemente attento a 
presentire il viaggio nel colo- 
re, dalle terre brune della 
Scuola Romana alla luce dei 
veneziani che lo caratteriz- 
za negli anni Sessanta, cal- 
da come una bella giornata 
lagunare di fine aprile e non 
* ferma come nei omeriggi 
d’autunno che sua Giorgio 
de Chirico, ammaliato dalla 
filosofia di Nietzsche, pote- 
va vedere gioiosa. 

Le mostre parallele «Ope- 
re su carta 1928-1947» a 
Udine (Chiesa di San Fran- 
cesco fino al 81 marzo, da 
martedì a venerdì 10-13, 
16-19, sabato 10-13, 16-20) 


«Luci e ombre» (2006) di Renata De Mattia 


Afro nel suo studio romano nel 1947 


e a Pordenone (Museo di Pa- 
lazzo Ricchieri da martedì a 
sabato 15-19, domenica 
10-13, 15-19, chiude il 26 
febbraio) hanno il pregio di 
allargare la riflessione su 
Afro grazie a molti inediti. 

I disegni dalla linea sotti- 
le e continua a contornare le 
prime esperienze sembrano 
fare eco al rigore formale di 
Gino Rossi, quando afferma 
che per la nuova generazio- 
ne dipingere come prima di 


chiuso). 


Renata De Mattia - fine inciso- 
re e molto attiva nel campo della 
calcografia - propone in questa 
mostra una ventina di opere rea- 


È è 


Toi A 


Cézanne era impossibile: lo 
spiega Isabella Reale, diret- 
trice della Galleria d’arte 
moderna di Udine nel suo 
saggio in catalogo e curatri- 
ce dell'ottima rassegna. Nei 
fogli compaiono oggetti quo- 
tidiani su tavoli da cucina, 
paesaggi collinari inquadra- 
ti dall’alto e con tagli insoli- 
ti. 

Arturo Martini è il primo 
riferimento per Afro e i fra- 
telli Dino e Mirko. Quest’ul- 


lizzate nel 2005 a ceramolle e 
spesso arricchite da interventi 
cromatici ad acquatinta e ad ac- 
querello. Il tema unitario che ca- 
ratterizza la rassegna - scrive Ac- 
cerboni - è quello delle trasparen- 
ze rivelate attraverso il paesag- 
gio e l'osservazione della natura. 

Nel declinare i riflessi d'acqua 
dei fiumi e del mare della nostra 
regione, l'artista - formatasi alla 
Scuola Libera di Figura del Mu- 
seo Revoltella sotto la guida di 
Nino Perizi e con la frequentazio- 
ne dei corsi di pittura dell'Asso- 


«Donna col capo reclinato sul tavolo» del '44 


timo va direttamente a bot- 
tega dal grande scultore nel 
1932. Il giovane Afro visita, 
invece, le accademie perché 
ritiene il disegno fondamen- 
to di tutte le arti, autoconsa- 
crandosi nelle vesti di dise- 
gnatore con penna e album 
fra le mani nell’Autoritratto 
del 1936 avvolto dalle scelte 
tonali della Scuola Romana. 

A Venezia gli anni Qua- 
ranta sfociano in una nuova 
fase di ricerca in cui alle niti- 


dezze del disegno a calco, 
esperienza condivisa con Ca- 
pogrossi e Cagli, sostituisce 
spesso’ la matita squadran- 

o i contorni. Nel ’46 a Ro- 
ma affronta ricerce neocubi- 
ste come molta arte italiana 
di quel periodo, ma Afro si 
sente più vicino a Braque 
che a Picasso e ritrova l’ami- 
co Turcato animatore del 

uppo Forma 1 e volto al- 

astrazione. Il nuovo Afro 
stende sulla carta il colore a 
pastello, acquarello, tempe- 
ra liberando nuovi accosta- 
menti cromatici. 

La Crocifissione in cerami- 
ca di Mirko dipinta da Afro 
con una policromia accesa 
da vetrata e smalti stesi per 
SIERO RARE collocata 
nell'abside di San France- 
sco, è l'apoteosi della rasse- 

a. Nei fogli preparatori 
che la introducono come apo- 
stoli, ancora una sottile li- 
nea in punta di pennello so- 
stiene l'impianto e la distri- 
buzione del colore. 

Afro è pronto per il pas- 
saggio dal cubismo all’astrat- 
tismo, all'autonomia del se- 
SOT IE «disegnan- 

io» con la luce le emozioni 
delle cose ormai patrimonio 
della propria memoria. 


Personale della pittrice e incisore triestina da domani alla galleria Cartesius 


De Mattia: il paesaggio in trasparenza 


TRIESTE S'inaugura domani, alle 
18, alla galleria Cartesius (via 
Carducci 10) la mostra personale 
della pittrice triestina Renata 
De Mattia. La rassegna, intitola- 
ta «Riflessi», si avvale della cura 
critica dell'architetto Marianna 
Accerboni e rimarrà visitabile fi- 
no al 16 febbraio (orari: feriale 
10.30-12.30 e 16.30-19.30, lunedì 


ciazione artistica regionale e di 
quelli d'incisione alla Scuola Car- 
lo Sbisà - si avvale della perizia 
tecnica che contraddistingue i 
suoi lavori. Riuscendo a trasfon- 
dervi i parametri di un sottile e 
appena incantato lirismo. 

L'armonia e la serenità della 
natura sono espresse dalla De 
Mattia con lucida delicatezza, 
nell'assenza totale della figura 
umana: sull'arenile solo poche 
barche dai colori tenui e solari 
popolano la riva a Grado e a Trie- 
ste. 


Bolzano 
n 
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TRIESTE 

Fino al 21 febbraio nella sala comunale 
d'arte di piazza Unità espone Luigi Mero- 
la. Orari: feriali e festivo 10-13, 17-20. 

L’8 febbraio, alle 18.30, alla Casa della 
Musica, s'inaugura la mostra «Telegram- 
mi» di Claudio Fuchs. Fino al 1.0 marzo. 
All’Art Gallery 2 di via S. Servolo 6, fino al 
22 febbraio collettiva del mini-quadro 
con 40 artisti. Orario: feriali 10.30-12.30, 
17-19.30, sabato e festivi chiuso. 

Fino al 17 febbraio all'ex Albo Pretorio so- 
no in mostra i disegni di Leonor Fini «pro- 
gattile». Feriali e festivi 10-13, 17-20. 

Fino al 9 aprile alla Risiera di San Sabba 
«Omocausto - Lo sterminio dimenticato 
degli omosessuali». Orari:9-19, feriale e 
festivo. 

Fino al 15 marzo nel Palazzo del Consi- 
glio regionale «Donne di profilo», foto- 
grafie di Ulderica Da Pozzo e Francesco 
Nonino dal volume di Elisabetta Pozzetto. 
Invia Carducci 12, «L'Educazione spezza- 
ta; le scuole ebraiche di Trieste e Fiume 
durante le leggi razziali. 1938-1943». 

Al museo Revoltella fino al 28 febbraio 
«Sogni di mare e di terra» di Dino Pre- 
donzani. 

Fino al 28 febbraio all'Istituto Nordio di via 
Calvola 2 e al Museo Revoltella «L’espe- 
rienza del fare - La mano l'occhio il proget- 
to, 50 anni dell’Istituto Nordio. Da lune- 
dì a sabato, 9-13.30, 16-19, domenica 
10-19, martedì chiuso. AI «Nordio» fino al 
31 marzo, da lunedì a sabato, 16-19. 

Fino al 19 febbraio alla Galleria Torbande- 
na omaggio a Arturo Nathan. 

Allo Studio Tommaseo fino al 28 febbraio 
prosegue la mostra «Chocolate Grinder n. 
3» di Etty Abergel, Moroslaw Balka e Al- 
fredo Pirri. Da lunedì a sabato 17-20. 


venta più sexy e migliori amanti, si è 
più esperte, più fantasiose, più vogliose 
e con maggior carisma». 


da sessantenne Charlot- 
te Rampling. «Con gli an- 
ni - rivela la Stone - sì di/ 


VENETO Treviso 
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GORIZIA Fino al 26 febbraio, ai musei provin- 
ciali di Borgo Castello, «Sovrapposizioni 


tracciati della memoria» di Francesca Ca- | 


taldi. Da martedì a domenica, 9-19. 
UDINE Domani, alle 18, a Palazzo Frisacco 


di Tolmezzo, apre la mostra del pittore . 


friulano «Claudio Mario Feruglio - Opere 
scelte 1974-2005», curata da Enzo Sante- 
se. Fino al 20 marzo, 10.30-12.30, 17-19, 
chiuso il martedì. 


Sabato 11 febbraio, alle 17, a Villa de | 


Brandis di San Giovanni al Natisone, 


apre la mostra di 


ittura di Amerigo ‘ 


Ghioldi. Fino al 26 febbraio, da lunedì a 
venerdì, 17-19; sabato 16-19; domenica ‘ 


11-12.30, 16-19. 


VENETO Il 9 febbraio, alle 18, alla Galleria } 
A+A, Centro Espositivo Pubblico Sloveno | 
di Venezia, apre «Multi-Purpose, Replace | 


it! Refitt it!» 


egli artisti sloveni Polonca . 


LovSin e Tomaz Tomazin. Fino al 27 feb- | 


braio. Da martedì a sabato, 11-14. 


Da domani, alle 18, ai Mulini di Porto- | 


GUSTO mostra internazionale di fotogra- 
a edi 


i scultura, protagoniste le opere | 


dell’americana Susan Aurinko («La poe- 


sia del manifesto») e le immagini del bel- ! 
ga Claude Andreini («Ritratti in oltre | 


0»). Prolusione di Giancarlo Paulet- 


tem, 
to. Fino al 26 febbraio. 


Domani, alle 18.30, alla Collezione Peg- | 
gy Guggenheim, (Palazzo Venier dei Leo- | 


ni 701 


orsoduro Venezia), «Arte, storia 


e costume dal 1948 al 1986»: la scena del- ‘ 
l’arte internazionale rivive negli oltre | 


150 scatti che PAADUONO artisti e prota- | 
al 


gonisti delle Biennali di Venezia, da Pi- 
casso a Matisse, da Dalì a Vedova a Fon- 
tana a Rauschenberg. Foto 
te per riviste come 
dall’archivio dell'agenzia fotografica Ca- 


‘afie realizza- . 
ime, Life ed Epoca, | 


meraphoto. Fino al 21 maggio, tutti igior- È 


ni 10-18, chiuso il marte 


(a cura di Arianna Boria) ; 
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VENERDÌ 3 FEBBRAIO 2006 


FESTIVAL Schwarzenegger, Pieraccioni e Verdone tra gli ospiti 


Da sinistra: Giorgio Panariello con Ilary Blasi, compagna di Francesco Totti, durante la 


presentazione della 56.ma edizione del Festival di Sanremo; Victoria Cabello che affiancherà 
Panariello sul palcoscenico; infine, due delle quattro modelle che sfileranno con gli abiti dei 


più grandi stilisti italiani: qui sopra Claudia Cedro e, a destra, Francesca Lancini 


di un'edizione «classica ma con un cuore moderno» 


Sanremo: quattro modelle per Panariello 


Al suo fianco avrà la moglie di Totti, Ilary Blasi, e l 


SANREMO Un Sanremo ironico ma che prenderà sul se- 
rio la musica. Un festival «classico ma con un cuore 
moderno», tra canzoni e gag, note e intrattenimen- 
to, con i volti della «bella e famosa» Ilary Blasi e 
dell'ex Iena e ragazza terribile di Mtv Victoria Ca- 
bello. Ma che, al momento, non sembra aver ancora 
chiuso il cast di superstar straniere che, nelle inten- 
zioni di Giorgio Panariello, saranno «ospiti parlan- 
ti», capaci di interagire con lui. 


Panariello, uno showman 
che, come dice Del Noce, 
«non sì spaventa per il Fe- 
stival perchè regge anche 4 
ore in diretta da solo». 

Dalla tradizionale confe- 
renza stampa al Casinò di 
Sanremo/non sono emersi 
ieri nomi certi. Colpa degli 
Oscar - dice il capostruttu- 
ra Gianpaolo Raveggi - e di 
alcuni clamorosi «no» giun- 
ti da personaggi del calibro 
di Madonna (che ha preferi- 
to Los Angeles e i Grammy 
alla Città dei fiori) e Paul 
Newman, dato praticamen- 
te a certo ma che poi si è 
sfilato all'ultimo momento. 
O un pezzo da novanta co- 
me Stevie Wonder, che non 
ci sarà perchè le sue richie- 
ste economiche erano trop- 
po onerose. 


Insomma, oggi l'unico no- 
me che i giornalisti sono 
riusciti a strappare agli or- 
ganizzatori è quello di Ar- 
nold Schwarzenegger, il 
muscoloso governatore del- 
la California che forse farà 
dimenticare il discusso in- 
tervento dell'anno scorso di 
Mike Tyson. Con «Schwar- 
zy» le trattative sono in cor- 
so. E ora che le nomination 
agli Oscar sono state defini- 
te, probabilmente ci sarà 
un'accelerazione nelle trat- 
tative con altri nomi altiso- 
nanti dello star system hol- 
lywoodiano. 

In ogni caso, Del Noce 
precisa che non è una que- 
stione economica («non è 
drogando con i soldi il Festi- 
val che si ottengono grandi 
risultati»), mentre Panariel- 


lo dice: «Cerchiamo ospiti 
che non siano buttati lì co- 
sì, ospiti parlanti, per per- 
mettere a me di interagire 
con loro e a Victoria di fare 
le sue interviste straordina- 
rie». 

Panariello conferma la 
presenza di Leonardo Pie- 


CONCERTI Al Deposito Giordani presentano il nuovo album 
Marlene Kuntz: domani a Pordenone 


raccioni e Carlo Verdo- 
ne, e anticipa la presenza 
di «grande donna premian- 
te del nostro cinema nell'ul- 
tima serata», senza però 
svelare il nome. 

Sono certi invece i nomi 
delle quattro modelle («non 
vallette, non madrine», di- 


Il regista Leonardo Pieraccioni e, a sinistra, 
Arnold Schwarzenegger, ospiti a Sanremo 


ce il conduttore) chiamate 
a sfilare con gli abiti dei 
più grandi stilisti italiani, 
che «legheranno ogni sera 
il loro nome al festival di 
Sanremo». Si tratta di 
Claudia Cedro, Vanessa 
Hassler, Francesca Lan- 
cini e Marta Cecchetto, 


(2° Iena Vietoria Cabello | 


quest'ultima fidanzata del 
bomber della Fiorentina 
Luca Toni. Un festival di 
veline e calciatori, quindi? 
«Ilary Blasi non è qui per- 
chè è moglie di Totti - repli- 
ca subito Panariello, - e 
Marta Cecchetto non sarà 
sul palco per via di Toni». 
Sanremo 2006 sarà ispi- 
rato a Broadway: la sceno- 
grafia firmata dal premio 
Oscar Dante Ferretti, sa- 
rà semplice ma elegante, e 
cambierà ogni sera, con 
una grande sorpresa nella 
finale. Per la prima volta 


. non ci sarà la celebre scala. 


Anche la facciata dell'Ari- 
ston cambierà volto, con 
una pensilina illuminata a 
ricordare i teatri di Broad- 
way. 

Capelli sciolti e in piena 
forma nonostante la recen- 
te nascita del piccolo Cri- 
stian, Il Blasy si dice 
«onorata» dell'invito. «San- 
remo è un treno che passa 
una sola volta nella vita», 
dice la 24enne showgirl. E 
Victoria Cabello non si 
smentisce; «Sono qui per il 
figlio del Pupone. Ma non 


LIBRI Documentario romanzato con immagini dalla Mongolia 


posso allattare...», aggiun- 
re rivolta alla neo-mamma. 
certa che inciamperà ne- 
gli abiti lunghi che dovrà 
indossare all'Ariston e dice 
che per una come lei, «venu- 
ta da un mondo piccolo 
(Mtv, ndr), Sanremo è una 
grande prova». 

Sul fronte musicale, «stia- 
mo parlando con Laura 
Pausini, Andrea Bocelli e 
Eros Ramazzotti per la se- 
rata finale», dice il diretto- 
re artistico-musicale Gian- 
marco Mazzi. Il quale tiene 
a dire che l'idea del sabato 
«è nata ad agosto in un in- 
contro con Zucchero, che sa- 
luto», aggiunge riferendosi 
all'artista che ha dato for- 
fait, per i maligni perchè la 
figlia Irene è stata esclusa 
dai Giovani, secondo Mazzi 
perchè impegnato al suo 
nuovo album. «In questa se- 
rata avverranno cose che 
non si sono mai viste pri- 
ma», conclude. E Panariel- 
lo: «I veri stranieri sono gli 
italiani», dice riferendosi al 
trio di Big lanciati a Sanre- 
mo che vendono milioni di 
dischi anche all'estero. 


Sfumata definitivamente 
la possibilità di diffondere 
30 secondi dei brani prima 
del Festival (ma già dalla 


‘ prima serata si potranno 


scaricare sul telefonino o 
sul web, cosa mai avvenuta 
prima), GUEeEz il mecca- 
nismo della gara «sarà mol- 
to avvincente», sottolinea 
Mazzi. I Big partiranno in 
6 e arriveranno in 2 alla fi- 
nale (nel 2005 si passava 
da 5 a 3). «Abbiamo scelto 
il meglio», assicura riferen- 
dosi aì brani, che sabato sa- 
ranno giudicati solo dal te- 
levoto. 

Del Noce è fiducioso nono- 
stante la forte contro-pro- 
grammazione messa in 
campo da Mediaset (Zelig, 
Grande Fratello, la Corri- 
da). «La gente deve sceglier- 
ci non perchè non c'è altro 
da vedere - afferma - Gli 
ascolti possono anche risen- 
tirne, ma. crediamo che que- 
sta edizione parta con tutte, 
le carte in regola». Ma met- 
te anche le mani avanti: 
«Panariello ha avuto carta 
bianca. Può pentirsi delle 
sue scelte, ma non potrà di- 
re che gliele hanno impo- 
ste». 


MUSICA Oggi con la Sinfonica regionale 


il lato più romantico della band 


PORDENONE Una nuova esperienza nella già 
ricca storia dei Marlene Kuntz. Questo è si- 
curamente «S-Low», la loro tournée che 
prende vita in questi giorni e che domani 
sera, alle 21, è di scena al Deposito Giorda- 
ni di Pordenone. . 

Ancora dal vivo, dopo le date di supporto 
all'ottimo cd «Biancosporco» del 2005, ma 
questa volta in modo più intimo, non grida- 
to, tenuemente confidenziale. Quasi una 
nuova pelle per i Marlene Kuntz, un nuovo 
modo per conoscerli e approfondire il lega- 
me con le loro canzoni. 

A proposito di «S-Low» abbiamo sentito 
Cristiano Godano, voce e compositore del- 
la band di Cuneo. 

Qual è la motivazione che sta dietro 
a «S-Low»? 

«E una conseguenza ragionevole al desi- 
derio di fare un concerto gradito a molte 
persone, creare una atmosfera diversa; lon- 
tana dalla calca e dal pogo che ci sono sot- 
topalco, durante i nostri usuali concerti. E 
sicuramente, per questo progetto live più 
intimo, metà del repertorio dei Marlene 
Kuntz è ottimo. Inoltre questo ci permette 
di cambiare, di fuggire dai cliché, provare 
nuove soluzioni», 

perche questo vostro cambiamen- 
to 

«Di certo ora siamo più maturi, anche se 
questa attitudine, diciamo, più intima” ci 
è sempre appartenuta, solo che prima veni- 
va un po' coperta dalla nostra irruenza. 
Con ”Biancosporco” abbiamo messo in evi- 
denza questa nostra volontà di usare altri 
modi per affrontare la nostra musica». 

Di certo chiedete anche molto al 
pubblico, gli date molta responsabili- 
tà. 


«Sappiamo di avere un pubblico ben di- 
sposto; certo, verranno chiesti alcuni brani 
in particolare, e non tutti saranno contenti 
delle scelte della:scaletta, ma questo è il ri- 
schio che vogliamo correre. Ma il nostro de- 
siderio è quello di invitare il pubblico a 
sentire le nostre canzoni da un altro punto 
di vista e ascolto». 

Cosa volevate far emergere dalle 
canzoni? 

«In.questa forma, più ridotta all'essen- 
za, più vicina al momento della composizio- 
ne, le canzoni si mostrano. In questo modo 
si possono sentire di più gli intrecci stru- 
mentali, quelli di quando si compone il pez- 


Cristiano Godano, voce dei Marlene Kuntz 


zo, la compenetrazione fra le trame chitar- 
ristiche e la parte ritmica. E con questa 
nuova veste i testi delle canzoni sono an- 
cor più evidenza, mi sembra che tutto sia 
migliore, il caos è più calibrato; tutto è in 
supporto alla voce e così posso cantare an- 
che meglio». 

Con che criterio sono state scelte le 
canzoni? 

«Abbiamo dato spazio alle più belle can- 
zoni dei Marlene, quelle romantiche, foca- 
lizzando la loro intensità, il loro lirismo, 
tralasciando per una volta la loro aggressi- 
vità. Detto questo però va ricordato che, co- 
munque, rimaniamo un gruppo elettrico. 

C'è qualche gruppo di riferimento 
alla base di «S-Low»? 

«Sì, ed è contenuto già nel nome, ovvero 
il gruppo americano dei Low, che mi piace 
moltissimo, e che ho visto dal vivo a Berli- 
no, in una situazione live adatta alla loro 
musica, così capace di avere una intensità 
clamorosa, pur lavorando più sulle atmo- 
sfere che sull'elettricità, trattenendo più 
che. lasciando andare, ma conservando 
una forza espressiva notevole, più di quei 
gruppi che spingono” dall'inizio alla fine 
del concerto». 

Giovanni Fierro 


Viaggio nel deserto del Gobi 
con il giornalista Roberto Ive 


TRIESTE È difficile pensare al deserto del Go- 
bi come a un vero e proprio deserto. Dipen- 
de dall'occhio di chi lo vede, dalla mano di 
chi lo scrive. Ungaretti stesso, nato ad 
Alessandria d'Egitto, dichiarò che per pri- 
ma fu proprio quell'arida sabbia a muove- 
re familiarmente i suoi sentimenti e la sua 
fantasia. È quello che è capitato a uno dei 
maggiori esploratori della Mongolia, il gior- 
nalista e viaggiatore Roberto Ive, al Mie- 
la l'altra sera in occasione del suo ultimo li- 
bro, «Gobi» (edizioni A&B, pagg. 120, 
euro 12,00). 

L'autore ha guidato 
la nutrita platea in un 
viaggio misterioso, 
«un itinerario ai confi- 
ni del nulla», come reci- 
ta il suo precedente ti- 
tolo. Complici una se- 
rie di diapositive e del- 
le fotografie, sostenute 
dalla narrazione chia- 
ra e decisa di Ive che 
riesce a concepire una 
sorta di documentario 
romanzato, pur atte- 
nendosi a storie rigoro- 
samente vere. Come 
quella di Ganbold, gio- 
vane mongolo alla ri- 
cerca della sua identi- 
tà. 

Ma con Ive non sco- 
priamo una strada, 
una pista, un sentiero, 
una casa. Tutto sem- 
bra vuoto e arduo nel 
Gobi, è difficile muo- 
versi: «Entrare nel ve- 
ro Gobi - aggiunge lo 
scrittore - è come per un velista andare in 
barca a vela sull'Oceano». È una planime- 
tria di sabbia e rocce, la stessa che nel pas- 
sato inghiottì intere spedizioni di cinesi. 
Ma si possono ancora incontrare miniatu- 
re in legno della bestia sacra (il cavallo), 
avvolte in una sciarpa votiva, il khadag, 
foulard di seta blu che talvolta fascia an- 
che i tronchi di alcuni alberi. 

Più avanti inizia un mondo primordiale, 
Bajan Zag, dove nel 1924 gli americani rin- 
vennero il più grosso bacino di resti fossili 
di dinosauri. E poi Khermen Tsav, una sor- 


Il giornalista-esploratore Roberto Ive 


ta di canyon orientale, una ferita nel grem- 
bo della terra o Amarbayantin, autentico 
shangrillà dove nessun occidentale aveva 
posato piede prima. 

Roberto Ive propone non solo un catalo- 
go di immagini, ma quadri dal chiaro spes- 
sore metaforico: «Gobi è uno spazio infini- 
to, che può paradossalmente diventare an- 
che una grande prigione, che fa venire vo- 
glia di cambiare vita, di ricercare la pro- 
pria identità». 

Ecco allora una specie di film, le loca- 
tion, i luoghi dove sono state girate le sce- 
ne. Uno spazio dove i 
protagonisti traducono 
la vita come costante 
mutamento, nonostan- 
te il nulla che li circon- 
da. 

Allo stesso. modo 
l'autore ha intrapreso 
l'avventura verso il Go- 
bi: «Un treno verso Pe- 
chino, questo è stato 
l'inizio, e poi la decisio- 
ne di scendere a Choir, 
stazione pressoché ine- 
sistente». 

Il seguito è un fiume 
di luce, un ordinato 
susseguirsi di edifici: 
Ulan Bataar, la capita- 
le della Mongolia. Per- 
sonaggi tracciati con 
intimo affetto, incontri 
sospesi tra verità e leg- 
genda, luoghi sciama- 
nici dove chiedere aiu- 
to agli spiriti e qual- 
che «gher», le case del 
popolo a cavallo: circo- 
lari, basse, smontabili in mezz'ora. 

Ma nel frattempo il giornalista, che oggi 
vive tra Trieste, Berlino e Ulan Bataar, ag- 
giunge dati precisi sull'economia, la politi- 
ca, l'etnografia. 

Insomma, «Gobi» si rivela tutto fuorché 
un deserto, piuttosto un mondo incontami- 
nato che tale dovrebbe rimanere. Il mes- 
saggio in fondo è questo e lo scrittore lo di- 
ce chiudendo la serata con un omaggio e 
una preghiera alle donne della Mongolia, 
vero sostegno di quella terra. ; 
Mary B. Tolusso 


Symphonie di Wranitzky 
in prima italiana a Udine 


UDINE Due capolavori beethoveniani, l'Ouverture n.3 in do 
maggiore e il Concerto n. 5 in mi bemolle maggiore, e una 
rarità assoluta, la «Symphonie SRISETIANI pour la paix 
avec la République Francaise», composta da Paul Wrani- 
tzky per celebrare la firma del trattato di Campoformido: 
questo l'affascinante programma con cui, oggi, alle 20.45, al 
Nuovo si confronterà l'Orchestra Sinfonica del Friuli Vene- 
zia Giulia, attesa sul palco assieme al direttore Tiziano Se- 
verini e al grande pianista Michel Dalberto. 

Mai eseguita all'epoca, perché giudicata politicamente 
provocatoria dalla polizia, e mai presente neppure nelle pro- 
grammazioni di oggi, la «Symphonie» di Wranitzky - consi- 
derata come momento precursore della Quinta Sinfonia di 
Beethoven, - è attualmente custodita nella Biblioteca Nazio- 
nale di Vienna e verrà proposta al Nuovo in prima italiana. 


sistorame "LA ROSA DEI VENTI" 


MARINA LEPANTO MONFALCONE-LISERT 


14 FEBBRAIO: MENÙ “SAN VALENTINO” 
Una serata speciale dedicata agli innamorati, 
con aromi e sapori che accenderanno la passione. 


Info e prenotazioni: 0481 791502 


La sera "LA BETOLA" 
Dopo cena "LA GROLLA" 


Sabato - domenica (anche a pranzo) 
Loc. San Pelagio (Aurisina) 
040/201047 (chiuso lun. mar.) 


CORSIA STADIÒN 
4 CUSINA TRIESTINA 
via Battisti 8, 040 760606 
STASERA SE CANTA CON 
LA VECIA TRIESTE 
i xè tuti màti 
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IL PICCOLO 


TEATRO È tornato in scena alla Sala Bartoli lo spettacolo diretto da Calenda 


Un nuovo ritratto di Vito Timme 
nella «Mostra» di Claudio Magris 


TRIESTE Sembra quasi un nuo- 
vo debutto, il ritorno di «La 
mostra» di Claudio Magris 
nello spazio piccolo della Sa- 
la Bartoli (repliche fino a do- 
menica). Lo spettacolo tra- 
duce in forma teatrale l'ope- 
ra e la vita «sghemba» di 
Vittorio Timmel, visionario 
pittore triestino. Un'artista 
che visse così intensamente, 
da trovare insostenibile la 
vita - spiega Magris, che sul- 
le piste di Timmel si è mes- 


Herlitzka un interprete ide- 
ale. L'appropriatezza della 
sua figura e il trattamento 
che l'attore ha fatto delle 
emozioni sono state confer- 
mate dai riconoscimenti ot- 
tenuti da «La mostra»: quel- 
lo della giuria dei critici ita- 
liani, il Premio Ubu, e quel- 
lo televisivo e popolare degli 
«Olimpici del teatro». 

E di un nuovo debutto si 
può parlare ora, non solo 
perché la ripresa 2006 di 


née che toccherà nelle pros- 
sime settimane Roma e Mi- 
lano. O perché il cast si è 
leggermente rinnovato, con 
Maurizio Repetto, accanto 
Mario Maranzana, Marco 
Casazza e Maurizio Soldà, 
nei ruoli principali di quella 
Trieste d'arte, di pittori, cri- 
tici, intellettuali che fece co- 
rona al tramonto di Tim- 
mel. | 

È cambiato anche il modo 
di leggere questo lavoro, an- 


turbinoso come la vita «in 
perdita» che viene racconta- 
ta. E cambiato perché la 
pubblicazione di «Alla cie- 
ca», il romanzo di Magris 
dello scorso anno, ha aggiun- 
to elementi in più alla com- 
prensione di questo versan- 
te dello scrittore: il suo lato 
notturno. Non più il metico- 
loso esploratore, il geografo 
del cuore dell'Europa, come 
l'avevano conosciuto i letto- 
ri di Danubio». Ma già nel- 
la «Mostra» e poi in «Alla 


so fin dal '73, quando pubbli- 
cò assieme ad Anita Pittoni 
il «Magico Taccuino». 

Di Timmel «La mostra» fa 
il ritratto, tra il buio della 
confusione mentale e la lu- 
minescenza sfilacciata del 
pittore, che si firmava dise- 
gnando una stella e scriven- 
doci accanto la parola leti- 
zia, «una regale abdicazio- 
ne». Un'abdicazione alla vi- 
ta era già stata anche l'altro 
importante lavoro per il tea- 
tro dello scrittore triestino, 
lo «Stadelmann». 

Lo spettacolo ideato e di- 
retto da Antonio Calenda, 
fedele al «libretto» pubblica- 
to nel 2002 per Garzanti, ha 
trovato subito in Roberto 


«La mostra» anticipa la tour- 


grafia 


Un alpino reduce dalla Russia 
abbraccia il «sergente» Paolini 


Marco Paolini con Marco Rucli, l'alpino reduce dalla Russia 


TRIESTE Due ore di parole e di emozioni, con la storia ti pas- 
sa davanti a gli occhi e ti entra dentro. Con la ferza della 
parola e del corpo di Marco Paolini sembra di vederli quei 
soldati della Tridentina che della «tana» della trincea han- 
no fatto la loro nuova casa, mentre tornare a bàita è un de- 
siderio che si perde come un miraggio a -40°C. 

E l’altra sera, nella zona camerini del Politeama Rosset- 
ti, al termine di «Il sergente nella neve», è entrato timida- 
mente un signore che accompagnava un anziano con gli oc- 
chi umidi e il cappello da ‘alpino in mano, È un altro Mar- 
co, di cognome fa Rucli e vive a Osgnetto di San Leonardo 
nelle Valli del Natisone. Era anche lui in Russia a vent'an- 
ni, soldato semplice, con la Julia, battaglione Cividale. E 
dice che tutto era proprio così, come Marco (e Rigoni 
Stern) racontano. E che loro erano passati a Nikolajewka 
il giorno dopo. E che lui è stato prigioniero ancora tre an- 
ni in Russia prima di tornare. 

E chiede una fotografia insieme con Paolini, come un ri- 
cordo di una giovinezza da rivivere. 


«Fotografia di una stanza»: 
c’è Lievi in scena a Udine 


UDINE Oggi e domani, alle 21, al Teatro San Giorgio di Udi- 
ne va in scena «Fotografia di una stanza» del drammatur- 
go e regista Cesare Lievi. Protagonista assoluta del testo 
e dello spettacolo è una stanza (la scena è di Josef From- 
mwieser). Un futuro interno di famiglia che assume la 
valenza di contenitore simbolico dove le pulsioni, il luo- 
ghi comuni, i sogni prendono corpo. Protagonisti di «Foto- 
di una stanza» sono due tappezzieri: Giuseppe 
(Stefano Santospago), italiano, 50 anni e Dragos (Ales- 
sandro Averone), 25 anni, extracomunitario dell’Est. 


ch'esso sghembo, eccitato, cieca», l'interprete del caos, 
l'imitatore delle voci, lo 
scrittore in simbiosi col per- 
sonaggio. 

Così viene difficile separa- 
re la biografia del pittore 
Timmel dalle parole del suo 
biografo radbomante. Si en- 
tra nella sala Bartoli come 
in una caverna nera, ci si 
siede a testimoniare una se- 
poltura, in realtà è ad una 
esposizione che si assiste, a 
una mostra retrospettiva 
che accavalla atelier e oste- 
ria, città e manicomio, esplo- 
sione e collasso. «Pegola che 
no son nato morto» pensa il 
pittore, e si spegne, 1l primo 

ennaio del '49. Da là pren- 
le il via lo spettacolo. _ 
Roberto Canziani 


APPUNTAMENTI 
Maranzana e il «suo» Da Ponte 
Recital del duo Jones-Bronzi 


TRIESTE Oggi, alle 17.15, all’auditorium del Revoltella, con- 
certo della pianista Maureen Jones e del violoncellista En- 
rico Bronzi. Ingresso libero. 

Oggi, alle 22, al Round Midnight di via Ginnastica 39, 
‘musica con Ironia Band. 

Oggi, alle 17, in Sala Bartoli, Mario Maranzana leggerà 
la sua commedia «All'ombra di Mozart - Le avventure di 
Lorenzo Da Ponte: dalla corte di Vienna fino a New York, 
passando per Trieste» (ingresso libero). 

Oggi, alle 17.15, nella sede degli Amici della Lirica, in 
via Trento 15, incontro audio-video dal titolo «Aspettando 
Massenet: il mito di don Chisciotte», quattro secoli di suo- 
ni e immagini tra lirica, sinfonica, operetta, zarzuela, mu- 
sical, balletto e cinema. Danilo Soli proporrà le sequenze 
di tante creazioni dedicate al capolavoro di Cervantes. 

Oggi e domani, alle 20.30, e domenica, alle 16.30, al tea- 
tro Pellico, «Ocio che riva Toia e Ucia (venderigole in piaz- 
za» con l'associazione Tergeste e L’Armonia-Fita. 

Fino a domenica al Teatro Cristallo si replica «La locan- 
diera» di Goldoni con Mascia Musy. 

Domani, alle 20.30, e domenica, alle 17.30, al teatro 
San Giovanni, in scena «Ma ti chi te son?» con il Pat Tea- 
tro. x 

Domani, alle 21, alla Casa delle Culture di via Orlandi- 
ni 8 concerto dei Makako Jump. 

Domani, alle 16.80, al club Rovis, musica col complesso 
Maple Sugar. 

GORIZIA Oggi, alle 20.30, al Kulturni dom, concerto del chi- 
tarrista Marko Feri. 

Domani, alle 16.30, al centro Bratuz, «Acquerelli» in sce- 
na per i più piccoli con Alberto Zoina. 

PALMANOVA Oggi, alle 21, al teatro Modena, in scena «Gara- 
ge 717» del Teatro incerto. È 

UDINE Oggi, alle 20.45, al Nuovo, concerto dell'Orchestra 
sinfonica regionale diretta da Tiziano Severini, solista il 
grandi pianista Michel Dalberto. 

PORDENONE Oggi, alle 22, al Deposito Giordani, Firingfaders 
sound system (domani, alle 21.30, i Marlene Kuntz). 

Oggi, alle 20.45, all’auditorium comunale di Zoppola, in 
scena Angela Finocchiaro con «Miss Universo». 


L'attore Roberto Herlitzka nei panni del pittore Vito Timmel 


«Se questo è un uomo» di Levi 
due sere al Politeama Rossetti 


TRIESTE Dopo le recite del 
«Sergente» con Marco Paoli- 
ni, oggi e domani, alle 
20.30, al Politeama Rosset- 
ti, inserito nel cartellone 
«altripercorsi», va in scena 
«Se questo è un uomo» di 
Primo Levi, per la regia di 
Franco Però e nell'intensa 
interpretazione di Nello 
Mascia. 

La riflessione sulla guer- 
ra percorre il cartellone del 
Teatro Stabile 
del Friuli-Vene- 
zia Giulia: una 
riflessione op- 
portuna, poi- 
ché il conflitto 
insano, assur- 
do che oppone 
l'uomo  all'uo- 
mo è dolorosa- 
mente presen- 
te nel nostro 
tempo, come se 
la lezione che 
ci è offerta dal- 
la storia, non 
fosse sufficientemente forte 
e avesse bisogno di essere 
continuamente richiama- 
ta... 

Da poco è stata celebrata 
- anche a Trieste, dove pur- 
troppo sorge la Risiera di 
San Sabba, unico campo di 
sterminio nazista in Italia - 
la Giornata della Memoria, 
e lo spettacolo tratto dal ce- 


L'attore Nello Mascia 


lebre testo di Primo Levi 
sembra volerne amplificare 
il monito a non ricadere 
mai più negli errori di uno 
dei periodi più bui che l'Eu- 
ropa abbia vissuto. 

Attraverso  l'interpreta- 
zione generosa e possente 
di Nello Mascia, «Se questo 
è un uomo» ci invita a non 
dimenticare l'Olocausto, a 
pensare all'orrore del razzi- 
smo per saperne riconosce- 
re le radici, per 
non ERA 
più guidare 
dalla paura del- 
la diversità, 
dalla follia del- 
la violenza che 
infierisce sui 
deboli e sulle 
minoranze. 

Lo spettaco- 
lo è diretto dal 
regista triesti- 
no Franco Pe- 
rò, la cui scelta 
coraggiosa, di 
portare sul palcoscenico 
una materia tanto impor- 
tante ma anche dolente e 
delicata, è stata preceduta 
da un attento studio e dalla 
volontà, di conoscere diret- 
tamente i luoghi dello ster- 
minio. Di essi - ricorda il re- 
gista - la cosa che prima col- 
pisce è il sistema, quasi «in- 
dustriale» che li regolava. 


COLLANA Da domani in edicola 


«Barbiere» in cd 
firmato Abbado 


Domani nelle edicole, assieme a questo quotidiano, sarà 
disponibile il consueto cofanetto della collana «La Grande 
Lirica», e stavolta i due cd sono dedicati al «Barbiere di 
Siviglia» di Rossini. Il cast vocale è di primo ordine, ma 
la presenza sul podio di Claudio Abbado induce a spen- 
dere qualche parola su questo direttore, uno dei musicisti 
italiani più apprezzati fuori dalle mura domestiche. 

Formatosi a Vienna, îma prima ancora in casa avendo 
ereditato la musica nei cromosomi dal papà Michelangelo, 
violinista, didatta, e profondo conoscitore della storia e 
della tecnica degli strumenti ad arco, dalla mamma sicilia- 
na e con un fratello maggiore, Marcello, pianista, composi- 
tore e direttore dei Conservatori di Pesaro e di Milano. 
Dal debutto avvenuto alla Scala di Milano nel 1960, Clau- 
dio Abbado ne ha fatto di strada, tanto che risulta difficile 
tracciarne un profilo in breve. Si avvia a compiere il suo 
settantatreesimo compleanno con molti primati, ma non 
li vanta, essendosi sem- 

re attenuto ad una ta- 
le riservatezza da sfiora- 
re la freddezza. 

Per carattere portato 
ad un geloso senso della 
privacy, ha sempre ama- 
to andare per le spicce, 
covando dentro di sé un' 
ansia nel non perdere 
tempo per non farlo per- 
dere agli altri. Sarà an- 
che di casa dappertutto, 
meno a Milano che a 
Vienna, Londra e Berli- 
no, ma appena possibile 
si rifugia in due eremi 
estremi: Val Fex in En- 
gadina e nei suoi giardi- 
ni nei pressi di Alghero, 
fra le piante ed i fiori 
che cura personalmen- 
te. Un record fra i tan- 
ti? È l'unico direttore al 
mondo ad aver inciso 
l'integrale delle Sinfo- 
nie di Beethoven sia con 
i Filarmonici di Vienna 
che con quelli di Berlì- 
no, e un tanto basti. 

Da sempre sostenito- 
re dei giovani talenti, 
ha proseguito su questa 
traccia appena rimesso- 
si da un invasivo inter- 
vento chirurgico subito 
sei anni fa. Risale all'86 
la sua idea fondante del- 
la «Gustav Mahler Ju- 
gendorchester», una del- 
le più belle realtà musi- 
calì d'oggi, ed è recentis- 
simo il suo impegno nel 
rinnovare l'Orchestra 
del Festival di Lucerna. 

un Abbado carico di 
energia e di umorismo 
questo che asseconda il 
progetto del capolavoro 
rossiniano promosso a 
Londra nel settembre 
del 1971 dalla Deutsche Grammophon Gesellschaft, 
che mise a disposizione del Maestro la London Sym- 
phony ed alcuni interpreti d'eccezione. A partire dal Figa- 
ro di Hermann Prey, il viceré dei baritoni berlinesi (lo 
scettro spettante a Fischer Dieskau), grande liederista ca- 
pace di prestazioni sceniche di rilievo assoluto, da Teresa 
Berganza, quale Rosina riportata nella tessitura mezzo- 
sopranile d'origine, senza dimenticare che la stessa can- 
tante madrilena venne prescelta per interpretare lo stes- 
so personaggio sullo schermo cinematografico. Dal peru- 
viano Luigi Alva (classe 1927), uno dei rappresentanti 
più illustri di una categoria in via d'estinzione, quella dei 
tenori di grazia per chiudere con due artisti italiani, i bas- 
si Enzo Dara e Paolo Montarsolo, unanimemente giudica- 
ti insuperabili nei ruoli rispettivamente di Bartolo e di 
don Basilio. 


Claudio Abbado 


Teresa Berganza 


Claudio Gherbitz 


f.ro. 
CINEMA E TEATRI 
TRIESTE 
CINEM A MOUNTAIN 


D : 
OPERAZIONE FURTO 
con Jim C: 


16.45, 18.30, 20.20, 22.15 


FRAGILE 16.05, 18.10, 20.15, 22.20 
DI ì 

OPERAZIONE FURTO 16.30, 18.20, 20.10, 22 
con Jim Carrey... SCA, 
MUNICH 16, 19, 22 
diS. Spielberg ii 

ECCEZZZIUNALE VERAMENTE 


CAPITOLO SECONDO... ME 
con Diego Abatantuono 

| SEGRETI 
Leone d'oro Venezia 2005. 
MATCH POINT 

di Woody 
40 ANNI VERGINE 
in esclusiva a Cinecity î 
Centro com ù hi 
Park 1 € per le prime 4 ore. Prenotazioni e preacquisti 
040-6726800, www.cinecity.it. Ogni martedì non festivo 5 €. 
Matinée domenica e festivi ingresso 4 €. Scadenza Cineram 
(colore verde) prorogata al 30/6/06 a 
BM CINECITY. Mattinate per le scuole a 4 €, prenotare 


15.45, 20 


245 


19.50, 22.15 


47.50, 22.10 


M EXCELSIOR - SALA AZZURRA 


ORGOGLIO E PREGIUDIZIO 


15.15, 17.90, 19.45, 22 
di Joe Wright. Candidato a 4 Premi Oscar. 


I SEGRETI DI BROKEBACK 

15.20, 17.40, 20, 22.20 
di Ang Lee. Leone d'Oro Venezia 2005, vincitore di 4 Gol- 
den Glo! idato a 8 Premi Oscar... 


M FELLINI 


IL LEONE, LA STREGA E L'ARMADIO 17.30 

Candidato a 3 Oscar. CASE: 

MEMORIE DI UNA GEISHA 20, 22.15 
6 


MUNICH —— wr: 

di Steven Spielberg. Candidato a 5 
MATCH POINT 

di Woody Allen, con Scarlett Johansson 


16.15, 19, 21.45 
If 


‘16, 18, 20.10, 22.20 


BAMBI 2 E IL GRANDE 
PRINCIPE DELLA FORESTA 


L CUORI 
con Diane Keaton 


16.15, 17.30 


, 22.15 
16:30, 18.20, 20.15, 22.15 


FATELESS, SENZA DESTINO —"—’". 1750 


di Lajos Voltai (candidato all'Oscar) con le musiche di Ennio 
Morricone. La vera storia di un ragazzo ebreo scampato ai 
campi di sterminio. In concorso al Festival di Berlino... 
16, 20.15, 22.15 


THI FLOOR 
con Kim Basinger e Jeff Bridges... 


Domani e domenica 


ECCEZZZIUNALE VERAMENTE 
e OS COPAMERZA 
KING KONG 16.30 


040-635163. 


HO VINTO AL SUPER ENALOTTO E ADESSO TUTTE ME 


LE FOTTO! 
Luce rossa. V. 18.. 


16 ult. 22 


Ml ALCIONE FICE. Tel. 040-3046832. i: 
THE NEW WORLD - IL NUOVO MONDO 18, 21 
di Terrence Malick, con Colin Farrell, Christian Bale, Q'O- 
rianka Kilcher 

TEATRI 


°0 GIUSEPPE VERDI ___ 
e letto 2005/2006 
Info: www.teatroverdi-trieste.com, n. verde 800-054525. 
Vendita biglietti per «DON QUICHOTTE» e tutti gli spettacoli 
in cartellone presso la biglietteria del Teatro Verdi, orario 
9-12 16-19. 
«DON QUICHOTTE» di Jules Massenet. Prima rappresenta- 
zione 17 febbraio ore 20.30 tumo A. Repliche: 18 febbraio 
ore 17 tumo S, 19 febbraio ore 16 tumo D, 21 febbraio ore 
20.30 turmo C, 22 febbraio ore 20.30 tumo B, 23 febbraio 
ore 20,30 tumo F, 24 febbraio ore 20.30 tumo E... 
n TRO STABILE DEL 
FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Iw.ilrossetti.it - tel. 040-3593511 SAI 
POLITEAMA ROSSETTI. Ore 20.30: «SE QUESTO È UN 
UOMO» di Primo Levi, con Nello Mascia. Regia di Franco 
Però. Abb. alti percorsi» - Tum libero (ih 20). 
SALA BARTOLI. Ore 17: Mario Maranzana legge «ALL’OM- 
BRA DI MOZART». Le avventure di Lorenzo Da Ponte: dalla 
corte di Vienna a New York, passando per Trieste. Ingresso 
lib 
SALA BARTOLI, Ore 21: «LA MOSTRA» Magris. 
Con Roberto Herlitzka e Mario Maranzana. Regia di Antonio 
Calenda. Fuori abb. (1h 30°) 


B TEATRO CRISTALLO / LA CONTRADA 
Tel, 040-390613, contrada @ contrada.it, www.contrada.it 
Ore 20.30: «LA LOCANDIERA», con Mascia Musy. Regia 
Giancarlo Cobelli. 2h 30'. Parcheggio gratuito. Ultimi giorni. 
Domenica 5/2 ore 11: «Ti racconto una fiaba» presenta «IL 
VELLO.DIORO»=:-Ingresso 5 euro... ——— ut 
ND L’ARMONIA - TEATRO SILVIO PELLICO 


monia» presentano lo spettacolo di cabaret «OCIO 
CHE RIVA TOIA E UCIA (venderigole in piazza)». Te- 
sto e regia di Ingrid Werk e Tatiana Turco. Prevendita 
biglietti al Ticketpoint di corso Italia 6/c (I p.) a Trieste 
e alla cassa del Teatro un’ora prima dello spettacolo. 


Tel. 040-393478. 


MONFALCONE 


Ml MULTIPLEX KINEMAX. www.kinemax.it. 
Informazioni e prenotazioni tel. 0481-712020. 


MUNICH — “——— 16.50, 19.45, 22.30 
DICK & JANE - OPERAZIONE 

FURTO. — i 17.50, 20.15, 22.45 
BAMBI È IL PRINCIPE 

DELL'AROHESTA RINO 185074895 
| SEGRETI DI BROKEBACK 

MOUNTAIN 19.50, 22.20 
V.m. 14. Candidato a 8/Oscar 
ORGOGLIO E PREGIUDIZIO 17.20, 19.50, 22.20 
PER SESSOOIRE Eee 205 
MATCH RON I anemie ars foi 20 
3 TEATRO COMUNALE 


Www.teatromonfalcone.it 


Stagione di prosa 2005/2006. Martedì 7, mercoledì 8 febbra- 
io: «ARSENICO E VECCHI MERLETTI». Lunedì 13, martedì 
14 febbraio: «IL MEDICO DEI PAZZI» con Carlo Giuffrè. Pre- 
vendite alla Biglietteria del teatro (17-19). x 

Stagione concertistica 2005/2006. Venerdì 10 febbraio, Se- 
bastian Di Bin, pianoforte; in programma musiche di Beetho- 
ven, Liszt, Chopin. Venerdì 17 febbraio, Quartetto Ebène; in 


HI TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDINE 
www.teatroudine.it. 


B): Orchestra sinfonica del Friuli Venezia Giulia, direttore Ti- 
ziano Severini, pianista Michel Dalberto, musiche di Beetho- 
ven e Wranitzky (Sinfonia per il Trattato di Campoformido). 
4 febbraio 2006 ore 20.45 (fuori abb.): «ZA ONDEKOZA - LI- 
VE TOUR 2006 IN EUROPE». 

5 febbraio 2006 ore 17: «A TEATRO DA GIOVANNI — RAS- 
SEGNA DI TEATRO PER BAMBINI». Compagnia Accade- 
mia Perduta/Romagna Teatri «HANSEL E GRETEL» con 
Claudio Casadio, Daniela Piccari, regia Marcello Chiarenza. 
EB TEATRO CONTATTO 

www.cssudine.it 


Stasera e domani ore 21, Teatro S. Giorgio: «FOTOGRAFIA 
DI UNA STANZA» testo e regia di Cesare Lievi, con Stefano 
Santospago, Carla Chiarelli, Alessandro Averone. Bigliette- 
ria: Teatro S. Giorgio, borgo Grazzano, da martedì a sabato, 
ore 17-19, tel. 0432/510510 - 511861 biglietteria@cssudine. 
it www.cssudine.it. 


CERVIGNANO 

BM TEATRO P.P. PASOLINI 

VENERDÌ D'ESSAI — Venerdì 3 febbraio, ore 21.30 Joyeux 
Noel: «UNA VERITA DIMENTICATA DALLA STORIA». 5 eu- 
ro. 


GORIZIA 

MMULTISALA CINEMA CORSO _ 

SALA ROSSA 

MUNICH 19.20, 22.15 
regia di Steven Spielberg con Eric Bana, Daniel Graig. f 
SALA BLU 

40 ANNI VERGINE 

con Steve Carell 

SALA GIALLA 

DICK & JANE - OPERAZIONE FURTO 
conJim Carrey, Thea Leoni lu 
MKINEMAX. Tel 0481-590269 

SALA 1 

BAVBIE IL PRINCIPE DELLA FORESTA 
I SEGRETI DI BROKEBACK MOUNTAIN 
Vim.Ai4 n. (n direte 
SALA 2 

Seconda Rassegna cinematografica di psicanalisi e cinema 
«LA STORIA UFFICIALE» di Luis Puenzo (1986). Ingresso li- 
SALA 3 

LACURA DEL GORILLA 
M TEATRO COMUNALE G. VERDI 
6 febbraio, ore 20.45 «SMEMORANDO - LA BALLATA DEL 
TEMPO RITROVATO» di e con Gianrico Tedeschi. Prevendi- 
ta e informazioni: Botteghino del Teatro, Corso Italia, lunedì- 
sabato 17-19 (festivi esclusi). Te. 0481-3300. 
LTURN «L. BRATUZ» 
«POMERIGGI D'INVERNO». Rassegna di teatro di figura 
per bambini sabato 4 febbraio 2006 ore 16.30. Tiriteri Teatro 
dell'Innovazione (Vicchio-Firenze). Acquerelli. Biglietti alla 
cassa. 


20, 22.20 


20, 22.15 


1650, 18.15 
19.50, 22.20 - 


18:20, 22 


TELEVISIONE VENERDÌ 3 FEBBRAIO 


Ambra da stasera su Raitre 
per parlare dei trentenni 


ROMA Una. generazione a 
fuoco, quella dei trentenni 
così cari a Gabriele Mucci- 
no, insieme ai loro sogni e 
le loro paure, ma anche al 
rapporto con il denaro, il 
sesso e l'amore. 

Affronterà questo tema 
Ambra Angiolini che torna 
in televisione su Raitre in 
seconda se- 
rata a parti- 
re da oggi 
con il nuovo 
programma 
«Dammi il 
tempo»  (re- 
gia di Giu- 
seppe Sciac- 
ca). 

Sembrano 
passati anni 
luce dai tem- 
pi di «Dome- 
nica In» e 
dal sodali- 
zio professio- 
nale con Gianni Boncompa- 
gni: oggi Ambra è una si- 


Ambra Angiolini 


VI SEGNALIAMO 


RAI 3. ORE 12.25 
GLI SCONTI SUI MEDICINALI 


Sulla carta l'accordo per far decollare 


fare il bilancio delle espe- 
rienze ascoltate, mentre a 
Greg e Lillo spetterà il com- 
pito di fare da «inviati mol- 
to speciali», proponendo in 
chiave surreale servizi 
esterni di pochi minuti. 
Cinque puntate che riser- 
veranno particolare atten- 
zione al pianeta donne per 


gli sconti sui medicinali è stato sigla- 
to. Ma nella pratica sta funzionando? 
Sarà questo l'argomento centrale di 
«Cifre in Chiaro». Tra gli altri temi: 
la possibilità anche in Italia di vende- 
re i medicinali nei supermercati. 


RAI 3. ORE 17.00 
PREVISIONI DEL TEMPO 


altrettante 
tematiche: 
nella prima 
sarà ospite 
Sonia Bruga- 
relli, più no- 
ta come la si- 
gnora Bono- 
lis, per parla- 
re dei tren- 


RAI 1 


Le previsioni del tempo a breve termi- 
ne e la tendenza per la settimana suc- 
cessiva saranno al centro della punta- 
ta odierna di «Geo & Geo». In scaletta 
anche documentari, itinerari alla sco- 
perta dell'Italia meno nota e il consue- 
to spazio per ospitare le associazioni. 


ORE 12.00 
LA ESTRADA AI FORNELLI 


tenni alle 
prese con i 
soldi («parle- 
remo - dice 
Ambra - di 
chi ne ha di 
più e di chi 
ne ha di meno»). Sarà l'occa- 


i su Raitre 


gnora disinvolta e spigliata 
che sfida una rete cosiddet- 
ta «impegnata» per porta- 
re, come spiega lei stessa, 
una ventata di leggerezza e 
di freschezza in argomenti 


molto seri. 


Vicino a lei ci sarà Giam- 
piero Mughini, opinionista 
e polemista doc, che prove- 
rà, puntata per puntata, a 


06.10 Baldini e Simoni Telefilm 

06.30 TG1 - CCISS Viaggiare 
informati 

06.45 UnoMattina 

07.00 TGI 

SFATIO, L.1.S. - Che tempo 


fa 

08.00 TGI - Che tempo fa 
09,00 TGI 

09.30 TG1 Flash 

10.40 TG Parlamento 

10.55 Appuntamento al cine- 


ma 

11.00 Occhio alla spesa. Con 
Alessandro Di Pietro. 

11.25 Che tempo fa 

11.30 TG1 

12,00 La prova del cuoco 

13.30 TGI 

14.00 Tribuna Politica 

14,40 Il Commissario Rex Tele- 
film. Con T. Moretti. 

15.95 Festa italiana 

16.15 La vita în diretta 

16.50 TG Parlamento 

17.00 TG1 

17.10 Che tempo fa 

18.50 L'eredità. Con Amadeus. 

20.00 TGI 

20.30 DopoTGI1. Con Clemente 
Mimun. 

20,35 Affari tuoi. Con Pupo. 


21.00 VARIETA” 


06.30 La Rai di ieri 

06.40 TG2 Medicina 33 (R) 

06.55 Quasi le sette 

07.00 Random 

09.15 Cani Gatti & altri amici 

(09.45 Rai Educational 

10.00 TG2 Notizie 

10.55 Coppa del mondo di Sci 
Alpino: Discesa libera 
maschile valida per la 
combinata. Da Chamo- 


nix 

12.15 Piazza Grande. 

13.00 TG2 Giorno 

13.30 TG2 Costume e Società 

13.50 TG2 Salute 

13,55 Coppa del mondo di Sci 
Alpino: Slalom maschile 
valido per la combinata. 
Da Chamonix 

15.00 L'Italia sul Due. Con M. 
Infante e M. Leofreddi. 

15.45 AI posto tuo. Con Lorena 
Bianchetti. 

17.20 TG2 Flash L.I.S. 

17.25 Random 

18.10 Rai TG Sport 

18.30 TG2 

18.50 TG2 10 Minuti 

19,30 Streghe Telefilm. 

19.50 Classici Disney 

20,00 Tom & Jerry 

20.30 TG2 - 20.30 


21.00 


FILM 


> Famiglia Salemme 
Show 


Con Vincenzo Salemme e 
Hoara Borelli. 


23,50 TGI 

23,55 Tv7 

01.05 TGI Notte 

01.35 TG1 Mostre ed Eventi 
01.40 Applausi 

02.10 Appuntamento al cine- 


ma 

02.20 Sottovoce. Con Gigi Mar- 
zullo. 

02.50 Rai Educational 

03.25 Occhio di Falco Telefilm 

04.55 Zorro Telefilm 

05.15 Videocomic 

05.45 Euronews 


Ego 


09.20 Giorni di tuono. Film (av- 
ventura. '90). Di Tony 
Scott. Con Nicole Kidman 
e Tom Cruise. 

12.00 La mia casa in Umbria. 
Film (drammatico '03). Di 
Richard Loncraine. 

14.05 Redemption - La pace 
del guerriero. Film (dram- 
matico '04). Di Vondie Cur- 
tis - Hall. Con Jamie Foxx 

16.00 Il genio della truffa. Film 
(commedia '03). Di Ridley 
Scott. Con Nicolas Cage 

18.30 A proposito di Henry. 
Film (commedia '91). Di 
Mike Nichols. Con Annette 
Bening e Harrison Ford. 

21.00 11 mutante. Film (fanta- 
scienza '02). Di Jim Wy- 
norski. Con Curtis. Arm- 
strong e Theresa Russell. 

23.05 La donna perfetta. Film 
commedia ‘04). Di Frank 

1z. Con Glenn Close e Ni- 
cole Kidman. 


> AI vertice della ten- 
sione 


Thriller con Ben Affleck e 
Morgan Freeman. 


23.25 Confronti 

00.10 Mizar - Tg2 Magazine 

00.40 TG Parlamento 

00.50 The Practice - Professio- 
ne avvocati Telefilm. Con 
Dylan McDermott. 

01.35 Ma le stelle stanno a 
guardare?. Con Alessan- 
dra Canale. 

01.40 Meteo 2 

01.45 Appuntamento al cine- 


ma 

01.50 Eros Salute 
02.35 TG2 Salute (R) 
02.50 Leggende d'Italia 


08.05 Fatal Instinct - Prossima 
‘apertura. Film (commedia 
'94). Di C. Reiner. 

09.50 Contratto mortale. Film 
Hana '04). Di Kristoffer 

‘abori. 

12.00 The Boondock Saints - | 
santi di Boston. Film 
TE '99). Di Troy Duffy. 

14.00 Missione 3 - D - Game 
over, Film (azione '03). Di 
Robert Rodriguez. 

16.10 L'ultimo boyscout - Mis- 
sione: sopravvivere. Film 
‘azione ‘91). 

17.55 L'angolo rosso - Colpe- 
vole fino a prova contra- 
ria. Film (thriller '98). Di J. 
Avnet. Con Richard Gere. 

21.00 Kill Bill vol.1. Film (azio- 
ne '03). Di Quentin Taranti- 


no. 

22.55 Sniper 2 - Missione sui 
da. Film (azione '02). Di 
Craig R. Baxley. Con Tom 
Berenger. 

00.30 Lolita 2000. Film (erotico 
'87). Di Cly De Rocca. 


vizio di Greg e Lillo sullo 
«shopping compulsivo». 

«Tramite Ambra - dice il 
direttore di rete Paolo Rus- 
sini - vogliamo aprire un 
dialogo con una generazio- 
ne usando un linguaggio e 
un approccio diversi». 


sione per sviscerare il tema 
mettendo più storie a con- 
fronto e proponendo un ser- 


RAI 1 


ORE 23.55 
SULLA LEGITTIMA DIFESA 


Natalia Estrada sarà l'ospite della 
puntata odierna di «La Prova del Cuo- 
co». In scaletta anche: il viaggio tra i 
sapori d'Italia nella provincia di Asco- 
li Piceno, per parlare dell'olio d'oliva 
e altri prodotti tipici; per la rubrica 
dedicata ai cocktail's e al finger food. 


BELOW 

di David Twothy con Chuck Ellsworth e 
Crispin Layfield (nella foto). 

GENERE: ORRORE (Usa, 2002) 
È : 22.50 


EC gl SKY CINEMA 1 


Seconda guerra mondiale. 
Un sottomarino accoglie 
tre naufraghi. Fra di essi 
4 un'infermiera, e supersti- 
sa. zione vuole che una donna 
a bordo porti sfortuna... Claustrofo- 
bia e paura per un thriller sopranna- 
turale. 


.LA RAGAZZA DI PARIGI 


di Leigh Jason con Lili Pons, Jack Oakie, 
Gene 


| FILM DI OGGI 


IL PICCOLO 


18 


UNA DONNA IN GABBIA 

di Raoul Walsh con Lily Pons (nella foto), 
Jack Oakie e Lucille Ball. 

GENERE: COMMEDIA (Usa, 1937) 
E RAI 3 1.20 


Stanca di esibirsi nell’or- 
chestrina del fidanzato, 
una promettente cantante 
tenta di entrare nel mondo 
della lirica con uno strata- 
gemma. Simpatica storia anni Tren- 
ta con una brava protagonista. In 
«Fuori Orario». 


KILL BILL - VOL. 1 
di Quentin Tarantino con Uma Thurman 


GENERE: COMMEDIA 


oa dI RAI3 
i Per evitare di sposare un 
uomo che non ama, una 
cantante fugge e, assieme a 
quattro amici musicisti, si 
imbarca clandestinamente 
su una nave diretta in america. Fre- 
sca e garbata storiella romantica gi- 
rata in bianco e nero. 


IL MUTANTE 
di Jim Wynorski con Patrick Muldoon, 
Theresa Russel (nella foto) e Joe Avalon. 


aymond e Misha Auer (nella foto). (nella foto). 
(Usa, 1936) GENERE: AZIONE (Usa, 2003) 
2.50 SKY CINEMA MAX 21.00 


Una .sposa, massacrata il 
giorno delle nozze, si salva 
miracolosamente. Uscita dal 
coma, dà la caccia ai suoi 
carnefici. A colpi di kung fu. 
Ma il suo vero fine è uccidere Bill, Il 
ritorno di Tarantino in due tempi. 
Sangue e visioni d’autore. 


OCCHIO INDISCRETO 
di Howard Franklin con Joe Pesci (nella fo- 
to) e Robert De Niro. 


GENERE: ORRORE 


08.05 Rai Educational 

09.05 Verba volant 

09.15 Cominciamo bene - Ani- 
mali e Animali. 

09.30 Cominciamo bene - Pri- 
ma. Con Pino Strabioli. 

10.15 Cominciamo bene 

11,30 L'album 

12.00 TG3 - Sport - Meteo 

12.25 TG3 Cifre in chiaro 

12.45 Cominciamo bene - Le 
Storie. Con C. Augias. 

13.10 ARLS & Hutch Tele- 
li 


film. 

14,00 TG Regione - Meteo 

14.20 TG3 - TG3 Meteo 

14.50 TGR Leonardo 

15.00 TGR Neapolis 

15.10 La TV dei ragazzi 

16.15 TG3 GT Ragazzi 

16.25 Melevisione 

16.35 La Melevisione 

17.00 Cose dell'altro Geo 

17.50 Geo & Geo. Con Sveva 
Sagramola. 

18.00 TG3 Meteo 

19.00 TG3 

19.30 TG Regione - Meteo 

20.00 Rai TG Sport 


20.10 Blob 
20.30 Un posto al sole Teleno- 
Vela. 
21.00 ATTUALITA’ 


EN 


> Mi manda Raitre 
Nuovi argomenti d'interes- 
se per i consumatori. Con 
Andrea Vianello. 


23,05 TG3 

23.10 TG Regione 
23.20 TG3 Primo Piano 
23.40 Dammi il tempo. 
00.30 TG3 - TG3 Meteo 
00.40 Rai Educational 
01.20 Fuori orario 


RE TRASMISSIONI 
IN LINGUA SLOVENA 


18.45 TV TRANSFRONTALIERA 
20,25 L'ANGOLINO 

20.30 TGR (in lingua slovena) 
23.00 TV TRANSFRONTALIERA 


06.45 Sky Calcio (R): Liga: Ath- 
letic Bilbao-Getafe 

08.30 Sky Calcio (R): FA Cup: 
Bolton-Arsenal 

10.15 Zona Champions League 

11.15 Sky Calcio (R): Serie A: 
Treviso-Lazio 

13.00 C'era una volta: Juven- 
tus-Udinese 

14,30 Serie A 2005/2006 (R): 
Udinese-Fiorentina 

16.15 Serie A 2005/2006 (R): 
Ascoli-Juventus 

18.00 C'era una volta: Juven- 
tus-Udinese 

19.00 Sport Time 

19.30 Premier League Preview 


low 
20.00 Mondo gol 
21.00 Italia - Germania 4-3 


All'indomani dell'approvazione della 
legge sulla legittima difesa, si riper- 
corrono con i protagonisti quattro sto- 
rie di rapine finite nel sangue, oggi a 
«Tv7». In scaletta anche: i disagi dei 
pendolari; e un filmato di Sergio Citti 
sulla morte di Pier Paolo Pasolini. 


06.10 Batticuore Telenovela. 
06.40 TG4 - Rassegna Stampa 
07.00 Secondo voi. 

07.10 Peste e corna e gocce 
di storia. 

07.15La forza del desiderio 
Telenovela. 

07.50 Tre nipoti e un maggior- 
domo Telefilm 

08.20 Vita da strega Telefilm 

08.45 Hunter Telefilm. 

(09.50 Saint Tropez Telenovela. 

10.50 Febbre d'amore Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 

11.40 Forum. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 Genius. Con Mike Bon- 
giorno. 

15.00 Sai Xchè?. Con Barbara 
Gubellini e-Umberto Pelli- 
zar. 

15.20 La locanda della sesta 
felicità. Film (drammatico 
'58). Di Mark Robson. 
Con Curd Jurgens e In- 
grid Bergman. 

18,55 TG4 

19,29 Meteo 4 

19,35 Sipario del TG4 

20.10 Walker Texas Ranger Te- 
lefilm. Con Chuck Norris. 


21.00 REALITY SHOW 


> Stranamore 
Terza puntata del program- 


ma condotto da Emanuela 
Folliero. 
23.45 Prima di mezzanotte. 


Film (commedia '88). Di 
Martin Brest. Con Charles 
Grodin e Robert De Niro. 

02.00 TG4 - Rassegna Stampa 

02.25 MediaShopping 

02.30 L'occhio indiscreto. Film 
(poliziesco ‘'99) Di 
Howard Franklin. Con Bar- 
bara Hershey e Joe Pe- 


sci. 

04.15 Passi furtivi in una notte 
boia - Zelmaide. Film 
(commedia '76). Di Vincen- 
zo Rigo. Con Carmen Vil 
lani e Walter Chiari. 


07.00 Wake up 

10.00 Pure morning 

12.00 Into the music 

13.00 Room Raiders 

13.30 School in action 

14.00 TRL - Total Request Live 
15.00 Date my mom 

15.30 Next 

16.00 Flash News 

16.05 Mtv Playground 

17.00 Flash News 

17.05 Mtv Playground 

17.55 Flash News 

18.00 The MTV R'n'B Chart 
18.55 Flash News 

19.00 Yu Yu Hakusho 

19.30 GTO 

20,00 Flash News 

20.05 School in action 

20.30 Perfetti, ma non troppo 


23.00 Fuori zona Telefilm. 

00.00 Sport Time 21.00 Pimp my wheels 

00.30 C'era una volta: Juven- | 21.30 School in action 
tus-Udinese 22.30 Flash News 

01.30 Italia - Germania 4-3 22.35 Storytellers 

03.30 Fuori zona 23.30 Mtv Live 

04.30 C'era una volta: Juven- | 00.30 Brand New 
tus-Udinese 01.30 Into the music 
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(Usa, 2002) GENERE: THRILLER (Usa, 1992) 
SKY CINEMA 3 21.00 RETE 4 2.30 
La Nasa riesce a progetta- Finalmente una parte da 


re un essere «mutante», ca- 
pace di sopravvivere alle 
condizioni ambientali estre- 
me del pianeta Marte. La 
creatura, però, si ribella... Qualche 
momento di suspense per un mix di 


orrore e fantascienza. 


06.00 TG5 Prima Pagina 

07.55 Traffico - Meteo 5 

07.58 Borsa e monete 

08.00 TGS Mattina 

08.50 Il Diario 

09.05 Tutte le mattine 

11.25 Grande Fratello 

12.25 Vivere Telenovela. Con 
B. Giorgi e E. Costa e M. 
Felli. 

13.00 TG5 

13.32 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

13.40 Beautiful Telenovela. 
Con K. K. Lang. e R. 
Moss. 

14.10 Tutto questo è soap Te- 
lenovela 

14.15 Grande Fratello 

14.45 Uomini e Donne. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.15 Amici. Con Maria De Filip- 


pi. 

17.00 Verissimo - Tutti i colori 
della cronaca. Con Paola 
Perego. 

18.25 Grande Fratello 

18.55 Chi vuol essere miliona- 
rio. Con Gerry Scotti. 

20,00 TG5 

20.31 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza. 
Con Ezio Greggio. 


21.00 


VARIETA* 


> Zelig Circus 


Programma comico di suc- 
cesso, con Claudio Bisio e 
Vanessa Incontrada. 


23.40 Matrix. Con Enrico Menta- 


na. 

01.00 TGS Notte 

01.30 Striscia La Notizia - La 
voce della divergenza 
(R). Con Ezio Greggio. 

02.00Ì! Diario (R) 

02.15 Grande Fratello 

02.50 Amici (R). Con Maria De 
Filippi. 

04.05 Casa Keaton Telefilm 

04.35 Chicago Hope Telefilm 

05.30 TGS (R) 


cu 

06.00 Rotazione musicale 

07.00 Oroscopo 

08.00 Inbox 

09.30 Rotazione musicale 

10.00 Deejay chiama Italia 

12.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

13.00 Modeland li) 

13.30 TV Diari (R) 

13.55 All News 

14.00 Call Center 

15.00 Play.it 

16.00 Inbox 

16.55 All News 

17.00 Classifica ufficiale 

18.00 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

18,55 All News 

19.00 Rotazione musicale 

19.30 TV Diari 

20.00 Rotazione musicale 

21.00 Modeland 

22.00 Play.it 

23.00 Rotazione musicale 

23.30 Rapture 

00.30 The Club. Con Luca Ab- 
brescia. 

01.30 Rotazione musicale 


07.10 Il laboratorio di Dexter 

07.25 Sabrina 

07.50 Charlotte 

08,20 Pixie & Dixie 

08.30 Casper 

08.50 La tata Telefilm 

09.25 Pacific Blue Telefilm 

11.15 MediaShopping 

11.20 Relic Hunter Telefilm. 

12.15 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Studio Sport 

13.35 Campioni, il sogno 

13.40 Le avventure di Lupin Ill 

14.05 Dragon Ball 

14.30 | Simpson 

15.00 Una mamma per amica 
Telefilm. 

15.55 Malcolm Telefilm. 

16.50 Le nuove avventure di 


Scooby Doo 

17.15 Let's & Go - Sulle ali di 
un turbo 

17.30 Mirmo 

18.00 Spongebob. 

18.15 Ernesto Sparalesto 

18.30 Studio Aperto 

19.00 La vita secondo Jim Te- 
lefilm. Con James Belushi. 

19.55 Love Bugs 2 Telefilm. 

20.10 Mercante in fiera. Con Pi- 
no Insegno. 


21.00 


FILM 


> True Lies 


Adrenalina in salsa brillan- 
te con Arnold Schwarze- 
negger e Jamie Lee Curtis. 


23,55 Il bivio - Cosa sarebbe 
successo se.... Con Enri- 
co Ruggeri. 

01.35 Studio Sport 

02.00 Campioni, il sogno (R) 

02.10 Studio Aperto 

02.20 Secondo voi. Con Paolo 
Del Debbio. 

02.30 Ciak speciale 

03.05 X - Files Telefilm. Con Da- 
vid Duchovny e Gillian An- 
derson. 

04.05 Eroe del cielo. Film (com- 
media '97). Di Bryan Gor- 
don. Con Anne Heche e 
Bob Balabam. 


I Telequattro 


06.25 Il notiziario mattutino 
06.45 Fox Kids - Mattina 

08.05 Il notiziario mattutino 
08.30 La legge del Far West Ti. 
09.20 Il notiziario mattutino 
10.35 Valeria 

11.05 Un volto, due donne 
11.45 Musa TV 

12.05 Orario continuato 

13.05 Lunch Time 

13.45 Il notiziario meridiano 
14.30 Pianeta salute 

16.40 11 notiziario meridiano 
17.00 Fox Kids 

19.00 Ditelo al sindaco 

19.30 Il notiziario serale 

20.05 L'occhio azzurro 

20.10 Musica che passione! 
20.30 Il Notiziario Regione 
20.50 La provincia va in provin- 


cia 
22.00 Blue Heelers - Poliziotti 
con il cuore Telefilm. 
23.00 Il notiziario notturno 
23.55 Trasformati amore mio. Fim 


06.00 TG La7 

07.00 Omnibus La7. Con Gaia 
Tortora. 

09.15 Punto TG 

09.20 Due minuti, un 
Con Alain Elkann. 

09.30 Paradise Telefilm 

10.30 Documentario 

11.05 Dogs with Jobs 

11.30 Jake e Jason Detectives 
Telefilm 

12.30 TG La7 

13.05 Matlock Telefilm 

14.05 Il mondo di Suzie Mono: 
Film (drammatico '60). Di 
Richard Quine. Con Micha- 
el Wilding e William Hol- 


den. 

16.15 Atlantide - Storie dì Uo- 
mini e Di Mondi. Con Na- 
tascha Lusenti. 

18.00 Jarod il Camaleonte Tele- 
film. Con Andrea Parker e 
Michael T. Weiss. 

19.00 Star Trek Voyager 

20.00 TG La7 

20.35 Otto e Mezzo. Con Giulia- 
no Ferrara e Ritanna Ar- 
menni. 


libro. 


21.30 TELEFILM 


> L'ispettore Barna- 
by 


Nuove avventure polizie- 
sche per John Nettles. 


23.30 Markette, Con Piero 
Chiambretti. 

01.00 TG La7 

01.2025a ora - Il cinema 
espanso 


02.50 Polizia Squadra Soccor- 
so - Police Rescue Tele- 
film. Con G. Sweet e S. 
Todd. 

03.50 Otto e Mezzo (R). Con 
Giuliano Ferrara e Ritanna 
Armenni. 

04.45 Due minuti, un libro (R). 
Con Alain Elkann. 

04.50 CNN - News 


BI Capodistria 
13.45 Programmi della giorna- 


14.00 Tv Transfrontaliera 

14.20 Euronews 

14.30 Slovenia Magazine 

15.00 Artevisione. Con Enzo 
Santese. 

15.30 Focus Vela 

16.00 Zona sport 

16.30 Coppa del mondo di Sci 
Alpino 

18.00 Programma in lingua slo- 
vena 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.30 L'uovo e la gallina - Un 
mondo curioso 

20.00 Tuttoggi attualità 

20.30 Itinerari 

21.00 Documentario 

21.55 Tuttoggi - Il edizione 

22.10 Mappamondo 

22.40 Spezzoni d'archivio 

23.25 Tuttoggi attualità 

23.55 Tv Transfrontaliera 
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rotagonista assoluto per 

‘oe 
un fotoreporter di nera che 
è sempre il primo ad arriva- 
re sul luogo di efferati delitti nella 
New York degli anni Quaranta. Fini- 
rà nei guai... 


‘esci, che interpreta 


06.00 Mare dentro. Film (dram- 
matico '04). Di Alejandro 
Amenabar. Con Javier Bar- 
dem e Lola Duenas. 

08.05 National Lampoon's Holi- 
day Reunion. Film (com- 
media ‘03). Di Neil Israel. 
Con Bryan Cranston e Pe- 
nelope Ann Miller. 

10.00 Below. Film (horror '02). 
Di David Twohy. Con Ja- 
son Flemyng e Olivia Wil- 
liams. 

11.45 Dopo mezzanotte. Film 
(commedia '03). Di Davide 
Ferrario. Con Francesca 
Inaudi e Giorgio Pasotti. 

14,00 FBI: Protezione testimo- 
ni 2. Film (commedia '04). 
Di Howard Deutch. Con 
Bruce Willis e Matthew 


Perry. . 

16.10 Quel pazzo venerdì, Film 
ormeda '08). Di Mark 

. Waters. Con Jamie Lee 

Curtis e Lindsay Lohan. 

18.20 Alamo - Gli ultimi eroi. 
Film (storico '04). Di John 
Hancock. Con B.B. Thom- 
ton e Dennis Quaid. 


/ pi 


> Jersey Girl 
Storia crepuscolare con 
Jennifer. Lopez, Ben Affle- 
ck e Will Smith. 


22.50 Below. Film (horror '02). 
Di David Twohy. Con Ja- 
son Flemyng e Olivia Wil- 
liams. 

00.40 L'ultima estate - Ricordi 
di. un'amicizia. Film 
(drammatico '02). Di Pete 


Jones. 

02.15 National Lampoon's Holi- 
day Reunion. Film (com- 
media '03). Di Neil Israel. 

03.45 Alamo - Gli ultimi eroi. 
Film (storico '04). Di John 
Hancock. Con B.B. Thorn- 
ton e Dennis Quaid. 


Bi Antenna 3 Ts 


08.00 La voce del mattino 

11,45 Musicale 

12.20 Notes. - Appuntamenti 
nel NordEst 

13.00 Tg Trieste Oggi 

13.15 Guardaci su Antenna 


Tre 

13.45 Notes - Appuntamenti 
nel NordEst 

14.00 Hotel California 

18.00 Le favole più belle 

18.30 Superboy Telefilm 

19.00 Tg Trieste Oggi 

19.20 Parla Trieste 

19.45 Tg Trieste Oggi 

20.00 Guardaci su Antenna 
Tre 

20.30 Promesse & fatti 

22.45 Tg Trieste Oggi 

23.00 Ufficio reclami 


55 E) Trieste Oggi 
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RADIO 1 


6.00: GR1; 6.07: Bollettino della neve; 6.13: Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.34: Questione di soldi; 
8.00: GRi; 8.31: GR1 Sport; 8:40: Pianeta dimenticato; 8.49: 
Habitat; 9.00: GR1; 9.06: Radio anch'io; 10,00: GRI; 10.08: 
Questione di Borsa; 10.30: GRI Titoli; 10.35: II Baco del Millen- 
nio; 11.00: GR1; 11.80: GRI Titoli; 11.46: Pronto salute; 12.00: 
GR1 - Come vanno gli affari; 12.10: GR Regione; 12.30: GR1 Ti- 
toli: 12.36: L'Italia che va; 13.00: GR1; 18.24: GR1 Sport; 13.33: 
Radiouno Music Village; 14.00: GR1 - Scienze; 14.07: Con paro- 
le mie; 14.30: GRi Titoli; 14.47: News Generation; 15.00: GR1; 
15.04: Ho perso il trend; 15.30: GR1 Titoli; 15,37: Il ComuniCatti- 
Vo; 16.00: GRI - Affari; 16.09: Baobab - L'albero delle notizie; 
16.90: GR1 Titoli; 17.00; GR1; 17.30: GR1 Titoli - Affari + Bor- 
sa; 18.00: GRi; 18.30: GRI Titoli - Radio Europa; 18.37: Mon- 
domotori; 18.49: Medicina e Società; 19.00; GR1; 19.22: Radio1 
Sport; 19.30: Ascolta, si fa sera; 19.96: Zapping; 21.00: GR1; 
21.09: Radiouno Musica; 23.00: GRI - Affari; 23. R1 Parla: 
mento; 23.14: Radiouno Musica; 23.27: Demo; 23.45: Uomini e 
camion; 0.00: Il Giornale della Mezzanotte; 0.33: Brasil; 2.00: 
GRI; 2.05: Radiouno Musica; 3.00: GR1; 3.05: Radiouno Musì- 
ca; 4,00: GR1; 4.05: Radiouno Musica; 5.00: GR1; 5.30: Rai il 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: Permesso di soggiot- 
no, 


“RADIO 2 


6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2; 7.00: Viva Radio2; 
7.30: GR2; 7.59: GR Sport; 8.00: Il ruggio del coniglio; 8.30: 
GR2; 10.00: Il Cammello di Radio2; 10.30: GR2; 11,90: Fabio e 
0: GR2; 12,49: 


Fiamma; 12.10: Fiamma a bordo; 12.31 ‘GR Sport; 
13.00: 28 minuti; 13.30: GR2; 13,42: Viva Radio2: 15.00: Il Cam- 
mello di Radio2; 15.30: GR2; 16.30: Condor; 17.00: 610 (sei 


Uno zero); 17.30: GR2; 17.54: Bollettino della neve; 18.00: Ca- 
terpillar; 19.30: GR2; 19.52: GR Sport; 20.00: Alle 8 della sera; 
20.30: GR2; 20.35: Dispenser; 21.00: Parole parole; 21.30: 
GR2; 23.00: Viva Radio2 (R); 0.00: La Mezzanotte di Radio2; 
2.00: Radio 2 Remix. 


RADIO 3 


6.00: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3; 7.00: Radio3, Mondo; 
7.45: Prima Pagina; 8.45: GR3; 9.02: Il Terzo Anello Musica; 
9.30: II Terzo Anello. Ad alta voce; 10.00: Radio3 Mondo; 
10.45: GR3; 10.50: Radio3 Scienza; 12.00: Concerti. del Matti- 
no; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GR8; 14.00: Il Terzo Anello Mu- 
sica; 14.30: Il Terzo Anello; 15.00: Fahrenheit; 16.45: GR8; 
18.00: Il Terzo Anello; 18.45: GR3; 19.00: Cinema alla radio - 
Hollywood Party; 19.53: Radio3 Sui 0.00: Caro Mozart; 
20.30: Il Cartellone; 22.45: GR8; 22.50: La Stanza della Musica; 
23,90: Il Terzo Anello, Fuochi; 0.00: Il Terzo Anello. Battiti; 1.0: 
Il Terzo Anello. Ad alta voci Notte classica. 

Notturno. Italiano0.00: Rai iornale della Mezzanotte; 0.30: 
Notturno italiano; 1.12: Le più belle canzoni italiane; 2.12: La 
grande musica di ieri, dal 1920 al 1963; 3.12: Un'ora di musica 
classica; 4.12: Jazz, rock e cantautori di sempre; 5.12: | suoni 
del mattino; 5.80: Rai il Giornale del Mattino; 5.57: | suoni del 
mattino. 


RADIO REGIONALE 


7.20: Tg3 - Giornale radio del Fvg; Onda Verde; 11,03: A più vo- 
ci: 11,30: A più voci; 12.20: Programmi in friulano; 12.30: Tg3 - 
Giornale radio del Fvg; 13.33: À più voci; 14.50: Accesso; 15: 

mE - Giornale radio del. Fvg; 18.30: Tg3 - Giornale radio del 
vg: 

LOGIN] Dar gli italiani in Istria: 15.90: Notiziario; 15.45: Iti- 

nerari dell'Adriatico. 


Programmi in lingua slovena: 7,58: Apertura; 
orario; 


; 7,59: Segnale 
a fiaba del mat- 
igonali culturali: 
lotiziario; 10.10: 
12.59: Segnale 
Notiziario e cro- 


" Gr mattino; 7.20: Calendat 30: 
Notiziario e cronaca regionale; H 
iama cinema; 9: Onde radioattive; 10: 
: Intrattenimento a mezzogiorn 
orario; 13: Gr ore 13; 18.20: Musica corale; 
naca regionale; 14.10: Angolino dei ragazzi; 14.25: Potpourri; 
15: Onda giovane; 17: Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Ar- 
cobaleno: libro aperto: Drago Jancar: Il chiarore dal nord. Regia. 
dî porge Verc. 11.a puntata. 17.30: Potpoutri; 18: Avvenimenti 
culturali; segue: Musica leggera; 18.59: Segnale orario; 19: Gr 
della sera; segue: Lettura programmi; segue: Musica leggera 
slovena; 19,35: Chiusura. 


RADIO CAPITAL 


6.00: Il Caffè di Radio Capital; 9.00: Maryland; 12.00: Codice 
Capital; :13.00; Capital Records; 15.00: Time out; 18.00: Isara- 
dio; 21.00: Area Protetta; 23.00: Groove Master; 0.00: After Mid- 
night; 1.00: Capital Records (R); 3.00: La macchina del tempo; 
4.00: Area Protetta (R). 


1. RADIO DEEJAY 


6.00: 6 sveglio; 7.00: Platinissima; 9.00: Il volo del mattino; 
10.00: Deejay chiama Italia; 12.00: Chiamate Roma Triuno Triu- 
H iao Belli; 14.00: Deejay Time; 16.00: Tropical pizza; 
cchio; 20.00: Un giorno speciale; 21.00: Dance Revo- 
12.30: C.0.C.C.0. (ci - 0.» ci » ci - 0); 0.00: Disco Ball; 
3.00: Disco Ball (R). 


RADIO ITALIA 


24.00: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 6.20: Disco 
Italia, Renato Zero, Mentre aspetto che ritorni; 06.58: Il Meteo, 
a cura di Alberto Alfano; 07.00-09.00: Buone nuove, con Savi & 
Montieri: 07.30: Notiziario, a cura di Augusto Abbondanza; 
07.40: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 08.10: Viabilità, a cura 
di Alberto Alfano; 08.20: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspet- 
to che ritorni; 08.45: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 09.00: 
Oroscopo, letto da: Luca Ward; 09.05-12.00: in compagnia di Mi- 
la; 09.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano; 10.00: Notiziario, a 
cura di Augusto Abbondanza; 10.20: Disco Italia, Renato Zero, 
Mentre aspetto che ritorni; 10.90: La classifica italiana, a cura di 
Mario Volanti; 12.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritomi; 12.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano: 13.00: Noti- 
ziario, a cura di Augusto Abbondanza; 13.05: Viabilità, a cura di 
Alberto Alfano; 13.30: L'approfondimento di Franco Nisi; 
14.00-16.00: in come gula di Daniele Battaglia; 16.00-18.00: in 
compagnia di Paola Gallo; 16.45: Disco Italia, Renato. Zero, 
Mentre aspetto che ritorni; 16.55: Il Meteo, a cura di Alberto Al- 
fano; 18.00-20.00: in compagnia di Fiorella Felisatti; 18.00: Spe- 
ciale spettacoli, con Fiorella Felisatti; 18.25: Viabilità, a cura di 
Alberto Alfano; 19.43: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 19.45: Viabilità, a cura di Alberto Alfano; 19.48: Sta- 
dio Italia, a cura di Bruno Longhi; 20.55: Il Meteo, a cura di Al- 
berto Alfano; 21.00: Serata con..; 2.00; Baffo di sera ... bel tem- 
po si spera; 23.45: Disco Italia, Renato Zero, Mentre aspetto 
che ritorni; 23.55: Il Meteo, a cura di Alberto Alfano. 


RADIO M20 


04.00: Pure Seduction; 07,00: M to Go; 09.00: m2-all news; 
09.05: Mib; 10.00: Gli Improponibili; 11.00: m2-all news; 11. 
Bip; 13.00: m2on line; 14.00: Zero Db; 15.00: Out of mind; 
17.00: m2on line; 18.00: Gli Improponibili; 19.00: Real Trust; 
20.00: Chemical Lab; 21.00: Tribe; 22.00: Stardust; 24.00: Star- 
dust in Love; 01.00: In Da House. 


RADIO ATTIVITÀ 


7: L'Almanacco, con Sara; 7.05: Il Buongiorno news, con Barba- 
ra de Paoli; 7.10: Disco news, la proposta della settimana; 8.15: 
Gr Oggi - Gazzettino Giuliano-news; 8.20: Radiotrafic viabilità; 
8.45: Gr Oggi, le ultime dal mondo; Paolo, Agostinelli; 
9.10; Disco news, la proposta della settimana; 9.45: Gr Oggi, le 
ultime dal mondo; 10.05: Telekommando, con Sata & Paolo 
Agostinelli; 11.05: Mattinata news, ospiti e musica con Sara; 
17.06: Disco news, la proposta della settimana; 11.45: Gr Oggi, 
le ultime dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Giuliano - news; 
12.20: Radiotrafic viabilità; 12.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 
18: Disco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli; 14.02: The 
Factory House, a cura di Paolo Agostinelli e Sandro Orlando dj; 
15.02: The Black Vibe, con Lillo Costa; 15.05: Disco news, la 
proposta della settimana; 16,05: FORenoo radioattivo, con Pa- 
olo Agostinelli, Cesare e Paul; 17.05: Disco news, la proposta 
della settimana; 17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 18.05: 
Mind The Gap, con Veronica Brani; 19.05: Music Box «Lookin'a- 
round», con Barbara de Paoli; 19. radiotrafic viabilità; 19.45: 
Gr Oggi le ultime dal mondo; 20.05: Dal Tramonto all'alba, hou- 
se.story; 21: Rewind, grandi successi '70/80 con dj Emanuele; 
22 Dal tramonto all'alba, dai dancefloor di tutto il mondo. 


RADIO PUNTO ZERO 


9 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9.15: Rassegna stampa tri- 
veneta; 8.45, 10.45: Meteomar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 
19.45: Punto Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano Finaz- 
zer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12.25: Borsa valori. Dalle 
ore 6.30 alle 18: «Good Moming 101» con Leda e Andro 
Merkù; 18.10: Calor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «B.Pm il 
battito del Romi con Giuliano Rebonati; 16.10: «Hit 101 
la classifica ufficiale di Radio Punto Zero» con Mad Max; 17.10: 
«B.Pm il battito del pomeriggio» con Giuliano Rebonati; 21.05: 
Calor latino replica; 22.05: Hit 101 replica; 23.05: BluNite the 
best of r&b con Giuliano Rebonati. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE 


CRONACA DELLA CITTÀ 
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La polizia sta ora tentando di darle un nome dopo aver vagliato alcune testimonianze che concordano sulle sue fattezze e sull’ora del delitto 


Ha un volto l'assassina di Alma Prasel 


Diffuso l'identikit della donna che secondo la polizia venerdì pomeriggio ha ucciso l’anziana cieca 


Quando è arrivata l’addetta per leggere i contatori 
del gas, la vittima nell’appartamento era insieme a 
un’altra donna. Mezz’ora doposisono udite urlaterribili 


di Silvio Maranzana 


Ha un volto ROSELORO O) 
meglio l’assassina, di Alma 
Prasel Stamatis conosciuta 
da molti come Sonia, l’anzia- 
na cieca uccisa in casa ve- 
nerdì scorso. A uccidere, 
con estrema probabilità, è 
stata una donna con i capel- 
li corti e di colore piuttosto 
scuro, così come gli occhi, su 
una faccia piuttosto paffu- 
ta. Un’altezza media, sul 
metro e 65, una corporatura 
robusta. Potrebbe avere qua- 
rantacinque o cinquant'an- 
ni. 


Gli investigatori le stan- 
no dando la caccia. 

Chi è questa donna che 
con certezza è stata vista 
dentro l'appartamento di 
via Pecenco 4 mezz'ora pri- 
ma che la vittima venisse 
trafitta da dieci coltellate? 
La polizia è impegnata nel- 
lo spasmodico tentativo di 
capirlo, ma finora non ha 
raccolto indicazioni proban- 
ti. Gli esperti della sezione 
analisi crimine violento di 
Roma e del gabinetto inter- 
regionale di Padova del ser- 
vizio di polizia scientifica 
hanno elaborato una rico- 
struzione grafica, che pub- 
blichiamo, del volto della 
presunta assassina. L’iden- 
tikit è incominciato a circo- 


lare tra vicini di casa, com- 
mercianti del rione, cono- 
scenti. Finora nessuno però 
ha saputo associare a quel 
volto un nome e forse nem- 
meno una qualifica. 

per questo motivo, nel 
tentativo di evitare che con 
il passare dei giorni la re- 
sponsabile di un crimine co- 
sì efferato possa farla fran- 
ca, che la polizia ieri, diffon- 
dendo l’identikit, ha lancia- 
to un vero e proprio appello: 
tutte le persone che dovesse- 
ro conoscere delle informa- 
zioni utili alle indagini o ri- 
conoscere la donna raffigu- 
rata nella ricostruzione gra- 
fica sono invitate a prende- 
re contatto con gli uffici del- 
la squadra mobile della que- 
stura di Trieste. 

L'inchiesta aveva eviden- 
temente segnato già da qual- 
che giorno questa prima 
svolta anche se gli investiga- 
tori l'avevano tenuta segre- 
ta per non inquinare la pi- 
sta aperta verso l’assassina. 
Punto cardine nella ricostru- 
zione delle ore immediata- 
mente precedenti il delitto 
sarebbe stata infatti la testi- 
monianza dell’addetta del- 
l'agenzia che per conto del- 
l’Acegas effettua i rilievi dei 
contatori. Quando Alma 
Prasel le ha aperto la porta 
poiché la visita dell’Acegas 


OLTRE CONFINE 


Quella casa era stata 

di sua mamma che 
s'impiccò in manicomio 
dopo cheil marito 

era stato assassinato 
inguerra dai nazisti 


Alma Prasel Stamatis vole- 
va lasciare l'appartamento 
di via Pecenco 4 comprato 
appena quattro anni fa, do- 
ve invece ha trovato la mor- 
te, per tornare nella casa 
della sua infanzia, al nume- 
ro 49 di Plavje, paese nei 
pressi di Skofje, poco oltre 
il confine di Rabuiese, Quel- 
la casa era ancora di sua 
proprietà, così come due 
ampi appezzamenti di ter- 
reno che molti paesani ave- 
vano più volte chiesto inva- 
no di poter comprare. Lei 
per decenni li ha lasciati lì, 
incolti, però senza mai vo- 
lerli mollare. 

«Negli ultimi anni veni- 
va ‘qui molto raramente. 
Ma dalla scorsa primavera 
fino a poche settimane fa 
aveva incominciato a inten- 
sificare i suoi soggiorni. Mi 
ha confidato che voleva la- 
sciare Trieste e trasferirsi 
qui», ha raccontato la giova- 
ne mamma che abita a Pla- 


L'abitazione triestina 


vje nella casa accostata a 
quella della vittima, ieri po- 
meriggio al rientro dal suo 
lavoro di parrucchiera in 
un salone di Capodistria. 
«È stata qua recentemente 
anche assieme al marito - 
ha aggiunto - e il giorno 


PS 


L'IDENTIKIT DELL'ASSASSINA 


45-50 anni 


165 centimetri 


CAPELLI 
scuri e corti 


OCCHI 
scuri 


ip n° pg 


CORPORATURA #* 


robusta 


era stata preannunciata, 
l’addetta ha notato che al- 
l’interno dell’appartamento 
oltre alla proprietaria non 
vedente (forse per questo tri- 
ste particolare quella visita 
le è rimasta più impressa di 
altre) c'era anche un’altra 
donna, più giovane di lei. 
Sono state decine e deci- 
ne però le testimonianze 
che in questi giorni i poli- 
ziotti della squadra mobile 


ETÀ giprenieraere 


ALTEZZA  sprsematvaneso. 


Poco 


Prcetcsizii 


Indossava 
una maglia 
chiara 
e una gonna 


CENtiMEtRI.it 


hanno raccolto per ricostrui- 
re in particolare l’ultima 
giornata di vita di Alma Pra- 
sel: il 27 gennaio. E un paio 
avrebbero anch'esse fatto ri- 
ferimento alla figura di don- 
na citata. Su alcuni partico- 
lari fisici, soprattutto del 
volto, alcuni testimoni defi- 
niti «particolarmente atten- 
dibili» sarebbero stati con- 
cordi: da qui la possibilità 
di stilare l’identilgt. 


Erano le 13.30 quando 
l’addetta ha preso i numeri 
dei contatori: lo ha certifica- 
to lo strumento elletronico 
che aveva con sè. «Ricordo 
che quando quella mattina 
l’ho vista rientrare, tranquil- 
la e quasi sorridente - ha 
precisato ieri un dipendente 
del negozio di elettrodome- 
stici sotto casa - erano esat- 
tamente le dieci e trenta. 
L'ho aiutata a raggiungere 


il portone perché le macchi- 
ne in sosta irregolare talvol- 
ta le facevano perdere 
l’orientamento.» 

L’assassina è dunque en- 
trata in casa dopo le dieci e 
mezza e prima delle 13.30 
allorché è stata vista all’in- 
terno: aveva addosso, per 
l'esattezza, una maglia chia- 
ra e una gonna, dopo esser- 
si evidentemente tolta il so- 
Iucioco Il primo esame del- 

salma da pia del medi- 
co legale Fulvio Costantini- 
des e il fatto che il marito 
Giorgio Stamatis da Salonic- 
co l'avesse già chiamata in- 
vano prima di avvisare la 
domenica mattina la cono- 
scente che ha poi rinvenuto 
il-cadavere, hanno permes- 
so di datare a venerdì pome- 
riggio il momento dell’omici- 

10. 

Ma cè di più: alcuni con- 
domini dello stabile di via 
Pecenco 4 hanno riferito al- 
la polizia di aver sentito del- 
le urla provenire dall’appar- 
tamento della vittima alle 
due di pomeriggio. Era pas- 
sata meno di mezz'ora da 
quando l’addetta Acega- 
sAps se n'era andata 
sciando dentro casa le due 
donne sole. Purtroppo non 
le ha sentite parlare. Non si 
sa se l’assassina sia italia- 
na, slovena o di qualche al- 
tra nazionalità. Difficile che 
si possa darle un'identità 
prima di aver definitivamen- 
te chiarito il movente che do- 
vrebbe comunque ruotare 
attorno ai soldi e alle pro- 
prietà di Alma Prasel. 


La vittima aveva intenzione di tornare a Plavje, paese poco oltre Rabuiese 


«Stava per trasferirsi qui in Slovenia» 


Molti ambivano ai suoi terreni, lei preferiva lasciarli incolti 


Alma Prasel Stamatis, la vittima 


che se ne sono andati han- 
no simpaticamente lasciato 
del cioccolato per i miei 
bambini con un biglietto: 
"Da Alma e Giorgio.» 
Qualche anno fa la don- 
na aveva fatto fare anche 
dei lavori in casa, diceva 


che sarebbe servita 
alla figlia che doveva 
venire ad abitarvi la- 
sciando la Grecia. 
Una figlia però che 
abita anch'essa a Sa- 
lonicco. e che ha 38 
anni e, pare, due fi- 
gli, e che nessuno ha 
mai visto né a Trie- 
ste, né a Plavja. «Fa- 
ceva di cognome 
Samec la mamma di 
Alma - racconta 
un’anziana del paese 
- e questa casa era 
sua. Dopo che il ma- 
rito venne ucciso du- 
rante un rastrella- 
mento dei nazisti, la 
donna fu internata 
in manicomio a Trieste e lì 
un giorno s’'impiccò.» L’orro- 
re della guerra è ancora vi- 
vo da queste parti. In zona 
venne ucciso un tedesco e 
per rappresaglia i nazisti 
prelevarono dieci donne, nè 
ebree né partigiane, e le in- 


PROVA A PRENDERLA SABATO 4 E DOMENICA 5. 


ternarono nei campi di ster- 
minio: tornarono tre o quat- 
tro. 

Caratterizzati dalla mor- 
te di entrambi i genitori 
dunque i primi anni di Al- 
ma, poi allevata dai nonni 
sembra a San Dorligo della 
Valle mentre appena nel 
1954 con la seconda linea 
Morgan, Plavja passava al- 
la Jugoslavia e molti suoi 
abitanti l’abbandonarono 
per rifugiarsi in Italia. La 
donna nel frattempo era 
stata assunta alla Standa 
che nel 1962 aveva aperto 
la filiale di viale XX settem- 
bre. A Trieste aveva conso- 
sciuto Giorgio Stamatis, lo 
aveva sposato, ma nel 1974 
a trentatrè anni era divenu- 
ta cieca assoluta. Era anda- 
ta ad abitare in Grecia con 
il marito e la figlia, poi era 
tornata da sola a Trieste, 
prima in via Cologna 57, 
poi in via Pecenco 4. 

Talvolta da Cologna si av- 
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venturava da sola, nono- 
stante la cecità, fino a Pla- 
vja: prendeva l’autobus, il 
pullman, nell’ultimo tratto 
il taxi. Altre volte la porta- 
vano delle amiche, nessuna 
però somigliante a quella 
dell’identikit. Ma la vita le 
aveva riservato troppo pro- 
ve difficili. «Non era di cuo- 
re molto buono - ha raccon- 
tato un’altra paesana - 
guai se scopriva che qualcu- 
na prendeva le ciliegie dai 
suoi alberi, preferiva che fi- 
nissero a terra e marcisse- 
ro.» 

I suoi terreni facevano go- 
la a molti, ma Alma non vo- 
leva saperne di vendere. 
«Noi abbiamo dei terreni a 
Muggia, le abbiamo chiesto 
se voleva fare una permuta 
che sarebbe convenuto a 
tutti. Ma non voleva saper- 
ne non c'è stato nulla da fa- 
re.» 

sm. 


I VICINI 


«Si parla di altre aggressioni 
Cominciamo ad aver paura» 


«No, questa faccia non mi 
pare sconosciuta, mì dice 
qualcosa. Ma da qui a so- 
stenere che effettivamen- 
te l'ho vista proprio que- 
ste parti e quando l’ho vi- 
sta, ce ne corre. Devo pen- 
sarci, forse mi verrà in 
mente.» Lo ha affermato 
ieri mattina il titolare del 
negozio di ricambi per 
elettrodomestici al piano- 
terra della casa di via Pe- 
cenco dove abitava Alma 
Prasel. 

Lo ha fatto dopo aver ri- 
girato più volte tra le ma- 
ni l'identikit della presun- 
ta assassina fatto dalla po- 
lizia. Con la vittima ha 
avuto un unico contatto 
più diretto. «Ricordo che 
una decina d’anni fa - ha 
riferito ieri - la incontrai 
casualmente a Capodi- 
stria e mi chiese un pas- 
saggio fino a casa. Duran- 
te tutto il tragitto però 
scambiammo solo quattro 
parole, non era una don- 
na molto comunicativa.» 

La donna dell’identikit 
non era affatto un’habi- 
tué del rione. «Alma Pra- 
sel l'ho sempre vista da so- 
la, mai con nessuno accan- 
to, né tantomeno con que- 
sta donna - ha raccontato 
la titolare del negozio di 
pulitura - se ripenso alla 
sua fine mi fa ancora orro- 
re. Anche perché ho senti- 
to poi una signora raccon- 


Vicine della donna in via Pecenco 


tare che a propria volta 
una sua vicina le aveva ri- 
ferito che un’altra donna, 
forse il giorno prima del- 
l'omicidio, sarebbe sfuggi- 
ta a un tentativo di aj 
gressione sotto i portici 
questa casa qui vicina di 
via Cologna. Forse è un 
episodio che è stato in 
gantito dal passaparola, 
comunque qui attorno c'è 
qualcuno che incomincia 
ad aver paura.» 

Il macellaio non si dà 
per vinto, si fa mostrare 
l'identikit per tre volte a 
breve distanza di tempo. 
Alla fine si arrende: «Una 
donna così non girava da 
queste parti». Stessa rea- 
zione anche da parte del- 
la fioraia alla quale la vit- 
tima aveva confidato di 
sentirsi talvolta seguita 
da qualche sconosciuto. 
La presunta assassina ri- 
sulta sconosciuta anche 
nel vicino bar dove Alma 
Prasel si fermava abba- 
stanza spesso a bere il caf- 
fé. «Quando andavamo a 
portarle la spesa a casa - 
racconta il direttore del 
supermercato - la trovava- 
mo sempre da sola. Talvol- 
ta scendeva anche lei a 
comprare qualcosa, anco- 
ra da sola. Tranne le rare 
volte nelle quali era ac- 
compagnata da suo mari- 
to.» 

sm. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 3 FEBBRAIO 2006 


La candidata del centrosinistra a palazzo Galatti interviene dopo il caso aperto a Gorizia dalla decisione dei Cittadini di correre da soli 


«Senza Ds non c'è la mia candidatura» 


Bassa Poropat attacca l'attuale giunta sulla scuola: «Servono contributi concreti, non boutade» 


di Fabio Dorigo 


«Non sono più la candidata. È sempli- 
ce». Maria Teresa Bassa Poropat, candi- 
data alla Provincia di Trieste per il cen- 


E si ricomincia daccapo. Do- 
po mesi di estenuanti trat- 
tative. Di nuovo al punto di 
partenza. «È una questione 
di coerenza - spiega la con- 
sigliera regionale dei Citta- 
dini -. Ho sempre detto che 
sarei stato disponibile solo 
come candidata. unitaria. 
Non ci penserei un attimo 
a farmi da parte». 

Ma cosa sta succedendo 
a Gorizia? Lì, come riferia- 
mo nella cronaca regionale, 
i Cittadini, raggruppamen- 
to legato a Riccardo Illy a 
cui appartiene anche Ma- 
ria Teresa Bassa Poropat, 
hanno deciso di correre da 
soli contro il consigliere re- 
gionale della quercia Enri- 
co Gherghetta uscito vinci- 
tore dalle primarie di dome- 
nica. Così i Ds potrebbero 
ripagarli con la stessa mo- 
neta a Trieste correndo da 
soli contro Maria Teresa 
Bassa Poropat. Un bel re- 
bus. «Questa storia l'ho sen- 
tita oggi (ieri ndr) in Consi- 
glio regionale. Me ne ha 
parlato lo stesso Gherghet- 
ta - aggiunge la Bassa Poro- 
pat - Ma non ne conosco i 
motivi. Del resto il nostro 
capogruppo Bruno Malat- 
tia non è reperibile. Non ho 
elementi per giudicare se 
fanno bene o male». 

E quindi per ora sospen- 
de il giudizio, anche se di- 
fende anche la sua candida- 
tura unitaria. «Non vedo 
perché i Ds dovrebbero cam- 
biare idea qui perché a Go- 
rizia i Cittadini fanno un’al- 
tra scelta. Non avrebbe sen- 
so dopo che siamo riusciti 


trosinistra, non si scompone troppo. Se 


con fatica a mettere insie- 
me una coalizione che supe- 
ra i confini di Intesa demo- 
cratica. Io, infatti, sono la 
candidata di tutto il centro- 
sinistra». E poi, come a 
scacciare un incubo, ripete 
due volte: «Non avrebbe 
senso», Ma il senso della po- 
litica non è sempre quello 
comune. E, allora, a scanso 
di equivoci, la Bassa Poro- 
pat detta le sue condizioni: 
«E un problema dei Demo- 
cratici di sinistra. Ma se de- 
cidono di non appoggiarmi, 
allora tutto il centrosini- 
stra dovrà cercarsi un altro 
candidato». 

Bassa Poropat ha conti- 
nuato anche ieri la sua cam- 
pagna elettorale iniziata 
già in ritardo proprio per la 
difficile intesa trovata al- 
l’interno della coalizione. E 
così anche ieri è tornata ad 
attaccare l'avversario vero, 
il presidente uscente Fabio 
Scoccimarro, sulla politica 


i Ds decidessero di togliere l’appoggio, 
come ritorsione per quello che sta suc- 
cedendo nella provincia isontina, allo- 
ra si rimetterebbe tutto in discussione. 


scolastica. «Il governo di 
centrodestra taglia il 40 
per cento dei fondi alle 
scuole e Fabio Scoccimarro 
dichiara che nel 2006 cree- 
rà un polo scolastico di 
avanguardia. Con quali ri- 
sorse?» attacca la Bassa Po- 
ropat che non crede proprio 
ai miracoli di Palazzo Ga- 
latti, soprattutto se annun- 
ciati in questo periodo. A 
fronte di tutte le riforme 
Moratti che parlano di po- 
tenziamento e di sviluppo 
dell'offerta scolastica, se- 
condo l’esponente del cen- 
trosinistra i numeri parla- 
no chiaro: l'ultima finanzia- 
ria del governo di centrode- 
stra ha, in realtà, impoveri- 
to le scuole del 40 per cen- 
to. Meno risorse umane e fi- 
nanziarie, quindi, che, per 
gli studenti, significherà af- 
fidarsi ai contributi delle 
singole famiglie 0, per le 
scuole, a eventuali sponso- 
rizzazioni esterne. «Le scuo- 


Maria Teresa Bassa Poropat 


le, infatti, avranno meno 
fondi per il funzionamento 
degli uffici, ancor meno per 
le supplenze brevi e gli stra- 


ordinari, per la formazione 
e per l'aggiornamento dei 
docenti. Voci fondamentali 
non solo per il loro funzio- 


Confisca dei motorini, i centauri si appellano all'Unione 


I motociclisti tornano all’attacco sul caso dei 
motorini confiscati. In una nota il tresponsa- 
bile del Coordinamento motociclisti del 
Nord Est Manlio Giona ricorda che «dal me- 
se di settembre il Coordinamento sollecita 
inutilmente j politici del centrodestra per 
l'abrogazione della legge sulla confisca che 
sta mettendo all'asta oltre 10 mila moto per 
un valore di 50 milioni di euro. Visto che or- 
mai l'attività di Governo è agli sgoccioli e pa- 
re improbabile che nulla più verrà cambiato 
in questa legislatura — prosegue Giona — nei 
giorni scorsi abbiamo rivolto una richiesta 


Le indagini sull’indice di gradimento 
L'opposizione: «Scoccimarro 
spende denaro pubblico 

per un sondaggio a suo favore» 


«La Provincia ha speso de- 
naro pubblico per un son- 
daggio a proprio favore». È 
l’accusa rivolta dall’opposi- 
zione in Provincia. Al cen- 
tro del caso il presidente di 
palazzo Galatti Fabio Scoc- 
cimarro e l’Ekma ricerche, 
giovane istituto di sondag- 
gio milanese che si è guada- 
gnato a fine gennaio ampi 
servizi sulla stampa nazio- 
nale. E la Provincia di Trie- 
ste è stato uno dei clienti 
che ha aderito con soddisfa- 
zione alla formula del «ri- 
sondaggio» lanciata dal- 
l'istituto. 

«Del resto, si sa, il presi- 
dente Scoccimarro è affetto 
da sondaggismo acuto» at- 
tacca Dino Fonda, capo- 
gruppo provinciale dei De- 
mocratici di sinistra. La 
malattia, diagnosticata dal- 
l'opposizione di centrosini- 
stra, è stato oggetto ieri di 
un’approfondita conferenza 
stampa con tanto di delibe- 
re, soldi spesi e sondaggi ef- 
fettuati. «Palazzo Galatti e 
il suo presidente non han- 
no il senso del ridicolo» ag- 
giunge Dennis Visioli, capo- 
gruppo di Rifondazione co- 
munista. Il caso più ecla- 
tante è appunto quello del- 
la ricerca «monitor Provin- 
cia» effettuata da Ekma. 
Un sondaggio in due tempi: 
il primo offerto (si pagano 
12mila euro solo se si vuole 
conoscerne i contenuti), il 
secondo sei mesi dopo a 
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di An a Palazzo Galatti. 


gente». 


Tutta invidia. Anzi «fastidio per l’elevato indice di gra- 
dimento ottenuto dal lavoro finora svolto dal presiden- 
te Scoccimarro». La risposta della maggioranza arriva 
a stretto giro di posta da Piero Degrassi, capogruppo 


«Se i consiglieri provinciali di opposizione avrebbe- 
ro avuto modo di sapere che il sondaggio semestrale 
della Ekma Ricerche di Milano sul gradimento dei 
pubblici amministratori è completamente autonomo. 
Esistono, invece, delle offerte di prodotti aggiuntini, 
peraltro a prezzi decisamente contenuti, riguardanti 
delle indagini sulla qualità dei pubblici servizi erogati 
alla-popolazione del territorio di pertinenza. E per 
una pubblica amministrazione penso che sia impor- 
tante apprendere quali sono le effettive esigenze della 


una tariffa di ulteriori 14 
mila euro più iva (compre- 
se nel prezzo la possibilità 
di infilare dieci ulteriori do- 
mande). Una specie di «son- 
daggio faidate». E i risulta- 
ti si vedono. Il presidente 
Fabio Scoccimarro, penulti- 
mo nella prima rilevazione, 
con il «risondaggio» è risali- 
to al dicianovesimo posto. 
«Evidentemente o c'è il mi- 
racolo in sei mesi o il mecca- 
nismo è truccato» aggiunge 
Dino Fonda esponente dei 
Democratici di sinistra. Mi- 
racolo o no, la certificazio- 
ne della risalita dell’indice 
di gradimento è costata 
28mila euro tutto compre- 
so. «Non si può spendere co- 
sì il denaro pubblico. 
scandaloso» dichiara Eliani 
Frontali (Cittadini). 

Non tutti i presidenti di 
Provincia hanno scelto il 
«risondaggio» per risollevar- 
si, Il piacentino Gianluigi 
Boiardi, ultimo in classifica 
alle spalle proprio di Scocci- 
maro, non se l’è sentita di 
ritentare la sorte con Ek- 
ma Ricerche. «Non faccio fa- 
re domandine che lisciano 
il pelo, non sono il tipo. I 
soldi pubblici non si sperpe- 
rano. Sondaggi non ne ho 
mai fatti e mai ne farò. I cit- 
tadini mi giudicheranno 
quando saranno chiamati a 
votare» ha dichiarato ad 
Antonello Caporale del quo- 
tidiano La Repubblica. 

fa.do. 


Gli outsider nella corsa al Municipio faranno pesare il loro consenso al ballottaggio 


formale all'onorevole Ettore Rosato solleci- 
tando un suo intervento presso i suoi refe- 
renti nazionali dell'Unione affinchè l’abroga- 
zione della legge 168/05 sia inserita nel pro- 
gramma elettorale del centrosinistra. La ri- 
sposta — continua ancora il portavoce dei mo- 
tociclisti — è arrivata con una nota d’agenzia 
in cui Rosato assieme al responsabile dei 
Trasporti della Margherita on. Giorgio Pa- 
setto, ha assicurato che "la Margherita pro- 
porrà a tutta l'Unione di superare nei primi 
cento giorni della Legislatura le norme Lu- 
nardi sulla confisca dei motocicli....".». 


namento, ma anche per la 
loro credibilità quali enti di 
formazione», 

E quindi è inutile sogna- 
re poli scolastici d’avan- 
guardia. «Mentre sta acca- 
dendo tutto questo - ha rile- 
vato Poropat - il presidente 
uscente Scoccimarro dichia- 
ra che entro giugno 2006 le 
criticità esistenti in provin- 
cia di Trieste saranno risol- 
te. Anzi, Scoccimarro va ol- 
tre e dichiara che si dedi- 
cherà con tutte le risorse 
del caso, alla realizzazione 
di un "polo scolastico all' 
avanguardia". Ma con qua- 
li risorse? Viene da pensare 
che si tratti di dichiarazio- 
ni che vanno bene per tutte 
le stagioni e soprattutto 
per la ’stagione” della cam- 
pagna elettorale. Boutade 
non nuove da parte di que- 
sta amministrazione che si 
stanno però traducendo in 
una continua perdita di cre- 
dibilità dell'ente di piazza 
Vittorio Veneto». 

Non ultimi, il «sondaggi- 
smo» di Palazzo Galatti. 
«Ho letto i risultati del son- 
daggio informale che l'am- 
ministrazione provinciale 
ha inviato, a spese dell'en- 
te, a circa 110 mila residen- 
ti. Le risposte sono state po- 
chissime, a dimostrazione 
che la Provincia non è rico- 
nosciuta quale ente di rife- 
rimento da parte dei cittadi- 
ni e delle cittadine. A parte 
ciò, tra le poche risposte 
pervenute, è significativo 
che in ben 186 risposte si 
ravvisi la necessità di lavo- 
rare di più nel campo dell' 
istruzione mentre in 84 si 
ritiene fondamentale mi- 
gliorare l'edilizia scolasti- 
ca. Riuscirà entro giugno 
2006 a realizzare ciò che 
non ha fatto in cinque an- 
ni? Mah!». 


Il presidente della Provincia a Parigi 
Candidatura triestina 
all'Expo 2012: il Bie 
dà un giudizio positivo 


Il segretario enerale del 
Bie Vicente Gonzales Lo- 
scertales giudica molto posi- 
tivamente un'eventuale can- 
didatura di Trieste all'Espo- 
sizione Internazionale del 
2012. E pur mantenendo, 
per comprensibili motivi 
istituzionali, una posizione 
super partes, non ha manca- 
to d'esprimere il suo perso- 
nale incoraggiamento a un 
sollecito avvio 
del necessario 
iter burocratico 
che dovrà veni- 
re completato 
entro il mese di 
giugno. Questo 
quanto emerso 
ieri mattina a 
Parigi, subito 
dopo la conclu- 
sione. dell'atte- 
so. colloquio, 
svoltosi nella 
sede del presti- 
gioso —organi- 
smo internazio- 
nale, tra il mas- 
simo rappresen- 
tante operativo 
del Bie e il pre- 
sidente della Provincia di 
Trieste Fabio Scoccimarro. 

Si è anche discusso in me- 
rito a quello che potrebbe es- 
sere il tema della nuova sfi- 
da del capoluogo del Friuli 
Venezia Giulia all'Expo. 
Scoccimarro ha avanzato 
l'ipotesi di una precisa corre- 
lazione tra la candidatura e 
la recente assegnazione a 
Trieste della sede dell'Agen- 
zia Mondiale per la Forma- 
zione Ambientale dell'ONU 
(Iped-Unesco). 

«La salvaguardia e conse- 
guente valorizzazione dell' 
ambiente - ha affermato - 
potrebbero risultare la car- 
ta decisiva, in quanto argo- 
menti condivisi da larghissi- 
ma parte degli oltre cento 
Stati membri del Bie e po- 
tenzialmente capaci dideter- 


Fabio Scoccimarro 


minare grandissimo interes- 
se tra i milioni di visitatori 
previsti per un evento di 
questo livello». 

Una valutazione condivi- 
sa da Loscertales. «L'am- 
biente è la prigione del no- 
stro tempo - ha dichiarato il 
segretario generale del Bie - 
e mi sembra anche un tema 
che può venire descritto in 
modo semplice, rendendolo 
così effettiva- 
mente alla por- 
tata di tutti». 

Da quanto 
emerso nella ca- 
peo francese, 
finora non sono 
ancora formal- 
mente pervenu- 
te candidature 
all'Expo temati- 
ca del 2012. Nu- 
merose, però, 
le dichiarazioni 
d'intenti effet- 
tuate durante 
l'ultima Assem- 
blea Generale 
del Bie, tenuta- 
si a Parigi lo 
scorso dicem 
bre. Tra queste, la Corea 
del Sud con Jesou, la Polo- 
nia con Wroclav e il Maroc- 
co con Tangeri. 

Le candidature ufficiali 
dovranno venire formalizza- 
te dalle rappresentanze di- 
illecite all'Unesco dei 

‘aesi interessati, o dai loro 
Ministeri degli Esteri, entro 
il prossimo 30 giugno, data 
per la quale è già stata con- 
vocata l'Assemblea Ordina- 
ria dell'organismo preposto 
all'assegnazione dell'Esposi: 
zione internazionale. ‘Suc- 
cessivamente, entro il gen- 
naio del 2007, dovranno per- 
venire i progetti e fino a di- 
cembre dello stesso anno 
verranno valutate le candi- 
dature. Quindi, alla fine del 
2007, ci sarà l'elezione della 
città che ospiterà l'Expo te- 
matica del 2012. 


La corsa solitaria di Mazzi 


Prove d'intesa nella galassia autonomista 
Al secondo turno la Dc appoggerà Rosato 


di Pietro Comelli 


La frastagliata galassia autono- 
mista, una pattuglia di transfu- 
ghi del centrodestra e alcuni no- 
stalgici dello scudo crociato. È l’i- 
dentikit dei candidati alternativi 
che, alle prossime elezioni ammi- 
nistrative, vogliono mettersi di 
traverso ai due poli. Almeno dico- 
no di volerlo fare, fino in fondo. 
Aspettando la conta del primo 
turno, per andare all’incasso al 
Valloagno 

La sfida Dipiazza-Rosato in Co- 
mune e Scoccimarro-Bassa Poro- 
pat in Provincia, infatti, dovrà fa- 
re i conti con alcuni outsider. No- 
mi ancora da definire. Sono con- 
correnti che, sulla carta, potrebbe- 
ro anche vincere; ma che nella re- 
altà possono solo ambire a diven- 
tare l’ago della bilancia al secon- 
do turno. 

«Non ci apparenteremo con nes- 
suno, ma se dovessimo ottenere 
un risultato importante dovrem- 
mo assumerci delle responsabili- 
tà», sono state le parole eloquenti 
del commercialista Alberto Maz- 
zi. Autocandidatosi sindaco della 
lista «Un futuro per Trieste» che, 
almeno per il momento, raccoglie 
ex simpatizzanti del centrode- 
stra. 

È un movimento che vuole can- 


didarsi alla Provincia (il nome 
del presidente papabile è quello 
dell’imprenditore Riccardo No- 
vacco), e anche alle comunali di 
Muggia dove però, stando ai bene 
informati, ci sarebbe stato un con- 
tatto con il primo cittadino uscen- 
te Lorenzo Gasperini. Il prelu- 
dio di un prossimo accordo? È an- 
cora presto per poterlo affermare, 
ma nella piccola Muggia non c'è 
spazio per il ballottaggio: diventa 
sindaco chi prende più voti. 
«Un futuro per Trieste» sostie- 
ne di essere equidistante dai poli, 
roprio come gli autonomisti. 
ina galassia dove il plurale è 
d’obbligo: c'è il Progetto Nordest 
dell’imprenditore trevigiano 
Giorgio Panto, la Lista per l’au- 
tonomia della RE RORE Giulia del- 
l’ex sindaco Manlio Cecovini, il 
movimento Autonomia e Libertà 
del forzista «ribelle» Ferruccio 
Saro e quello che fa capo al com- 
mendator Primo Rovis. Senza 
dimenticare il locale Fronte Giu- 
liano. Solo che ognuno rivendica 
le proprie specificità, identità e 
soprattutto il candidato sindaco e 
presidente della Provincia 
Diventa quindi difficile presen- 
tare un «cartello» degli autonomi- 
sti. Se il gruppo di Cecovini pen- 
sa alla Regione Giulia (Trieste e 
l'Isontino), quello di Rovis punta 


alla Provincia autonoma, mentre 
Panto sogna la macroregione del 
Triveneto. Autonomisti sì, ma di- 
versi. Anche nelle candidature: 
Armando Fast è l’uomo della Li- 
sta per l'autonomia della Regione 
Giulia, il consigliere regionale 
Roberto De Gioia (socialista-au- 
tonomista, eletto nelle liste di 
Forza Italia) è spinto invece da 
Rovis, mentre Saro e Panto pun- 
tano  sull’architetto-ambientali- 
sta Antonella Caroli. Alla fine- 
stra rimane l’ex consigliere comu- 
nale Laura Tamburini (Fronte 
Giuliano) 

«Stiamo lavorando per unire le 
forze, ma non è facile», ammette 
De Gioia parlando di «fase di con- 
fronto». Un confronto che con 
Mazzi non c’è più: «Aveva paura 
di non essere lui il candidato - 
spiega l’uomo di Rovis - e così ha 
ie andare da solo». Eppure 

o all’ultimo Ladi Minin, altro 
socialista convertito all’autono- 
mia predicata da Saro, fino all’ul- 
timo ha cercato di convincere 
Mazzi, già presidente dell’Ater in 
quota An, deciso però a correre in 
prima persona. 

L'unione delle forze, sulla car- 
ta, poteva creare veramente un 
«terzo polo» (il 5% la meta da rag- 
giungere) come accaduto nelle re- 
centi elezioni comunali di Messi- 


Roberto De Gioia 


na. Dove alcuni transfughi di An, 
assieme agli autonomisti dell’iso- 
la, hanno costretto il candidato 
del centrodestra al ballottaggio. 
Lasciando però libertà di voto ai 
propri elettori, favorendo così il 
successo del candidato del centro- 
sinistra. 

Uno scenario che a Trieste sem- 
bra difficile, anche se i candidati- 
outsider sembrano quasi tutti pe- 
scare nel bacino del centrodestra. 
Una mina vagante per il sindaco 
Roberto Dipiazza e il presiden- 
te della Provincia Fabio Scocci- 
marro, Non a caso entrambi cer- 
cheranno di vincere al primo tur- 


Il ministro delle Telecomunicazioni (An) surà a Trieste il 10 febbraio, il segretario Ds lunedì 


Giorno del ricordo con Landolfi e Fassino 


Incontri e manifestazioni accompagneranno per una setti- 
mana a Trieste il ricordo delle vittime dell' esodo giuliano- 
dalmata e delle vicende del confine Orientale, al quale una 
legge nazionale ha dedicato dallo scorso anno la data del 
10 febbraio (Giorno del ricordo) e che quest' anno sarà cele- 
brata anche al Quirinale dove, il giorno 8, il presidente del- 
la Repubblica conferirà 25 riconoscimenti ad altrettanti 
rappresentanti degli esuli e discendenti degli infoibati. 

10 febbraio sarà a Trieste, sede principale delle mani- 
festazioni per la forte presenza di esuli e la vicinanza delle 
foibe, il ministro per le Telecomunicazioni Mario Landolfi. 
di messa a punto secondo 
quanto precisato dal presidente dell' Unione degli istriani 
Massimiliano Lacota, prevede la deposizione di corone d' 
alloro alle foibe di Basovizza e Monrupino, l' alzabandiera 
in Piazza Unità e un discorso del ministro nella sala del 
consiglio comunale di Trieste. Al termine, sarà celebrata 
‘essa nella chiesa di S. Antonio. Saranno poi simboli- 
camente inaugurati i lavori di restauro dello stabile di via 
Torino destinato ad ospitare il museo della cultura istria- 
na, mentre, a partire dal pomeriggio al teatro Rossetti si 


Il programma, ancora in fase 


una 


rà il 


talità 


titine, abbandonani 


iulia e la città di Zara. 


terrà un concerto della banda nazionale della Guardia di 
Finanza, corpo che vide sacrificare nelle foibe carsiche ol- 
tre 100 militari. 
Le manifestazioni inizieranno in realtà già da lunedì 6. 
Sarà in città il segretario nazionale dei Democratici di sini- 
stra, Piero Fassino. Sarà dapprima al Monumento dell' eso- 
do in piazza Libertà e, successivamente, in via Filzi, visite- 
entro multimediale della cultura istriana. 
segretario nazionale dei Ds visiterà il Museo dell' esodo 
che la regione Friuli Venezia Giulia sta realizzando in via 
Torino. La giornata triestina di Fassino si concluderà con 
una conferenza stampa sul tema «L' Italia e la giornata 
del ricordo dell' esodo degli Istriani, Fiumani e Di ‘ 
La giornata del 10 febbraio vuole ricordare soprattutto l' 
esodo degli italiani dall' ex Jugoslavia, che vide 350 mila 
persone lasciare le Digpie terre finite in mano alle truppe 
lo interi villaggi, case e beni di cui tut- 
tora gli esuli reclamano la restituzione. Il 10 febbraio 
1947, da qui la scelta della data, il governo italiano firmò 
a Co il trattato di pace che restituì alla Jugoslavia la to- 
ella Venezia 


uindi, il 


atì. 


con'il movimento civico 
«Unfuturo per Trieste» 
Fast, Caroli e De Gioia 

si contendono la bandiera 
dei gruppi indipendentisti 


no (dove serve il 50% dei consensi 
più un voto) per evitare altre due 
settimane di campagna elettora- 
le. Che arriverebbero subito dopo 
una battaglia per le elezioni poli- 
tiche (Camera e Senato) che inevi- 
tabilmente avrà delle ripercussio- 
ni sul possibile ballottaggio di Tri- 
este. Indifferentemente come va- 
da a finire. N 
Ma a rosicchiare altri consensi, 
anche ai candidati del centrosini- 
stra Ettore Rosato e Maria Te- 
resa Bassa Poropat, oltre agli 
autonomisti e «Un futuro per Tri- 
este» ci saranno anche gli Umani- 
sti e la Democrazia cristiana. So- 
lo che rispetto agli altri outsider i 
referenti dello scudo crociato, che 
a Trieste possono contare sulla 
consulenza dell’ex deputato forzi- 
sta Gualberto Niccolini, sono 
ronti: ad appoggiare Rosato e 
assa Poropat al secondo turno. 
Il messaggio è molto chiaro: pri- 
ma la conta e poi l’alleanza. Pri- 
ma di correre veramente, però, 
devono ancora trovare i candidati 
per il municipio e palazzo Galat- 
ti. L'avvocato Federico Pastor, 
infatti, ha gentilmente declinato 
l'investitura a possibile primo cit- 
tadino. Da sempre vicino al cen- 
trodestra, quella candidatura pro- 
Rosato sarebbe stato uno smacco 
troppo grande agli amici. 


p.c. 


Una manifestazione in piazza Unità lo scorso 10 febbraio 
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IL PICCOLO 


Ieri pomeriggio un forte fetore di idrocarburi si è fatto sentire in diverse zone della città: più di 50 le chiamate ai vigili del fuoco 


Odore acre su Servola: 5 intossicati 


Restano un mistero le cause del fenomeno, che si ripete ciclicamente da anni 


di Elisa Lenarduzzi 


Nel tardo pomeriggio di ie- 
ri il forte odore di idrocar- 
buri che ciclicamente «inva- 
de» la nostra città è tornato 
a farsi sentire soprattutto 
nei rioni di Servola e Val- 
maura. Stavolta, però, la 
«grande puzza», (come è sta- 
to battezzato in precedenza 
questo fetore acre), si è rive- 
lata molto più intenso del 
solito tanto che cinque per- 
sone sono finite all’ospeda- 
le per un malore. 

Il forte odore ha fatto la 
sua comparsa in città attor- 
no al primo pomeriggio: in 
un paio d’ore il centralino 
dei vigili del fuoco è stato 
letteralmente sommerso 
dalle telefonate dei cittadi- 
ni allarmati e. infastiditi 
dal fetore: sono oltre cin- 
quanta, infat- 
ti, le segnala- 


dentro le Torri d’Europa, 
er assicurarsi che non ci 
fossero alti livelli di sostan- 
ze tossiche, ma i valori so- 
no risultati nella norma. I 
cinque malcapitati, comun- 
que, sono stati solo i più 
sfortunati di una lunga se- 
rie di persone che hanno ri- 
ferito agli operatori di accu- 
sare bruciori agli occhi e 
una forte lacrimazione per 
colpa dell’odore. 
iguardo alle cause del 
fetore si possono fare solo 
alcune supposizioni: «Si 
tratta di un fenomeno tran- 
sitorio, che colpisce ciclica- 
mente le varie zone della 
città a seconda delle condi- 
zioni atmosferiche del mo- 
mento e che poi tende a dis- 
solversi da solo - spiega 
una delle dirigenti dell’Ar- 
pa intervenute ieri sul po- 
sto - per capir- 
ne le origini ci 


zioni arrivate i . . le ti 

ai pompieri nel . Siala Ferriera sia IE a paro: 

pomeriggio, s0- Ù Ù no essere mol- 
rattutto . da laSiotneganodi aaa 
ervola, Val- si l'odore era do- 

maura e via ssereresponsabili: vato a una mi- 

Baiamonti ‘ +.  scela di gas e 

un’altra decina «Non proviene da QUI) vapori liberati 


le chiamate ri- 
volte ai vigili 
urbani. 

Il primo allarme è scatta- 
to alle 17.15 in via Flavia, 
all'altezza della discoteca 
«Paradiso»: sul posto sono 
giunti subito sia i vigili del 
fuoco che i tecnici dell’Ar- 
pa. A causa del borino, pe- 
rò, l'odore nauseabondo si è 
poi spostato prima nella zo- 
na di San Sabba, poi a Ser- 
vola e infine nella zona li- 
mitrofa al centro commer- 
ciale Torri d'Europa. 

E proprio dentro il centro 
commerciale cinque perso- 
ne sono state colpite da un 
malore, probabilmente do- 
vuto a un’intossicazione da 
qualche gas la cui. prove- 
nienza è ancora da accerta- 
re: sul posto sono accorsi i 
sanitari del 118 che li han- 
no poi trasportato su due 
ambulanze all'ospedale di 
Cattinara per un controllo. 
Tvigili del fuoco hanno inve- 
ce effettuato alcuni rilievi 


dalle petrolie- 

re del golfo, al- 

tre volte prove- 
niva dalla Siot o dalla Fer- 
riera. Adesso dovremo fare 
le indagini e cercare di capi- 
re di cosa sì tratta, ma non 
possiamo saperlo subito». 

Nel frattempo, però, le 
due principali «imputate» 
sì dichiarano innocenti dal 
fatto: «Abbiamo sentito an- 
che noi questo forte odore 
di petrolio: veniva dal ma- 
re» raccontano alcuni lavo- 
ratori deìlla Ferriera. «Non 
è roba nostra, non c’entria- 
mo assolutamente niente» 
chiosano alla Siot. 

D'altra parte la «grande 
puzza» sembra essere or- 
mai diventata quasi un fe- 
nomeno ciclico e senza solu- 
zione; già negli anni scorsi, 
infatti, si sono registrati di 
versi casi analoghi: l’ultimo 
risale al 9 settembre, quan- 
do l'ondata di fetore aveva 
invaso per diverse ore tutta 
la città, dal centro all’alti- 
piano. 


La zona di Servola dove è stato avvertito il forte odore 


L’interno del Centro commerciale «Torri d'Europa» 


Lanave da crociera lunga 300 metri può trasportare fino a duemila passeggeri 


A settembre torna la Queen Elizabeth 2 


Bucci: «I fondali del nostro Golfo si prestano a questi colossi» 


La «Queen Elizabeth 2», 
gran signora dei mari, torne- 
rà a Trieste anche quest’an- 
no. L'appuntamento è già 
stato fissato dalla compa- 
gnia, la Cunard line, per il 
prossimo 5 settembre. L’an- 
nuncio è stato dato ieri dal- 
l’assessore comunale, Mau- 
rizio Bucci, artefice della 
prima toccata triestina di 
quella che comunemente è 
chiamata «QE2». 
«Attraccherà nel bacino San 
Giusto, in pieno centro citta- 
dino — ha spiegato Bucci — e 
proprio questa rara caratte- 
ristica del nostro porto, do- 
tato di fondali adeguati, in 
grado di Dn colossi co- 
me la ‘QE?2?, ci permette di 
rinnovare l’incontro con que- 
sta bellissima nave». 

Bucci ha dichiarato che «è 
già stata fissata anche la 


toccata del 2007, che avver- 
rà il 7 settembre. La presen- 
za della Queen Elizabeth 
per ì prossimi due anni — ha 
proseguito l'assessore - è un 
dato estremamente impor- 
tante, che promuove Trieste 
quale tappa dei circuiti in- 
ternazionali delle crociere». 
Alla conferenza stampa è in- 
tervenuto anche il capitano 
Paolo Spada, della Samer 
Shipping, società che orga- 
nizza le soste triestine della 
«QE2». «Quest'anno - ha con- 
fermato Spada - si comince- 
ranno a vedere concreta- 
mente i positivi risultati ori- 
ginati dalla stretta collabo- 
razione fra tutti i COTE 
impegnati sul porto della no- 
stra città, con 45 scali di na- 
vi da crociera a Trieste». 
Bucci ha voluto ricordare 
«la positiva collaborazione 


La Queen Elizabeth 2 


instaurata con il Porto di 
Venezia, con il quale abbia- 
mo fissato i termini per 
un'intesa destinata a dare 
ulteriori frutti in futuro», 


Indagine internazionale della Guardia di finanza. Denunciate 26 persone, in maggioranza commercianti 


La Queen Elizabeth 2, è 
lunga quasi 300 metri e può 
trasportare 2mila passegge- 
ri, ai quali si aggiunge il mi- 
glio di membri dell’equipag- 
gio. Lo scorso giugno, quan- 
do la «QE2» raggiunse per 
la prima volta nella sua sto- 
ria il golfo di Trieste, furono 
migliaia i triestini e i turisti 
che andarono ad ammirarla 
in porto. Furono scattate in- 
numerevoli foto, per ricorda- 
re un appuntamento che 
molti ritenevano irripetibile 
e che, invece, sì rinnoverà 
quest'anno e nel 2007. An- 
che stavolta la fermata in 
porto della Queen Elizabeth 
2 sarà di un’intera giornata, 
durante la quale i passegge- 
ri potranno visitare i punti 
più suggestivi della città. 

u.sa. 


L'animale apparteneva all’omicida Allia 


Padrone in carcere 
e un cane di razza 
rischia la soppressione 


ischia di essere soppresso un grosso pastore di 

ar planina, perché il suo proprietario, Salvatore 
Allia, è finito in carcere per scontare una lunga con- 
danna per l’omicidio di Paolo Grubissa, una storia 
che ha fatto parlare Monfalcone per mesi. 


L'animale è stato trasporta- 
to nei giorni scorsi a Trie- 
ste, dopo che aveva vissuto 
lunghi mesi in solitudine e 
in abbandono, in un recinto 
nella città dei cantieri, do- 
ve qualcuno di tanto in tan- 
to gli buttava pietosamente 
del cibo. 

Il cane, che è di una raz- 
za usata nell'ex Jugoslavia 
anche per affrontare i lupi, 
ora è ospitato nel canile di 
via Orsera, dove è stato si- 
gnificativamente ribattez- 
zatoil cane di Ulisse che at- 
tese il padrone per tutta la 
vita. Ma per il suo caratte- 
re aggressivo anche nei ri- 
guardi dell'uomo, rischia co- 
me detto di venir soppres- 
so. 

L'animale, che ha circa 
tre anni, ha molto sofferto. 
Così le sue condizioni psico- 
logiche comportano difficol- 
tà di rapporti, visto anche 
che i pastori di Sar planina 
tendono a riconoscere un so- 
lo padrone in tutta la vita. 

Per insegnargli un mini- 
mo di socialità dovrà perciò 
essere rieducato in un appo- 
sito centro, posto in una zo- 
na del Piemonte, dove 
l'Enpa rieduca tutti i cani 
«ex combattenti», seque- 
strati dalla polizia in quan- 
to usati in feroci e vietate 
lotte tra animali per le 
scommesse. 

In quella struttura verrà 
sottoposto ad una assisten- 
za psicologica, volta a recu- 
perarlo e forse a renderlo 
adottabile o almeno a ren- 
derlo adatto a vivere in un 
canile. Il costo del program- 
ma riabilitativo è piuttosto 
elevato, 4 euro ‘al’ giorno; 
per una terapia che potreb- 
be prolungarsi un paio di 
anni. 

È per questo che l'Enpa 
di Trieste chiede aiuto ai 


Salvatore Allia 


cittadini: «È necessario — 
spiega Gianfranco Urso, 
presidente della sezione lo- 
cale — reperire i fondi per il 
suo mantenimento almeno 
sino ad agosto, quando ci 
arriveranno i fondi della 
nuova campagna di adozio- 
nì a distanza. Ogni anno 
stanziamo dei denari per i 
cani difficili da riabilitare, 
ma purtroppo per quest'an- 
no abbiamo già speso tut- 
to». 

«Nel frattempo — incalza 
Urso — è però urgente pen- 
sare ad Argo. Servono dun- 
que denari per il trasporto 
al centro e per i primi tem- 
pi» 

L'associazione, che può 
contare anche sulla collabo- 
razione dei Verdi locali, 
chiede dunque ai triestini 
di fare un versamento sul 
c/c 12963344 intestato all' 
Enpa di Trieste (causale Ar- 
go) oppure di recarsi nella 
sede di via Marchesetti. 

Daria Camillucci 


isa SANITARI 


La Leggè 
14 ottobre 1999 


Consente 


Perla pubblicità 


n° 362 
Gazzetta Ufficiale 
n°247 
del 20:ottobre 1999 


La pubblicità delle professioni sanitarie ausiliarie, 
delle case di cura private e dei gabinetti ed ambu- 
latori mono ‘0. polispecialistici anche: attraverso 
quotidiani e periodici d'informazione. Quesio giot- 


i nale è a disposizione dei professionisti interessati 
ISTITUTO MEDICO ELIAKOS DR. O. SACHS 


Tel:.040,7606100 Specialista in gastroenterologia, 


in questa rubrica: 
MANZONI & C. 
040.6728318 


Due milioni in gioco d’azzardo via Internet |; 


Trentatré postazioni sequestrate a Trieste. «In centro c'era la di per puntare» 


‘ LA SCELTA 


Ricordi contraffatti: 
dono dal Comune 
agli alpini triestini 
Quasi un migliaio di og- 
getti, fra capi d’abbiglia- 
mento, medaglie, boccali 
perla birra, sono stati do- 
nati ieri dal Comune alla 
Sezione triestina dell’As- 
sociazione nazionale Alpi- 
rappresentato dal pre- 
Siena Giampiero Chia- 
polino. Si tratta degli ba 
etti che gli sont della 
'olizia municipale seque- 
strarono nel corso del- 
l'Adunata nazionale de- 
gli Alpini che si svolse 
nel 2004, in occasione del- 
le celebrazioni per il cin- 
uantennale del ritorno 
i Trieste all'Italia. Mol- 
to spesso i grandi raduni 
di quel tipo vedono la pre- 
senza di malintenzionati 
che cercano di vendere 
materiale PIOTTA in 
luogo degli originali, cer- 
cando di sfruttare a loro 


stri agenti fecero un otti- 
mo lavoro di controllo — 
ha spiegato ieri l’assesso- 
re comunale per la Vigi- 
lanza, Fulvio Sluga, nel 
corso di una breve cerimo- 
nia — e requisirono la 
merce fasulla. Al termine 
di un procedimento dura- 
to mesi, il Comune è di- 
ventato proprietario di 
quegli oggetti. Abbiamo 
ensato — ha preseguito 
‘assessore — che la cosa 
migliore fosse donarli ai 
protagonisti dell’Aduna- 
ta, gli Alpini, che ne 
tranno fare un uso miglio- 
re». 


«C'era la coda per giocare 
in alcuni locali del centro 
di Trieste». Proprio da lì 
l'indagine della prima com- 
pagnia della Guardia di fi- 
nanzia di Trieste, condotta 
in collaborazione con la po- 
lizia slovena e croata, che 
ha portato alla luce un giro 
di gioco d’azzardo di circa 2 
milioni di euro, in soli sei 
mesi, attraverso 300 posta- 
zioni mascherate da «inter- 
net point» (38 solo nella pro- 
vincia di Trieste), dislocate 
in centinaia di bar e locali 
pubblici in tutto il territo- 
rio nazionale, L’organizza- 
zione internazionale faceva 
capo ad un casinò croato e 
operava attraverso una so- 
cietà slovena con sede a 
Portorose e un’altra di co- 
modo costituita in Galles. 
Il meccanismo era sempli- 
ce: bastava acquistare dal- 
l’esercente una tessera ma- 
gnetica per effettuare le 
Doni Le tessere erano 
SEGRE in tagli diversi, 
da un minimo di cinque a 
un massimo di 100 euro, e 
consentivano all' utente di 


to estero gestito dalla casa 
da gioco croata. 

Il cliente accedeva così a 
diversi programmi applica- 
tivi di gioco (poker, black 
jack e roulette) connetten- 
dosi tramite un software de- 
nominato «Icafe» al server 
del casinò, e sfruttando il 
credito della tessera magne- 
tica per effettuare le punta- 
te. In caso di vincita, il cre- 
dito veniva immediatamen- 
te caricato sulla tessera, e 
il giocatore poteva cambiar- 
lo in denaro contante sem- 
plicemente chiedendolo al- 
lesercente. 

A promuovere la diffusio- 
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Una schermata del sito Internet dove si poteva giocare 


ne delle postazioni sul terri- 
torio nazionale è stata una 
società veneta, il cui titola- 
re è residente in provincia 
di Treviso, che ha commis- 
sionato la costruzione delle 
macchine ed in seguito ne 


stazioni presenti nella pro- 
vincia di Trieste (alcune an- 
che a Muggia), in particola- 
re, erano monitorate da un 
imprenditore lombardo, il 
quale fungeva da capozona, 
controllando tramite un col- 
legamento al server tutti 
gli utili delle macchine con- 
segnate ai gestori. Alcuni 
locali del centro cittadino 
arrivano ad avere fino a 
quattro postazioni. Si sti- 
ma un introito illegale di al- 
meno 200 mila euro nel 
2005. 

Il medesimo schema ope- 
rativo era ripetuto nel re- 
sto d’Italia, dalla Sicilia al- 


le Marche, dalla Puglia al- 
la Lombardia, sino al Vene- 
to. La Guardia di Finanza 
è intervenuta quando l' or- 
ganizzazione stava ancora 
muovendo i primi passi, e 
ha individuato una società 


sizione i server e forniva il 
software gestionale degli 
apparecchi. «In seguito alle 
prime indagini - ha spiega- 
to il capitano Andrea Espo- 
sito, della Guardia di Fi- 
nanza di Trieste - i respon- 
sabili si sono serviti di 
un’altra società di comodo, 
costituita in Galles; in cui 
hanno trasferito il traffico 
informatico e gestionale. Il 
server centrale, oltre a ser- 
vire ai vertici dell’organiz- 
zazione per il monitoraggio 
globale, consentiva anche 
ai singoli gestori degli appa- 
recchi di verificare la resa 
economica delle postazioni. 


Nel corso delle indagini - 
ha sottolineato - abbiamo 
assistito a vere e proprie co- 
de GODI utilizzare le postazio- 
î gioco che, a prima vi- 
Hd sembravano semplici 
computer per navigare su 
internet». 
Le indagini, coordinate 
dal Sostituto Procuratore 
della Repubblica Giorgio 
Milillo, hanno portato al se- 
questro di circa diecimila 
schede magnetiche di vari 
tagli, per un controvalore 
complessivo di circa 500 mi- 
la euro, e la denuncia di 26 
persone, una ventina delle 
quali residenti a Trieste, so- 
rattutto commercianti. A 
loro carico sono stati ipotiz- 
zati i reati di gioco d’azzar- 
do, emissione abusiva di 
moneta elettronica, abusi- 
va attività finanziaria, pos- 
sesso, cessione, acquisizio- 
ne di carte di TRINO di 
provenienza illecita, e isti- 
gazione a delinquere con l' 
aggravante dell’associazio- 
ne. 
«Questa operazione - ha 
affermato il generale Fabri- 
zio Lisi, comandante della 


di monitoraggio della rete 
web, che rappresenta un pe- 
ricolo sia per il trasferimen- 
to di flussi finanziari vir- 
tuali, sia per la difficoltà 
nell’affrontare operazioni 
come queste, che ormai non 
possono più fermarsi ai con- 
fini nazionali. Proprio ri- 
guardo a temi di questo ti- 
po - ha concluso Lisi - la pri- 
ma Compagnia di Trieste 
ha costituito un gruppo di 
lavoro specifico che, nell’ul- 
timo anno e mezzo, ha por- 
tato alla denuncia di 82 per- 
sone per reati connessi al 
gioco d' azzardo legato alle 
tecnologie informatiche». 
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DOTT. GIUSEPPE PILLITTERI 


Co Lato accedere, tramite postazio- ha curato la promozione slovena con base a Portoro- Guardia di finanza del Friu- 
che raggio ueste mani- ni chiamate «Cjber World» presso gestori. di videogio- se, emanazione del casinò Ji Venezia Giulia - si inqua- SPECIALISTA IN CLINICA 
festazioni. «All'epoca i no- | presenti nei locali, ad un si- chi in tutt'Italia. Le 38 po- croato, che metteva a dispo- gra nell’ importante opera È 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


VENERDÌ 3 FEBBRAIO 2006 


Presentata l’attività scientifica del 2005 che ha raggiunto traguardi più alti nonostante un netto taglio nei finanziamenti 


Ricerca al «Burlo», 25 % in meno di fondi 


Tamburlini: «Questa città parla molto e fa poco, servono foresterie, servizi e trasporti» 


di Gabriella Ziani 


«Cari ricercatori del ’Burlo Garofolo”, so 
che per voi la vita è grama, abbiamo avuto 
nel 2005 il 25 per cento di finanziamenti in 
meno per la ricerca rispetto al 2003, il vo- 
stro futuro è incerto, l’accesso all’università 
è quasi impraticabile, a Trieste non ci sono 
posti, al massimo potrete avere un contrat- 
to a tempo determinato, siccome non esiste 
certezza sui soldi statali non possiamo assu- 
mere stabilmente e così resterete nel preca- 
riato, o andrete via». 

MILLE EURO. Nell’aula magna del «Bur- 
lo Garofolo» il direttore scientifico Giorgio 
Tamburlini ha presentato ieri lo «stato del- 
la ricerca» a quelli che la fanno, giovani stu- 
diosi che per il 60 per cento provengono da 
varie parti d’Italia e le cui borse di studio al 
massimo toccano i 1000 euro al mese. 
L’APPELLO,. «Io chiedo a questa città - ha 
proseguito Tamburlini che in precedenza 
aveva riunito il Comitato tecnico-scientifico 
dell’ospedale - di concepirsi come ”città del- 
la scienza e della ricerca” più nei fatti che 
nelle parole: non c'è a Trieste una foreste- 
ria per i ricercatori nostri né delle altre 
strutture, non ci sono servizi agevolati, tra- 
sporti». 

LA REGIONE. Tamburlini ha chiesto alla 
Regione che sia tolta la tassa Irap dai com- 
pensi dei ricercatori. «Ho ricevuto una rispo- 
sta cortese ma solo interlocutoria». Non per 
caso quando si è aperto il dibattito la prima 
domanda di una giovane è stata: «Paghia- 
mo cinque euro a pasto alla mensa, 100 eu- 
ro al mese, e sì e no ne abbiamo 1000 in tut- 
to: si può dimezzare il prezzo? Si può avere 
una stanza dove portare il micro-onde?», La 
stanza non si può avere: troppi lavori in cor- 
so al «Burlo», e i reparti sono strizzati. 

IL MINISTRO. Poco tempo fa il ministro 
Storace proprio da via dell'Istria ha promes- 
so più fondi alla ricerca, e l’istituzione del 5 
per mille che il cittadino in sede fiscale po- 
trà destinare alla ricerca. «Ma - ha detto an- 
cora Tamburlini - c'è una novità: l’obolo si 
darà con obbligo di indicare l’istituzione cui 
lo si vuole devolvere». Mancando il «caldero- 
ne unico», su base nazionale il «Burlo» sarà 
penalizzato rispetto a istituti di lui più 

‘andi e noti. 

:LI STUDI. Al di là delle pressanti que- 
stioni pratiche e dell’appello alla città (an- 
che in vista di una politica di allargamento 
dell'attività verso l’Est europeo, altrettanto 
bisognosa di sostegni estesi) sono stati pre- 
sentati i risultati scientifici ottenuti nel 
2005 dal «Burlo»: un livello ottimo, dato che 
l'indice internazionale di misurazione sulle 
96 pubblicazioni scientifiche, l’Impact 
factor, è salito del 20 per cento in un anno, 
il che significa che i circa 60 ricercatori scri- 
vono sulle riviste più largamente consulta- 
te al mondo. Il costo per ogni punto di Im- 
pact factor al contrario è sceso, con un otti- 
mo rapporto dunque «qualità-prezzo». 

LE NO ITA?. Quanto alla ricerca («un sa- 
pere che il ”Burlo” trasferisce subito nella 
cura e nella cultura di pediatri italiani e 
stranieri»), i progetti in corso sono ben 100. 
I più importanti riguardano l’individuazio- 
ne delle cause per cui i bambini si ammala- 
no di diabete, la diagnosi e caratterizzazio- 
ne genetica delle malattie rare, indagini 
per scoprire già in gravidanza se un bimbo 
nascerà prematuro o sottopeso, studi su in- 
fezioni batteriologiche e virali e sulla cura 
di otiti e asma con minore uso di antibiotici. 


Tamburlini col commissario Terpin (Lasorte) 


SPERIMENTAZIONE 


la ricerca, un altro passo avanti. 
«Abbiamo accolto pazienti adul- 
ti affetti da questa malattia- 
spiega Bruno Bembi, direttore 
dell’istituto -, in collaborazione 
con la Pneumologia di Cattina- 
ra». Si tratta di «un caso molto 
grave» proveniente da Roma. 
L’uomo è stato sottoposto a re- 
spirazione artificiale perché i 
suoi polmoni erano in gravissi- 
mo stato. «E adesso - prosegue 
Bembi - ho ottenuto dal ministe- 
ro l’uso gratuito del farmaco an- 
che per questo paziente adulto, 


Collaborazione dell'istituto infantile per estendere la cura agli adulti: ci sono pazienti 


Malattie rare si espande a Cattinara 


Mentre il farmaco capace di da- 
re sollievo a chi soffre di una ma- 
lattia rara chiamata Glicogeno- 
si 2 riceve dall’Agenzia europea 
del farmaco un primo via libera 
per la produzione e la diffusione 
attraverso i servizi sanitari na- 
zionali, a Trieste l’Istituto delle 
malattie rare del «Burlo Garofo- 
lo» - incaricato lo scorso agosto 
dal ministero di «testare» il pro- 
dotto - ha avviato la sperimenta- 
zione della medesima medicina 
sui bambini e ha fatto anche, 
nell'interesse dei pazienti e del- 


e forse un altro arriverà dal- 
Aquila». 
econdo Bembi questa nuova 
cooperazione tra gli ospedali tri- 
estini apre nuove prospettive di 
collaborazione in un campo dove 
la città ha un polo di ricerca e 
cura quasi unico in Italia. 
Quanto al farmaco-speranza 
per la Glicogenosi 2, dopo que- 
sta prima 
l’esito della sperimentazione in 
atto al Burlo», dovrà passare al 
vaglio definitivo della Commis- 
sione europea. 


‘ase, e anche dopo 


g.z. 


Stamane una manifestazione dei coordinamenti e delle segreterie nazionali davanti alla direzione centrale 


Generali, in piazza dipendenti da tutta Italia 


I sindacati: «Servono soluzioni in tempi brevi ai tanti problemi aperti» 


L'azienda: «Destano perplessità formediagitazione 
nei confronti di un gruppo che ritiene di aver dimo- 
strato una forte attenzione verso tutti i lavoratori» 


Manifestazione di protesta, 
stamane dalle 10 alle 12, 
davanti alla direzione cen- 
trale delle Generali, in piaz- 
za Duca degli Abruzzi, in- 
detta dai coordinamenti na- 
zionali del gruppo assicura- 
tivo e dalle segreterie nazio- 
nali Fiba-Cisl, Fisac-Cgil, 
Uilca-Uil e Fna-Snfia. Alla 
manifestazione partecipe- 
ranno delegazioni di lavora- 
tori provenienti da Roma, 
Napoli, Milano e Mogliano 
Veneto. 

La mobilitazione dei di- 
pendenti di quasi tutte le 
aziende del gruppo, si legge 
in una nota, «ha l'obiettivo 
di riportare il dialogo socia- 
le con l'impresa a una fase 
costruttiva, a una svolta 
che garantisca in tempi bre- 
yi soluzioni positive ai pro- 
blemi aperti, a cominciare 
dal ritiro dei licenziamenti 
di 35 lavoratori dell'agen- 
zia Ina di Milano». 

«E' questo un fatto gravis- 
simo — annotano i sindacati 


— che sta colpendo in forme 
diverse anche altri dipen- 
denti dalla rete agenziale 
di Ina. Ciò avviene proprio 
mentre Ina-Assitalia regi- 
stra risultati fortemente po- 
sitivi in termini di crescita 
della posizione e incremen- 
to della produttività». 

«E' proprio tenendo conto 
del ruolo di leader nel mer- 
cato assicurativo nazionale 
ed europeo, e tenendo altre- 
sì conto che le Generali si 
apprestano ad approvare il 
miglior bilancio della loro 
storia — continuano le orga- 
nizzazioni sindacali — che i 
lavoratori chiedono con fer- 
mezza il superamento di 
forme di lavoro precario, 
quale lo staff leasing, che 
segna un attacco frontale 
alle condizioni dei lavorato- 
ri stessi e un pericoloso vul- 
nus al confronto nazionale 
di categoria». 

I sindacati chiedono poi 
una soluzione concordata 
ai problemi di riconoscimen- 


to professionale e della pro- 
duttività aperti alla Gener- 
tel, «a partire da un rappor- 
to sindacale maggiormente 
rispettoso del contratto di 
lavoro e dei lavoratori». 
«E' in questo quadro — ag- 
FiuaZoNO i rappresentanti 
lel personale — e con la ne- 
cessità di superare queste 
situazioni particolarmente 
gravi, che il rinnovo del con- 
tratto integrativo azienda- 
le di Generali, Ina e di Alle- 
anza, scaduti da oltre due 
anni, devono essere rapida- 
mente rinnovati, senza al- 
cuna penalizzazione a sca- 
pito di layoratori, e di azien- 
le quali la Datel, considera- 
te di serie B dalla delegazio- 
ne aziendale». 5 
In discussione è anche 
un recupero economico 
«che riconosca ai lavoratori 
il grande aumento di pro- 
duttività e di redditività 
dell'impresa, che ha supera- 
to gli stessi ambiziosi obiet- 
tivi del piano industriale. 
Si tratta di garantire le mo- 
dalità di compartecipazio- 
ne dei lavoratori ai risulta- 
ti aziendali, accrescendo 
nel contempo, la quantità 
del riconoscimento a tutti». 


La sede delle Generali in piazza Duca degli Abruzzi 


Dall’azienda si fa intanto 
sapere come «il trattamen- 
to integrativo complessiva- 
mente riconosciuto al perso- 
nale del Gruppo Generali 
sia il migliore rispetto a 
quelli delle compagnie assi- 
curative operanti in Italia». 
In tal senso, viene aggiun- 


to, «non possono quindi che 
destare perplessità le for- 
me di agitazione indette 
dal sindacato nei confronti 
di un’azienda che, con le 
sue proposte, ritiene di 
aver dimostrato ancora 
una volta una forte atten- 
zione nei confronti di tutti i 
dipendenti del gruppo». 


IN BREVE 
Lupieri (Margherita) interroga 


«Casi di meningite, 
la Regione disponga 
la vaccinazione» 


Alla luce dei recenti casi di meningite 
menigococcica; verificatisi a Trieste in 
un bambino di 6 anni attualmente rico- 
verato al Burlo Garofolo, ed un mese fa 
a Monfalcone in una bambina di 11 an- 
ni, il consigliere regionale della Marghe-, 
rita Sergio Lupieri, vice presidente del- 
la IIIa Commissione Sanità, ha presen- 
tato ieri un'interrogazione a risposta im- 
mediata (question time), per la prima 
volta attuata in consiglio regionale con 
il nuovo regolamento interno. 

Il consigliere della Margherita ha ri- 
chiesto di considerare la possibilità di 
PORONOrE attivamente da parte della 

gione la vaccinazione contro la me- 
ningite da menigococco C (ceppo ormai 
responsabile dell'assoluta maggioranza 
di casi collegabili a questo germe, secon- 
do statistiche fornite dall'Istituto supe- 
riore di sanità) e anti-pneumococcica ep- 
tavalente pediatrica, già GEO per i 
gruppi a rischio e per bambini frequen- 
tanti comunità. 

Il consigliere Lupieri ha richiesto di 
convocare quanto prima la Commissio- 
ne regionale vaccini, finora mai convoca- 
ta, e che vengano previsti dei calendari 
vaccinali regionali.,L'assessore regiona- 
le alla sanità Ezio Beltrame ha risposto 
confermando che queste vaccinazioni s0- 
no previste nel piano regionale preven- 
zione della nostra regione, e che la Com- 
missione regionale vaccini verrà convo- 
cata non appena sarà concluso l'iter isti- 
tutivo che deve ancora essere completa- 
to. 


Tecnologia per disabili: 
accordo ateneo-FriulAdria 


Compensare le limitazioni fisiche con la 
tecnologia. È l'impegno che Banca Popola- 
re FriulAdria ha voluto fare proprio deli- 
berando un massiccio intervento a soste- 
gno del Master in Assistive Technology 
(Ausilii per l'utenza ampliata) organizza- 
to dall'Università di Trieste in collabora- 
zione col Consorzio universitario di Por- 
denone. L'annuncio è stato dato alla pre- 
sentazione della Coppa Europa di sci alpi- 
no per atleti disabili, e rientra nella stra- 
tegia della banca per sensibilizzare istitu- 
zioni e opinione pubblica sul problema. 


Reggimento San Giusto: 
in pensione il decano Frau 


Dopo oltre 38 anni di servizio il decano 
del Reggimento «San Giusto», il 1° Ma- 
cn Francesco Frau, lascia la sua 
carica perché collocato in pensione. Lo 
hanno salutato in forma solenne i colle- 
ghi e le numerose Autorità intervenute 
alla cerimonia. Il Comandante Patrizi 
nell'allocuzione ha ripercorso con enfasi 
i tratti più significativi della vita e del- 
la lunga carriera di Frau, nato a Nughe- 
du in Sardegna e assegnato al 151° 


«Sassari», che all'epoca era di stanza 
2 li 


proprio a Trieste, nel ’73. 


L'intenzione del Comune di affidare la gestione a terzi preoccupa i triestini 


«Pedocin, col privato solo aumenti» 


«È un'istituzione e andrebbe salvaguardata come tale» 


La privatizzazione del «Pe- 
docin» è un'idea che non 
piace ai triestini. La preoc- 
cupazione che sollevano le 
persone interpellate riguar- 
da il lato economico della 
manovra. Non sono bastate 
le parole del vicesindaco Pa- 
ris Lippi che ha assicurato 
di mantenere prezzi popola- 
ri e caratteristiche della 
struttura, che subirà al 
massimo solo qualche inter- 
vento di miglioria, a tran- 
quillizzare i triestini. 
«Privatizzando il servizio 
- afferma Giorgio Minca - 
l'ingresso costerà di più e 
non posso essere che contra- 
rio». Ammettendo di non es- 
sere un assiduo frequenta- 
tore della «Lanterna», il si- 
gnor Minca aggiunge: «De- 
ve conservare la sua natu- 
ra originaria, perché è un' 
istituzione per la città. È co- 
me il tram di Opicina o la 
Risiera, istituzioni che van- 
no mantenute tali e pubbli- 
che». Anche Massimo Ser- 
li espone lo stesso timore: 
«Il prezzo - ha detto - au- 
menterà sicuramente. La 


Lanterna: « 


Massimo Serli 


fezionata bagnante alla 


spiegato - che continui ad 


d., 


Maria Cristina Marsi 


giusto - ha 


Diffidente nei confronti 
della procedura di conces- 
sione è Giuseppe Signo- 
relli: «Sono dubbioso - dice 


sone che frequentano rara- 
mente la "Lanterna" avan- 
zano qualche perplessità 
sulla privatizzazione, che 
SEE a breve l'uscita di 
un bando per la gara d'ap- 
palto che assegnerà ai pri- 
vati non solo il «Pedocin», 
ma anche i bagni pubblici 
di San Giacomo. «Ad essere 
sincera non ci vado quasi 
mai.- spiega Daniela Mioch 
- ma non vedo perché deb- 
ba essere privatizzato. Sicu- 
ramente è un'operazione 
che tutela alcuni interessi. 
Da anni il Comune gestisce 
uno spazio aperto che dà la 
possi ilità di usufruire del 

agno ad un prezzo davve- 
ro irrisorio, non capisco per- 
ché sia necessario un cam- 
biamento». Anche Chiara 
Pinzan sottolinea di non 
comprendere le motivazio- 
ni della concessione a priva- 
ti. «Non capisco il perchè - 
annota, è sempre stato nel- 
le mani del Comune. Porte- 
rà sicuramente svantaggi 
ad anziani e mamme con 
bambini che frequentano 
IEToio, | bagno». 

‘a Lanterna, infatti, è aper- 
ta 365 giorni l'anno e rap- 


il Rossetti 


ZIA GIL 


Oggi alle 17.00 - Sala Bartoli 
ingresso gratuito 


All'ombra di Mozart 
Le avventure di Lorenzo da Ponte 
dalla corte dî Vienna fino a New York 
passando per Trieste 
di e con Mario Maranzana 


Oggi alle 21.00 - Sala Bartoli 
fuori abbonamento 


La Mostra 


di Claudio Magi 
regia di Antonio Calenda 
con Roberto Herlitzka 
e con la partecipazione straordinaria 
di Mario Maranzana 
produzione 
Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia 


pr ‘osa 


musical & grandi eventi 


con Nello Mascia. regia di Franco Però 


produzione APAS Produzioni diretta da Sebastiano Calabrò 
p 


privatizzazione toglierà la 
patina di istituzione che ca- 
ratterizza il bagno e ne 
cambierà le caratteristiche. 

una struttura popolare, 
che fa parte della città. È 
frequentata da gente molto 
diversa e possiede un'iden- 


< —tità ben precisa da conser- 


vare». Contro la privatizza- 
zione si è schierata anche 
Maria Cristina Marsi, af- 


essere gestito dal Comune, 
come ha sempre fatto. La 
privatizzazione porterà ri- 
svolti negativi non solo dal 
punto di vista economico, 
ma anche dal punto di vi- 
sta logistico, provocando ad 
utenti e personale disagi e 
disguidi». I dieci dipenden- 
ti della Lanterna, infatti, 
saranno impiegati in altre 
strutture comunali. 


- perché dobbiamo privatiz- 
zare tutto? Abbiamo visto, 
anche in altri campi, che le 
gestioni private non porta- 
no sempre a risultati positi- 
vi. Ho paura che le cose 
non rimangano così come 
sono sempre state. Sarei 
d'accordo, invece, ad appor- 
tare alcune migliorie di ma- 
nutenzione». Anche le per- 


presenta non solo un bagno 
pubblico particolarmente 
affollato durante l'estate, 
ma anche un luogo d'incon- 
tro nei mesi invernali, so- 
prattutto per le ‘persone an- 
ziane. «Io non ci vado spes- 
so - conclude - ma so che è 
una tradizione cittadina, 
molto particolare e unica in 
Italia». 

Ilaria Gianfagna 


Fondazione 
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IL PICCOLO 


Per la prima volta in città 
l'Arpa farà delle misurazio- 
ni sulle emissioni di onde 
elettromagnetiche non solo 
all'aperto in via Masaccio e 
in via Correggio, dove cioè è 
collocato il centro radio base 
della Tim, ma addirittura le 
verifiche saranno svolte all' 
interno di alcune abitazioni 
prospicenti l'antenna, che 
tante polemiche ha già solle- 
vato. All'appuntamento, pre- 
visto per il prossimo marte- 
dì, parteciperanno anche i 
tecnici del Comune, quelli 


L’antenna al centro del caso a Sottolongera 


Antenna di Sottolongera, l’Arpa effettuerà misurazioni 
anche all’interno delle case delle vie Masaccio e Correggio 


dell'azienda sanitaria, non- 
chè gli abitanti di strada per 
Longera che contro la strut- 
tura hanno raccolto ben 350 
firme. 

Le verifiche saranno fatte 
da tutti i tecnici degli enti 
preposti al Piani per la con- 
cessione edilizia. Una con- 
cessione che però in questo 
caso è stata da tempo già ri- 
lasciata, visto che la radio 
base risulta collaudata e or- 


mai funzionante. Infatti è 
prassi che sia. solo l'Arpa a 
fare i sopralluoghi in loco, 
mentre Comune e Azienda 
si erano limitati sinora a ri- 
lasciare la concessione edili- 
zia in base alla documenta- 
zione presentata prima dell' 
installazione di una anten- 
na. 
In un incontro promosso 
tempo fa dalla Commissione 
trasparenza del Comune, 


l'esperto dell'Arpa aveva 
spiegato come in base alla 
legge regionale si fossero fat- 
ti dei controlli in via Masac- 
cio e simulazioni al compu- 
ter per verificare l'entità del- 
le onde elettromagnetiche 
già esistenti in zona, dove.so- 
no installate delle altre an- 
tenne. Inoltre aveva aggiun- 
to che l'Arpa avrebbe fatto 
un ulteriore verifica appena 
la Tim avesse attivato la 


ROIANO Una delle strade più disagevoli del rione verrà sottoposta a una complessa operazione di riqualificazione 


Via dei Moreri chiusa un anno per lavori 


Il via tra dieci giorni. L'intervento, richiesto 


| MELARA 


Doposcuola 
per le elementari 
al «Sottobanco» 


Rozzol Melara 


Operare in sinergia con 
le realtà associative pre: 
senti sul territorio. 
con questo spirito che è 
partito il doposcuola ri- 
volto ai bambini delle 
elementari e del primo 
ciclo delle medie, orga- 
nizzato dalla Cooperati- 
va La Quercia in collabo- 
razione con i servizi so- 
ciali del Comune. A Me- 
lara sono una decina i 
beneficiari dell'iniziati- 
va che da gennaio si ri- 
trovano tre giorni alla 
settimana per fare i com- 
piti e sviluppare le loro 
capacità artistiche all'in- 
terno di laboratori di 
espressione, 
je attività sono svolte 
nella sede del Sottoban- 
co, scelta non a caso ma 
con il preciso obiettivo 
di valorizzare le risorse 
associative che il quar- 
tiere offre. Il doposcuo- 
la, a fianco alle attività 
a impronta didattica, 
non trascura il diverti- 
mento. Parte integrante 
dell'attività è anche un 
fitto calendario di escur- 
sioni. «Tra le'gite che 
hanno riscosso maggior 
successo ci sono le visite 
alle grotte del Carso - di- 
ax Capitanio, presi- 
dente della Quercia -. 
Poi vengono organizzate 
anche giornate sulla ne- 
ve e durante l'estate gite 
al mare. Un classico è 
l'Acquasplash di Ligna- 


no». 
d.b. 


Stanno per iniziare i lavori 
di ristrutturazione di via 
dei Moreri, una delle strade 
più difficili di Roiano, erta e 
scoscesa direttrice che colle- 
ga il centro del rione con la 
parte alta della collina che 
culmina in via Commerciale 
er raggiungere, infine, 
trada Nuova per Opicina. 

Un intervento che i resi- 
denti di questa parte del rio- 
ne richiedevano al Comune 
da anni, ma che non man- 
cherà di creare ulteriori e 
nuovi disagi alla già deficita- 
ria e compromessa viabilità 
roianese, Con inevitabili ma 
ARRPevEoziii ripercussioni 
sull'attuale incandescente 
situazione parcheggi del po- 
poloso quartiere. 

«Erano almeno una deci- 
na d'anni che il nostro parla- 
mentino richiedeva questo 
intervento - sostiene il presi- 
dente della terza circoscri- 
zione competente Lorenzo 
Giorgi - raccogliendo ovvia- 
mente le istanze dei residen- 
ti. È innegabile che vi saran- 
no dei piccoli disagi - conti- 


Lamentele per la scarsa 
illuminazione, cui 
siponerimedio con 
soluzioni di fortuna. 
Sollecitati nuovi spazi 
vicino ai banchî 


«Tutto ciò che chiediamo è 
l'applicazione delle norme 
vigenti. con l’apporto. di 
qualche modifica, che po- 
trebbe evitare l'esodo an- 
nunciato degli avventori e 
dei venditori del mercato». 
Dopo il faccia a faccia avve- 
nuto qualche settimana fa 
con.il sindaco e altri rappre- 
sentanti del Comune, gli 
operatori del Mercato Co- 
perto hanno deciso di tenta- 
re il tutto per tutto per sal- 
vare una realtà che sembra 
essere sempre più in crisi: 
il numero delle serrande ab- 
bassate è, infatti, sempre 
maggiore, mentre invece è 
in netto calo l’affusso della 
clientela. 

Per cercare di rilanciare 
questa realtà commerciale 
presente da decenni nel 
cuore della città, la Com- 
missione Mercato Coperto 
ha presentato una petizio- 
ne al Comune di Trieste, fir- 
mata dai 48 ‘espositori, af- 
finché venga emanata una 
nuova delibera che liberi 
gli operatori da vincoli e 
clausole oboslete e permet- 
ta l'attuazione di innovazio- 
ni volte a uno sviluppo mi- 


nua Giorgi - ma prevale la 
soddisfazione per una riqua- 
lificazione attesa da tanto 
tempo». 

I problemi della via More- 
ri iniziano da quella parte 
iniziale della rampa che in- 
crocia l'altrettanto scoscesa 
via Sottomonte. Da quel 
punto, per oltre 300 metri, 
Il fondo stradale si presenta 
fortemente dissestato, com- 
promesso in più punti da bu- 
che, avvallamenti e cedi- 
menti. Nei tratti in cui è 
presente il porfido la situa- 
zione si presenta anche peg- 
giore. C'è infine il forte de- 
grado in cui si presentano î 
sottoservizi. Su via dei Mo- 
reri persistono quasi ininter- 
rottamente tracce di spandi- 
menti d'acque chiare e scu- 
re, evidenti messaggi di un 
sistema di tubature presu- 
mibilmente ridotto ai mini- 
mi termini in troppi punti. 
«L'intervento per la ristrut- 
turazione dell'erta - infor- 
ma Giorgi - che partirà indi- 
cativamente lunedì 13 feb- 
braio, dovrebbe durare un 
anno e costare attorno agli 


gliorativo dell’area. 

Il regolamento del Merca- 
to Coperto, infatti, risale al 
1982, ma è stato poi aggior- 
nato nel 2000 e nel 2002 
con due delibere; la prima 
aboliva la distinzione mer- 


cologica dei posteggi, ossia 
l’obbligo di dividere all’in- 
terno della struttura le ban- 
carelle alimentari da quel- 
le non alimentari, mentre 
la seconda prevedeva che 
ogni singolo espositore po- 
tesse disporre di più banchi 
contigui fino a un massimo 


Via dei Moreri resterà chiusa per lavori per un anno (Lasorte) 


800 mila euro. Il cantiere sa- 
rà allestito a Roiano, nella 
piazzola che si trova alla ba- 
se della rampa». Proprio in 
questa zona si avvertiranno 
i maggiori disagi per la ri- 
strutturazione della strada, 
con l'inevitabile contrazione 
di spazi per il parcheggio e 


la difficoltà per un transito 
veicolare che già oggi appa- 
re pesantemente condiziona- 
to da terribili ingorghi nella 
strettoia che precede la rapi- 
da-:salita. L'ennesimo cantie- 
re allestito in un rione che 
sta scoppiando sotto la pres- 
sione di auto, scooter e jeep 


toglierà altri parcheggi 


stipati in ogni Dertuzio] La 
ditta incaricata, per diminu- 
ire i disagi il più possibile, 
cercherà di operare per pic- 
coli tratti, mantenendo co- 
munque sempre libera la cir- 
colazione ai pedoni». 

I residenti, secondo Gior- 
gi, potranno raggiungere le 
REOpES case sia dal centro 

li Roiano che dalla parte al- 
ta di via Commerciale, rag- 
iungendo via dei Moreri 
alla via degli Olmi, traver- 
sa dell'ultimo tratto della 
via Commerciale. In questi 
giorni i residenti dei numeri 
civici compresi nella zona in- 
teressata dai lavori riceve- 
ranno dal Comune una lette- 
ra di informazione sulle mo- 
dalità e i tempi di interven- 
to. E' previsto inoltre un so- 
pralluogo tecnico per verifi- 
care e identificare ulteriori 
VO di percorso 
irettamente sul territorio. 
Gli addetti a tale ‘compito, 
forniti di adeguati documen- 
ti identificativi, potranno 
contattare i cittadini per 
avere dei chiarimenti e ulte- 

riori segnalazioni. 
Maurizio Lozei 


sua radio base. Su sollecita- 
zione degli abitanti, l'asses- 
sore all'ambiente Maurizio 
Ferrara sì era impegnato a 
TEioTE un sopralluogo. 

ono ormai passati un paio 
di mesi da quando gli abitan- 
ti di strada per Longera han- 
no avviato la loro protesta 
contro l'antenna. Recente- 
mente anche la circoscrizio- 
ne di San Giovanni ha ap- 
provato un ordine del giorno 


SAN GIOVANNI Iter concluso 


bypartisan, firmato da mag- 
gioranza edo posizione; con 
cui si chiede che d'ora in poi 
i tecnici del Comune.faccia- 
no obbligatoriamertite titi so- 
pralluogo preventivo sul luo- 
go prima di dare la conces- 
sione edilizia per valutare 
anche gli aspetti ambientali 
e urbanistici dove ‘andrà a 
collocarsi l'impianto. In que- 
sti giorni sono partiti i lavo- 
i di una speciale Commis- 
sione per compilare il nuovo 
regolamento cittadino delle 

antenne, 
Daria Camillucci 


Timignano, la variante 
anti-casermoni sbarca 
in consiglio comunale 


È prossima al passaggio in 
consiglio comunale la va- 
riante al piano regolatore 
per la zona di Timignano. 

ome anche spiega il presi- 
dente della Commissione 
urbanistica Franco Bandel- 
li, è stato preparato l'ordi- 
ne del giorno dell'emenda- 
mento che dovrebbe porta- 
re lunedì prossimo in consi- 
glio comunale la variante, 
secondo il quale tutte le zo- 
ne del vigente piano regola- 
tore catalogate come B83 (re- 
lative ad edifici alti 15 me- 
tri) e C 3 che dovevano esse- 
re modificate in EB, anche 
per accontentare la richie- 
sta popolare, sono state tra- 
sformate in B6 e cioè con 
una edificabilità massima 
di metri 6,50. La decisione 
era stata presa nel corso di 
un sopralluogo dallo stesso 
Bandelli supportato dal 
consenso lell'assessore 
Giorgio Rossi. La proposta 
era stata accolta con gran- 
de soddisfazione dai resi- 
denti, anche se però è trape- 
lato che qualche piccola con- 
trarietà era emersa succes- 
sivamente per due zone di 


Alcuni 
operatori del 
Mercato 
coperto in 
via Carducci 
durante un 
recente 
incontro 


di quattro. 

«Innanzitutto vorrei sot- 
tolineare il fatto che nessu- 
no ci ha mai informati di 
queste due modifiche del re- 
golamento: ancora oggi, in- 
fatti, il piano superiore è 
dedicato all’abbigliamento 
e alla pelletteria e quello in- 
feriore agli alimentari - 
spiega Dea Miotto della 
Commissione Mercato Co- 
perto - quando l’abbiamo 
scoperto, abbiamo fatto ri- 
chiesta al Comune di aboli- 
re questa divisione, ma gli 


MONTEBELLO Domanil'inaugurazione dell'impianto di 15 metri per 30 nel padiglione «G» 


Pista di pattinaggio su ghiaccio in Fiera 


Una pista di ghiaccio dalla 
gra lezza di 15 metri per 
, pronta per essere inau- 
gurata domani alle 10, dagli 
amanti del pattinaggio. 
uesta la nuova struttura, 
cho GIO il Rat lione «G» 
della Fiera di Montebello, 
presentata ieri e realizzata 
in collaborazione con il Co- 
mune, l'Aiat e la Fiera. Anco- 
ra per un paio di mesi i patti- 
natori potranno cimentarsi 
nello sport invernale all'in- 
terno di una struttura coper- 
ta, al prezzo di 6 euro con no- 
leggio di pattini incluso e di 
3 euro per chi si porterà i 
pattini da casa. «Il pattinag- 
gio - ha affermato l'assesso- 
re agli affari generali e pro- 


grammazione Fulvio Sluga - 
era circoscritto solo al cen- 
tro cittadino». Finora lo spa- 
zio a disposizione per prati- 
care il pattinaggio, infatti, 
era limitato alla pista allesti- 
ta davanti al teatro lirico 
«Giuseppe Verdi» per una 
puarantina di giorni l'anno, 
lurante il periodo inverna- 
le. «Dopo il successo - ha af- 
fermato il presidente dell' 
Aiat Franco Bandelli - degli 
ultimi due anni in piazza 
Verdi, che ha visto la presen- 
za di circa 20mila persone 
l'anno, in un periodo breve, 
cioè in poco più di un mese 
dell'iniziativa, presentiamo 
ora questo nuovo progetto». 
La pista, a cul sl accede 


dall'ingresso di piazzale De 
Gasperi, sarà aperta dal lu- 
nedî al venerdì dalle 14 alle 
22 e il sabato e la domenica 
dalle 10 alle 22, non solo per 
praticare pattinaggio libero, 
ma anche per frequentare i 
corsi. Dobbiamo ancora sta- 
bilire - ha detto il presidente 
della società di Lo Lunaggio 
artistico triestino (Pat) Gio- 
vanni D'Agostino - le date 
dei corsi, che abbiamo in pro- 
grammnia di organizzare». 
L'iniziativa porterà anche 
ad una rivalorizzazione del- 
la Fiera, che da giugno a di- 
cembre dello scorso anno, 
nell'ambito delle varie propo- 
ste, ha portato 300mila per- 
sone, «Un modo - ha spiega- 


to il presidente della Fiera 
Fulvio Bronzi - per rivitaliz- 
zare il complesso fieristico e 
un'occasione per avanzare 
un'altra proposta per il tem- 
po libero di giovani e meno 
giovani», Anche secondo l'as- 
sessore Sluga, l'iniziativa da- 
rà alla città una nuova visio- 
ne della struttura fieristica. 
Il parcheggio sarà messo a 
disposizione gratuitamente 
negli orari di apertura della 
pista di pattinaggio. «Si tro- 
va in una posizione - ha con- 
tinuato Bronzi - non lontana 
dal centro, perché ben servi- 
ta ce autobus, che presen- 
ta inoltre il vantaggio di non 
disturbare nessuno». 


amministratori ci hanno 
sempre risposto con un ri- 
fiuto, nonostante la delibe- 
ra dica il contrario: noi chie- 
diamo solo che questa leg- 
ge venga applicata». 

Oltre al problema della 
separazione delle varie ca- 
tegorie merceologiche, gli 
grerztoni chiedono anche 
che venga emanata una 
nuova delibera che annulli 
il secondo punto delle prece- 
denti, ossia che venga a de- 
cadere il limite numerico vi- 
gente dei quattro posteggi 
contigui, in modo da rende- 
re illimitati i posti a dispo- 
sizione per ciascun commer- 
ciante e senza vincoli di 
contiguità logostiche. 

Tra le altre richieste spic- 
ca anche quella di poter 
usufruire delle cosiddette 
«extra aree» per la vendita 
e l’esposizione di merci: «Si 
tratta di alcune zone ampie 
circa 1-2 metri quadri che 
sono vicino ai banchi e sono 
delimitate da paletti - spie- 
ga ancora la signora Miotto 
-; sono spazi inutizzati, 


spesso pieni di immondizie 
e per questo chiediamo di 
poterli utilizzare come par- 


te integrante dei nostri par- 
cheggi». 

L'ultima richiesta degli 
espositori riguarda la scar- 
sa illuminazione della 
struttura, che attualemen- 
te viene e supportata da 
mezzi di fortuna più o me- 
no idonei e al limite della si- 
curezza creati dagli opera- 
tori stessi: «Vogliamo che ci 
venga accordato un permes- 
so regolare agli operatori 
che intendono provvedere 
autonomamente a migliora- 
re le condizioni di visibilità 
dei propri banchi, nel ri- 
spetto delle norme di sicu- 
rezza vigenti - sì legge nel- 
la petizione - Non essendo- 
ci evidenti ostacoli di nessu- 
na tipologia, se non di natu- 
ra burocratica, si auspica 
una rapida soluzione di 
quanto richiesto e dettta- 
gliatamente esposto. Que- 
sto permetterebbe ad una 
struttura che vanta un’ubi- 
cazione centrale ed impor- 
tante di rendersi competiti- 
va nei confornti del crescen- 
do dilagante dei marcati e 
grosse catene di distribuzio- 
ne». 

e. le. 


i.g. Lapistadipattinaggio su ghiaccio in Fiera (Sterle) 


Timignano che secondo il 
DELE regolatore, redatto 
alla giunta Illy, erano sta- 
te catalogate come C1 e che 
ora sono state trasformate 
in C3 e cioè per costruzioni 
non superiori a metri 7,50. 
Infatti, se è vero che la cata- 
logazione C3 viene incontro 
alla popolazione che non ne 
voleva sapere di stravolge- 
re, con mega edifici, l'aspet- 
to urbanistico di un quartie- 
re fatto di casette e orti, è 
anche vero che la nuova ca- 
talogazione non. elimina 
completamente il timore de- 
gli espropri, che potrebbero 
essere messi in atto da alcu- 
ni privati proprietari di 
maggioranza dei terreni in 
questione. \ y 
Inoltre, tra i ‘provvedi- 
menti predisposti da Ban- 
delli c'è anche il ridimensio- 
namento dell'ampiezza del- 
la nuova strada di Timigna- 
no, portata dai previsti no- 
ve metri a sette e la salva- 
guardia dall'esproprio di 
una casetta che ha rischia- 
to di essere travolta dalle 


ruspe. 
d.c. 


BARRIERA VECCHIA Dopo il oi afaccia con il sindaco, gli operatori spiegano le loro esigenze 


Petizione: «Salvate il Mercato coperto» 


In un documento 48 espositori chiedono un regolamento più attuale 


SAN GIACOMO È? SE 


Mentre si accumulano ulte- 
riori ritardi per la costru- 
zione del parcheggio sotter- 
raneo di piazzale San Gia- 
como, i residenti del quar- 
tiere ogni giorno lottano 
per rintracciare uno spic- 
chio di selciato dove poter 
parcheggiare il proprio vei- 
colo. Un problema aggrava- 
to dalla perdita di quei par- 
cheggi un tempo possibili 
nell'area dell'appena ri- 
strutturata piazza Pue- 
cher. «I problemi di sosta 


.| in verità non dipendono 


dalla riqualificazione del 
sito - afferma Franco Lesa, 
capogruppo dei Cittadini 
nella quinta circoscrizione 
- ma dall'inagibilità del 
nuovo parcheggio realizza- 
to all'interno del compren- 
sorio del Ponzanino. Che si 
aspetta a renderli agibili 
ai sangiacomini?» 

Lo spazio citato dal con- 
sigliere, dotato di una set- 
tantina di stalli, sta per es- 
sere ceduto gratuitamente 
al Comune dalla Celsa, 
l'impresa che ha realizzato 
l'ultimo lotto del «Ponzani- 
no». Una cessione prevista 
ai termini di legge per i do- 
vuti oneri di urbanizzazio- 
ne primaria. Sia l'entrata 
che l'uscita della struttura 
si trovano sulla via del Ri- 
vo, una delle strade più 
transitate del rione. Sem- 

re in quel punto c'è ora 
'entrata al parcheggio del 
nuovo punto vendita di 
grande distribuzione e 
quello alle nuove abitazio- 
ni. Tutti e due funzionanti 
da tempo. «Di quei 70 posti 
= riprende Lesa - continuia- 
mo purtroppo a non avere 
notizia, mentre i sangiaco- 
mini continuano a ammat- 
tire per rintracciare uno 
stallo. Chi gestirà il nuovo 
parking? Quali le modalità 
ei prezzi?». 


Via del Rivo, in sospeso 
settanta posti auto 


Via del Rivo 


«Per poter aprire il par- 
cheggio ai cittadini - ri- 
sponde l'assessore agli Af- 
fari Generali Lorenzo Spa- 
gna - bisogna adempiere a 
alcuni passaggi burocratici 
prescritti. La ditta costrut- 
trice sta completando l'ac- 
catastamento Cala struttu- 
ra, poi girerà la proprietà 
al INTO che avrà in cari- 
co l'immobile. Nel frattem- 
po la Giunta non ha perso 
tempo, ratificando una mo- 
difica dello Statuto che per- 
metterà di affidare în hou- 
se il parcheggio all'ente ge- 
store, cioè l'Amt, società 
collegata direttamente col 
Comune. In questo modo 
si è riusciti a sveltire ulte- 
riormente l'iter burocrati- 
co, e l'Agenzia di Mobilità 
Territoriale renderà agibi- 
le il nuovo parking in tem- 
pi rapidi, sono fiducioso 
che avverrà entro l'inizio 
della primavera». 

ma.lo. 
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MUGGIA «Dopo che per quasi 
cinque anni ho lavorato 
egregiamente a Muggia, e 
dopo che Gasperini ha fatto 
altrettanto, non voglio che 
la città torni in mano a chi 
per cinquant'anni non ave- 
va fatto niente. Farò di tut- 
to perché ciò a Muggia non 
accada». Risponde così, d’ac- 
chito, il sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazza alla richie- 
sta di motivare e conferma- 
re la sua decisione di scende- 
re in campo con la sua lista 
anche a Muggia. 


Roberto Dipiazza 


Dipiazza: «Certo che porto la lista a Muggia 
Non voglio che torni indietro di 50 anni» 


Notizia di ieri, in effetti, 
quando il sindaco uscente e 
ricandidato per il capoluogo 
ha detto esplicitamente di 
voler portare la sua «Lista 
Dipiazza» ovunque, quindi 
anche nella «ex sua» città, e 
non solo al Comune di Trie- 
ste. Sulle modalità di que- 
sta discesa in campo nella 
cittadina rivierasca Dipiaz- 
za non svela nulla: «Sono 
tecnicismi. Non sono un pro- 


blema», taglia corto. Ma poi 
aggiunge: «La mia lista po- 
trebbe essere d’appoggio al 
candidato Gasperini, oppu- 
re confluire nella sua lista, 
come era un tempo con me e 
”Oltre il Polo”. Non cambia 
nulla». 

Ma perché a Muggia il 
centrodestra tentenna tanto 
a ufficializzare le future 
mosse? «Neanche Rosato o 
la Bassa Poropat sono usciti 


subito, no? Nell’ultimo me- 
se - dice Dipiazza - tutti cer- 
cano di darsi un posto al so- 
le. La politica è così, da en- 
trambe le parti. Più piccola 
è la città, poi, più difficili so- 
no gli equilibri». Ne ha par- 
lato già con Gasperini? «Sì. 
Del resto è uno dei miei più 
cari amici». Resta nel vago, 
se non anche quasi smenti- 
sce, lo stesso Gasperini: «Di- 
piazza mi ha detto che vuo- 


le venire anche a Muggia, 
ma non l’ha mai conferma- 
to. So che ci sono stati con- 
tatti politici, ma non con 
me, però penso che lasciano 
il tempo che trovano. Perso- 
nalmente ne ho parlato con 
lui tempo fa, ma in modo col- 
loquiale». 
essuna novità intanto 
su possibili ufficializzazio- 
ni, seppur quasi annunciate 
nei giorni scorsi. E «l’ultima- 
tum» di An sul 31 gennaio? 
«L'hanno detto sulla stam- 
pa, nona me». 
s.re. 


MUGGIA Paradossale situazione di una struttura che sta lentamente andando a pezzi senza che nessuno possa intervenire 


Autocorriere, stazione senza padroni 


La concessione demamiale è scaduta nel 


Coinvolti Comune, Amte Trieste trasportima dallo Stato 
nonarriva alcuna risposta. Graffiti e intonaci cadenti, 
bagni e orologio rotti: la gente guarda con raccapriccio 


MUGGIA È ormai sotto gli oc- 
chi di tutti, e molti se ne la- 
mentano e guardano racca- 
pricciati, lo stato in cui si 
trova la stazione delle auto- 
corriere a Muggia. Muri 
riempiti di graffiti, intona- 
co che cede in certi punti, 
bagni rotti, porte guaste. 
Perché, si chiedono î mug- 
gesani, nessuno si occupa 
della manutenzione? 
Semplice: perché nessu- 
no ne è titolato. La proprie- 
tà è del demanio, e il Comu- 
ne l'aveva in concessione. 
Ma il contratto è scaduto. 
E questo già nel luglio del 
2002. «La stazione è in com- 
pleto degrado», protesta il 
consigliere Stefano Tarlao 
(Rifondazione). . «L'ultimo 
intervento grosso è stata la 
ristrutturazione, nel 1995, 
dall’allora sindaco Milo. 
Nessuno ha provveduto a ri- 
pristinare un minimo di de- 


coro in questi anni — ag- 
giunge -. E non è stato ne- 
anche messo l’orologio, no- 
nostante fosse stata appro- 
vata una mia mozione che 
ne chiedeva l’installazione: 
è l’unica stazione al mondo 
senza un orologio». 

Facendo due passi in gi- 
ro, l’immagine della strut- 
tura che accoglie chi viene 
in città in autobus non è 
proprio delle migliori. Le 
pareti dell’area dei capili- 
nea sono ricoperte da strati 
di graffiti e tinteggiature 
«riparatorie» successive, 
dal soffitto della sala inter- 
na pende dell’intonaco, in 
una delle toilette femminili 
è appesa da un po’ la scrit- 
ta «guasto» e gli accessori 
risentono del tempo che 
passa, per usare un eufemi- 
smo. 

Inoltre una porta non si 
chiude, e sul muretto della 


GRIGMANO Tra molte perplessità paesaggistiche 


Hotel Riviera: cauto sì 
all'ampliamento 


GRIGI L'hotel «Riviera» raddoppierà le sue dimen- 


sioni, 


stato approvato infatti in consiglio comuna- 


le il piano particolareggiato. Un iter lungo e soffer- 
to quello dell'albergo, che si conclude con l'amplia- 
mento della struttura. «Un piano - ha affermato il 
consigliere comunale Fabio Omero (Ds) - su cui ab- 
biamo lavorato molto e che abbiamo cercato di mi- 
gliorare. Rimangono le perplessità che abbiamo 
espresso un tempo riguardo l'impatto ambientale 


dell'edificazione». 


Omero ha spiegato che non 
rimaneva che dare un voto 
positivo al il perché 
rientra negli indici del pia- 
no regolatore. «Non è stato 
fatto nulla dalla maggioran- 
za - ha detto - per salvaguar- 
dare il territorio e bloccare 
l'edificazione selvaggia». 
Omero ha ricordato che nel 
2004 fu bocciato il piano pa- 
esaggistico della Costiera, 
che conteneva alcune indica- 
zioni di tutela, individuan- 
do solo piccole zone di svi- 
luppo agricolo. «Avremmo 
potuto - ha sottolineato - 
mantenerne gli indirizzi di 
massima, salvaguardando 
così il territorio e le aree 
non edificate e modificando 
il piano regolatore vigente». 
‘approvazione del piano 
articolareggiato dell'hotel 
iviera, secondo il presiden- 
te della commissione urbani 
stica Franco Bandelli, è un 
stato un atto dovuto. «Rima- 
ne una certa perplessità - 
ha affermato - nel votare un 
piano che ha avuto una ge- 
stione travagliata, la sesta 
commissione ha cercato di 
ridurre l'impatto ambienta- 
le con gli strumenti che ave- 
va a disposizione». Bandelli 
ha spiegato che «a nessuno 
piace la costruzione, però in 
questo momento non poteva 
essere bloccata». «Ce l'abbia- 
mo messa tutta - ha aggiun- 
to - per evitare il danno am- 
bientale, ma siamo soddi- 
sfatti di sapere che ci sono 
investitori nell'ambito turi- 
stico». 

Un investimento nel turi- 
smo non condiviso da Piero 
Camber (Fi): «A Trieste - ha 
affermato - recentemente 
hanno aperto strutture al- 
berghiere e “bed and bre- 
akfast” per un totale di 900 
posti letto, non c'era biso- 
gno di deturpare la Costie- 
ra. Ma era un atto dovuto». 


De Carli (Cittadini per Trie- 
ste) ha sottolinealo: «Si pote- 
va fare di più, approviamo 
il piano per migliorare l'ac- 
coglienza turistica». Ed è 
stato fatto poco anche secon- 
do Stefania (i: (L'Ulivo) 


e Marino Andolina (Rifonda- 
zione comunista), mentre 
Paolo De Gavardo (Fi) ha af- 
fermato: «Nascono comitati 
contro ogni cosa, sia positi- 
vo che TONE bisogna fa- 
re una valutazione e preser- 
vare il diritto che ha il priva- 
to su un progetto». 

I problemi di impatto am- 
bientale sollevati da Omero 
riguarderebbero l'alto indi- 
ce di cubature. «La Regione 
- ha detto - aveva dato indi- 
cazioni sulle alberature, per 
mascherare l'edificio, sulla 
colorazione delle facciate e 
del fronte dell'hotel, da mo- 
dulare rispetto all'andamen- 
to del costone». E Bandelli 
ha detto che il tetto dell'edi- 
ficio sarà piano e a verde, sa- 
ranno piantati alberi già 
piuttosto alti e la facciata 
non sarà realizzata con uno 
specchio a vetro, il tutto per 
cine l'impatto ambienta- 
le, 


Ilaria Gianfagna 


L’interno della stazione 


rampa per i disabili manca 
ormai da tempo la copertu- 
ra in marmo, che si era rot- 
ta, e non è mai stata più ri- 
pristinata. Ma la situazio- 
ne non è di così facile solu- 
zione, e della manutenzio- 
ne non è responsabile più 
nessuno, al momento, se 


Il sindaco Ret ha organizzato 
amincontro pubblico 

perl'8 febbraio inmodo 

da discutere coni residenti 

lu soluzione proposta 

dal gestore della rete nazionale 


DUINO AURISINA Il grande elet- 
trodotto che passa lungo Vi- 
sogliano e San Pelagio, in- 
sieme di cavi che collegano, 
dal punto di vista elettrico, 
Italia e Slovenia, subirà del- 
le modifiche. E verranno ab- 
battuti alcuni dei piloni 
che si trovano nei paesi car- 
sici. 

Lo ha reso noto il sindaco 
di Duino Aurisina, Giorgio 
Ret, che ha convocato per 
l'8 febbraio, alle 17, nella 
sala riunioni ‘attigua al 
campo di calcio una riunio- 
ne pubblica, per spiegare il 
progetto ai cittadini e in 
particolare ai residenti del- 
la zona, che potranno espri- 
mersi sulla questione, pri- 
ma che approdi per un pare- 
re formale in consiglio co- 
munale. 

La proposta di modifica 
dell'elettrodotto dell'alta 
tensione arriva dalla Ter- 
na, la società quotata in 
borsa che gestisce e cura 
circa il 90 per cento della re- 
te nazionale di trasmissio- 
ne dell'energia elettrica. 

La richiesta di modifica 


SGONICO Il sentiero dell'ac- 
qua a Sales e l'allestimento 
di un museo della cava: que- 
sti sono alcuni dei risultati 
prodotti dal progetto Inter- 
reg INA «Conosci il Carso», 
mentre per il 10 febbraio è 
stata convocata a San Da- 


:| niele del Carso, in Slovenia, 


‘una riunione fra i dodici sin- 
daci dell’area transfrontalie- 
ra riuniti in un altro proget- 
to, «Distretto del Carso». 

«Il nostro obiettivo è quel- 


lo di tutelare, conservare e - 


valorizzare il territorio. Gli 
interventi mirano a propor- 
re la fruizione del Carso co- 
me regione culturale e natu- 
ralistica con una apertura 
ai processi di contatto inter- 
culturale tra il mondo rura- 


2002, il «castello» di gesto 


Graffiti a strati e scarsa manutenzione (Foto Lasorte) 


non la proprietà, ovvero lo 
Stato. La stazione era sta- 
ta data in concessione dal 
demanio al Comune, che 
l’aveva data in gestione al- 
l’Act (ora Amt), che a pro- 
pria volta l'aveva data in af- 
fitto alla Trieste trasporti. 
Un «castello» che però è 


L'elettrodotto di Visogliano 
che incombe direttamente 
sulle case della frazione 


dell'impianto che grava sul- 
le frazioni di Visogliano e 
San Pelagio parte da lonta- 
no: da molti anni, infatti, i 
residenti di Visogliano chie- 
dono lo spostamento di due 
grandi piloni che si trovano 
vicino alle case. Hanno ti- 
mori legati alla salute, per 
l'eccessiva vicinanza ai ca- 
vi dell'alta tensione, e subi- 
scono una serie di disservi- 
zi per il fatto di trovarsi co- 
sì vicino al passaggio dell' 
alta tensione. 


SGONICO Risultati dei progetti europei per il Carso, il 10 riunione fra i sindaci 


Lo stagno rinato e una cava-museo 


le e cittadino» dice il sinda- 
co di Sgonico, Mirko Sar- 
doc. 

«Conosci il Carso» è uno 
dei programmi inclusi nel 
progetto Interreg IIIA Ita- 
lia-Slovenia, che vede la col- 
laborazione dei Comuni di 
Trieste, Sgonico, Dolina, 
Duino Aurisina, Monrupi- 
no, Doberdò del Lago e Sa- 
vogna d'Isonzo per la parte 
italiana, e Comeno, Sesana, 
Erpelle-Cosina, Divaccia e 
Miren-Kostanjevica per la 
parte slovena. Lo scopo di 
questo progetto è quello di 
risistemare e valorizzare le 
risorse economico-produtti- 


crollato miseramente Y11 
luglio del 2002, quando è 
scaduto il contratto di con- 
cessione al Comune. E con 
esso, ogni possibilità di in- 
tervenire anche per piccoli 
lavori. 

«L'edificio necessità di 
manutenzione. Mi sono in- 


rì è impotente 


formato più volte in Comu- 
ne per sapere come fare, 
per capire le competenze 
sui lavori. Ma visto che la 
concessione è scaduta, nes- 
suno può far niente. So che 
il Comune si è attivato da 
tempo per rinnovare il con- 
tratto», dice il direttore ge- 
nerale dell’Amt, Davide 
Fermo. E il Comune? «Del 
le manutenzioni ci siamo in- 
teressati anche in Giunta, 
ma c'è il problema della 
concessione, che non è di fa- 
cile soluzione. Il demanio 
ha tempi lunghissimi, ma 
speriamo di risolvere il tut- 
to. Non avendone titolo, 
ora non possiamo spendere 
soldi su quella struttura. 
Sarebbe un danno eraria- 
le», dice l’assessore al Patri- 
TREAT Edoardo Costanzo 


E in effetti i funzionari 
del Comune stanno affron- 
tando il. problema fin dal 
2002, con una serie di lette- 
re, richieste, faldoni di do- 
cumenti. Che pare finisca- 
no nel nulla, e non hanno 
mai ottenuto risposta. 

Sergio Rebelli 


IN DISTRIBUZIONE 


I postini si sposteranno a 
Trieste con «due ruote 
nuove». E' iniziata infatti 
da qualche giorno la di- 
stribuzione dei nuovi mo- 
torini ai portalettere di 
tutta la provincia. Si trat- 
ta, dice Poste italiane, di 
un approvvigionamento 
graduale che permetterà 
progressivamente ai posti- 
ni della provincia di sosti- 
tuire ai vecchi mezzi i nuo- 
vi «Piaggio Liberty». Sono 
questi degli «scooter» già 
messi alla prova: sono in- 
fatti il frutto dell'esperien- 
za sinora svolta e anche 
delle segnalazioni fatte 
dagli stessi lavoratori, 
un'attività di monitorag- 
gio e sperimentazione te- 
sa a migliorare le caratte- 
ristiche del mezzo. 
Rispetto ai precedenti, i 
nuovi motorini (che han- 


| postini con i nuovi «scooter» ora in distribuzione 


Nuovi «scooter» per i postini 
Porteranno maggiore carico 


no una cilindrata di 124 
cc e un motore a quattro 
tempi) sono caratterizzati 
da maggiore stabilità di 
marcia, e hanno i cavallet- 
ti irrobustiti. Anche il 
baule posteriore risulta 
ampliato, così da poter 
contenere una maggiore 
quantità di posta: il cari- 
co di lettere e pacchi inse- 
ribile è ora addirittura di 
circa 35 chilogrammi. 

La fornitura totale di 
motorini per i postini del- 
la provincia di Trieste vie- 
ne effettuata gradualmen- 
te. Ma alla fine, quando 
tutti saranno stati «ri-mo- 
torizzati», circoleranno in 
totale per le strade del 
centro di Trieste, ma an- 
che per quelle di Muggia, 
Duino Aurisina e degli al- 
tri paesi carsici, oltre 160 
nuovi mezzi. 


DUINO AURISINA Progetto della società Tema peril collesamento con la Slovenia 


Elettrodotto, cambia il tracciato 


Sarà in particolare eliminato il pilone al centro di Visogliano 


MONRUPINO 


Commissione elettorale, tutte le nomine da rifare 


MONRUPINO Tutto da rifare. Il consiglio comu- 
nale di Monrupino, riunitosi per votare la 
composizione della commissione elettorale, 
dovrà riunirsi di nuovo, e con lo stesso 
obiettivo, la settimana prossima. La singo- 
lare situazione dipende dal fatto che il nuo- 
vo regolamento in materia è stato pubblica- 
to sul Bur con delle modifiche rispetto al 
precedente il giorno dopo l'elezione della 
commissione, che il consiglio aveva compo- 
sto sulla base delle norme precedenti. Ave- 


va nominato quattro membri effettivi e al- 
trettanti supplenti, anziché tre effettivi e 
tre supplenti. “E' una situazione che non ri- 
guarda solo noi — diceo il sindaco Krizman 
— altri Comuni dovranno riunirsi nuova- 
mente, con uno spreco economico di non pic- 
cole dimensioni. Avevamo fatto quel consi- 
glio praticamente solo con quel punto all'or- 
dine del giorno, buona parte del resto è sta- 
to rinviato. E ora dovremo rifare tutto». 


Mact 


Dopo anni di denunce, 
portate avanti anche dagli 
ambientalisti locali, arriva 
un'ipotesi di soluzione: la ri- 
chiesta degli abitanti, fatta 
propria dalle varie ammini- 
strazioni comunali che sì so- 
no susseguite nel tempo, in- 
fatti, pare combaci oggi con 
la necessità della Terna di 
ristrutturare la propria re- 
te, e in parte. potenziarla. 
Così si arriva ai giorni re- 
centi: in Comune, a Duino 
Aurisina, è stato protocolla- 


ve locali con una mirata po- 
litica ecosostenibile. 

«Lo stagno di Sales - rac- 
conta Aljosa Gabrovec, che 
si occupa del progetto - era 
quasi sparito per la diffusio- 
ne della tifa, una pianta ac- 
quatica infestante. L'inter- 
vento di recupero prevede- 
va l'eliminazione di tale ve- 

retazione e il ripristino del 

‘ondale. Per quest'ultima 
operazione abbiamo preferi- 
to utilizzare l'argilla piutto- 
sto che dei teli sintetici, in 
modo da recuperare l'antica 
tradizione. Infine verranno 
collocati dei lastricati attor- 
no allo stagno per evitare 
l'erosione dell'acqua piova- 
na». 


to un progetto che prevede 
«l'abbattimento» del pilone 
più contestato, quello che 
si trova nel bel mezzo di Vi- 
sogliano, e lo spostamento 
del passaggio della rete, 
con interramento di parte 
dei cavi dell'alta tensione, 
come prevedono le normati- 
ve più recenti. 

Il progetto - i cui costi so- 
no tutti a carico della Ter- 
na - deve passare in Regio- 
ne e in Comune: prima pe- 
rò il sindaco di Duino Auri- 
sina vuole interpellare la 


Per agevolare il percorso 
sono state create delle aree 
‘di sosta per il parcheggio, 
sono stati rifatti i muretti a 
secco e predisposte delle 


strutture in legno sulle qua-. 


li verranno applicate delle 
tabelle con gli itinerari. Dal- 
lo stagno il percorso si con- 
clude nel centro di Sales do- 
ve si può ammirare il pozzo 
Spazzal, dal nome dell'ar- 
chitetto che lo ha costruito. 
Un altro obiettivo è quel- 
lo di realizzare un museo 
nella cava, che si trova sul- 
la strada che va da Ru- 
pinpiccolo a Sagrado. Le co- 
struzioni che un tempo veni- 


gente che vive a Visogliano 
e San Pelagio. Per questo 
motivo, ha indetto l'incon- 
tro pubblico, prevedendo 
anche che la soluzione pro- 
posta da Terna sia accetta- 
ta dai residenti solo in mo- 
do parziale. 

Le richieste dei cittadini, 
infatti, riguardavano la pos- 
sibilità di interrare tutti i 
cavi dell'alta tensione che 
insistono sul territorio, 
mentre il progetto presenta- 
to - anticipa il sindaco - pre- 
vede l'interramento di solo 


Lo stagno di Sales 


vano utilizzate dai cavatori 
come depositi per gli attrez- 
zi, abbandonate in seguito 
alla chiusura della cava, so- 
no state ristrutturate. «Que- 
ste strutture sono destinate 


a ospitare non solo una mo- 


una parte di essi. In parti- 
colare, nella zona di San Pe- 
lagio è previsto lo sposta- 
mento dei piloni, che - a pa- 
rere del sindaco - restano 
ancora troppo vicini all'abi- 
tato. 

Questioni, insomma, sul- 


le quali discutere e sulle ‘ 


quali mediare con la socie- 
tà proponente, Ma la parte 
di rete elettrica che attra- 
versa il territorio di Duino 
Aurisina risulta essere par- 
ticolarmente strategica: si 
tratta, infatti, di uno dei 
punti di «interconnessio- 
ne», ovvero di scambio di 
energia elettrica tra Italia 
e Slovenia. Ne esistono, in 
totale; 18 in tutta Italia: 
quattro con la Francia, uno 
con la Corsica, uno con la 
Grecia (sottomarino), nove 
con la Svizzera, uno con 
l'Austria e due con la Slove- 
nia. 

Si tratta - si legge in una 
nota di Terna - di linee che 
«rivestono un ruolo impor- 
tante nelle politiche euro- 
pee di costituzione del mer- 
cato unico». Insomma, non 
un cavo qualsiasi. 

Francesca Capodanno 


U 


stra degli strumenti impie- 
gati nel lavoro dei cavatori, 
ma anche un'esposizione fo- 
tografica e, un bookshop» 
spiega Gabrovec. 

E' tutto già pronto, inclu- 
si i pannelli espositivi. Ma 
per inaugurare questo mu- 
seo bisogna attendere l'in- 
tervento- di messa in sicu- 
rezza e di pulizia delle pare- 
ti-della cava, un lavoro che 
è di competenza della Pro- 
vincia. L'assessore provin- 
ciale Fulvio Tamaro sottoli- 
nea: «Il progetto era stato fi- 
nanziato dall'ex Comunità 
montana del Carso ma, es- 
sendo stata soppressa, è 
passato in mano alla Pro- 
vincia, che proprio adesso 
sta organizzando l'appalto». 

. Sara Kapelj 
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Impianti a fune? Stesse regole applicate ai mezzi di trasporto 


Per il corretto funzionamento, è importante la manutenzione periodica preventiva che mantenga l'impianto in efficienza 


— 


funzionamento, sono impiegate media- 
mente dalle due alle quattro persone 
per ogni impianto. Facendo un calcolo, la 
Società regionale, per gestire e “vigilare” 
sugli impianti a fune, impiega in tutto il 
territorio oltre 150 persone che si aggiun- 
gono alle altre 50 dedicate ai servizi di pista 
eaziendali. 

Si tratta di numeri che fanno ben compren> 
dere quanto sia importante un funziona- 
mento perfetto di tutta la struttura. Man- 
tenere in efficienza un impianto vuol dire 
anche infondere serenità a chi si appresta 
a godersi un'appagante giornata sugli sci. 
E vista il numero di “clienti” che affollano 
gli splendidi scenari della nostra montagna 
Innevata, si intuisce maggiormente quale 
sia il tipo di “impegno” che si deve garan- 


struttura funiviaria, a prescindere dalla sua 
collocazione, è considerata a tutti gli effetti 
un mezzo di trasporto per persone. Come 
tale, deve sottostare a precise regole stabi- 
lite dal Ministero dei Trasporti e dalle com- 
petenti autorità regionali. Proprio in virtù di 
ciò, le società che si occupano di tali strut- 
ture sono tenute, per legge, ad impegnare 
un certo numero di persone qualificate, sia 
durante l'esercizio giornaliero che nei perio- 
di di chiusura al pubblico per mantenere gli 
apparati in perfetta efficienza. 

Analogamente a qualunque altro mezzo di 
trasporto, come ad esempio l'automobile, 
per la corretta efficienza di tutto il sistema 
occorre effettuare periodiche manutenzio- 
ni. Ogni impianto è sottoposto annualmen- 


te ad interventi ordinari e straordinari che 
dipendono dal tipo di impianto e dal nu- 
mero di ore di funzionamento accumulate. 
Un elemento da tenere in considerazione è 
anche la tipologia degli azionamenti impie- 
gati, la loro tecnologia e le caratteristiche di 
portata e di velocità utilizzate. 

Un occhio di riguardo, considerando anche 
le ore di esercizio, va riservato anche alle 
parti meccaniche soggette a usura causata 
da trascinamento. 

La manutenzione, come già accennato, 
può essere suddivisa in ordinaria e straor- 
dinaria. In quest'ultimo caso, è prevista la 
sostituzione’ periodica, anticipata, delle 
componenti critiche, anticipata rispetto alla 
scadenza tecnica dichiarata dal 


Il presidio, e quindi anche la manutenzione, 
è regolamentato sulla tipologia dell'îm- 
pianto. La complessità di una telecabina è 
ovviamente superiore a quella di uno skilift, 
e anche gli interventi che andranno effet- 
tuati sono diversi. 

Queste operazioni rilevanti oneri di spesa e 
organizzativi ineliminabili. Si parla di per- 
sone sospese in aria con delle cabine, tanto 
per dare un'idea della questione; e dunque 
la perfetta efficienza del mezzo con cui ci 
Stiamo muovendo è basilare per garantire 
la piena sicurezza. 

Da ultimo, una curiosità: l'Agente di peda- 
na in servizio (tratteggiamo questa figura 
professionale nella rubrica Scicurezza) ha la 
Stessa “valenza” di un pubblico ufficiale. 


A cura della 
zoni & C. Pubblicità 


VIDUSSI 


FINE STAGIONE ?! solo per î prezzi t! 
passa da noi a Tarvisio, ti stupiremo 
con le offertissime per questo favoloso inverno !!! 
e, come sempre, un consiglio da veri 


Noleggio & Service 
c/o telecabina M.te Lussari 
tel. 0428/63034 


Lussari Sport] 

Tarvisio 
tel. 0428/40474 
Www. lussari.comi 


@c.@: 


come gli skilift, oppure più complessi. Per 
gestire gli impianti al pubblico, verificame 
periodicamente l'efficienza ed il perfetto 


tire affinché tutto vada “per il verso giusto”. 
Ma a quali regole deve sottostare un im- 
pianto di questo tipo? Va premesso che una 


motur esistono 51 impianti a fune. 


N ei cinque poli regionali gestiti da Pro- 
Essi possono essere più semplici, 


Ogni venerdì alle ‘ore: 16.30: “SPAZIOSCI”’. Dalle frequenze di RADIOSPAZIO.103 una nuova rubrica in collaborazione con la A.Manzoni 
spa per notizie, informazioni ed aggiornamenti sul. magico mondo della neve con collegamenti în diretta dalle stazioni sciistiche.TEL 04327512661 
Val Canale FM95,7-Canal! del Ferro FM98.2-Tarvisio EM 99.5-Carnia FM 97,4/91/103,6-Udine e Basso Friuli FMI03,7-Medio Friuli FMI03,7/103.9-Gorizia FM97,5-Sagrado FM9I:9 


Scicurezza 


® Dietro le quinte degli impianti e 
La figura dei tecnici specializzati 


Per “vigilare” sulla sicurezza degli im- 
pianti, i tecnici preposti devono essere 
muniti di una speciale abilitazione. 

Si tratta, in sostanza, di un “patentino” 
che si consegue al termine di appositi 
corsi, alcuni dei quali tenuti anche da 
professionisti incaricati dalla Regione. 
Diverse possono essere le qualifiche. 

La prima è quella di Capo Servizio Im- 
pianti, che ha la responsabilità sull'eser- 
cizio dell'impianto stesso ela cui abili- 
tazione è sancita anche da un Decreto 


all'efficienza sia degli impianti ad attac- 
co fisso, sia di quelli ad agganciamento 
automatico, che sono più complessi. 

Gli Agenti di pedana, presenti sia a 
monte che a valle, assistono invece lo 
sciatore al momento dell'imbarco e dello 
sbarco, e devono vigilare affinché tutte 
le operazioni siano svolte in piena sicu- 
rezza. L'Agente di vettura, presente 
negli impianti funiviari, è responsabile 
delle persone presenti in cabina. 
All'interno della sala comando agisce in- 


NO) LIMITS 


CICLISMO - ALPINISMO 
TREKKING - SPELEOLOGIA 
SCIALPINISMO 
ARTICOLI SPORTIVI 
V.le A. Moro,13 - Tolmezza ® 0433 40297, 


ionale idoneo a gestire l'intero sistema, 
monitorando il corretto funzionamento 
dell'impianto sia a vista, sia mediante 
apposito software di telecontrollo che 
segnala in tempo reale il manifestarsi di 
eventuali guasti sulla linea o sui singoli 
componenti elettromeccanici. Il Macchi- 
nista, di concerto con il Capo Servizio, 
una volta individuati i malfunzionamen- 
ti, attua anche le operazioni di ripristino 


Gli impianti a fune sono suddivisibili in 
tre “famiglie” Una di esse è rappresenta- 
ta dalla funivia. Si tratta di un sistema 
di trasporto a fune che si snoda su larghe 
campate aeree, utilizza pochi piloni di al- 
tezza elevata ed impiega cabine di gran- 
de capacità, da 15/20 sino a 100 persone. 
La portata funiviaria può raggiungere 
‘anche le 3.000 persone ora, assicurando 
così un volume di traffico ragguardevole 
e velocità elevate. Esistono più tipologie 
di funivie che si differenziano sostanzial- 


L’angolo fecnico 
e Funivia, seggiovia, sciovia © 


Tre tipologie di strutture funiviarie 


mento delle cabine. 

Troviamo poi la seggiovia. Si tratta di 
un impianto formato da seggiole, aper- 
te o chiuse. In quest'ultimo caso, sarà la 
forma delle cabine a dare il nome alla 
struttura (cabinovia, ovovia e altro). Le 
Cabine, in questa circostanza, possono 
avere una capacità dalle 6 alle 20 perso- 
ne. Un'ulteriore distinzione può essere 
effettuata tra seggiovie ad attacco fisso 
e quelle ad agganciamento automatico, 
che prevedono speciali operazioni auto- 


‘amporosso - tel. 0428 6314: 


In pratica, la seggiola si agganda o si 
sgancia dalla fune e l'impianto rallenta 
per consentire queste operazioni. 

Infine, un'ultima tipologia è quella delle 
sciovie. Con questo nome, altro non si 
identifica che lo skilift, il primo impianto 
che permetteva la risalita mediante il 
trascinamento da parte di una corda. 
Non appartengono alla famiglia degli 
impianti a fune le diverse versioni di tap- 


Apertura SABATO e DOMENICA dalle 12 alle 16.30 
Infrasettimanale su prenotazione e Ultimo ingresso ore 15.00 


INFO: SELLA NEVEA tel 0433 54061 335 7886926 » www.sellaneveaparco.it 


Regionale. Il Capo Servizio soprintende vece il Macchinista, un profilo profess- dell'impianto stesso. mente per il tipo di modalità di trascina- —matiche nelle zone di arrivo ed imbarco. 


Tarvisio-S.Nevea ef 


Nell'ambito della neve non battuta, dei pae- 


peti mobili oggi in commercio. 


pertura nuova sede 
loc. Zoncolan presso Rifugio Da Rico 
Loc. Funivia * RAVASCLETTO 


Tel. 0433 66292 fax 0433 66411 
e-mail info@morassisport.it 


IZONCOLA 


fis ZONCOLA î 
pa ORATORIO SKI SERVICE 
“Monte Zoncolan 


Forni di Sopra (Sim ft. 


160) 


ALDA SPORT. 
a Roma, 59 - Tarvs 
Tel, 0828 1239" 
www.baldansport.com 


si pensa di poter seguire solamente durante 


Zoncolan = Ravascletto | 


Impianti aperti durante tutta la settima- 


0; 


Le piste abbondantemente in- le antiche tecniche usate dai nostri avi. 


nevate stanno ospitando diversi 
gruppi nazionali ed esteri, che si 
susseguiranno fino a metà mar- 
zo. Dalle piste del Varmost, le più 
lunghe della regione, ci si potrà 
collegare alle piste di fondoval- 
lè grazie al servizio di gatto-bus 


Dorosci 


Forni di Sopra propone per la stagione inver- 
nale uno speciale “Week-end nordico”, al- 
l'insegna dello sport. Il programma previsto 
dalla cena del venerdì al pranzo della dome- 
nica propone: corso base di nordic walking 
+ prova costruzione igloo — passeggiata 
notturna — passeggiata naturalistica con 
racchette da neve nel Parco Naturale Dolo- 


{ Poli Minori 


Si continua a sciare nei poli minori del Friuli 
Venezia Giulia. 

A Cave del Predil (042868117) la sciovia 
“Jof del Lago” attende atleti esperti mentre 
sono sempre visitabili il Museo Storico Mili 
tare ed il Museo della Miniera. 

Claut (0427-878033) propone ai propri 
ospiti il bellissimo Palaghiaccio, le belle piste 


Dorosci 


Appuntamento di rilievo domani a Sauris. 

A partire dalla 12.25, su Rai3, andrà in onda 
la rubrica “Il Settimanale”, a cura del Tg3. Dal- 
la suggestiva cornice di Sauris di Sotto, con 
la presenza di tantissimi ospiti, il tema sarà 
quello della montagna, presentata alle porte 
dei Giochi Olimpici di Torino 2006. 

A Claut, invece, domenica andrà in scena la 


FRIULI 


iv EZIA 


GIULIA 


Ospiti di gente unica 


attività alternative:  sci-alpini- 
smo, nordic walking, racchette 
da neve, semplici passeggiate a 
piedi. Da ricordare questa sera la 


lata di scialpinismo in notturna 


miti Friulane, Tutto ciò al prezzo di € 122,00 


a persona! Attivi i servizi turistici e sportivi: 
complesso  piscina/palestra — massaggi 
pattinaggio su ghiaccio e Fantasy Snow 
Park che prevedono anche ‘iperture serali 
dalle 21.00 alle 23.00: il primo da martedì 
a domenica e il secondo venerdì e sabato. 
Possibilità di escursioni guidate. 


difondo e di discesa oltre alla ricca tradizione 
del legno nel museo Clautano. Bellissimo il 
nuovo tracciato di fondo della Val Settima- 


na. 
Ai Laghetti di Timau (0433-779402) si 
può sciare anche în notturna su 3 km dal 
martedì al venerdì dalle 18 alle 21. A dispo- 
sizione il noleggio e la scuola sci. 


“Transclautana'; una manifestazione di scial- 
pinismo a cui parteciperanno campioni di li- 
vello mondiale. Il tutto, a stretto contatto con 
la splendida natura che caratterizza questa 


località. Il supporto logistico fornito dall'As- 


sociazione Turistica locale e dalle guide alpine 
impegnate nel comprensorio ineccepibile dà 
la possibilità alle famiglie di effettuare escur- 


“Ski-Krono Varmost* cronosca- | 


con partenza. in linea ore 20.00. | 


saggi solitari e incantati, gli appassionati 
potranno sbizzarrirsi nella scelta di percorsi e 
tracciati da affrontare con le racchette ai pie- 
di. Una disciplina particolarmente suggestiva 
eadatta alla scoperta, per esempio, degli oltre 
23.000ettari diforesta delTarvisiano. Fuorî dai 
tracciati battuti o sulle piste che generalmente: 


Dorosci 


Proposta programma valido nei week- 
end23/2-26/2 e 9/3-12/3 
-3 notti in hotel*** nel Tarvisiano, trattamen- 
to di mezza pens., camera doppia con serv. 
privati, arrivo giov.sera e partenza dom.pm. 
=2 passeggiate con racchette da neve con gui- 
da, incluso noleggio racchette 

ingresso presso il centro termale di Warmad 


Cave del Predil - Claut - Pradibosco - Sauris di Sopra 
Sauris di Sotto - Timau (Laghetti) 


A Sauris di Sopra (0433-86000) sarà pos- 
sibile sciare (con scuola e noleggio) sulla 
pista azzurra Rikhelan e su quella rossa 
Zheile; praticabile anche la pista di fondo 
Plotze. Sauris di Sotto (0433 86218) ol- 
tre a sciare în diurna si potrà sciare anche 
in notturna nei week-end dalle 9 alle 16 e 
tutti i sabati dalle 19'alle 22. 


sioni con il gatto delle nevi lungo le strade 
forestali fino alla Casera Pradut partendo da 
Pian del Muscol, mentre gli amanti dello sci 
escursionistico potranno utilizzare le splendi- 
de piste per giungere in casera. A Sauris di 
Sopra cè la possibilità di effettuare escur- 
sioni in quad sulla neve, oltre a un attrezzato 
centro benessere. Pradibosco (0433-69065) 


Ino tutti qui. Scig®Mm 


l'estate, le racchette si riveleranno inseparabili 
compagne d'avventura che vi permetteranno 
di scoprire i segreti della media e alta mon- 
tagna nella sua veste invernale. Info Co.Pro. 
Tur.0428 2392. A Valbruna sciovie aperte il 
W.end. Altri giorni su prenotazione min 15 
persone. Info 0428 60250-3495545570 


KASARNIAK 


2.100 m. dalla telecabina-Ca 
Villach (A) 
= ingresso presso il Casino di K.Gora 

= andata e ritorno con la cabinovia del Monte 
Lussari 

- Pranzo di domenica presso un locale tipico 
inquota 

-Quota individ. di partecipazione € 240,00 
Info Co.Pro.Tur. Tarvisiano 0428 2392. 


f no; ‘cabinovia M.te Lu: 
nica info 0428/63 
“CS NOLEGGIO APERTO 

anche la sera dalle 20:00 alle 23:00 
martedi, giovedì e venerdì 
Gli impianti di Pradibosco (0433- 69065) 
sono tutti aperti: una pista di discesa, tre 
impianti di risalita di cui uno illuminato dî 
m.200 perlo sci in notturna peruntotale dî 
km. 1,5 di piste di discesa e l'anello di fondo 
Pian di Casa che propone tracciati per com- 
plessivo 18 km. Vi è inoltre un'ampia scelta 
di noleggio attrezzatura. 


| Mensile della Rionero Friulana, 


offre la possibilità di effettuare escursioni in 
quota nelle malghe anche con il gatto delle 
nevi. | “poli minori” garantiscono piste non 
troppo affollate, tranquillità e relax, prezzi 
concorrenziali e una gastronomia curata. 
Tutte le stazioni con impianti di risalita sono 
convenzionate con lo ski-pass regionale ‘car- 
ta neve“Info 0433/86218 — 348/8828525. 


a, 


ALTO. FRIULI 


na e per due giorni aperti anche nelle ore 
serali! Tutto all'insegna del divertimento 
per grandi e piccini. Ogni giovedì sera 
è aperto il campo scuola a Ravascletto, 
mentre la Scuola Italiana Sci mette a di- 
Sposizione un istruttore per poter cono- 
scere la tecnica del telemark riscoprendo 


Sii Doposci 


La Valcalda offre grandi attrattive e motivi di 
interesse per tutti gli amanti dello sci. Tipici 
sono gli alberghi della zona, che mettono a 
disposizione le migliori specialità enogastro- 
nomiche della produzione locale. Giungendo 
a Ravasdetto, vi sentirete come a casa, e sare- 
te accolti con calore e cortesia. Per questa set- 


rs segnaliamo l'Albergo Ristorante Bel- 


Nonsolosci 


La Carnia riscopre il turismo culturale 


Ecco le proposte di CarniaMusei 


Arricchire una giornata di sport emontagna 
con una visita culturale. E questa la propo- 
sta di CarniaMusei, la rete museale istituita 
dalla Comunità montana della Camia, che 
presenta offerte culturali diversificate, dal- 
l'archeologia alle scienze naturali, dalle arti 
alle tradizioni popolari. 

“Alcune delle proposte — spiega l’asses- 
sore al turismo della Comunità montana, 
Andrea Plazzotta — sono facilmente rag- 
giungibili in quanto vicine alle località scii- 
stiche, fra queste ricordiamo il Presepio di 
Teno, a Sutrio, nei pressi dello Zoncolan, il 
museo etnografico “Cemuot chi erin* a For- 
ni Avoltri, il Museo Geologico della Carnia e 
la Pinacoteca Davanzo ad Ampezzo. 


Inoltre, sullo Zoncolan, dall’8 all’11 feb- 
braio si terrà la “European Cup Alpine 
Skiing Disabled”. Una manifestazione 
molto importante e sentita, in cuì varie 
saranno gli eventi “di cornice”, tra cui il 
passaggio e saluto della Pattuglia Acro- 
batica delle Frecce Tricolori! 
Hotel Harry 
\VASCL 
Tel. 0433 66050 + )433 66300, 
tu se €20,00 €10,00 
lavista (telefono 043366089, fax 043366391, 
sito web www.bellavistaravascletto.it, e- 
mail info@bellavistaravasdetto.it), oltre che 
îl Rifugio Self-Service “Enzo Moro” Zoncolan- 
Sutrio telefono 0433775411. “Riserviamo ai 
nostri ospiti una particolare attenzione” è lo 
slogan della Famiglia De Infanti che gestisce 
entrambi le strutture. 


At 


Carnia da Scoprire: 


Per chi, invece, è interessato a riscoprire il 
capoluogo carnico, può visitare, a Tolmez- 
zo, il Museo delle Arti e Tradizioni Popolari 
Luigi e Michele Gortani, che presenta una 
raccolta di oggetti d'arte e testimonianze 
della vita in Carnia dal XVI al XIX secolo 
mentre, per gli appassionati di storia anti- 
ca, è aperto, nel piccolo centro di Zuglio, il 
Civico Museo Archeologico lulium Carnicum 
congli annessi scavi del foro. 

Tutti questi muséi garantiscono l'apertura 
domenicale anche nel periodo invernale. 
Per informazioni più dettagliate sugli orari 
di apertura è possibile contattare l'ufficio 
CamiaMusei allo 0433/487779 o visitare il 
sito www.cariamusei,org. 
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Tarvisio 
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ANTASY SNOW 

«GIOCO,E SPORT A FORNI DI SOPRA 
‘Portate i vostri bambini al Fantasy Snow Park, nell’area 
Davost a Forni di Sopra: un meraviglioso universo di 
esercizi, attrezzi e giochi dove, giocando insieme, impa- 
rano anche a sciare. Seguiti da maestri e istruttori, 
mentre voi potete tranquillamente sciare sulle piste del 


Forni di Sopra 
Piancavallo 


Zoncolan 
Cave del Predil 


Pradibosco 

Sauris di Sopra 
Sauris di Sotto 
Timau - Laghetti z 
Valbruna 
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RISTORANTE - PIZZERIA 


Via Diaz, 44 Tarvisio © Tel. 0428 644190 e www.hotelinternationaltarvisio.com 
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Estetica Melli 
Centro Benessere 


Centro Estetico specializzato 
PRÀ Solarium 

— Bagnoturco 

Sauna 

Idromassaggio 
Cromoterapia 

fi Sala relax 

Tel.0428 644638 
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della lotta italiana 
peri diritti umani» 


Per la sua posizione geogra- 
fica vicino ai Balcani e per 
la sua. storia millenaria 
d'inerocio tra culture diver- 
se, Trieste potrebbe diven- 
tare un vero e proprio sim- 
bolo della tolleranza e della 
solidarietà in Italia. 

Lo ha dichiarato ieri il 
sottosegretario generale 
dell'ONU Adama Dieng, ar- 
rivato in città per parteci- 
pare al seminario interna- 
zionale «Diritti umani tra 
locale e globale», organizza- 
to dall'Università di Trie- 
ste presso la Scuola supe- 
riore di lingue moderne per 
interpreti e traduttori. «So- 
no molto legato all'Italia 
perché questo è un paese 
che si è sempre trovato all' 
avanguardia nella lotta in- 
ternazionale per i diritti 
umani», ha spiegato Dieng. 
«Nello stesso tempo pero - 
ha aggiunto l'ufficiale ONU 
- non nascondo la mia pre- 
occupazione nel sentire più 
spesso dei discorsi virulen- 
ti che inducono all'odio ver- 
so l'altro, che sia straniero 
oppure della stessa nazio- 
nalità, proveniente dal Sud 
Spino dal Nord del paese. 

1 riferisco per esempio al- 
le dichiarazioni degli estre- 
misti della politica contro 
gli immigrati, che tra l'al- 
tro danno il loro contributo 
allo sviluppo di questa so- 
cietà. Oppure ad eventi che 
magari potrebbero sembra- 
re poco importanti, che han- 
no pero un grande peso e 
possono influenzare la for- 
ma mentis degli italiani, co- 


La spedizione triestina 
partiràil 2 febbraio. 

Coren: «Compito importante 
perché finora non esisteva 

la possibilità di prevedere 
im modello di onda» 


Il governo dello Sri Lanka non 
intende farsi cogliere imprepa- 
rato qualora un nuovo tsunami 
dovesse abbattersi sulle sue co- 
ste. Per questo motivo si è ri- 
volto al ministero degli Affari 
Esteri italiano, chiedendo di 
formulare una serie di progetti 
riguardanti potenziali inter- 
venti costieri. Tra le diverse 
penoso presentate è stato se- 
ezionato HyperDem, progetto 
che fa capo all'Istituto Naziona- 
le di Oceanografia e di Geofisi- 
ca Pra (OGS) di Bor- 
go Grotta Gigante, a Trieste, a 
cui collaborano anche alcuni 
nuclei operativi dell'Università 
della Calabria, del Politecnico 
di Milano e dell'Università di 
Bologna. 


me il fatto che un calciato- 
re può salutare il suo pub- 
blico con il segno tipico na- 
zista». Secondo DISLE: è De: 
ro nell'interesse dell'Italia 
rimanere vigilante per evi- 
tare la ghettizzazione e per 
scoraggiare l'odio, promuo- 
vendo il dialogo edi rispet- 
to verso culture altrui: «In 
tutto questo, con le sue te- 
stimonianze storiche, Trie- 
ste potrebbe diventare una 
specie di portabandiera del- 
la lotta italiana per i diritti 
umani, contro l'odio, pro- 
muovendo l'apertura men- 
tale». 

In una sala affollata di 
studenti e rappresentanti 
di vari enti internazionali 
con sede a Trieste, l'ufficia- 
le delle Nazioni Unite ha 
inoltre parlato del TaSHEZIO 
tra la povertà ed i diritti 
umani e delle responsabili- 
tà internazionali per crimi- 
ni di guerra. «La povertà 
non esiste solo in Africa, 
ma anche nel mondo occi- 
dentale. Basta guardare i 
vicini di casa, che non sono 
necessariamente immigrati 
in cerca di fortuna. Sono 
magari persone anziane 
che si contano i soldi dopo 
una vita di lavoro e mangia- 
no in mensa perché non ce 
la fanno fino alla fine del 
mese. In tutto il mondo; me- 
ta della popolazione vive 
con meno di un dollaro al 
giorno. Nello stesso tempo, 
paesi o persone ricche sen- 
za il senso della realtà, in- 
vestono nelle armi o negli 
sfizi, come la collezione di 


barca vela». Secondo Ada- 
ma Dieng, la povertà è sem- 
licemente «una violazione 
ei diritti umani e quindi 
dovrebbe essere riconosciu- 
ta come tale». 

Strenuo difensore dei di- 
ritti umani, Dieng, ha infat- 
ti dedicato gran parte della 
sua vita a questa dura bat- 
taglia sia nel suo paese, il 
Senegal, che a livello inter- 
nazionale. L'ufficiale ONU 
ha svolto un ruolo centrale 
nella creazione della Corte 
africana dei diritti dell'uo- 
mo e dei popoli ed è anche 
Cancelliere del Tribunale 
Penale Internazionale per 
il Ruanda, l'organo che ha 
il compito di giudicare i re- 
sponsabili del genocidio 
che nel 1994 ha fatto centi- 
naia di migliaia di vittime 
tra la popolazione tutsi. 

Sui temi legati ai diritti 
umani è intervenuto duran- 
te la conferenza di ieri an- 
che lo scrittore senegalese 
Boubacar Boris Diop, cono- 
sciuto in tutto il mondo per 
le sue numerose opere che 
affrontano il tema della vio- 
lazione dei diritti umani an- 
che tramite la manipolazio- 
ne delle informazioni. Il di- 
battito che ha seguito gli in- 
terventi ha toccato argo- 
menti legati alla povertà, 
che «potrebbe sparire nel gi 
ro di 24 ore, se il mondo lo 
volesse veramente», alla 
giustizia sociale, alla discri- 
minazione oppure alla ri- 
conciliazione ed ai crimini 


di guerra. 
si Gabriela Preda 


i 


o 


Il folto pubblico presente ieri in via Filzi per ascoltare il sottosegretario Onu Adama Dieng (Lasorte) 


Nuovo atlante dei beni culturali promosso dal Comune e dalla Soprintendenza 


Un tutto nei palazzi storici con un... clic 


Basta un clic. E ci s'immerge tra 
i palazzi storici di Trieste alla 
scoperta di dati, rilievi fotografi- 
ci, analisi morfologiche, stato di 
conservazione, documenti d'ar- 
chivio e perfino progetti e rare 
immagini d'epoca. A rendere ac- 
cessibile sul web un lavoro che fi- 
nora richiedeva lunghe e fatico- 
se ricerche è il nuovissimo Atlan- 
te dei beni storici e culturali pro- 
mosso dall'amministrazione co- 
munale con la collaborazione del- 
la Soprintendenza, destinato a 
catalogare entro l'anno tutti gli 
immobili comunali e gli edifici 
già sottoposti a vincolo. 
L'iniziativa, che è stata illu- 
strata in'un incontro al Revoltel- 
la, recepisce il Codice dei beni 
culturali e del paesaggio voluto 
dal ministro Urbani e punta a 
migliorare le tutele e la pianifi- 
cazione urbanistica. «La legge - 
spiega infatti l'assessore ai lavo- 


ri pubblici Giorgio Rossi - vuole 
sottrarre il patrimonio edilizio 
pubblico alla deregulation, che fi- 
nora ha affidato gli immobili pri- 
vi di un vincolo formale al buon- 
senso e al gusto dei singoli, e 
chiarire ai proprietari come ci si 
deve comportare nella manuten- 
zione e negli adeguamenti di edi- 
fici che presentano interesse sto- 
rico». 

L'atlante, accessibile dalla re- 
te civica, è il primo del genere re- 
alizzato nella nostra regione. Fi- 
nora ha finora censito 400 edifi- 
ci vincolati e un centinaio di pro- 
prietà comunale, grazie a.nove 
neolaureati che hanno lavorato 
negli archivi e verificato sul cam- 
po la tipologia e lo stato di salu- 
te dei palazzi di proprietà comu- 
nale. La supervisione è stata af- 
fidata a un comitato scientifico 
che ha coinvolto Comune; So- 
printendenza e università di Tri- 


este e Venezia. La formazione e 
l'aggiornamento dei collaborato- 
Di ell'atlante sarà curata dallo 
«Per la prima volta - dice An- 
drea Benedetti dell'università 
Tuav di Venezia - è stato possibi- 
le cogliere sia il sistema delle tu- 
tele sia lo stato di conservazione 
dei beni pubblici. Questi dati po- 
tranno ora essere integrati negli 
strumenti operativi di gestione 
della città così da dare vita a un 
progetto consapevole e di ampio 
respiro». La prospettiva per il fu- 
turo è quella di avviare un censi- 
mento che comprenda gli spazi 
liberi: vie, piazze, giardini. Ma 
più urgenti appaiono. alcuni\in- 
terventi di recupero di edifici di 
pregio, quali l'ex mensa dei Can- 
tieri riuniti dell'Adriatico proget- 
tata da Marcello D'Olivo negli 
anni 60’ o villa Cosulich, di re- 
cente devastata dalle fiamme. 
Daniela Gross 


L'istituto di oceanografia e geofisica sul Carso scelto per un progetto 


Mappa anti-tsunami dell’Ogs 


vista tecnologico oltre che, na- 


della fascia costiera 


Franco Coren accanto all’elicottero usato per il telerilevamento 


Si tratta di realizzare una 
mappa digitale ad altissima ri- 
soluzione, in tre dimensioni, 
dei rilievi costieri sud-orientali 
(i più esposti). La mappa verrà 
costruita sfruttando sofisticate 
tecnologie di telerilevamento 
aereo e satellitare - radar, li- 
dar, e iperspettrale - e consenti- 
rà di prevedere l'impatto e la 
penetrazione sulla terra ferma 
di eventuali onde anomale fu- 


ture. La spedizione triestina 
partirà il 2 febbraio alla volta 
dello Sri Lanka, dove il lavoro 
sarà completato in poco meno 
di tre settimane da un team di 
ricercatori ed esperti di OGS 
ed HeliOGS scarl, società con- 
sortile mista pubblico-privata 
formata da OGS e Helica Srl di 
Amaro (Udine). 

«Si tratta di un intervento 


turalmente, politico» spiega 
Franco Coren, Coordinatore 
del Gruppo di Cartografia e Te- 
lerilevamento dell'OGS e Presi- 
dente di HeliOGS. «Finora non 
esistevano modelli di elevazio- 
ne del territorio di dettaglio 
sufficientemente elevato: in al- 
tre parole, non esisteva la pos- 
sibilità di prevedere un ipoteti- 
co modello d'onda, e quindi nep- 
pure la possibilità di attuare 
opportune misure di sicurez- 
za». 

HyperDEM sfrutterà meto- 
dologie di derivazione italiana, 
coperte da brevetti, per Sora: 
fare in tre dimensioni edifici. 
strade, ponti e infrastrutture 
minori, spingendosi all'interno 


metri circa. «La risoluzione pla- 
nimetrica sarà davvero eleva- 
tissima - precisa Coren - dell'or- 
dine del metro; con una preci- 
sione verticale dell'ordine di 
dieci centimetri. Questa fine 
mappatura permetterà, se mai 
dovessero verificarsi ancora si- 
tuazioni di emergenza, di evita- 
re la cosiddetta blanket evacua- 
tion, cioè l'evacuazione indiscri- 
minata, permettendo al Gover- 
no di organizzare in anticipo 
gli interventi». 

Il modello cartografico che 
sarà realizzato in Sri Lanka è 
tutto triestino. L'OGS, infatti, 
ha una lunga esperienza in fat- 
to di studi di impatto ambienta- 
le: oltre ad aver collaborato 


Chiesta dal governo dello Sri Lanka per le emergenze 


er 4 chilo- 


con la Protezione. Civile del 
Friuli Venezia Giulia, assieme 
a Helica e alla società Flycom, 
ha realizzato una serie di mo- 
delli di ingressione del mare 
nel golfo di Trieste. Sempre 
con Helica, l'OGS ha eseguito 
anche particolari analisi sulla 
rugosità degli asfalti usati in 
Italia, che hanno valso all'ente 
un brevetto: «Grazie alla tecno- 
logia impiegata - chiarisce Co- 
ren - abbiamo mappato miglia- 
ia di chilometri di strade italia- 
ne. Il rilevamento viene effet- 
tuato dall'elicottero, normal- 
mente di stanza alla Helica di 
Amaro, che durante il volo 
scansiona il terreno con il la- 


Ser». 


assai importante dal punto di 


Appello del prefetto della congregazione per le beatificazioni ospite alla Marittima del Centro culturale Lorenzo Bellomi 


Martins «Riscoprite il concetto di santità quotidiana» 


La Chiesa cattolica chiama i fe- 
deli a ritrovare il concetto di san- 
tità, una dimensione non certo 
elitaria ma alla stregua di tutti, 
soprattutto delle anime laiche 
impegnate nelle battaglie del 
GUI FUUIE è giunto 

alle parole del Cardinale Josè 
Saraiva Martins, Prefetto della 
Congregazione per le Cause dei 
Santi, ospite alla Marittima as- 
sieme alla giornalista portoghe- 
se Aura Vistas Miguel, vaticani- 
sta di Radio Renascenza, del pri- 
mo incontro del 2006 organizza- 
to dal Centro culturale «Lorenzo 
Bellomi» dal titolo «Santi in 
ogni vocazione». 

C'è un rinnovato senso della 
speranza ad animare la relazio- 
ne del porporato portoghese. Do- 
LE i flussi storici caratterizzati 

alle opere dei Santi monaci, so- 
vrani, educatori e persino guer- 
rieri sembra che il periodo invo- 
chi un modello di santità radica- 


ta nella normalità, nella volontà 
di essere e trasmettere, dal cuo- 
re sino ai margini della società: 
«Il mondo di oggi ha più che mai 
bisogno di Santi in ogni vocazio- 
ne ma soprattutto Santi laici — 
ha sottolineato il Cardinale Mar- 
tins alla platea della Marittima 
- Così come ce ne sono stati in 

assato servono ora in ogni am- 

iente, nelle famiglie, nelle scuo- 
le, nel lavoro, nelle malattie, nel- 
la mancanza di tempo e nella so- 
litudine». 

Una vera chiamata a raccolta. 
Invocazione dettata dalla priori- 
tà dei tempi, generata dai propo- 
siti soprattutto di Papa Giovan- 
ni II, il Pontefice che nel suo 
mandato ha virtualmente abbat- 
tuto un altro genere di muro ed 
ha saputo scindere spiritualità 
dai temi di elìte, riproponendo 
un modello di santità contempo- 
raneo slegato da SOREgRE di stoi- 
cismo sacrale. Papa Woityla in 


questo ha saputo superare l’ope- 
rato dei suoi predecessori. Dei 
482 Santi e dei 1338 beati nomi- 
nati nell'arco del suo pontificato 
ben 522 erano laici. In tale otti- 
ca Cardinal Martins ha rievoca- 
to la figura di Peter Friendho- 
per, nato nel 1819 a Weinsburg 
e morto a soli 41 anni. Era un 
semplice spazzacamino ma il 
suo breve vissuto lo ha portato 
alla beatificazione, avvenuta nel 
giugno del 1985. Così come Euro- 
sia Fabris Barban, detta mam- 
ma Rosa, divenuta Beata per 
aver tramutato in straordinaria 
la sua “ordinaria” vita di madre 
ed educatrice di 11 figli: «Gio- 
vanni Paolo II ha cercato di cor- 
reggere false persuasioni molti- 
plicando beatificazioni e canoniz- 
zazioni — ha ricordato il relatore 
— Così facendo ha elevato all’ono- 
re dei altari cristiani di ogni 
età e di ogni condizione. Sono ve- 
ramente d'accordo con chi ha vi- 


sto in questa indicazione qualco- 
sa di realmente suggestivo — ha 
aggiunto il Cardinale preposto 
la Congregazione della Causa 
dei Santi - Volta ad inserire la 
santità nel dinamismo della 
Chiesa di oggi, una santità mo- 
derna, rinnovata, del nostro tem- 
0, frutto anche della novità del- 
o Spirito in quel fervore presen- 
te nelle forme di vita cristiana 
ed evangelica. E’ come se il Pa- 
pa ci avesse avvertito che oggi ci 
sono luoghi o laboratori nuovi 
dello Spirito — ha aggiunto il 
Cardinale Martins — Dove si sta 
forgiando la santità del presen- 
te e del futuro della Chiesa». 
Già, il futuro. Per Madre Teresa 
di Calcutta era possibile coniu- 
garlo all'impegno e al concetto 
stesso di santità e diceva: «E' un 
dovere semplice. Se impariamo 
ad amare, impariamo anche ad 

essere Santi». 
Francesco Cardella 


a) 


La sofferenza di Giovanni Paolo Il nelle ultime celebrazioni 


; Ii CALENDARIO 


IL SOLE: sorge alle 


5.a settimana dell'anno, 34 giorni trascorsi, 
ne rimangono 331. 


ILSANTO 
San Biagio 


IL PROVERBIO 
L'uomo paziente diventa re della Cina. 


Il L'ARIA CHE TIRA 


Valori di biossido di azoto (NO2) ug/m? 
Valore limite per la protezione della salute umana 
hig/m? 240 media oraria 
(da non superare più di 18 volte nell'anno) 
Soglia di allarme ug/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Libertà. i i...) Palmi p:2205 
MAGA ee VONESEdoa 
MIESIGIOR Ae] ponenti 
Valori della frazione PMio delle polveri sottili ig/m' 
(concentrazione giornaliera) 
Piazza Libertà Jug/m® 13 


Valori della frazione OZONO (03) ug/m? 
(concentrazioni orarie) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m' 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 g/m* 


Libertà ug/i 


76, 


I 50 ANNI FA SUL PICCOLO 


3 febbraio 1956 


> Da ieri è istituito il senso unico lun- 
\.go la via S. Nicolò, ormai diventata 
più una zona di parcheggio che una 
via di transito. Ora, sarà aperta al traf- 
fico da via Roma alle rive e da via Ro- 
ma verso via Dante. Il parcheggio è 
consentito, naturalmente, pure sul'la- 

to sinistro. 
» In Municipio, in sede di discussione 
sul bilancio di previsione dell’Acegat, 
il cons. Gombacci (Pci) ha proposto 
una serie di costose innovazioni nel 
servizio autofilotranviario. Fra esse il 
collegamento di Barcola con Mirama- 
re e la municipalizzazione dell’autoli- 
nea per Gretta. Lo stesso consigliere 
ha pure lamentato che, nell'intero 
1955, il numero dei dipendenti dell'A- 

cegat sia aumentato di sole 89 unità. 
» Anche ieri Trieste è stata la città 
più fredda d’Italia, con bora a 138 e 
termometro a -8,7; ma è sull’altipiano 
che il freddo è stato più intenso, con i 
-17 a Villa Opicina. Non se la passano 
meglio le località contermini: a Gra- 
do, ad esempio, si sono sfiorati i -9 
con i canali ghiacciati della Schiusa e 
dell’Anfora verso Porto Buso. 

a cura di Roberto Gruden 


I DA VEDERE 


» MARIO'S GALLERY. Fino al 10 feb- 
braio mostra di acquerelli di Bruno 
Tommasini. Orario:, lunedì-venerdì 
7.30-19.30. 


>» ART GALLERY. Sedicesima colletti 
va del mini-quadro con quaranta arti- 
sti. Fino al 22 febbraio, feriali 
10.30-12.30, 17-19.30, sabato e festivi 
chiuso. 


>» SALA COMUNALE DI MUGGIA. ALla 
sala comunale d'arte Negrisin di Mug- 
gia mostra di Benito Tarcisio Posto- 
gna. Fino al 13 febbraio, feriali 10-12 
e 17-19. 


>» GALLERIA RETTORI TRIBBIO. Mo- 
stra «Piccoli mondi» di Sergio Altieri. 
Fino al 10 febbraio, feriali 10-12.30, 
17-19.30; festivi 11-12.30, lunedì chiu- 
so. 


» EX SALA ALBO PRETORIO. Fino al 
17 febbraio «...per i gatti, adorati gat- 
ti», mostra dei disegni di Leonor Fini 
donati a Giorgio Cociani e delle opere 
di artisti triestini «pro-gattile». Feriali 
e festivi 10-13, 17-20. 


» KNULP. Fino al 14 febbraio «La quo- 
tidiana inclinazione del piano», mo- 
stra di disegni di Dome Bulfaro. 


> RISIERA DI SAN SABBA. Fino al 9 
aprile, alla Risiera di San Sabba, «Omo- 
causto - Lo sterminio dimenticato de- 
gli omosessuali», mostra documenta- 
ria a cura di Arcigay. Orari: 9-19, feria- 
le e festivo. 

» CONSIGLIO REGIONALE. Fino al 15 


‘marzo «Donne di profilo», fotografie 
di Ulderica Da Pozzo e Francesco Noni- 


i no dal volume di Elisabetta Pozzetto. | 


. j : | 
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IL PICCOLO 


l comunicati per le “Ore della città” 
devono essere inviati in redazione 
Via fax (040/3733209 0 040/3733290) 
ALMENO TRE GIORNI PRIMA 

della pubblicazione. 


Devono essere battuti a macchina, — 


firmati, e devono avere sempre un 
recapito telefonico (fisso o cellulare). 
Non si garantisce la pubblicazione. 


MATTINA 


Circolo 


cardiopatici 


Domani nella sede sociale del 
Circolo cardiopatici «Sweet he- 
art» Dolce cuore, via Massimo 
d’Azeglio n. 21/c, si effettuerà 
la misurazione dei valori ema- 
tici (colesterolo, trigliceridi, 
glicemia), dalle 8 alle 11 con 
personale specializzato. 


Prevenzione 


della depressione 


La sede Idea (Istituto per la ri- 
cerca e la prevenzione della 
depressione e dell’ansia) di 
via don Minzoni 5, è aperta 
questa mattina dalle 10 alle 
12 e pomeriggio dalle 17 alle 
18. Chi vuole iscriversi ai Gaa 
(Gruppi di auto-aiuto) dovrà 
contattare la sede. al n. 
040314368 per fissare un ap- 
puntamento. 


Centro 
diurno 


Il centro diurno della Pro Se- 
nectute è aperto dalle 9 alle 


POMERIGGIO 


Diapositive 
su Postogna 


Oggi alle 18 nella sala conve- 
i del Centro culturale «Mil- 
o» di Muggia, in piazza della 
MEL 4, il critico Sergio 
Molesi terrà una conversazio- 
ne con la (RESI di diaposi- 
tive. sull’opera complessiva 
del pittore Benito Tarcisio Po- 
stogna e quindi effettuerà un 
visita guidata sulle opere del- 
l'artista, esposte nell’adiacen- 
te sala comunale d’arte «Giu- 
seppe Negrisin», La mostra di 
Benito Tarcisio Postogna sarà 
visitabile fino a lunedì 13 feb- 
braio con orario feriale dalle 
10 alle 12 e dalle 17 alle 19, 


L'opera 
di Manfio 


Al Club Primo Rovis di via 

Ginnastica 47, alle 16.30 

«Apri, o canora Musa, i boschi 

d’Eliconia». Manuela Manfio 
resenta l’opera di Mario 
anfio. 


Amici 
della lirica 


Oggi pomeriggio, alle 17.15, 
nella sala degli Amici della li- 
rica di via Trento 15 (2.0 pia- 
no), si terrà l’incontro audio-vi- 
deo «Aspettando Massenet - Il 
mito di Don Chisciotte», quat- 
tro secoli di suoni e immagini 
tra lirica, sinfonica, operetta, 
zarzuela, musical, balletto e ci- 
nema. 


Ambulatorio 
gratuito 


Oggi dalle 17 alle 18 funziona 
gratuitamente l’ambulatorio 
iniettivo della parrocchia di S. 
Caterina da Siena in via dei 
Mille 18. Accessibile a tutti. 
Autobus 11 0 25. 


Etica 
e volontariato 


Oggi alle 17 nella sala Baron- 
cini delle Assicurazioni Gene- 
rali (aula piccola), via Trento 
n. 8, il dott. Rolando de Incon- 
trera, presidente dell’associa- 
zione «Psicologi per i popoli», 
terrà una conferenza su «Eti- 
ca e volontariato». All'incontro 
sono invitate le socie e tutti co- 
loro che sono interessati all’ar- 
gomento. 


Lo scrittore 
che legge 


Oggi alle 18, alla sala polifun- 
zionale della Biblioteca Qua- 
rantotti Gambini in via del Te- 
atro Romano 7, pernde il via 
con la «signora in giallo» Giu- 
liana Iaschi l’orginale kermes- 
se letteraria «Che ho scritto, 
che ho letto. Libri - Incontri 
con lo scrittore che legge». 


Istria 45-46 

Diario di prigionia 
Questo pomeriggio alle 17 nel- 
la sala Chersi dell’Unione de- 
gli istriani il generale Silvio 
Mazzaroli presenterà il libro 
di Ermanno Mattioli «Istria 
45-46, diario di prigionia». In- 
gresso libero. 


Musica, danze, cultura ma an- 
che sapori e folklore antico 
della Sardegna. Sono i temi 
della due giorni intitolata 
«Carrelas de Sardigna», in 
programma domani e domeni- 
ca tra le sedi della Casa della 
Musica di via Capitelli 3 e la 
palestra della scuola Dante di 
via Giustiniano. Promossa 
dal Mediterraneo Folk Club ( 
laboratorio di studio e di ricer- 
ca sulle culture popolari) e 
dalla Scuola di Musica 55 — 
Casa della Musica.in collabo- 
razione con il Plotpoint, la ma- 
nifestazione porta alla ribalta 
un variegato ventaglio di 
espressioni culturali e artisti- 
che della Sardegna, estrapola- 
te da vari momenti storici. 

La rassegna si apre nella se- 
rata di domani, alle 18.30, al- 
la Casa della Musica, con la 
conferenza a cura del prof. 
Dante Olianas — studioso di 
Etnomusicologia — sull’opera 
Launeddas, le ricerche di An- 
dreas F. W. Bentzon sulla sto- 
ria e sviluppo del tradizionale 
Laudennas, l’antico triplice 


clarinetto. A seguire in pro- 
gramma la proiezione del do- 
cumentario in bianco e nero, 
datato 1962, dal titolo Is lau- 
dennas — la musica dei Sardi. 
La prima tappa dell’appunta- 
mento legato alla cultura del- 
la Sardegna si ravviva nella 
serata di domani, sempre in 
via Capitelli 3, con la degusta- 
zione di alcuni dei prodotti ti- 
pici isolani, dal pane al for- 
maggio e vini pregiati. Non è 
finita. Un concerto di musi- 
che tradizionali a cura degli 
artisti Davide Mereu (organet- 
to) e Andrea Pisu ( laudennas 
), introdotte da una presenta- 
zione di Gianni Mereu, chiu- 
deranno la prima parte della 


prima edizione di Carrelas de’ 


Sardigna. L'epilogo di domeni- 
ca si concentra unicamente 
sulla cultura delle danze tra- 
dizionali in Sardegna. Tema 
da dipanare — dalle 10 alle 18 
— nella palestra della scuola 
“Dante” di via Giustiniano 3. 
Il seminario di danza è tenuto 
dal gruppo Lobas, compagnia 
originaria di Sorgono (Nuoro) 


Immagini di repertorio di uno spettacolo di folklore sardo 


impegnata nella ricerca, speri- 
mentazione, animazione e in- 
segnamento dei dettami della 
musica sarda nei secoli. In 
cartellone lo studio dei passi 
della Danza del Madrolisai, la 
Campidanesa, Passu Torrau, 
Ballo Tundu e l’Orrosciada. Il 


Domani e domenica un particolare appuntamento in Cavana alla Scuola della Musica di via dei Capitelli | 


Dalla Sardegna carrellata di musica, danza e sapori 


tutto accompagnato dalle mu- 
siche dal vivo. dell’organetto 
diatonico e, naturalmente, 
l'immancabile Laudennas. 
Altre informazioni allo 040 
—307309, 040-300876 www. 
scuoladimusica55.it 
Francesco Cardella 


SERA 


Meditazione 

in via Toti 

Questa sera alle 19.30, nella se- 
de di via Toti 3, conferenza dal ti- 


tolo «Meditazione e autorealizza- 
zione» a cura di Galdino Paclich. 


Solidarietà 
antifascista 


L'associazione per la tutela dei 
valori dell’antifascismo e del 
tinazismo organizza oggi all’agri- 
turismo Milic di Zac (Sa- 
‘ado-Sgonico) una serata di so- 
idarietà con raccolta fondi. La 
serata sarà introdotta dalla pre- 
sentazione del dvd «The Gonars 
Memorial. Gonars 1942-1943: il 
simbolo della memoria italiana 
IENE, a cura degli storici A. 
rsevan e S. Raspa. 


Corso 

di arabo 

L'associazione culturale italo-ara- 
ba Addiwan organizza un corso 
di lingua e cultura araba di pri- 
mo livello, con orario serale (dal- 
le 20 alle 22). Insegnanti di ma- 
drelingua, oggi inizio corso con 
frequenza bisettimanale (marte- 
dì, venerdì). Il corso sarà svolto 
presso il Centro servizi volonta- 
riato, via Torre Bianca 21, Lo 
piano. Per informazioni telefona- 
re al numero cell. 3336650616. 


Junior 
Chamber 


Questa sera con inizio alle 20 i 
soci e gli ospiti della Junior 
Chamber si riuniranno per la 
rima conviviale dell’anno al- 
’azienda agricola Zidarich di 
Prepotto. Nel corso della sera- 
ta il titolare, Benjamin Zidari- 
ch, illustrerà alcuni aspetti 
connessi con la produzione vini- 
cola locale. 


Un incontro 
sulle Ferrovie 


Oggi alle 19, l'International 
Propeller Club - Port of Trie- 
ste, organizza al Circolo uffi- 


ciali in via dell’Università 8,. 


un incontro sul tema «Le Fer- 
rovie dello Stato, ieri, oggi, do- 
mani», relatore l’ing. Mario 
Goliani, direttore del Compar- 
timento infrastrutture di Trie- 
ste della rete ferroviaria ita- 
liana; seguirà la consueta se- 
rata conviviale. 


Messa 
in latino 
Oggi alle 19 nella chiesa della 
eata Vergine del Rosario, in 
Dea Vecchia, don Stefano 
anonico celebrerà la messa 
in lingua latina con il rito di 
S. Pio V, secondo il messale 
del 1962, per la devozione al 
Sacro Cuore di Gesù. Oegi è 
infatti il primo venerdì del me- 
se. 


Corsi in vista dell'estate 
Triestina nuoto: 
proposte speciali 


Impariamo a nuotare bene 
rima dell’estate: è l’invito 
lella Triestina nuoto che 

ha deciso di organizzare de- 

gli speciali corsi in «saldi» 
per questi ultimi mesi in- 
vernali nella moderna pi- 
scina Bianchi al polo nata- 

torio con il nuovo staff di 

insegnanti. Ci sono corsi di 

nuoto per bambini e adul- 

ti, corsi di tuffi ma anche 
speciali proposte di corsi 
sincro per bambine. 

Tutti gli interessati pos- 
sono rivolgersi alla segrete- 
ria al terzo piano della 
Bianchi in orario di ufficio 
(da lunedì al venerdì), Per 
informazioni tel ’’040 
306580. 


Il Circolo della Cultura e del- 
le Arti di Trieste conclude il 
mini-ciclo di concerti sulle 
composizioni di Beethoven 
per pianoforte e violoncello, 
eseguite da due strumenti- 
sti di fama internazionale 
quali la pianista Maureen 
Jones e il violoncellista Enri- 
co Bronzi. 

L’appuntamento, a ingres- 
so libero, è per questo pome- 
riggio alle 17.15, all’Audito- 
rium del Museo Revoltella, 
in via Diaz 27. Verranno ese- 
guite la «Sonata n. 2 in sol 
min. n. 2», le «Dodici Varia- 
zioni in fa magg. op. 102» su 
un tema di Mozart, la «Sona- 


Pianoforte e violoncello: 
Beethoven al Revoltella 


ta n. 4 in do magg. op. 102 
n.1» e la Sonata n. 5 in re 
magg. op. 102 n. 2». I primi 
brani appartengono alla pro- 
duzione iniziale beethovenia- 
na, i secondi all’estrema ma- 
turità dell’artista. Di grande 
rilievo gli interpreti del con- 
certo. La pianista australia- 
na Maureen Jones ha infatti 
esordito sulle scene a soli 
dieci anni, sostenendo poi 
centinaia di concerti Austra- 
lia e Nuova Zelanda. 

Enrico Bronzi è invece vio- 
loncellista del Trio di Par- 
ma, con cui dal 1990 tiene 
concerti nelle più importanti 
sale d'Europa, Nord e Sud 
America e Australia. 


Facoltà di Lettere e Filosofia 


Studenti, stage 
alle mostre 


La Facoltà di Lettere e Fi- 
losofia dell'Ateneo informa 
che è stata attivata la pos- 
sibilità di effettuare stage 
in occasione delle mostre 
di arte contemporanea or- 
ganizzate dal Comune di 
Trieste. L'attività sarà re- 
tribuita e consentirà di ma- 
turare crediti di stage. 

L'attività prevede la sor- 
veglianza e l'illustrazione 
delle opere. Preferenziale 
la conoscenza delle lingue 
straniere. Termine delle do- 
mande entro il 10 febbraio. 
Moduli al Centro servizi 
della facoltà in Androna 
Campo Marzio. 


LA SOLIDARIETÀ 


— In memoria di Antonietta 
Baitz nell’anniv. (3/2) dalla ni- 
pote Liliana 60 pro parr. S. Ma- 
ria del Carmelo. 

— In memoria di Herman Beh- 
ne nel 50° anniv. (3/2) da Paola 
Cartelli 50 pro Com. evangeli- 
ca di confessione augustana. 

— In memoria di Giorgio Fait 
nel XXV anniv. (3/2) dalla mo- 
glie e dalla figlia 50 pro Lega 
nazionale, 50 pro Ass. Amici 
del cuore, 50 pro Pro Senectu- 
te, 50 pro Villaggio del fanciul- 
lo, 50 pro frati di Montuzza. 

— In memoria Emilia Mati e 
Claudio Tagliaferro dal fratel- 
lo Walter, da Bruna, e Marina 
50 pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Pino Miillner 
nel XXXVIII anniv. (3/2) dai fa- 
miliari 50 pro Burlo Garofolo. 
— In memoria del dott. Mario 
Strudthoff nel XXXII anniv. 
(3/2) da Marucci, Claudio e Fio- 
retta Strudthoff 80 pro Univer- 
sità degli studi (premio di lau- 
rea Strudthoff). 

— In memoria di Bruno Tra- 
montini per il compl. (3/2) da 
Sergio e Tiziana 50 pro Ass. 
Amici del cuore. 

—In memoria di Roberto Zacca- 
ria per il compl. (3/2) da Rosan- 
na 75 pro Ass. Cuore amico. 


—In memoria di Mauro Dapret- ' 


to per l’anniv. (2/2) dagli zii 
Edi e Andrea 25 pro frati di 
Montuzza. 

— Per i 50 anni di matrimonio 
di Bruna e Walter Trevisan da 
Nuci e Vito 50 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Silva Peterin 
Privitera nel trigesimo (23/12) 


da Noris Kenda 100 pro Ass. 
de Banfield. 

— In memoria di Ermenegildo 
Andrian da Mary 40 pro Suore 
di Carità dell'Assunzione, da 
Ina, Francesca e Alessandra 
50 pro Medici senza frontiere, 
50 pro Suore di Carità dell’As- 
sunzione, 

—In memoria di Mario Bernich 
e Mario Grassi dalla sorella e 
dalla cognata 50 pro fam. Uma- 
ghese.. 


. — In memoria di Clara Boschi 


dai genitori 50 pro Lega tumo- 
ri Manni. 

— In memoria di Carlo Callin 
da G. Sacchi 100 pro ACCRI 
(Missione Triestina per il Ken- 
ya); dalla fam. Marassi 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Lucio Catalan 
da Liliana e Fabio Reis-Mariot- 
ti 50 pro Ass. de Banfield. 

—In memoria di Guido D’Ange- 
lo dalla fam. Giovanni Paoletti 
60 pro Ass. de Banfield; da Ma- 
rina e Sergio Bartole 40 pro 
Com. S. Martino al campo. 
—In memoria di Lucio Del Tin 
dai colleghi dell'Agenzia delle 
entrate - ufficio locale 150 pro 
Astad. 

— In memoria di Giuseppe Fer- 
rara dalla fam. Saxida 50, da 
Giuditta Zilio 20 pro Frati di 
Montuzza. 

—In memoria di zia Gianna da 
Cinzia, Tiziano e Sabrina 60 
pro Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Alma Krmac 
dalla mensa di S. Sabba 130 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di Corinna 
Manià dai nipoti Riva 200 pro 
Cri (Monfalcone). 


— In memoria di Mario Marti- 
nelli dalle amiche del corso di 
ginnastica: Laura, Franca, 
Nedda, Nadila, Marina 25 pro 
Ist. Burlo Garofalo (centro on- 
cologico). 

— In memoria di Oscar Millo 
da Lidia Millo De Paul 50 pro 
Uie. 

— In memoria di Domenico 
Prossen da Mafalda Prekop Pi- 
sani 100 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

— In memoria di Claudio Protti 
dalla moglie e figli 100 pro Me- 
dici senza frontiere. 

— In memoria di Norma Robba 
ved. Mauro da Herman e Rosi- 
ta Hutt] 100 pro Frati di Mon- 
tuzza. . 

— In memoria di Ermenegildo 
Scopaz dai colleghi del figlio 
Gianfranco 110 pro Ass. italia- 
na Parkinson. 

— In memoria di Paolo Silli da 
N.N. 25 pro Aire. 

—In memoria di Renata Stefa- 
nutti da Rosi Ravalico 30 pro 
Frati di Montuzza; da Gianni 
Polo 30 pro Aire. 

— In memoria di Diego Tringa- 
le da Uccia e Liana Pappucia 
50 pro Fond. Luchetta-Ota- 
D’Angelo-Hrovatin. 

—In memoria di Mario Zocovic 
da Aristide Arabella 50 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Da G. E. 300 pro Com.San 
Martino al campo. 

— Da Mary e Carla 30 pro Frati 
di Montuzza. 

— In memoria di Violetta Au- 
ber dalla fam. Renko 20 pro 
Centro Tumori Lovenati. 

— In memoria di Sergio Berni- 
ch dai condomini di via S. Mar- 


tino 22, 70 pro Frati di Montuz- 
za. : 

— In memoria di Luciano Bru- 
netti dalle amiche del laborato- 
rio di ceramica 100 pro Divisio- 
ne pneumologica (Cattinara). 
— In memoria di Marisa Buset- 
ti dalle amiche del bar Cip e 
Ciop 130 pro Conf. San Vincen- 
zo (Ss. Ermacora e Fortunato). 
— In memoria di Alfredo Cilio 
da Editta e Paolo Marinuzzi 10 
pro Fond. Luchetta Ota D’An- 
gelo Hrovatin. 

— In memoria di Guido D’Ange- 
lo da Sor. Trani 30 pro Ass. 
Amici del cuore; da Giancarlo e 
Rubina 50, da Nicoletta 30 pro 
Frati di Montuzza. 

— In memoria di Lucilla Galifi 
Mosetti da Licia Mosetti 50 
pro Centro Tumori Lovenati. 

— In memoria di Emilia Gentil- 
li ved. Altin dalla figlia Clau- 
dia 70 pro Burlo Garofolo (bam- 
bini leucemici). 

— In memoria di Gigliola Gen- 
tilli ved. Cobelli dalla cugina 
Flavia 50, dalla cugina Clau- 
dia 30, dalla nipote Grazia Zel- 
ler e dal marito Giulio Palmi- 
giano 50 pro Ass. Azzurra; 

— In memoria di Davide Jelich 
da Luca Moreno Sara Enrico 
Alberto Graziano Alessio Davi- 
de Andrea Cristina Luca 300 
pro Agmen. 

— In memoria di Liliana Kosir 
Pessina da Wanda Oliva Mo- 
via 100 pro Ant. 

— In memoria di Nevia Magli 
da Bruna e Daniela Coslovi 30, 
dalla famiglia Gubellini 30, da 
Luciana e Giorgio, Miranda e 
Gildo 15 pro Centro Tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Olga Marcuz- 


zi Svardis da Renata Lucio e 
Massimiliano Fait 50 pro Bur- 
lo Garofolo. 

— In memoria di Elisa Molinari 
ved. Estello da Editta e Paolo 
Marinuzzi 10 pro Burlo Garofo- 
lo. 

— In memoria di Rainelda Ra- 
busin da Franca Varridi Anto- 
nini 100'pro Astad. 

— In memoria di Laura Rebelli 
dalla fam. Roncelli e Biagi 50 
pro Agmen. 

— In memoria di Vincenzo 
Samec da Gant de Lugnani Ste- 
lo 25 pro Airc, 20 pro Unicef. 

— In memoria di Paglo Schiral- 
di dalla moglie e figli 50 pro 
Frati, di Montuzza, 50 pro 
Com. S. Martino al campo, 50 
pro Conf. S. Vincenzo (riscalda- 
mento bisognosi), 50 pro Medi- 
ci senza frontiere; da Uccia 
Corbatto 10 pro Astad, 10 pro 
Enpa; da Lidia Franchini 15 
pro Domus Lucis. 

— In memoria dell’arch. Piero 
Vascotto da Lidia Franchini 15 
pro Frati di Montuzza. 

— In memoria di Heidy von All- 
men dalla famiglia Ranieri 50 
pro Burlo Garofolo (ricerche 
scientifiche). 

—In memoria di Luciano Zlati- 
ch da Lidia Franchini 15 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— Da Diaco biomedicali (comm. 
interna) 927,22 pro Ass. «Az- 
ZUrra». 

—In memoria di Giovanni e Ro- 
sa Abbascià e figlio Francesco 
dalla figlia Bruna 50 pro Frati 
di Montuzza. 

—In memoria di Renzo Comelli 
dal direttore e dal personale 
del conservatorio «G. Tartini» 
150 pro Fond. Ant (Bologna). 


Racconti 

di viaggio 

Oggi alle ore 20.30, proiezio- 
ne di diapositive «Racconti di 
viaggio: fascino della Transi- 
beriana», nella sede della Fa- 


rit, in via F. Venezian 80. Per 
informazioni 33333848001. 


Venderigole 

in piazza 

Questa sera e domani alle 
20.30 (domenica alle 16.30) al 
teatro «Silvio Pellico» di via 
Ananian, per la XXI Stagione 
del teatro in dialetto triestino 
organizzata da «L’Armonia», 
l'Associazione culturale Terge- 
ste e L'Armonia - Fita presen- 
tano lo spettacolo di cabaret 
in dialetto triestino «Ocio che 
riva Toia e Ucia (Venderigole 
in piazza)» di Ingrid Werk e 
Tatiana Turco. 


Giovani 
esploratori 


I Giovani esploratori italiani 
del Friuli Venezia Giulia (già 
sezione di Trieste del Cngei) 
comunicano l'apertura di un 
nuovo gruppo scout nella sede 
di via Torrebianca 80 per i ra- 
gazzi dai 7 agli 11 anni. Le riu- 
nioni si effettuano il sabato 
dalle 15.30 alle 17.30. Sono 
sempre aperte le iscrizioni al 
gruppo che si riunisce al lune- 
dì dalle 16.30 alle 18.30. Per 
informazioni telefonare allo 
040370698. 


CERCASI 


Smarrita macchina fotografi- 
ca Kodak Easy Share il 28 
gennaio scorso a Servola. Ci 
sono impressi dei ricordi dal 
grande valore affettivo. Ri- 
compensa a chi l’avesse ritro- 
vata. Tel. 3280355810. Gra- 
zie. 


— In memoria di Francesca e 
Mario Deveglia da Laura e Li- 
no De Bortoli 50 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

—In memoria di Marinella Goi- 
na ved. Vascotto dalla zia 
Istria Zuliani 50 pro Frati di 
Montuzza. 

— In memoria di Giordano Pe- 
chiar da Marino e Maria Becca- 
ri 20 pro Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Ruggero Prot- 
ti dal dipartimento di Scienze 
economiche e statistiche di Tri- 
este 285 pro Ass. Amici del cuo- 
re. 

—In memoria di Alberto Salvi- 
ni da Stancich, Pelizzon, Pier- 
gianni, Bassi 40 pro Agmen. 

— In memoria di Bruno Skerk 
dalle colleghe della figlia Patri- 
zia 82,50 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Maria Toma- 
selli (Mimi) da Lidia Solazzo 
30 pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giulia Tudeck 
da Maria Tinelli 160 pro Cav. 
— In memoria di Maria Ziberna 
ved. Tomaselli dagli amici El- 
sa, Laura e Gino, Sonia, Ar- 
mando, Fiorella, Paolo 105 pro 
Ass. de Banfield. 

— Dalla scuola media Caprin II 
C 100 pro Frati di Montuzza. 
—In mémoria dei propri defun- 
ti da Giovanni Pagan 30 pro 
Cto. Com. Lussingrande (Duo- 
mo Castello). 

In memoria dei propri defunti 
da Arrigo Budini 30 pro Cto. 
Com. Lussingrande (Duomo 
Castello). 

—In memoria dei propri cari de- 
funti da Fulvia e Lucia 100 pro 
Ist. Rittmeyer. 


Hi FARMACIE 
Dal 30 gennaio al 4 febbraio 2006 
Normale orario di apertura delle farmacie: 

8.30-13 e 16-19.30. 
Aperte anche dalle 13 alle 16: 


via Pasteur 4/1 (Melara) tel. 911667 


via MazzinllA Muggiano tel 271024: 


Prosecco tel 225340 
(solo per chiamata telefonica con ricetta urgente) 


Aperte anche dalle 19.30 alle 20.3 
via Pasteur 4/1 (Melara) 


Prosecco tel. 225340 
(olo per'chiamata telefonia con ricetta urgente) 
In servizio notturno dalle 20.30 alle 8.31 
via dell'Orologio 6 - via Diaz 2 tel. 300605 


Per la consegna a domi dei medicinali, solo 
con ricetta urgente, telefonare al. numero 
0040/350505 Televita. 


www.farmacistitrieste.it 


BI EMERGENZE 
AcegasA i 


Il MOVIMENTO NAVI 


ARRIVI 

Ore 6 YIGITCAN A. da Capodistria a Molo VII; ore 8 
ATLANTIC AMBASSADOR da Batumi a rada; ore 10 
UN MARMARA da Istanbul a orm. 31; ore 12 CO- 
RAJO da Porto Nogaro a orm. 67 (Frigomar); ore 12 
V. NIKOLAEV da Rimini a Cava Sistiana; ore 14 RA- 
VENNA da Capodistria a orm. 15; ore 16 FRAMURA 
da Mellitah a rada; ore 18 ADRIA BLU da Venezia a 
Molo VII; ore 18 VENEZIA da Durazzo a orm. 22. 
PARTENZE 

Ore 5 BALTIC SEA da Siot 2 a ordini; ore 6 MSC TU- 
SCANY da Molo VII a Pireo; ore 12 SAFIYE ANA da 
orm. 65 (Scalo Legnami); ore 15 IRAN AMOL da 
Siot 3 a ordini; ore 18 V. NIKOLAEV da Cava Sistia- 
na a Rimini; ore 19 RAVENNA da orm. 15 a Duraz- 
zo; ore 20 YIGITCAN A. da Molo VII a Gioia Tauro; 
ore 21 UN MARMARA da orm. 31 a Istanbul; ore 22 
EGYPTIAN PRIDE da orm. 36 a ALESSANDRIA. 
MOVIMENTI 

Ore 6 EGYPTIAN PRIDE da rada a orm. 36, 


Il TRIESTE-MUGGIA 


FERIALE 
Partenza da TRIESTE 
6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11,20, 14.10, 15.10, 
16.20, 17.30, 19.35 
Arrivo a MUGGIA 
7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50, 14,35, 15.40, 
16.50, 18.00, 20.05 
Partenza da MUGGIA 
7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, 14,35, 15.45, 
16.55, 18.05, 20.05 
Arrivo a TRIESTE 
7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 
17.25, 18.35, 20.35 


FESTIVO 
Partenza da TRIESTE 
10.10, 11.20, 14, 15.10, 16.20, 17.30 
Arrivo a MUGGIA 
10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 16.50, 18 
Partenza da MUGGIA 
10.45, 11,55, 14.35, 15.45, 16.55, 18.05 
Arrivo a TRIESTE 
11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 17.25, 18.35 


TARIFFE: corsa singola: € 3;. corsa andata-ritomo € 5,65; biciclet- 
te € 0,60; abbonamento nominativo 10 corse € 9,65; abbonamen- 
to nominativo 50 corse € 23,25. 

ATTRACCHI: 

Trieste - molo pescheria, Muggia - intemo diga foranea. 

Gli abbonamenti della serie 05M possono essere ancora ufiliz- 


zati fino al 31 gennaio 2006 e poi sostituiti entro il 30 giugno 
2006, previo pagamento della differenza. Info: 800-016675. 


Il UNIVERSITÀ TERZA ETÀ 
«DANILO DOBRINA» 
Sede: via Lazzaretto Vecchio 10; ingresso 
aule: via Corti 1/1. Tel 040-311312, 
040-305274, fax 040-3226624. Tutti gli iscritti 
sono pregati di esibire la tessera all'ingresso. 
Oggi. Aula A: 9.15-10.05 prof. M. de Gironcoli. 
ingua inglese I corso; aula A: 10-15-11.05 prof. 
M. de Gironcoli, lingua inglese II corso; aula A: 
11.15-12.05 prof. M. de Gironcoli, SREUA ingle- 
se III corso; aula B: 10-10.50 prof. I. Schneller 
dr tedesca III corso; aula B: 11-11.50 prof. 
I. Schneller lingua tedesca conversazione; aula 
C: 9-10.50 sig.ra L. Russignan corso di maglia, 
ricamo e uncinetto; aula D: 9-11.30 sig. G. Bian- 
co sbalzo su rame; aula 16: 9-11 sig.ra F. Cro- 
vatto disegno e pittura; aula A: 15.30-16.20 
prof. S. Giuga, storia dei papi tra Rinascimento 
e fine del potere temporale; aula A: 16.30-17.20 
arch. S. Del Ponte, viaggio dei miti, isola di Pon- 
za e riviera di Ulisse; aula A: 17.40-18.30, dott. 
ssa S. Lena, la vita quotidiana nell'antico Egit- 
to; aula B: 15.30-16.20 prof.ssa E. Sisto lingua 
francese I corso; aula B: 16.35-17.25 prof. E. Si- 
sto li ese II corso; aula B 17.40-18.30 
prof. E. Sisto lingua francese III corso; aula C 
15.30-17.20 sig.ra A. Stagni pittura su stoffa; 
aula C: 15.30-17.20 sig.ra M. Offizia pittura a 
soffietto; aula D 15.30-17.20 sig.ra A. rboni 
piccole ri ioni di sartoria; palestra 9-10.30 


rof. A. Sanchez corso di danza. 
n Palestra 9-10.30 prof. A. Sanchez cor- 
‘so di danza. 


BI UNIVERSITÀ LIBERETÀ AUSER 
Sede: largo Barriera Vecchia 15 (IV pia- 
' 040/347: 


Liceo scientifico statale G. Oberdan, via 
P. Veronese 1. o Centro i 
Lakshimi, ayurveda entazione; 15-16. 

dott. M. e portoghese; 15-17: L. Bo- 
schi, corso di bridge; 15-17 L. Barbo, Sa 
ge; 15.30-16.30: dott. S. Rauber, Tr e cultu- 
ra slovena - corso avanzato; 15.30-18: A. Vido- 
nis Zennaro, pittura su stoffa, seta e batik; 
15.30-18.30: maestro F. Girolomini, disegno e 
pittura corso base; 16-19: F. Fumo, laboratorio 
teatrale «Gli Si cani»; 16.30-18 attrice F. 
Johnson, conversazione inglese; 17.30-19: dott. 
E. Fusco, spagnolo II; 17.30-19, dott.ssa R. Puc- 
ci, inglese II; 17.30-19: artista M. Imani, chi è 


l’uomo e la filosofia dell’introspezione; 18-19: 
I dott. S. Ujcich, Islam: corso introduttivo e ap- | 


profondimenti. 
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IL PICCOLO 


VENERDÌ 3 FEBBRAIO 2006 


Hettori che vogliono vedere 
pubblicate le loro Segnalazioni 
devono attenersi a queste regole: 


comprensibile 
@inserire nella lettera il 
nome, l'indirizzo e un 
numero di telefono 


La Bohème 
un obbrobrio 


® Le innumerevoli e più 
che giustificate proteste 
scritte e orali del pubblico 
di fronte all'ultimo obbro- 
brio registico consumato al 
Teatro Verdi di Trieste mi 
hanno fatto molto riflette- 
re. 
Nel biennio appena tra- 
scorso, quale responsabile 
nazionale della Commissio- 
ne arte e cultura per la Fi- 
dapa, mi sono occupata di 
beni storico-culturali, del 
difficile compito delle so- 
vrintendenze, del nuovo Co- 
dice che snatura in parte le 
leggi precedenti e priva il 
nostro patrimonio culturali 
di certe indispensabili ga- 
ranzie. Nel corso di queste 
attività, ho avuto modo di 
notare come ci siano delle 
opere d’arte, che pure fan- 
no parte del patrimonio, 
non solo nostro, nazionale, 
ma addirittura universale, 
dell’umanità, della cui pro- 
tezione nessuno si occupa, 
né, tantomeno, si preoccu- 
pa: l’opera lirica italiana, 
ad esempio, nel caso specifi- 
co di quel capolavoro che è 
«La Bohème» di Puccini. 
Perché non c’è un ente spe- 
cifico, una sovrintendenza 
che si preoccupi di difende- 
re questi beni, di impedir- 
ne lo sfregio, l’offesa, il vili- 
pendio? 

Il pubblico ha protestato, 
è vero. Ha protestato per 
sé, per la spesa sostenuta, 
per il danno personale subi- 
to, per il proprio buon gu- 
sto offeso. Ma il pubblico 
ha delle armi di difesa, può 
dimostrare il suo disgusto 
davanti al Municipio, può 
rifiutarsi di abbonarsi oltre 
— moltissimi l’hanno già fat- 
to», può fischiare, può alzar- 
si durante lo spettacolo e 
platealmente andarsene; 
se non lo fa è per rispetto al 
direttore, ai cantanti, all’or- 
chestra, tutti impegnati a 
reggere le sorti di una bar- 
ca che affonda nelle secche 
di una folle, ma lucida — e 
politicamente scorretta — 
regia. 


Chi non può assoluta-, 


mente difendersi, ed è espo- 
sta a violenze e stupri 
d’ogni genere, è l’opera d’ar- 
te in sé, il capolavoro, in 
questo caso «La Bohème» — 
ma l’anno scorso è toccato a 
«Un ballo in maschera» e 
ad altri illustri beni del pa- 
trimonio musicale universa- 
le — del cui scempio noi tut- 
ti— direttore, cantanti, pro- 
fessori d’orchestra, pubbli- 
co — siamo stati e siamo te- 
stimoni, testimoni respon- 
sabili. 
E per questo ci sentiamo 
rimordere la coscienza... 
Edoarda Grego Pozza 
e altre 30 firme 


® Bohème al Teatro Verdi. 
Una regia insulsa, molte 
volte in contraddizione con 
il testo cantato. E di nuovo 
quell’odioso accorpamento 
di atti, che si sperava termi- 
nato. Primo impulso, alla fi- 
ne, fare causa al teatro per 
ottenere la restituzione dei 
soldi del biglietto. Purtrop- 
po fare causa costa molto 
di più, meglio lasciar perde- 
re. Si è mancato di rispetto 
alla musica, all’arte, alla 
poesia. Oltre ad un’esecu- 
zione piatta e noiosa (gli ul- 
timi quindici minuti a do- 
mandarsi «manca ancora 
molto alla fine?»). Basta 
con le ipocrisie: Daniel 
Oren è un direttore medio- 
cre (lo prova la sya non cer- 
to brillante carriera inter- 


nazionale). Una ventina 


IL CASO 


Da quasi due mesi le auto- 
rità preposte hanno bloc- 
cato qualsiasi attività sia 
in terra sia in mare ai so- 
ci e agli atleti del gruppo 
canottaggio del Dopolavo- 
ro ferroviario a causa del- 
l'inquinamento in corso 
di accertamento sul terra- 
pieno di Barcola. 

Impedire la possibilità 
di allenamento agli atleti 
e l’attività dei soci è come 
togliere ad un essere 
l’aria che respira in atte- 
sa di appurare se la stes- 
sa è più o meno salubre, 
la morte della società è 
garantita. 

Lo stabilimento balnea- 
re, sorto nel 1920 (docu- 
mentazioni fotografiche 
esibite lo attestano), di 
cui la canottiera fa parte, 
si trova ad una distanza 
considerevole dal. famige- 
l_ 


Lo sfogo di un esponente del Gruppo canottaggio del Dopolavoro Ferroviario 


Barcola, atleti bloccati da due mesi 


rato «terrapieno» (circa 
quattrocento metri) per 
cui in quest'area non si 
può assolutamente parla- 
re di inquinamento. 

Il mistero però s’infitti- 
sce ulteriormente in quan- 
to l'Autorità portuale non 
ha rinnovato la concessio- 
ne dell’area al Dopolavo- 
ro malgrado le reiterate 
richieste. 

Non vorrei apparire 
troppo pessimista o cata- 
strofico ma a questo pun- 
to ho la sensazione che 
per arcani motivi qualcu- 
no abbia tutto l’interesse 
di tompiere questo vero e 
proprio «delitto». Lo stabi- 
limento balneare del Do- 
polavoro ferroviario con 
tutte le sue attività (pe- 
sca sportiva, surf, sub e 
soprattutto canottaggio) 
con i suoi gloriosi passati 


AGENDA SEGNALAZIONI 


nazionali e internazionali 
deve essere cancellato «de- 
lenda Cartago». Que- 
st’area attualmente è di- 
venuta particolarmente 
appetibile e ci sono tanti 
«Robin Hood» all’opposto 
che vogliono togliere al po- 
polo qualcosa per darlo ai 
ricchi. 

Ad ogni caso tra non 
molto i triestini saranno 
chiamati alle urne, natu- 
ralmente anche i frequen- 
tatori dello stabilimento 
balneare, i soci delle con- 
nesse attività sportive, i 
loro amici, parenti, cono- 
scenti e simpatizzanti. 
Ho una sensazione, vedo 
apparire da lontano un’on- 
da anomala, uno «tsuna- 
mi». 

Claudio Zorzin 
capocanottiera 
Gruppo canottaggio 


d’anni fa era già stato qui 
stabile; poco a poco si com- 
prese la realtà del perso- 
naggio, che alla fine dovet- 
te andarsene. Chi ha buo- 
na memoria ricorderà tutti 
i particolari, certamente po- 
co edificanti. 

Per riportarlo qui in pian- 
ta stabile occorreva un 
grande intenditore di musi- 
ca, quale è il nostro amato 
sindaco Dipiazza. Ecco il ve- 
ro responsabile di questo di- 
sastro musicale. Dipiazza 
può vantare un curriculum 
eccezionale: distruzione si- 
stematica del verde pubbli- 
co, distruzione sistematica 
dell’armonia e dell'estetica 
delle piazze cittadine, ed 
ora anche distruzione della 
poesia del teatro lirico. Atti- 
la honoris causa, e il vero 
Attila comincia a sfigurare. 
Nel 1920 l'inventore Tom- 
maso Edison scrisse a Puc- 
cini: «Gli uomini muoiono, i 
governi cambiano, ma la 
Bohème resterà per sem- 
pre!». Parafrasando questa 
lettera, si può dire: «La cop- 
pia:Oren-Dipiazza (la cop- 
pia più bella del mondo) 
passerà, îl grande Puccini 
resta». Ed è una grande 
consolazione pensarlo. 

Paolo 
Petronio 


® Sono da poco riprese e 
inesorabilmente continua- 
no le polemiche sul difficile 
cammino del Teatro Verdi. 
Dichiarazioni, boutade, in- 
terviste e smentite (tristi e 
preoccupanti in verità, in 
quanto sorte fra le quattro 
mura del teatro stesso) han- 
no occupato spesso le pagi- 
ne del nostro quotidiano. A 
tutto ciò si sono aggiunte, 
recentemente, le guascona- 
te provenienti dall’esterno. 
A dar fuoco alla miccia, il ri- 
torno, con La Bohème, a 
quelle regie e scenografie 
assurde e sconvenienti con 
le quali il pubblico triestino 
è stato altre volte mortifica- 
to. È auspicabile si tratti di 
una «leggerezza passegge- 
ra» che non si ripeterà. Per 
quanto riguarda la parte 
economica, uno dei punti 
chiave della diatriba, sareb- 
be opportuno accantonare 


ALBUM 


l’idea di allestire spettacoli 
con la partecipazione di 
grandi interpreti il cui co- 
sto è, al momento, impropo- 
nibile per il nostro teatro. 
In un momento di difficile 
situazione finanziaria, si 
eviterebbe di poterlo giudi- 
care voragine di spreco. 
Non va dimenticato che un 
teatro va considerato come 
una società, e come tale, di- 
retto e gestito. Le produzio- 
ni vanno diligentemente 
matematicalizzate e mai az- 
zardate. Si eviterebbe di 
correre il rischio di dover di- 
sdire contratti e apportare 
dei tagli su stagioni «già 
confezionate» con evidenti, 
gravi conseguenze. Esem- 
pio di spreco è anche la per- 
sistente idea di voler orga- 
nizzare ad ogni costo (è il 
caso di dirlo) il Festival del- 
l’Operetta. Trieste, di que- 
sto genere musicale, è sta- 
ta ed è tuttora capitale rico- 
nosciuta, ma se attualmen- 
te le insufficienti risorse fi- 
nanziarie appaiono chiara- 
mente come una triste real- 
tà, non deve creare imaba- 
razzo rimandare il tutto ad 
auspicabili momenti miglio- 
ri. Sconveniente piuttosto 
l’eventuale proposito di pre- 
sentare il festival all’inse- 
gna dell’austerità. Soluzio- 
ne impegnativa da affronta- 
re, o meglio, decisione diffi- 
cile da prendere in partico- 
lar modo quando appare 
evidente che tutto in teatro 
è ormai in equilibrio insta- 
bile e si sta vivendo in at- 
mosfere plumbee e in pro- 
spettive inquietanti. 
Sarebbe forse opportuno, in 
tale situazione, ricorrere al 
parere di quegli organi sta- 
tutari, quali i soci fondato- 
ri, sostenitori e finanziato- 
ri. Il non aver provveduto 
ancora in tal senso, va con- 
siderato come scarsa cono- 
scenza di un qualsiasi codi- 
ce deontologico da parte di 
chi è preposto a tale compi- 
to. È il momento di operare 
con coraggio e decisione af- 
finché il teatro possa man- 
tenersi esempio della pro- 
pria tradizione produttiva, 
ricca dei fasti culturali e 
musicali di un tempo. 
Fabio Esopi 


Non c'è solo 
la malasanità 


® In questo periodo in cui 
si Pala spesso di disservizi 
e di malasanità trovo dove- 
roso parlare anche di coloro 
che lavorano seriamente e 
che offrono al cittadino un 
servizio professionalmente 
di prim’ordine con umanità 
e cortesia, Sono un anziano 
signore le cui gravi patolo- 
gie cardiache e polmonari 
costringono a ricorrere a 
molteplici ed urgenti ricove- 
ri ospedalieri. È a tal propo- 
sito che vorrei spezzare 
una lancia in favore del ser- 
vizio 118 della nostra città 
Tapido e professionale ma 
soprattutto vorrei ringra- 
ziare tutto lo staff medico 
del reparto di Medicina 
d’urgenza di Cattinara di- 
retto dal dottor Minutillo e 
al personale infermieristico 
coordinato dal caposala Ro- 
berto Aloisi. Il reparto è or- 
dinato, pulito dove ognuno 
sa adempiere al proprio, a 
volte ingrato, dovere. 

, Silvano Sinigoj 


I triestini 
da Grillo 


® Ieri sono andata allo 
spettacolo di Beppe Grillo. 

în pienone, un successone. 
Il povero Beppe, oltre agli 
argomenti classici che gli 
stanno a cuore e che, sup- 
pongo, tutti gli intervenuti 
condividevano (altrimenti 
avrebbero risparmiato i sol- 
di del biglietto) ha parlato 
anche della nostra città, 
dei nostri politici, ecc. Ma 
non è di questo che voglio 
Dale bensì di una parte 

lel pubblico della quale, ad 
un certo punto, mi sono ver- 
gognata e che da sempre 
non mi fa sentire bene 
quando devo dire di essere 
triestina. Attenzione! Amo 
la mia città, non la cambie- 
rei per niente al mondo ma 
mi ha sempre dato un fasti- 
dio tremendo la mentalità 
classica del triestino che, 
non si sa poi bene perché, 
si crede sempre superiore 
agli altri. Parlo ovviamente 
in generale, non tutti i trie- 
stini sono così, ma l’andaz- 
zo è questo. 

Ieri, quando il Beppe ha 
incautamente definito il 
pubblico presente «friula- 


Mille euro per attività sociali dal Rotary di Muggia al sindaco Gasperini 


Il Rotary club di Muggia ha consegnato al sindaco Gasperini un assegno di mille euro da destinare ad attività di 
carattere sociale, Ecco ritratto nella foto il presidente del Rotary di Muggia Renzo Carretta, che ha fatto visita al 
sindaco Gasperini, insieme con gli altri soci Giorgio Nessi, Marco Stener e Italico Stener. 


ni», apriti cielo! Triestini! 
Siamo triestini! Questo il 
coro che si è levato da una 
parte del pubblico, facendo- 
ci così meritare le frecciati- 
ne del Beppe che, poiché 
eravamo triestini, ci spiega- 
va le cose in «stampatello» 
per farcele capire bene. Giu- 
stamente ci ha dato degli 
stupidi. 

Ma quando la finiremo? 
E qui lo dico a tutti, triesti- 
ni, friulani, sloveni ecc. 
Quando diremo di essere 
«cittadini del mondo» e ba- 
sta? Come si può sperare in 
un futuro migliore se anche 
«quelli» che vanno a vedere 
Grillo, che per capirci, non 
è come andare a vedere Pla- 
tinette, si perdono in 
penosità simili? 

E scusate, ma siamo in 
tema e ne approfitto, vorrei 
chiedere a tutte quelle for- 
ze della sinistra che di soli- 
to lottano per proteggere le 
cosiddette minoranze, che è 
ora di smetterla. L’unica 
protezione di cui hanno bi- 
sogno certe minoranze è 
quella dalla purtroppo eter- 
na aggressione fascista. 
Detto questo, a scanso di 
equivoci e di strumentaliz- 
zazioni, ribadisco e sottoli- 
neo, anche se non dovrebbe 
esserci assolutamente biso- 
gno, di non aver nulla con- 
tro chicchessia, né friulani 
né sloveni né altri. Ognuno 

arli come vuole, conservi 
e tradizioni e la cultura: 
va benissimo, è giusto. Ma, 
che piaccia o no, siamo ita- 
liani e l’italiano bisogna 
arlarlo, scriverlo, capirlo. 

e scuole e le case di cultu- 
ra, i teatri sloveni ci sono, 
se ne facciano di più se ser- 
ve, ma sinceramente non 
condivido il bisogno di ope- 
ratori bilingui negli ci 
ecc, E per quanto riguarda 
il dialetto friulano il tutto 
vale anche di più poiché 
non è neppure una lingua 
come lo sloveno. Non voglio 
negare la sua bellezza, la 
sua origine antica e nobile, 
l’importanza della sua con- 
servazione e del suo studio 
ma, quando sento di milio- 
ni stanziati e di «obbligo» 
di documenti ufficiali che 
devono essere scritti anche 
in friulano mi rendo conto 
che sarà difficile definirsi 
anche solo «cittadini euro- 


pei». 

Fiorella Tripodi 
L'ospedale 
non tranquillizza 


® Ho letto la risposta del di- 
rettore generale degli Ospe- 
dali riuniti di Trieste alla 
segnalazione del signor Re: 
nato Mozina. Mi sembra 
che, in ordine a una qualsi- 
asi segnalazione riguardan- 
te il funzionamento di strut- 
ture sanitarie, sia senz’al- 
tro un dovere del direttore 
rispondere  circostanziata- 
mente non per difendere 
l’immagine della struttura, 
ma per tranquillizzare noi 
cittadini, dato che prima o 
poi a tutti capita di dover- 
ne usufruire. Leggendo at- 
tentamente la lettera, mi 
pare inoltre che nella so- 
stanza il signor direttore 
generale non smentisca i 
fatti denunciati dal signor 
Mozina, visti nella sua otti- 
ca di non addetto ai lavori, 
pur attribuendoli a tempi 
diversi e ad altri reparti. 
Mi pare inoltre che il capo 
degli Ospedali riuniti do- 
vrebbe avere la sensibilità 
di comprendere che una 
persona ricoverata, soffe- 
rente e preoccupata per la 
propria salute, può ben ave- 
Te una percezione non com- 
petente e forse anche distor- 


ta della situazione in cui vi- 
ve. Inoltre, minacciare de- 
nunce e risarcimenti mi 
sembra del tutto fuori luo- 
go trattandosi di un servi- 
zio pubblico. Se poi conosce 
l'interessato in quanto por- 
tatore di storia clinica, a 
maggior ragione tale minac- 
cia mi sembra grave e in- 
Gue Credo infine che i 
fondi vadano spesi per risol- 
vere i problemi di sostanza 
degli ospedali (o forse non 
ce ne sono affatto?) piutto- 
sto che per pagare avvocati 
chiamati per tutelarne l’im- 
magine. 

Lettera firmata 


Musical 
criticato 


® Penso sia doveroso mani- 
festare il mio dispiacere, 
esprimendolo anche a no- 
me di tanti giovani che, co- 
me me, hanno avuto l’occa- 
sione di recarsi sabato 14 e 
in replica domenica 15 gen- 
naio al teatro dei salesiani 
al musical sulla vita di 
Sant'Antonio «Fra’ cielo e 
terra», di aver letto l’artico- 
lo che è apparso sul setti- 
manale cattolico «Vita nuo- 
va» (nella pagina 17 - Arti 
e spettacoli, anno 86 n. 
4297). L'articolo esprime 
un’opinione molto dura e 
direi demolitrice, in quan- 
to giudica negativamente 
un’opera che a mio parere 
è stata realizzata ed espo- 
sta in modo chiaro, sempli- 
ce e amorevole. 

Vorrei toccare alcuni 
punti che l’articolista ha 
trattato in modo superficia- 
le (come uno che ha osser- 
vato con gli occhi lasciando 
a casa il cuore). Il firmata- 
rio dell’articolo, infatti, ha 
criticato alcuni momenti 
del musical già nelle prime 
righe, leggo testualmente: 
«Dopo un inizio al dire il 
vero un po’ incerto...»; il 
mio cuore cambierebbe 
queste parole con «Dopo 
un inizio entusiasman- 
te...», un entusiasmo che è 
stato alimentato, con amo- 
re, dagli attori ed è stato 
trasmesso durante tutto lo 
spettacolo (e non come è 
stato descritto dallo scritto- 
re «A parte qualche dotato, 
anche gli altri attori, sicu- 
ramente non consumati 
frequentatori di palcosceni- 
ci...»), Altro punto che è 
stato toccato dal critico è 
stata la scelta dello scena- 
rio, cito: «Qualche dubbio 
l’ha lasciato la fin troppo 
spartana scenografia: qual- 
che metro di cellophane e 
via», è vero, era semplice 
ma, evidenziato con l’illu- 
minazione adatta, quale 
era, aiutava a spalancare 
la mente e a concepire lo 
scenario con la propria fan- 
tasia. Infine le ultime bat- 
tute mi hanno intristito in 
quanto «l’aggrottato in 
età», che scritto questo ar- 
ticolo, ha avuto il coraggio 
di sminuire i giovani della 
diocesi scrivendo: «Per non 
parlare degli accigliati gio- 
vinetti che, pare, da esper- 
ti quali sono, abbiano mes- 
so da parte, la sera del dì 
di festa, il piglio di scettico 
ed esigente spettatore». So- 
no certo che, come me, an- 
che tutti quei giovani pre- 
senti, accompagnati dai lo- 
ro sacerdoti, sono venuti al- 
lo spettacolo per saziare la 
loro curiosità per poi ritor- 
nare nelle loro parrocchie 
arricchiti da entusiasmo e 
avendo imparato che la 
preghiera solidifca il cri- 
stiano per combattere il 
maligno (che è stato inter- 
pretato molto bene dall’at- 
tore). 

Sono contento di essere 
andato a vedere lo spetta- 
colo due volte e mi dispia- 
ce che il critico non dia sul- 
l’articolo alcune informa- 
zioni che a mio avviso toc- 
cano il cuore, queste sono: 
il ricavato della vendita 
dei biglietti andava devolu- 
to a sostegno di un proget- 
to che la compagnia stessa 
attua con la Croce rossa e 
gli attori (tutti giovani o 
quasi) hanno tenuto ben 
tre spettacoli gratuitamen- 
te (di cui uno in più, rispet- 
to a quelli previsti nella lo- 
candina, per dare la possi- 
bilità ai numerosi spettato- 
ri di vedere il musical). 
Grazie, signor direttore, 
della possibilità di replica- 
re a quell’articolo che direi 
sia da rivedere, perché smi- 
nuisce la fatica di un grup- 
po di «attori» che non reci- 
tano per professione ma 
per passione e «amore» ver- 
so gli spettatori. 

Alec Grizon 


Viaggio nella Roma antica 
all'attacco delle legioni 


di Raffaele Cadamuro 


In attesa della ripresa dei INI cittadini di Magic 
(in regione si gioca a Trieste, Udine e Pordenone), gli E 
passionati possono cimentarsi con la nuova plancia di Ri- 
siko!, il gioco di strategia datato anni Settanta ma sem- 
re di attualità. Questa volta non si tratta di conquistare 

1l mondo con carri armati e missili, ma di calarsi nel mon- 
do della Roma antica per lanciare all'attacco legioni e tri- 
remi. Si tratta di una nuova edizione di Risiko, ambienta- 
ta all'epoca dell'Impero Romano. Legionari, triremi, are- 
ne e vessilli sono i nuovi Dara di gioco con i quali mette- 
re alla prova la SOIA abilità di stratega. I giocatori do- 
vranno infatti ostrare non solo di saper conquistare 
il controllo delle province dell'Impero, ma anche dei ma- 
ri, per poi riuscire a ricostruire il potere di Roma. "S.P.Q. 
RisiKo" è, infatti, ambientato nel periodo DIE alla 
salita al trono di Diocleziano, un'epoca che vide grandi 
lotte interne e un continuo ribaltamento degli equilibri 
politici. Uno scenario ideale 
er tutti gli appassionati del- 
a grande strategia. Il mecca- 
nismo rimane quello della tra- 
dizionale scatola base, con at- 
tacchi e difesa risolti a colpi di 
dado e con le combinazioni di 
particolari carte che permetto- 
no al giocatore di rinforzare il 
proprio esercito nelle aree con- 
siderate strategiche. La fortu- 
na è veramente ridotta ai mi- 
nimi termini, con la compo- 
nente strategica che prevale 
pa conseguire la vittoria fina- 
le. Elegante appare la plan- 
cia, che - ovviamnete - si riferi- 
sce al mondo allora conosciu- 
to. Quindi niente America, Ci- 
na e emisfero australe, ma so- 
lo la vecchio Europa fino ai 
confini del Polo e il bacino del Mediteranneo al centro del- 
le battaglie, con la possibilità di spingersi fino ai confini 
del Sahara. Al posto dei classici carriarmati colorati vi so- 
no le riproduzioni dei legionari, con scudo e lancia, men- 
tre le triremi appaiono in una versione abbozzata anche 
se simpatica. Ma da qualche tempo, la sfida per stabilire 
chi sia il più grande degli strateghi si arricchisce di un 
nuovo scenario - anzi tanti scenari - Risiko! Master, per 
Lago volta, propone infatti un mondo del tutto nuovo 
quale muovere i carriarmatini colorati alla conquista 
della vittoria finale. Il gioco consente di creare un nume- 
ro infinito di scenari, utilizzando 12 plance di gioco com- 
ponibili che permetteranno di calibrare il livello di diffi- 
coltà alle varie esigenze e, soprattutto, al numero dei par- 
tecipanti. Due regolamenti distinti, con due modalità di 
gioco completamente diverse, fanno di Risiko! Master il 
gioco estremo per chi pensa di saper gestire al meglio le 
Strategie, dalla gestione dei Centri di Produzione, all'uti- 
lizzo della Supremazia Aerea, fino all'uso corretto della 
diplomazia. Un gioco per esperti - ma che si adatta an- 
che a chi è alle prime armi - che rappresenta una evolu- 
zione dl gioco base e soprattutto supera le meno fortuna- 


Rn 


te edizioni di Risiko Più e FuturRisiko, che non avevano 
riscosso molto successo tra gli appassionati. | 
EPLIVAC | 


I progetti di Campo Marzio 
peseranno su tutta la città 


La trattazione ormai frequente delle novità riguardan- 
ti Campo Marzio e la progettata edificazione intensiva 
della superficie ex Fiat ha portato l’argomento a cono- 
scenza dell’intera città. È un problema che non riguar- 
da solo il rione, infatti, ma tutta Trieste. 

Scontato che il Piano regolatore vigente dà via libera 
al progettista, nella sua veste di amministratore della 
giunta Illy, si tratta di cercare di ridurre gli efetti nega- 
tivi che l'esecuzione del porno comporta. In un docu- 
mento già consegnato all'assessore Rossi sono già stati 
indicati i punti censurabili. La «concessione» fatta di re- 
cente da parte del progettista e della Da rietà, di ri- 
durre di tre piani l'altezza dell’edificio che dovrebbe sor- 
e parallelamente: all’abitato con fronte su piazza 

‘arlo Alberto, sul terrapieno già occupato dalle vettu- 
re usate, non offre alcun motivo di soddisfazione. Con- 
tro il calo di tre IDO sussiste la prospettiva di un recu- 
pero di pari volumetria, se non addirittura superiore, 
in corrispondenza degli edifici progettati lungo via di 
Campo Marzio, con una sopraelevazione di un numero 
di piani non ben definito, ben oltre l’altezza massima 
fissata dal Piano regolatore. Nessuna offerta undno 
ma un baratto inaccettabile, per rispetto di coloro che 
sarebbero danneggiati dalla novità prospettata. 

Per quanto riguarda la visibilità, da parte nostra è 
sempre stata sostenuta invece l’esigenza di Corri 
la vivibilità del rione. Vivibilità che sarebbe abbondan- 
temente compromessa con l’aumentato numero di abi- 
tazioni e quindi di abitanti in una zona abbastanza de- 
limitata; con l’aumento in misura più che rilevante del 
traffico veicolare nella via di Campo Marzio, già inten- 
samente sofferente a causa del transito di tutto il flus- 
so in arrivo dalla superstrada, diretto nel cuore della 
città o al Porto Nuovo nel caso dei grandi autotreni 
Tir; infine; quale conseguenza dei primi due fenomeni 
e perla progettata costruzione di autorimesse con qua- 
si 600 posti macchina, la ineluttabile presenza di gas 
tossici, in grado di produrre un inquinamento inaccet- 
tabile della zona. i 

Il SURE Campo Marzio (così come il «cubone» di 
via Belpoggio, che in realtà è un gigantesco parallelepi- 
pedo) rappresenta un insulto alla città, una prevarica- 
zione, l'imposizione della volontà di pochi, con i loro 
mezzi e i loro denari, a carico di tanti. Campo Marzio 
dovrebbe pagare anche in termini economici un suo tri- 
buto all'operazione, causa la svalutazione che imman- 
cabilmente deriverebbe agli immobili interessati al- 
l'operazione ex Fiat. E non trascuriamo il problema di 
via Picciola, ora tranquilla arteria a fondo cieco Tiserva- 
ta a una ventina di parcheggi, senza alcun movimento 
veicolare di transito, destinata ad accogliere il flusso- 
deflusso di 166 veicoli che interessano una parte del 
parcheggio sotterraneo progettato a ridosso delle case 
con fronte sulla piazza Carlo Alberto. Ecco, vogliamo 
che si sappia tutto questo. Vogliamo che si sappia che 
il Comitato di Campo marzio non è stato fondato dopo 
l'assemblea all’Ariston, lo scorso 19 dicembre, ma è sor- 
to già dieci anni fa, per lottare già allora contro il Pia- 
no regolatore; vogliamo che si sappia che se l'ammini- 
strazione ie non interverrà, ricorreremo a tutti 
gli CER cui è possibile accedere per chiedere giusti- 


zia. Vogliamo giustizia, chiediamo Speri er vivere, 
non caserme e parcheggi costruiti a ridosso di abitazio- 
ni che esistono da anni. È 

Dante di ‘ogna 


Comitato di Campo Marzio | 
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La prudenza e la cautela 
nelle questioni finanzia- 
rie non saranno mai ab- 
bastanza. Esiste la possi- 
bilità di qualche insucces- 
so, specialmente nelle at- 
tività indipendenti. 


21/3 
20/4 


LEONE 


(Cid 


Dal punto di vista econo- 
mico si può dire che state 
attraversando un momen- 
to eccellente. In amore 
cercate di essere sempre 
voi stessi. Non fate pro- 
grammi per la sera. 


23/7 
22/8 


SAGITTARIO 
fe 22/11 
21/12 


Piccole contrarietà, spe- 
cialmente nelle prime ore 
del mattino. Non preoccu- 
patevi e procedete come 
se niente fosse, C'è una 
tendenza al miglioramen- 
to. Serata in casa. 


tal 


occluso 


TEMPERATURA 
VENTI 


IL CAIRO 
15/26 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


Nord: parzialmente nuvoloso sulla Liguria, poco nuvoloso'sulle altre regioni, con tendenza ad au- 


mento della nuvolosità dal pomeriggio su Emilia-Romagna, basso Veneto e Friuli-Venezia Giulia 
“senza fenomeni. Centro e Sardegna: parzialmente nuvoloso sulle regioni tirreniche, poco nuvolo- 


j 
stazionarie 


deboli variabili 


mosso lo Jonio meridionale, poco mossi gli altrì mari 


Per i materassi, j guanci 


so sulle altre regioni con tendenza ad aumento della nuvolosità su tutte le regioni nella seconda 
parte della giornata. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso sui litorali tirrenici. Poco nuvoloso sulle 
altre zone con temporanei addensamenti in serata. 


S. MARIA DI L. 
R. CALABRIA 
PALERMO 


la detrazione d'imposta 19% come spese sanitarie (art. 15, lett. c, del DPR 917/86) 


TORO 


er 


Contate ‘su validi aiuti 
per portare avanti un pro- 
getto di lavorò economica- 
mente interessante. Vita 
affettiva in qualche caso 
contraddittoria e confu- 
sa. Un po’ di svago. 


21/4 
20/5 


VERGINE 
3 22/9 


Cercate di muovervi con 
grande abilità, vi trovate 
in un momento molto de- 
licato. Gli astri vi rendo- 
no impazienti e poco mal- 
leabili. Non rinunciate 
ad un invito. 


CAPRICORNO 
È 22/12 
19/1 


Frenate il lato ansioso 
del vostro temperamento 
e date. agli avvenimenti 
della giornata il peso che 
meritano. Esaminateli a 
fondo prima di angosciar- 
vi. Siate prudenti. 


pars 


GEMELLI 
21/5 


FR 


20/6 


Un problema familiare 
continuerà a preoccupar- 
vi e non vi permetterà di 
svagarvi, Il vostro deside- 
rio di indipendenza vi cre- 
erà qualche problema 
con chi amate. 


BILANCIA 


23/9 
22/10 


Qualche problema di lavo- 
ro dovuto allo scarso im- 
pegno e alla poca concen- 
trazione. Un caro e vec- 
chio amico vi dichiarerà 
il suo amore. Ne sarete 
lusingati e felici. 


AQUARIO 
7 20/1 
cà 18/2 


Gli astri vi stimolano ad 
agire, a darvi da fare. 
Reagite alla tendenza 
che in quest’ultimo perio- 
do vi ha portato ad esse- 
re un po’ chiusi in voi 
stessi. Un invito. 


CANCRO 


qa è 21/6 
c 


22/7 


Non lasciatevi abbattere 
da una modesta contra- 
rietà, che dovrebbe aguz- 
zare il vostro ingegno. Vi 
attende una serata molto 
stimolante e piacevole. 
Amore felice. 


SCORPIONE 
23/10 


«ce 


21/11 


Una: vaga inquietudine 
tenderà a complicare la 
sfera amorosa che sarà 
pertanto interessata da 
momenti di tensione. Li 
semplificherete solo se sa- 
prete controllarli. 


PESCI 


)-dezo 19/2 
ome 


20/3 


Procedete con calma nel 
lavoro, ma lungo la via 
maestra. Le stradine late- 
rali non alleviano la fati- 
ca e non conducono ai ri- 
sultati sperati. Non fate 
troppe promesse. 
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BARI PALESE 
NAPOLI 


POTENZA 


MATERASSI È CUSCINI ESCLUSIVI 
CHE ALLEVIANO LA PRESSIO 


cervicali e i supporti posturali Tempur è consentita 


aderro 


I materassi e i guanciali TEMPUR si modellano alla forma del vostro corpo 


I GIOCHI 


LUCCHETTO (5/6=7) 
Non è tutt’oro... 
Se si vuol giudicare dall'apparenza 
sembra volere tutto stritolare... 
E puntigliosa, ma per i capelli 
qualcuno la finisce per pigliare. 


Ciampolino 


MIN. MAX, 


ARPA FVG OSSERVATORIO METEO REGIONALE - OSMER 
a _ Previsione emessa il 2 febbraio 2006. 


OGGI (attendibilità 80%). Cielo sereno su tutta la regione con temperature massime 
più basse rispetto ai giorni scorsi. 


DOMANI (attendibilità 70%). Cielo sereno o poco nuvoloso su tutta la regione. In sera- 
ta comincerà a soffiare la bora lungo la costa. 
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Te TARVISIO! 
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Temperatura 

minima 2 
massima. 15,8 
Umidità 90% 
4 km/h, da E 
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minima 
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4 kmh da E Vento 


Vento — 2km/h da ENE Umidità 
Pressione 


in diminuzione Vento Di) ani da F 


GRADO 


Temperatura 
minima 
massima 
Umidit 
Vento. 1,5 km/h da NO 


PORDENONE 


Temperatura 

minima 20,3 
massima 15,1 
Umidità 34% 
Vento 5 km/h da E 


1012,2 


Mare 7,4 gradi Marea 

Alta 0.31 +46cm 
12.12 +190m 
6.48 -23cm 
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Marea 

Alta 0.26 +46 cm 
12.07 +19cm 
6.43 -23.cm 
18.11 -37cm 
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ORIZZONTALI: 1Scuotere - 7 Lo ricetca chi indaga - 11 
Lo Stato sudamericano con Colòn - 12 La Montessori pe- 
dagogista - 13 Ferri del focolare - 14 Impronta scultorea - 
15 Un filtro del corpo umano - 16 Chiude il conto - 18 
Tante erano le Parche - 19 Edifici con il ponte levatoio - 
20 Il simbolo dell’ettaro - 21 Il territorio con Nardò - 22 Lo 
sono i metalli come alluminio e boro - 23 In mezzo ai. ce- 
spugli - 24 Non uniformi - 25 Il Ronay del varietà - 26 La 
Placidia figlia di Teodosio - 27 Gesù li moltiplicò con i pe- 
sci - 28 Li usa lo spaccalegna - 29 Grande possedimento 
terriero - 30 Grave ingiustizia - 31 Joel Chandler terriero - 
32 Fastidi che tolgono il sonno - 33 Vivono anche a Mom- 
basa. 


VERTICALI: 1 Segregazione razziale - 2 Attende i crimi- 
nali - 3 Privo di ogni efficacia - 4 Si detraggono dal lordo - 
5 Uncini per la pesca - 6 Divinità solare egizia - 7 Furono 
condannati dal sinodo di Verona nel 1184 - 8 Forte eroe 
mitologico - 9 Malvagio, cattivo - 10 In fondo alla canoa - 
12 Nativi di La Valletta - 14 La caduta anticipata di frutti, 
semi o gemme - 16 Propri di un gruppo di vertebre - 17 
Pieni di speranze - 19 Di colore azzurro pallido - 21 Mate- 
riale per impasti - 22 Povere catapecchie - 23 L'appellati- 
vo di Nehru - 25 Il regista Bolognini - 27 Alberi che danno 
frutti conici - 28 Isola del Dodecaneso - 29 Fervido soste- 
nitore - 30 Il centro dell'Etna - 31 Simbolo chimico del- 
l'elio. 
ANAGRAMMA (1,6=2,5) SOLUZIONI DI IERI ! 
_ La propaganda sovversiva 
E strumento efficace che sospinge 
alle sollevazioni più evidenti, 
ma la sua è un'azione di disturbo 
che ci costringe ad essere prudenti. 
Ciampolino 


Antipodo: 
l'anima, la mina. 


Indovinello: 
il deputato. 
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CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 
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pagine di giochi 
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PROMOZIONE 
DI INIZIO ANNO 


CERVIGNANO DEL FRIULI 
S.S. 52 PALMANOVA - GRADO - TEL. 0431 32011 


LOTTO 

BARI 84 75 35 20 4 
CAGLIARI. 74 | 39 | 8 | 16 | 20 
FIRENZE 54 | 59 | 79 | 48 | 46 
GENOVA 28 90 4 12 13 
MILANO 29 36 13 70 21 
NAPOLI 22 87 8 36 1 
PALERMO | 3 | 78 | 29 | 62 [17 
ROMA 75 11 16 50 2 
TORINO 41 85 46 43 |-31 
VENEZIA 78 51 | 42 56 11 
NAZIONALE 10 47 30 71 46 | 

: Eifilotto® (Concorso n. 14 del 2/2/06) 

322 29 54 75 84 ][î78 
Montepremi € 3.997.202,03 
Nessun vincitore con 6 punti — Jackpot € 32.808.376,03 
Nessun vincitore con 5+1 punti — Jackpot np: 
Ai 14 vincitori con 5 punti € 57.102,89 
Ai 1.974 vincitori con 4 punti € 404,98 
Ai 70.014 vincitori con 3 punti € 11,41 
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Ya e | Club . p.zza Duca Abruzzi 1 


PRATICHE AUTO 
TESSERE ACI 


IL PICCOLO 


30 


Ya e Club . p.zza Duca Abruzzi 1 


ORARIO CONTINUATO 


DALLE 9 ALLE 18 


2 i BOLLI AUTO 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ > 


RINNOVI PATENTI con medico in sede 


TELEFONO 040/363856 


MA-GIO-VE dalle 17 alle 18 
MERCOLEDì dalle 14 alle 15 


I fatti contestati risalgono al 1995 quando l'imprenditore milanese fu condannato per bancarotta. La sentenza è stata confermata dalla Cassazione nel maggio scorso 


Tonellotto indagato, Triestina senza presidente 


Jeri le dimissioni: è accusato di aver assunto la guida della società nonos 


(©) £3 C 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Flaviano Tonellotto 
ha lasciato la presidenza 
della Triestina. Una deci- 
sione presa ieri pomeriggio 
a conclusione di una lunga 
riunione nello studio del 
suo avvocato Emanuele Ur- 
so. A «disarcionarlo» è sta- 
to un avviso di garanzia 
emesso dal sostituto procu- 
ratore della Repubblica di 
Trieste Raffaele Tito a se- 
guito di un’indagine condot- 
ta dalla squadra mobile. To- 
nellotto non avrebbe mai 
potuto assumere cariche so- 
cietarie perchè interdetto 
da una sentenza definitiva 
di bancarotta 
emessa dal 
maggio scorso 
dalla Cassazio- 
ne, L’imprendi- | 
tore milanese, | 
54 anni, (ma 
nato a Cavarze- 
re) era naufra- 
gato nel 95° 
con una piccola 
azienda, la Pro- 
gea Srl, uno 
studio di pro- 
gettazione e co- 
struzione di im- 
mobili di cui 
era ammini- 
stratore unico. |l 
Era stato con- if 
dannato dal tri- 
bunale milane- 
se a due anni e 
due mesi di re- 
clusione (con . 
la condizionale) e a una pe- 
na accessoria di interdizio- 
ne a ricoprire a qualsiasi ca- 
rica societaria. Da qui l’av- 
viso di garanzia per il reato 
di inosservanza dei provve- 
dimenti dell’autorità giudi- 
ziaria. 5 
Sulla base di questi ele- 
menti, il pm Tito ha avvia- 
to anche un procedimento 
civile di volontaria giurisdi- 
zione al Tribunale per la no- 
mina di un curatore specia- 
le delle società possedute 
da Tonellotto. Ma non ba- 
sta, le disavventure giudi- 
ziarie di Tonellotto rischia- 
no di ripercuotersi pesante- 
mente sull'Unione. Il sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica ha trasmesso il fa- 
scicolo dell’inchiesta all’Uf- 
ficio Indagini della Feder- 
calcio. Gli organi federali 
adesso dovranno valutare 
eventuali violazioni del co- 
dice sportivo vista l’incom- 
patibilità di Tonellotto con 
ualsiasi carica societaria. 
'otrebbe arrivare una maz- 
zata sotto forma di ammen- 
de e punti di penalizzazio- 
ne. E c'è anche da chiedersi 
se gli atti finora compiuti 
sono validi. Proprio in que- 
sti giorni la Figc doveva va- 
lutare se la Triestina aveva 
pagato entro il 31 dicembre 
gli emolumenti arretrati ai 
giocatori ceduti a giugno. 
L'imprenditore milanese 
è stato costretto a uscire da 
tutte le sue società, compre- 
+ sa l’Ipg, l’Immobiliar presti- 
ge group che ha cantieri in 
tutta la regione. A Trieste 
(in Cavana e a Montebello), 


mì I TIFOSI 


Gli ultimi sviluppi della vicenda societaria hanno sorpreso anche i capi della tifoseria. Di Vita: «Il nostro 


Il pm Raffaele Tito 


a Marina di Panzano e a 
Tarvisio. 

L’avvocato Emanuele Ur- 
so, che cura gli interessi 

di Tonellotto, cerca di mi- 
nimizzare e di chiarire i 
contorni della vicenda: «Il 
mio cliente mercoledì ha ri- 
cevuto l’avviso di garanzia 
e oggi (ieri ndr.) si è presen- 
tato nel mio studio per deci- 
dere il da farsi. Confermo 
che l'indagine è partita da 
una pena accessoria inflit- 
ta a Tonellotto per il falli- 
mento di una Srl risalente 
al ’95. Non avrebbe potuto 
ricoprire incarichi societari 
ma lui questo non lo sape- 
va. Ne era assolutamente 

inconsapevole. 
Non aveva mai 
ricevuto una 
notifica dalla 
Cassazione che 
lo avvisava che 
.la sentenza 
era ormai defi- 
Î nitiva, quindi 
(i pensava di es- 
sere nella pie- 
na legalità. 
Ora dovremo 
indagare come 
ha potuto tecni- 
camente verifi- 
carsi questo di- 
sguido. co- 
munque un re- 
ato modesto e 
già oggi ci pre- 
senteremo: in 
Procura per de- 
positare le di- 
missioni e per 
chiarire questa situazione 
davanti al magistrato». 

Cosa accadrà adesso? La 
Triestina ha otto giorni di 
tempo per formare un nuo- 
vo consiglio di amministra- 
zione di cui farà sicuramen- 
te parte la moglie olandese 
Jeannine Koevoets (già pro- 
curatore delegato della so- 
cietà) e il diggì Totò De Fal- 
co. Tonellotto, attraverso 
una sua società, resta pro- 
prietario della Triestina. 
«Vorrei tranquillizzare i ti- 
fosi - assicura il legale - che 
faremo un consiglio di am- 
ministrazione forte proprio 
per dare serenità all’am- 
biente. Mi preme anche sot- 
tolineare che la Triestina 
non versa in difficoltà eco- 
nomiche». 

Il botto, però, era nel- 
l’aria. Già mercoledì sera si 
era sparsa in città la noti- 
zia che Tonellotto era stato 
convocato in questura. Al- 
cuni tifosi nella stessa gior- 
nata avevano visto salire 
nella sede, che si trova in 
un edificio dello stadio, due 
agenti della squadra mobi- 
le che avevano notificato al- 
l’allora presidente il provve- 
dimento. Ma dalla Triesti- 
na erano arrivate secche 
smentite. La società ha ten- 
tato fino all'ultimo di nega- 
re anche davanti all’eviden- 
za dell'avviso di garanzia 
con uno scarno comunicato 
in cui aveva imputato le di- 
missioni  dell’immobiliari- 
sta milanese-a motivi stret- 
tamente personali e profes- 
sionali». 


Flaviano Tonellotto con Totò De Falco, direttore generale della Triestina 


ì LE REAZIONI DEI GIOCATORI 7 
Di Venanzio: «Ci hanno detto di stare tranquilli e che ci spiegheranno tutto» 


Galloppa: «Non ci capiamo più niente» 


tante l'interdizione a cariche societarie 
GLI ULTIMI EVENTI L) 


L’immobiliarista era ormai isolato in seno alla società 


Tra squalifiche e contestazione 


TRIESTE Una settimana diffici- 
le, da incubo per Flaviano 
Tonellotto. Anche se il mal- 
contento tra i tifosi.aveva co- 
minciato a serpeggiare già a 
metà mese, quando aveva 
venduto prima Denis Gode- 
as e in un secondo momento 
Marco Rigoni. Malumore 
che si era trasformato in rab- 
bia dopo le cessioni di Pia- 
nu, Peccarisi e Minieri. Il 
primo a prendere le distan- 
ze dal Flaviano furioso era 
stato un suo. dipendente, 
quel Totò De Falco che dopo 
la sconfitta con l'Atalanta si 
era reso irreperibile .per 
quattro giorni minacciando 
le dimissioni. Era riapparso 
venerdì scorso dichiarando 
di essere un direttore sporti- 
vo dissociato. Un duro colpo 
per l'imprenditore milanese 
che aveva ricevuto una boc- 
ciatura per le operazioni di 
mercato non solo dai tifosi 
ma dal suo stesso diggì che 
non ha digerito le cessioni di 
Pianu e Peccarisi. Una situa- 
zione anche umanamente 
difficile visto che Totò e To- 
nellotto sono amici. Quest’ul- 
timo a settembre lo aveva 
voluto come suo testimone 
di nozze. 

Il presidente della Triesti- 
na stavolta aveva incassato 
le critiche, senza rendersi 
conto che attorno a sè aveva 
ormai fatto il deserto. Sui 
muri dello stadio «Rocco» 


Il centrocampista reduce dall’Under 21: «C'è molta confusione» 


TRIESTE Confusione, incertez- 
za e spaesamento totale: ie- 
ri sera i giocatori della Tri- 
estina e lo stesso mister, ol- 
tre a queste spiacevoli sen- 
sazioni, si sono visti piove- 
re addosso anche l'ennesi- 
ma tegola di questa trava- 
gliata stagione. 

Ma stavolta è una tegola 
di quelle grosse, di quelle 
che fanno davvero male. 
Giunta fra l'altro all'im- 
provviso, senza che sì po- 
tesse almeno per un mo- 
mento guardare in aria e 
scansarsi. Perché dopo il 
deludente mercato e alla vi- 
gilia della contestazione 
dei tifosi, si pensava che il 
dazio per questa settimana 
fosse stato già pagato. E in- 
vece gli alabardati si ritro- 


vano così, increduli, quasi 
senza parole. E la sensazio- 
ne che aleggia, ormai, è 
quella di navigare a vista, 
cercando di intravedere 
nella nebbia quale possibi- 
le scenario si prospetta per 
il futuro dell'Unione. 
Abbottonatissimo il mi- 
ster Vittorio Russo: «Che 
devo dire? Che ogni giorno 
ne succede una. Abbiamo 
fatto regolarmente allena- 
mento, poi mi hanno comu- 
nicato la notizia in serata. 
Non voglio entrare nel me- 
rito dei motivi che hanno 
portato Tonellotto alla deci- 
sione, mi auguro solo che 


tutto si risolva per il me- 


glio. Del resto mi pare di 
capire che il proprietario 
resta comunque lui. Vedrò 


oggi i ragazzi, spero che la 
cosa non influisca sulla lo- 
ro concentrazione per la 
partita con la Cremonese. 
Certo che già c'era un cli- 
ma pesante per l'annuncia- 
ta contestazione dei tifosi, 
adesso arriva quest'altra 
notizia... Non abbiamo pro- 
prio pace». 

Cerca di ponderare bene 
le parole anche Fabio Di 
Venanzio: «De Falco ci ha 
detto di restare tranquilli e 
sereni, che oggi ci parlerà e 
ci spiegherà tutta la situa- 
zione. Per adesso è prema- 
turo esprimere giudizi, an- 
che noi vogliamo chiarire 
bene quali sono i possibili 
scenari, è tutto ancora un 
po' confuso». 

Di Venanzio si sforza an- 


che di voler pensare soprat- 
tutto alla partita di doma- 
ni: «Anche se noi giocatori 
dovremmo pensare sola- 
mente a giocare, è inevita- 
bile che alla fine queste co- 
se ci riguardano da vicino. 
Dovremo avere la capacità 
di restare concentrati e 
pensare a vincere con la 
Cremonese, anche se la se- 
renità ovviamente in que- 
sto momento non c'è. Certo 
non è proprio la vigilia 
adatta per una partita così 
delicata e importante come 
quella che ci aspetta». 
Daniele Galloppa raccon- 
ta dei frenetici contatti te- 
lefonici intercorsi ieri sera 
fra i giocatori, tutti deside- 
rosi di capirci qualcosa: 
«Appena qualcuno lo sape- 
va chiamava l'altro. Io poi 


Flaviano Tonellotto 


erano apparse le prine scrit- 
te eloquenti: «Tonellotto vat- 
tene». L'altra mazzata glie- 
l’ha inflitta il giudice sporti- 
vo che lo ha squalificato per 
due mesi in seguito alla lite 
con l’arbitro Girardi dopo la 
partita con l'Atalanta. Suc- 
cessivamente è scattato an- 
che il deferimento alla Disci- 
plinare per frasi offensive ri- 
asciate alla stampa sulcon- 
to della terna arbitrale. Pre- 
sto gli sarà comminata quin- 
di un’altra sanzione. 

Sabato scorso a Bergamo, 
in occasione della partita 
con l’AlbinoLeffe, l’imprendi- 
tore milanese aveva ricevu- 


- to il primo «avviso di conte- 


Vittorio Russo 


ero appena tornato a Trie- 
ste dall'impegno con l'un- 
der 21, non è stato certo un 
rientro sereno. In effetti, 
anche se poi sono venuti 
fuori i veri motivi della de- 
cisione, la situazione resta 
confusa e tutti cercavamo 
di capire cosa sta succeden- 
do». 

È soprattutto l'incertez- 
za di cosa può accadere la 
principale preoccupazione 
di Galloppa: «Facciamo an- 


compito è di restare il più vicino possibile alla squadra» 


I club dell’Unione pronti a sospendere la protesta: «Situazione pericolosa» 


TRIESTE «Tonellotto, ora ba- 
sta». Striscioni, volantini e 
persino il Tifone Rossoala- 
bardato erano già pronti 
per la contestazione di do- 
mani. 

Sono stati cattivi profeti: 
da ieri Flaviano Tonellotto 
non è più il presidente ala- 
bardato. E la notizia in un 
batter d'occhio ha fatto il gi- 
to del: mondo. «Riuniremo 
tutta la tifoseria per decide- 
re se continuare o smettere 
la contestazione - assicura 
dalla Sicilia il presidente 
del Centro di Coordinamen- 
to dei Triestina Club, Fede- 
rico Di Vita - perché quan- 
to sta accadendo rischia di 


diventare pericoloso. Da 
una parte c'è la soddisfazio- 
ne per avere ottenuto quel- 
lo che si voleva, dall'altra il 
rischio che si crei una situa- 
zione simile a quella del 
1994. Restiamo più vicini 
possibile alla squadra e spe- 
riamo che ora le autorità si 
muovano per evitare guai 
peggiori. Faccio un appello 
al sindaco: se ci sono alter- 
native a questo punto gli 
eventuali acquirenti della 
società devono subito farsi 
avanti». 

Nessuno comunque è ri- 
masto di sasso di fronte 
agli avvenimenti. Almeno 
il mondo sportivo triestino 


era da tempo ben conscio di 
come la situazione stesse 
naufragando. «Sono per- 
plesso, seppure me l'aspet- 
tassi - conferma il presiden- 
te provinciale del Coni, Ste- 
lio Borri -. Proprio l'altro 
giorno parlavo con De Fal- 
co dicendogli che nemmeno 
lui avrebbe potuto portare 
avanti la squadra in queste 
condizioni. Gli alti e bassi 
di Tonellotto stavano a di- 
mostrare come non potesse 
continuare a fare il presi- 
dente. Stavamo alla fine- 
stra, certi che prima o poi 
sarebbe accaduto quanto 
sta avvenendo. Francamen- 
te ci aspettavamo però che 


avvenisse più avanti. Si 
tratta comunque di un col- 
po negativo per i tifosi e 
per tutta la città, che ha 
ben altre tradizioni sporti- 
ve e non si merita tutto que- 
sto. Non è giusto che il cal- 
cio triestino possa’ essere 
rappresentato da un perso- 
naggio che ha finito col met- 
tere in cattiva luce lo sport 


triestino in tutta Italia.- 


Speriamo solo che la squa- 
dra possa andare avanti si- 
no alla fine e possa salvar- 
si». 

In Liguria Adriano Buffo- 
ni non è sembrato certo stu- 
pito dalle ultime imprese 
del suo ex presidente. «Tut- 


ti a me devono capitare - 
ha esclamato l'ex allenato- 
re alabardato - prima Gauc- 
ci e Massimino, ora Tonel- 
lotto. Sulle sue cose perso- 
nali non intendo fare com- 
menti ma sul fatto sportivo 
c'è molto da parlare: Tonel- 
lotto pensava di sapere nuo- 
tare nel marasma calcistico 
ma era evidente che non lo 
sapeva fare. Il vapore l'ave- 
va in mano lui e lo faceva 
girare come voleva, ma mi 
stupisce chi gli faceva ver- 
so, cioè gente esperta di cal- 
cio. Dice che farà come Mo- 
ratti? Moratti mette i soldi, 
e pure tanti. Mi sa che qui 
è esattamente il contrario. 
Mi dispiace per la città». 


Un dispiacere che cova in 
tutti quelli che continuano 
ad amare l'Unione. Denis 
Godeas, da Palermo, ricor- 
da come già questa estate 
avesse sparato chiaro in 
faccia a l'onellotto tutta la 
sua inaffidabilità. «Si è di- 
messo? Forse Tonellotto si 
sarà stressato del troppo la- 
voro. In realtà semplice- 
mente quello che prevede- 
vo quest'estate si è rivelato 
esatto - spiega l'ex capitano 
alabardato - anche nei tem- 
pi tecnici. Calcisticamente 
parlando ringrazio il Signo- 
re di essere scappato via in 
tempo, sotto il profilo spor- 
tivo credo invece che la si- 
tuazione sia ampiamente 


rio. Lo spero proprio per la 
Triestina e per LE cine. 
Tito Rocco, da sempre vi- 
cino alla società alabarda- 
ta, dalla cubana Varadero 
dove si trova in vacanza au- 
spica di ritrovare a Trieste 
acque meno agitate. «Sono 
sorpreso e dispiaciuto - assi- 
cura - non ho veramente pa- 
role. Spero solo che al mio 
ritorno la situazione sia 
chiarita e la Triestina pos- 
sa andare tranquillamente 
avanti». 
Alessandro Ravalico 


stazione» da parte di nove ul- 
tras al seguito della squa- 
dra. Tonellotto era in tribu- 
na, da solo, perchè squalifi- 
cato. Li 

Per tutta la gara lo aveva- 
no pesantemente insultato 
incitando però gli alabardati 
in campo. Nel secondo tem- 
po la polizia lo aveva scorta- 
to in una zona della tribuna 


, più sicura, «Mi merito la con- 


testazione», aveva detto il 
giorno dopo». A Milano, per 
gli ultimi due giorni di mer- 
cato, non ci è nemmeno an- 
dato. La missione è stata af- 
fidata a Totò e alla moglie 
olandese Jeannine, procura- 
trice delegata della società. 
Il malumore dei tifosi, che 
era da giorni latente, è rie- 
SbICEO martedì quando la 
iestina ha chiuso il merca- 
to senza rinforzarsi. Lunedì 
negli studi di una tivù priva- 
ta aveva annunciato l’ingag- 
gio di Fava pur sapendo che 
non era vero. I tifosi, allora, 
avevano organizzato per do- 
mani allo stadio una manife- 
stazione. di ppioteda senza 
precedenti. I club e gli ul- 
tras si erano coalizzati per 
entrare tutti allo stadio 15° 
dopo il fischio d'inizio. Ma 
mercoledì mattina è arriva: 
to per Tonellotto il colpo del 
ko sotto forma di un avviso 
di garanzia consegnato da 
due poliziotti della squadra 
mobile. 
Cat 


L'allenatore Russo: 

«Cosa volete che dica, 

qui ogni giorno 

ne succede una, Spero 
che queste cose non 
incidano sul rendimento» 


cora fatica a capire cosa vo- 
Sfiono dire in realtà queste 
imissioni sul piano prati- 
co e cosa può davvero cam- 
biare adesso. È vero che è 
da inizio anno che stiamo 
vivendo una situazione un 
po' strana, ma francamen- 
te mi aspettavo che .succe- 
desse qualcosa del genere 
a fine stagione, non di cer- 
to adesso. Oggi comunque 
quando ci troveremo per 
l'allenamento faremo chia- 
rezza anche tra nol e cer- 
cheremo di capire quali sce- 
nari possono aprirsi. Da 
parte nostra non resta che 
pensare al campo, Jo e tut- 
ti quelli che sono rimasti a 
Trieste, siamo consapevoli 
che dobbiamo guadagnare 
al più presto i punti che ci 
mancano per la salvezza». 
Antonello Rodio 


Stelio Borri 


VENERDÌ 3 FEBBRAIO 2006 


IL PICCOLO all 


A sinistra Tonellotto contestato dai tifosi; al centro sotto la curva alabardata; a destra al matrimonio con la signora Janine 


L'imprenditore subito rilancia: «Nel mondo del calcio ci voglio stare ma faccio ancora fatica ad adattarmi. Non ho paura dei tifosi. È giusto che esprimano il loro disappunto» 


«IMi sono dimesso per tutelare la mia salute» 


L'ormai ex presidente n 


TRIESTE «L'avviso di garan- 
zia non c'entra. To non ne 
sapevo nulla, è una questio- 
ne di cui si occuperà il mio 
avvocato. Mi sono invece di- 
messo per salvaguardare la 
mia salute e la mia fami- 
glia». Flaviano Tonellotto 
‘nega che la decisione di la- 
sciare la Triestina è coinci- 
sa con il provvedimento 
emesso dal pm Tito. Diffici- 
le però credergli. Quello 
che di colpo è diventato l’ex 
presidente alabardato sotto- 
linea che non se ne andrà, 
che la società resta nelle 
sue mani ma che sarà mo- 
mentaneamente gestita da 
altre persone. Probabilmen- 
te da sua moglie Jeannine 
(procuratrice delegata del. 
la-società) e da Totò De Fal- 
co. E fa un esempio illustre 
anche se le due situazioni 
sono molte diverse: «Pure 
Moratti ad un certo punto 
si è dimesso affidando la 
presidenza a Facchetti...» 
Tonellotto ha difficoltà 
ad accettare Ja resa, è un 
boxeur alle corde che non ri- 
nuncia a combattere. «An- 
diamo avanti con i program- 
mi messi a punto que- 


st’estate. Il progetto non 
cambia di una virgola, set- ‘ 
tore giovanile compreso. Ri- 
spetterò tutti gli impegni 
presi. Solo che saranno al- 
tri ad esporsi anche per 


in collaborazione con 


Li 


Flaviano Tonellotto 


me, ad assumersi maggiori 
responsabilità. Tanto io so- 
no squalificato... Sono an- 
che un po’ stressato, ho bi- 
sogno di staccare la spina e 
di riflettere. Me l’hanno 
chiesto anche mia moglie e 
mio figlio. La famiglia e la 
salute vengono prima di 
tutto. Ho già vissuto nel’95 
una esperienza simile, non 
voglio uscire di testa». To- 
nellotto non lo dice esplici- 
tamente ma-non si può che 
riferire al fallimento della 
sua società e alla conse- 
guente condanna per banca- 
rotta. Ora il passato è ritor- 
nato e lo ha învestito all’im- 
provviso anche se prima o 
poi avrebbe dovuto aspet- 
tarsi la sentenza della Cas- 
sazione. 

L’avviso di garanzia per 
inosservanza alla pena ac- 


Banca Popolare 


e con il sostegno di 3? FFVIAGNA 


ega che la decisione sia dovuta a 


cessoria che gli vietava di 
ricoprire incarichi societari 
spazza via l'ipotesi secondo 
la quale l'imprenditore mi- 
lanese sarebbe arretrato di 
fronte alla contestazione ge- 
nerale annunciata dai tifo- 
si per la partita di domani 
con la Cremonese. «Forse 
molti saranno contenti di 
non vedermi in questo mo- 
mento ma non mi sono di- 
messo per questo. Anzi, è 
giusto che i tifosi possano 
esprimere il loro disappun- 
to entro però i limiti della 
decenza. Nel mondo del cal- 
cio io ci voglio stare ma co- 
me voglio io. Non riesco an- 
cora ad adattarmi». Nei 
giorni scorsi Tonellotto ave- 
va anche ricevuto pesanti 
minacce telefoniche anche 
se lui smentisce. «Non mi 
risulta, altrimenti avrei su- 
bito presentato denuncia». 
L’ex presidente in questo 
momento non ha la minima 
intenzione di vendere. «E 
perchè dovrei farlo? La so- 
cietà non ha problemi eco- 
nomici, è in salute. Potrei 
restare trent'anni se ci sa- 
ranno le giuste condizioni. 
Recentemente ho anche ri- 
cevuto due proposte, da par- 
te di altrettante cordate in- 
teressate alla società ma 
non se ne parla. Potrei con- 
segnare questo giocattolo 
solo a chi mi dà quindici mi- 
lioni». 


Ospiti di gente unica 


IN EDICOLA 
UelA Lf | 


Quando l’ormai ex presidente dettava la regia in cucina 


UN'INIZIATIVA EDITORIALE UNICA 
CON IL PICCOLO 


L'ENCICLOPEDIA TEMATICA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
IL Li: VOLUME 


J 


Ile vicende giudiziarie: «A quelle ci penserà l'avvocato» 


LA PROSSIMA PARTITA de 
Russo prepara la squadra per ricevere la cenerentola Cremonese 


Borgobello parte dalla panchina 


TRIESTE Massimo Borgobello sta recuperan- 
do dall'infortunio, ma il tandem Cancelli- 
Russo nutre ancora qualche dubbio sulla 
sua tenuta fisica per tutti i novanta minu- 
ti. Così, per la partita di domani contro la 
Cremonese, il pool tecnico alabardato sem- 
bra avere in mente un tridente d'attacco 
pesante in tutto quanto un Denis Godeas. 

Nella partitella in famiglia di ieri al Vil- 
laggio del Pescatore, Massimiliano Esposi- 
to, Abdulahi Eliakwu e Horacio Erpen so- 
no stati provati in tutte le salse sul fronte 
d'attacco titolare. «Su la cabeza Horacio, 
sei in gran forma Max e corri Eli», le frasi 
d'incitamento più gettonate nei confronti 
dei tre da parte di Vittorio Russo. Se nell' 
allenamento di rifinitura odierno Massimo 
Borgobello non sarà ritenuto idoneo a sci- 
ropparsi tutti i 90', allora l'unico centra- 
vanti della Triestina andrà domani in pan- 
china lasciando spazio al trio di piccoletti. 
Spazio alla velocità, dunque, più che al fisi- 
co. 

In caso contrario i tre si giocheranno i 
due posti liberi del 4-3-3 (ma nel caso di 
impiego di Borgobello si tratterebbe più di 
un 4-3-2-1) previsto per battere la Cremo- 
nese. 

Ma i dubbi sulla formazione da schiera- 
re al Rocco non riguardano solo l'attacco. 
Anche il centrocampo a tre vive sui punti 
interrogativi. Fermo restando che il neo-ac- 
quisto Davide Marchini pare destinato al- 
la panchina, rimangono le incognita Gal- 


| imitoLi: 
. IL GARATTERE DI UNA REGIONE 

LA STORIA 

I COMUNI PARTE PRIMA 

I COMUNI PARTE SECONDA 

I CAPOLUOGHI 

ITINERARI FOTOGRAFICI 

LE MONTAGNE 


pa 


PIRON 


In 12 volumi a colori da 480 pagine ciascuno, un'opera inedita corredata da oltre 5.000 fotografie. Tradizioni, 
storia, cultura, arte, letteratura, risorse naturali, schede dettagliate su ciascun comune, itinerari fotografici: 
uno strumento completo per le famiglie e per chi vuole conoscere meglio la propria regione. 


L'ENCICLOPEDIA DEL FRIULI VENEZIA GIULIA: 
PER CAPIRE E RISCOPRIRE LA NOSTRA TERRA 
CON IL PICCOLO OGNI GIOVEDÌ A SOLI € 9,90 IN PIU 


loppa e Binotto. Uno dei due resterà fuori, 
venendo preservato per l'incontro di merco- 
ledì a Catanzaro. Daniele Galloppa è rien- 
trato ieri dalla partita della nazionale Un- 
der 21 giocata a Cassino contro l'Austria e 
ormai si sa che al suo ritorno a Trieste dall' 
azzurro il centrocampista romano spesso 
non si trova nelle condizioni fisiche ideali. 

Su Jonatan Binotto invece arriva la ras- 
sicurazione di Totò De Falco. «Binotto ha 
giocato sino a dicembre nella Pistoiese - as- 
sicura il dg alabardato - poi ha avuto qual- 
che problema con l'allenatore. Ha trent'an- 
ni e ha superato l'infortunio al ginocchio di 
tre anni fa. L'ho avuto a Cesena ed ha qua- 
lità da giocatore vero, altrimenti non 
avrebbe giocato dieci anni in serie A. Lo 
scambio con Modolo mi è sembrata un'ope- 
razione intelligente». Insomma, Binotto è 
in forma e potrebbe giocare subito. 

Solo che è un destro. Se venisse schiera- 
to nel centrocampo a tre, Briano sarebbe” 
costretto a spostarsi a sinistra con Alle- 
gretti centrale. Se giocherà Galloppa, allo- 
ra Briano tornerà nella sua posizione con- 
sueta. Ma sembra più probabile la prima 
ipotesi. Vista la necessità di raccogliere i 
tre punti, anche la linea difensiva dovreb- 
be avere caratteristiche più offensive di 
quella schierata a Bergamo. In sostanza 
Fabio Di Venanzio tornerà al suo ruolo di 
terzino sinistro, con il franco-marocchino 
Azizou a destra e l'accoppiata Mignani- 
Kyriazis nel mezzo. 

al. rav. 
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Prende corpo la pista Fantinel ma il primo cittadino non conferma. Il governatore Illy: «Tonellotto è pieno di idee, se ne avesse realizzato solo il 10% avrebbe fatto grande la società» 


«Salveremo la Triestina, abbiamo gia un compratore» 


E larassicurazione del sindaco Dipiazza che in serata ha convocato un vertice con il vice Lippiel e ‘assessore Rossi 


di Pietro Comelli 


TRIESTE Ma quale fulmine a 
ciel sereno. Le dimissioni 
di Flaviano Tonellotto non 
sorprendono le istituzioni 
locali. Almeno così sembra. 
«Salveremo la Triestina, ab- 
biamo già un compratore», 
dice il sindaco Roberto Di- 
piazza. Sono da poco passa- 
te le 19 di ieri, la notizia 
delle dimissioni è appena 
uscita, ma nella stanza del 
primo cittadino sono riuniti 
il vicesindaco Paris Lippi, 
l'assessore Giorgio Rossi in 
attesa del direttore genera- 
le Santi Terranova. Un 
summit per discutere del 
caso Triestina. «Stiamo va- 
lutando i margini di mano- 
vra del Comune, Il compra- 
tore? Beh, avevo parlato 
con la famiglia Fantinel 
ma non posso aggiungere 
altro...» 

Dipiazza in realtà ha già 
detto tutto. Non ieri, ma 
nella riunione con Tonellot- 
to di qualche giorno fa: una 
convocazione in piena rego- 
la, in municipio, forse il pre- 
ludio a quello che sarebbe 


Roberto Dipiazza 


poi. accaduto. «Dobbiamo 
leggere molto attentamen- 
te queste dimissioni e capi- 
re cosa comportano dal pun- 
to di vista economico. Segui- 
remo la cosa con la massi- 
ma attenzione - aggiunge 
Paris Lippi - e faremo il 
possibile e l'impossibile per 
salvare la squadra. L’ap- 
puntamento principale è 
quello di sabato, bisogna 
battere la Cremonese: per 
questo chiediamo a tutti i 


DITELO AL PICCOLO SA 
Valanga di messagi dei tifosi preoccupati per la difficile situazione societaria, Il popolo alabardato teme una Waterloo pE. si può ancora evitare 


«Il presidente esca subito di scena, solo così l'Unione potrà sopravvivere» 


Non penso che la Triestina 
riuscirà a salvarsi: scende- 
rà inesorabilmente come 
un soldatino di piombo ne- 
gli abissi della serie C1. C'è 
poco tasso tecnico; la colpa 
rimane e sarà sempre degli 
imprenditori triestini che 
non cacciano un centesimo. 
Alla fin fine è giusto così. 
andy 70 


La salvezza diventa diffi- 
cile, sembra l’inizio di una 
nuova Waterloo. Sarà du- 
ra, almeno si lotti fino alla 
fine, ma la C1 è un futuro 
ormai segnato. 


Grazie Berti per averci la- 
sciato nelle mani di un in- 
competente che ci ha porta- 
ti alla rovina, Comunque 
oggi e sempre forza Unione 
andrea vg 


ore, 


_—A 


Per tutti i clienti dela 


Con questo organico an- 
dremo solo in malora! To- 
nellotto, via da casa nostra. 
Sabrina 


Può succedere di tutto, la 
classifica è corta, ma ora è 
più dura dopo le ultime par- 
tenze, anche se con quelli 
che se ne sono andati non 
avevamo brillato. Abbiamo 
pi punti di quello visto sui 
campi da settembre fino a 
ora e poi, se qui in questa 
città nessuno caccia la gra- 
na, sarà sempre un tunnel 
buio senza via di scampo. 
Daredevil 36 


Forse ci salveremo. Il pro- 


Paris Lippi 


tifosi di stare vicino ai ra- 
gazzi». Ma di Tonellotto il 
vicesindaco cosa ne pensa? 
«A livello umano mi dispia- 
ce, il nostro è sempre stato 
un rapporto franco - dice - e 
non gli ho mai risparmiato 
critiche. Non sapevo quan- 
do, ma queste dimissioni 
me le aspettavo». 

«Siamo preoccupati, cre- 
do però che le dimissioni si- 
ano un fatto da leggere in 
maniera positiva. Un segno 


blema sarà a giugno quan- 
do inizieremo a parlare di 
fallimento: quello sarà un 
iceberg insuperabile che dif- 
ficilmente si riuscirà a su- 
perare. Cristina 


Difficilmente ci salvere- 
mo! Ma non so se questo 
sia il male maggiore! Biso- 
gna il prima possibile allon- 
tanare il tipo che comanda. 
E per questo dovrebbero in- 
tervenire tutti, dalle istitu- 
zioni al Cim! 


Sarà dura, ma penso di 
sì. E il prossimo anno? Spe- 
riamo in un aiuto da parte 
di imprenditori triestini. 


21 febbraio 2006 


Ogni sabato e martedì GRATIS 
un elemento della raffinata 


caffettiera tre tazze Vissani. 


Fabio Scoccimarro 


di responsabilità. Sempre 
che tutto questo significhi - 
dice Ettore Rosato, avver- 
sario di Dipiazza nella cor- 
sa elettorale in municipio - 
la ricerca di un nuovo socio 
per dare un nuovo assetto 
alla Triestina. La cosa im- 
portante è che Tonellotto 
mantenga gli impegni pre- 
si, mentre al più presto i ti- 
fosi devono riavvicinarsi al- 
la squadra». 

Un rapporto, quello con î 


Nicole e Thomas Schiavini, 
Pieris. 


Ci lamentiamo tanto, ma 
l’altro anno eravamo messi 
peggio senza questi ribalto- 

ni. Con Berti senza un cen- 
Isca e nei bassi fondi del- 
la classifica e ci siamo sal- 
vati contro un Vicenza dere- 
litto. Eravamo messi peg- 
gio. Godeas e Baù hanno vo- 
luto andarsene per provare 
nuovi stimoli, invece di lot- 
tare fino alla fine e lasciare 
che la barca affondi. Trop- 
po facile, e Fava? Un ingra- 
to di prima categoria: spero 
non giochi più da nessuna 
parte. andrea moden 


Antonio Paoletti 


tifosi, su cui si sofferma il 
governatore Riccardo Il- 
ly: «Mi spiace, Tonellotto è 
un uomo pieno di idee e di 
progetti. Se ne avesse rea- 
lizzati solo il 10% avrebbe 
fatto grande la Triestina. 
Aveva impostato un giusto 
rigore con la tifoseria, non 
ammettendo certi estremi- 
smi. Sinceramente speravo 
che ce la facesse. Ma dopo 
tutto c'è sempre tempo - so- 
stiene - per una ricomposi- 


Retrocessione assicura- 
ta, con certi personaggi me- 
no credibili di Vanna Mar- 
chi... Beppe 


Tutto come previsto: fare- 
mo la fine del Venezia, ma 
tanto abbiamo Lima, per 
non parlare di Volpato. 
Stiamo arrivando in C! Bep- 
pe 


Speremo che ne l’ovo de 


--Pasqua non ghe sia la C, al- 


tro che A. Incitemo la squa- 
dra da subito: perder saria 
grave. Tonellotto resta a ca- 
sa. Baco 64 


È storicamente provato 


Riccardo Illy 


zione; i tifosi riconoscano in- 
vestimenti, passione e, an- 
che se non hanno condiviso 
tutto, esprimano un ringra- 
ziamento al presidente». 
Sugli scenari possibili 
della. Triestina, invece, il 
presidente della Regione 
chiama in causa le ammini- 
strazioni locali: «È un pro- 
blema, non certo della Re- 
gione. Per fortuna non ci oc- 
cupiamo - spiega il governa- 
tore - di calcio e basket. Di 


che si vince quando si cam- 
bia poco: fate un po’ voi! 


Che disastro smantellare 
la squadra in quel modo! 
Tonellotto sei un incompe- 
tente!. Adesso speriamo in 
un miracolo. Stiamo arri- 
vando sì, ma per contestar- 
te! Teddy 


Per favore non intervista- 
te più simili personaggi 
molto poco attendibili, per 
no dir de peggio. Giuseppe 


No, non ci salviamo. Se 
queste polemiche inutili an- 
ranno avanti bisognerà in- 
tervenire prima del disa- 


crupPo MAGI tel. 0422 7931 


1 NOSTRI SUPERMERCATI MAXÌ: BELLUNO - TRICHIANA (BL) - 8. ANDREA (GO) - MOSSA (GO) - BAGNOLI Di SOPRA (PD) - PIOMBINO DESE (PD) (venerdì e sabato orario continuato) - PIOVE DI SACCO (PD) « VO' EUGANEO (PD) - BRUGNERA (PID - PORCIA (PN) - PRATA (PI) - TAMAI (PN) - IEZZO (PN? + ARCADE (TV) Grenerdì 
e sabato orario continvato) - CAMPOCROCE {TV} - CHIARANO (TV) - CODOGNE (TV) - CASIER (IVI (sabato orario continuato? - CONSCIO DI CASALE SUL SILE (TV? (sabato orario continuato) - MANSUE (TV) « PONTE DELLA PRIULA fTV3 (venerdì e sabato orario continuato) + CERVIGNANO DEL FRIULI (UD) - FIUMICELLO (UD) 
OSPEDALETTO DI GEMONA DEL FRIULI (UD) - CA VIO (VE) - LIETTOLI DI CAMPOLONGO MAGGIORE (VE) - LUGUGNANA DI PORTOGRUARO (VE? - MARTELLAGO (VE) [sabato orario continuato! - MEOLO (VE (sabato orarîo continuato) - OLMO DI MARTELLAGO (VE) - PORTO S. MARGHERITA (VE) » SOTTOMARINA DI 
CHIOGGIA (VE) (sabato orario continuato) - TORRE DI MOSTO VE) - POJANA MAGGIORE (VD (sabato orario continuato) - QUINTO VICENTINO (VD - S. ZENO DI CASSOLA (1) 


E NOSTRI SUPERMERCATI BOSCO MAXÌ A TRIESTE: VIA PAISIELLO - VIA FRANCA - VIA ORLANDINI VIA SETTE FONTANE . VIA MANNA . VIA CORONEO - PIAZZA GOLDONI. 


I NOSTRI SUPERMERCATI SUPER M: BRUGINE (PD) . GALLIERA VENETA (PD) - QUINTO DI TREVISO (TV PIEVE DI SOLIGO (TV) - SAN DORLIGO DELLA VALLE (TS) « CAORLE (VE) - JESOLO (VE - FAVARO VENETO (VE) FOSSÒ (VD - GARDIGIANO (VD - MUSILE DI PIAVE (VE) - ORIAGO (VE) - SCALTENIGO (VE) - SPINEA {VE 


Ettore Rosato 


queste cose me ne sono cu- 
rato per 8 anni, adesso se 
ne occupi il sindaco che ha 
DEI il basket in serie 

d, 

«Siamo molto preoccupa- 
ti per il futuro dell’Unione 
e faremo il possibile. Ma 
non dimentichiamoci che è 
una società privata e che 
nessuno a Trieste ha aper- 
to il portafogli per compe- 
rarla da Berti», è il com- 
mento di Fabio Scocci- 


stro. La triestina probabil- 
mente riuscirà a' salvarsi, 
ma ciò che mi spaventa è 
che Tonellotto faccia fallire 
la società! Criticavamo Ber- 
ti, ma almeno lui ci teneva 
ad avere una società sana e 
in attivo! Auguri presiden- 
tel Flavio 


Veder Tonellotto xe come 
vardar el mercante in fiera 
ma l'Unione ha bisogno di 
noi. Dobbiamo essere noi 
ad aiutare i ragazzi da 
spingerla con il nostro ti- 
fo. Teo, Brigate giuliane 


To penso che la squadra 
sia lo stesso buona per sal- 


marro, 
Provincia. 

Il pensiero dunque corre 
alla volontà, se la famiglia 
Tonellotto non dovesse far- 
cela, di salvare la squadra 
della città. Magari favoren- 
do l’ingresso di un’altra pro- 
prietà, come per altro già 
annunciato dal sindaco Di- 
piazza. Una soluzione spo- 
sata anche da Antonio Pa- 
oletti, presidente dela Ca- 
mera di commercio: «Ades- 
so penso che il sindaco do- 
vrà prendere in mano la si- 
tuazione e salvare il salva- 
bile, a cominciare dalla se- 
rie B. Mi darò da fare an- 
ch'io». 

Una disponibilità di mas- 
sima cui segue anche un 
giudizio sulle dimissioni di 
Tonellotto. Molto duro. « 
arrivato come una meteora 
e come tutte le meteore... 
Purtroppo ci abbiamo cre- 
duto, Trieste ancora una 


presidente della 


' volta - dice Paoletti - è sta- 


ta una terra di conquista. 
Il suo atteggiamento, quel 
modo di fare - dice il presi- 
dente camerale - mi hanno 


fatto restare a debita di-_ 


stanza». 


varsi: non dovrebbe avere 
problemi. Certo è che per 
mirare più in alto bisogna 
aspettare l’anno prossi- 
mo, Tonellotto permetten- 
do. ‘alfonso 


Purtroppo ancora una 
volta ci troviamo a parla- 
re di salvezza, mancanza 
di soldi e presidenti ester- 
ni alla nostra città che 
vengono a far «girare» i 

resunti soldi nel mondo 

el calcio prendendo in gi- 
ro tutti quanti. Non sareb- 
be ora di finirla? Forza 
Unione, resisti 


Non serve offendere 0 
contestare quel personag- 
gio: il suo cervello non re- 
gistra, è fuso. A/berto, un 
tifoso 


REGOLAMENTO 


Vieni nei supemibrtalt 


Maxì e Super M 


il Sabato e il MLD 


1 busta 
@ scelta 


4 febbraio 2006 
7 febbraio 2006 


11 febbraio 2006 
14 febbraio 2006 


e potrai ritirare GRATIS" 
uno dei tre elementi 
che compongono la 

CAFFETTIERA 3 TAZZE VISSANI: 
il bricco, la caldaia e il kit 
con filtri e guarnizione. 


Ritirando il kit con filtri 
e guarnizione, ti verrà omaggiata 
una busta da co gr. di caffè. 


CALENDARIO: 


IL SABATO E IL MARTEDÌ” 


*©Omaggio incondizionato fino ad esaurimento delle scorte. 


| 18 febbraio 2006 
21 febbraio 2006 


VENERDÌ 3 FEBBRAIO 2006 
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BASKET SERIE B1 Il direttore sportivo Tosolini: «Mauro si è dimostrato estremamente intelligente nel gestire la situazione» 


Lorenzi, 39 anni: esordio emozionante 


UNDER 14-UNDER 16 i 
Trieste schiaccia Monfalcone 
La Libertas in scioltezza 


TRIESTE Hanno offerto buone prestazioni tutte le forma- 
zioni triestine impegnate in questa quarta giornata di 
ritorno dell'Under 16 d'Eccellenza. Lo schiacciasassi 
AcegasAps non concede sconti al malcapitato Nab Mon- 
falcone, e chiude con un perentorio +37 che lascia po- 
chi dubbi sull'andamento dell'incontro. La Pall. Trieste 
continua a guidare solitaria con 4 lunghezze di vantag- 
io sulle inseguitrici Falconstar, Snaidero, che proprio 
lomenica ha battuto i monfalconesi nello. scontro diret- 
to, Pordenone e Manzano. È 
Questi ultimi hanno dovuto sudare le proverbiali set- 
. te camicie per avere la meglio su un coriaceo Kontovel 
(Sossi 18. Collenzini 16, Voncina 15). Al netto dei tiri li- 
beri Pordenone-Servolana sarebbe finita 50 a 50, ma 
purtroppo ci sono i 29 personali insaccati DOSE Pec- 
cato perché i ragazzi di Tognon (Spanghero 18, Zecchin 
e Lenassi 12) hanno messo.in campo tanto cuore e tan- 
ta grinta, rimontando l'iniziale sbandamento, senza pe- 
rò riuscire mai a girare completamente l'inerzia dalla 
loro parte. Vittoria facile pen la Libertas (Gallochio 22, 
Bencich 17, Liccari 10) che dal secondo quarto in poi 
ODESL saldamente il comando delle operazioni e non 
ascia speranze al Cordovado. Il Don Bosco non può da 
orsi allo NEGARE fisico del Latte Carso, mentre la 
innastica, a Portogruaro, sfiora il successo grazie ad 
un'altra prestazione convincente ma sfortunata. 

Risultati: Snaidero-Falconstar 92-88, Don Bosco- 
Latte Carso 66-110, Aibi Fogliano-Tolmezzo 77-68, Sbp 
Pn-Servolana 79-68, Portogruaro-Sgt 64-62, Nab Mon- 
falcone-Ace, po 47-84; anzano-Kontovel 77-71, Li- 
bertas-Cordovado 83-54. Classifica: A 38 
Punzi Falconstar, Snaidero, Pordenone e Manzano 34. 

atte Carso 82, Libertas 24, Servolana 22, Kontovel 
16, Tolmezzo 14, Aibi Fogliano 12, Cordovado 10, Porto- 
gruaro 8, Nab Monfalcone 6, Don Bosco 4, Sgt -1. 

Per permettere lo svolgimento del Join the game 
2006 si è fermato il campionato Under 14 d'Eccellen- 
za che riprenderà regolarmente da domani. Per Marco 
Catenacci dell'Azzurra RAR e Marlin Medizza della 
Pall.Trieste 2004 questa però sarà una settimana spe- 
ciale: i due atleti della nostra-città, infatti, saranno im- 
pegnati nel Raduno Liegi per l'annata 1992, 
che riunirà a Lignano, sotto le direttive dei tecnici del- 
la Nazionale, Gebbia e Bocchino, i migliori prospetti di 
14 anni del Nord Italia. Oltre ai due ragazzi citati è sta- 
to inserito tra le riserve a casa anche un altro triesti- 
no, Luca Bonetta, sempre dell'Azzurra RdR. Già da 
qualche anno.la Fip di Trieste e il Cna provinciale han- 
no.deciso di puntare sui Fino allenatori per la guida 
delle Selezioni Provinciali (Ponga per l'annata ‘90, Sca- 
la e Mura per i'91, Franceschin, 
'92, Bassi per i '98). 


embich e Sussi per î 


-INRSO Andrea Mura 


TRIESTE «Nella vita mai dire 
mai. A 39 anni, dopo una 
carriera che mi ha portato 
a giocare a Gorizia e Udi- 
ne, avevo perso la speranza 
di indossare la maglia della 
Pallacanestro Trieste. Mai 
dire mai. Domenica contro 
Treviglio ho provato una 
grande emozione: in casa, 
davanti a più di duemila 
persone, scendere in campo 
o stato qualcosa di specia- 
e», 

Mauro Lorenzi, veterano 
del parquet, ha vissuto do- 
menica scorsa un fine setti- 
mana da incorniciare. Chia- 
mato in causa, complice l’in- 
terminabile sequela di in- 
fortuni che si è abbattuta 
sull’Acegas, il pivot lo scor- 
so anno in forza al Don Bo- 
sco si è fatto trovare pronto 
regalando a Furio Steffè 
preziosi minuti. «Nel corso 
di questa estate — ricorda 
Lorenzi — ho fatto una scel- 
ta ben precisa. Non volevo 


continuare ad arrabattar- 
mi nelle serie minori ma, 
non volendo chiudere la 
mia lunga carriera con una 
retrocessione, ho valutato 
con lo staff della Pallacane- 
stro Trieste la possibilità di 
allenarmi con la prima 
squadra. Senza nulla pre- 
tendere, senza chiedere ga- 
ranzie sia da un punto di vi- 
sta economico sia tecnico. 
Con la sola possibilità di 
rendermi utile, cercando di 
elevare la qualità del lavo- 
ro nel corso della settima- 
na» 

E così, dopo una carriera 
che lo ha visto giocare a Go- 
rizia, Ancona, Cagliari, 
Imola e Udine, Lorenzi (tes- 
serato dalla società alla fi- 
ne del girone di andata) ha 
vissuto domenica scorsa la 
soddisfazione del rientro 
nel campionato di B di Ec- 
cellenza. Minuti di qualità 
che lo hanno visto tenere 
botta in difesa e rendersi 
utile in attacco dove, con 


î CANESTRO ROSA 


sei punti segnati e quattro 
tiri liberi realizzati, ha con- 
tribuito ad alimentare il so- 
gno di Trieste di battere 
Treviglio. 

Archiviata la felice paren- 
tesi, Mauro Lorenzi è rien- 
trato disciplinatamente nei 
ranghi. «Nessuna illusione 
o richiesta particolare — 
continua —. Ieri, sia Laezza 
sia Barbieri hanno ripreso 
ad allenarsi per cui, in vi- 
sta della trasferta di dome- 
nica a Bergamo, la squadra 
dovrebbe ritrovare la sua 
identità. Per me, dunque, 
tutto ritorna come prima. 
Continuerò ad allenarmi 
con la squadra, ringrazian- 
do Steffè e la società che mi 
hanno dato fiducia e mi 
hanno consentito di vivere 
una serata da ricordare. Po- 
trà sembrare strano ma do- 
menica scorsa, alla faccia 
dei miei 39 anni, al momen- 
to di entrare in campo ho 
sentito una forte emozio- 
ne». 


Nella trasferta di domenica a Bergamo rientreranno nell’Acegas Laezza e Barbieri 


Lorenzi, dunque, ringra- 
zia la società per l’opportu- 
nità concessagli e, a sua vol- 
ta, incassa la riconoscenza 
della Pallacanestro Trieste. 
Dopo le parole spese dal di- 
rettore sportivo Maurizio 
Tosolini, anche il tecnico 
Steffè ha voluto dire la sua: 
«Parlare di Mauro Lorenzi 
mi dà la possibilità di rin- 
graziare un giocatore dimo- 
stratosi estremamente in- 
telligente nel gestire que- 
sta situazione. Lui si alle- 
na con noi dall’inizio della 
stagione e, in teoria, la pos- 
sibilità di farlo giocare non 
era mai stata presa nemme- 
no in considerazione. Que- 
sta inattesa e straordinaria 
catena di infortuni ci ha 
messo nella condizione di 
farlo esordire. Lui è stato 
bravo a calarsi nella parte, 
ha saputo non strafare ma 
rendersi utile facendo esat- 
tamente le cose che serviva- 
no alla squadra». 

Lorenzo Gatto 


Un emozionato Mauro Lorenzi domenica con l’Acegas 


° 


‘ Si sono fermati î tornei Under 14 e Under 13 per consentire lo svolgimento di Join the Game, manifestazione basata sul tre contro tre 


La Ginnastica cede nella ripresa e subisce da Udine un brusco stop 


{x COPPA ITALIA 


TRIESTE Nel torneo under 16 l'ultima giornata 
d'andata riserva la prima sconfitta stagionale 
per la Sgt, superata in casa dalla formazione 
A di Udine. Fermi invece i campionati under 
14 e under 183, al fine di permettere alle ra- 
‘azze che li disputano di partecipare al Join 
le Game, manifestazione basata sul 3 contro 


Under 16 Dopo aver macinato vittorie, la 
Sgt subisce un brusco stop casalingo contro 
Udine A, ora unica formazione imbattuta del 
torneo. Classica gara dai due volti: a una pri- 
ma parte chiusa în parità (28-28) dopo che le 
biancocelesti avevano anche allungato sul +8, 
segue una seconda dominata dalle friulane. 
La pivot Corsi si ritrova gravata di falli, e Udi- 
ne ne approfitta, traendo il massimo dalla di- 
fesa a zona e, nel contempo, non sbagliando 

iù nulla in attacco: il tutto culmina nel +27 
finale nonostante l'ottima Cossovel. Vince fa- 
cilmente la Libertas A, che a Pasian di Prato 


impiega 7' per stendere le avversarie con un 
secco 22-0. Poi coach Jogan ruota le sue gioca- 
trici, tra le quali spiccano la Maracich (33 
IR e la Mohovich. Gara altalenante tra 
ervolana e Fogliano, giunta a Trieste rima- 
neggiata. Per la Servolana, la Vernia noe 
con una caviglia in disordine, ma negli ultimi 
3'il suo rientro in campo determina il succes- 
so della squadra di coach Ritossa, che trova 
nella figlia Giulia (17 rimbalzi e 16 punti) e 
nella Minelli due altre MR 'orna al- 
la vittoria la Libertas B, corsara a Pordenone 
dove conduce dall'inizio. Eccetto qualche am- 
nesia a rimbalzo, discreta prestazione delle 
ragazze di Salich, ognuna delle quali riesce a 
sfruttare bene il minutaggio a disposizione. 
.13.a giornata: Sgt-Udine A 46-73, Pasian 
di Prato-Libertas A 46-115, Pordenone-Liber- 
tas B 34-55, Porcia-Robur Palmanova 75-19, 
Servolana-Fogliano 50-47, Udine B-Concor- 
dia 80-29, Classifica: Udine A 24, Sgt 22, Li- 
bertas A 20, Udine B 18, Concordia 16, Servo- 


lana 14, Porcia 12, Fogliano, Codroipese, Li- 

bertas B 8, Pasian, Pordenone, Robur 2. 
Under 14 e Under 18 I due tornei hanno 
osservato un turno di pausa per consentire lo 
svolgimento del Join the Game Ie 
La manifestazione, organizzata dalla Fip e da 
VerdeSport, è giunta alla quarta edizione, as- 
sumendo ormai il titolo di Campionato nazio- 
nale di basket 3 contro 3 riservato alle catego- 
rie under 13 e under 14. Le squadre parteci- 
Danti si sono ritrovate domenica al Palasport 
î Chiarbola, affrontandosi in partite di 5' 
ognuna. Tra le under 14, trionfo pe la Sgt 
del trio Auber, Beatrice, Cigliani, che ha bat- 
tuto in finale Îa Libertas, campionessa nazio- 
nale uscente. Tra le under 13, premiata la 
Sgt A (Barbone, Cattaruzza, Salich), che in 
una finale a tre ha superato Interclub Mug- 
gia e Sgt D. Sia le vincitrici che le finaliste po- 
tranno misurarsi ora in ambito regionale: ap- 

puntamento al 19 marzo. 

Marco Federici 


Dopo le promozioni della Roma a spese della Juve, dell’Udinese che ha eliminato la Samp e del Palermo che ha trafitto il Milan 


Verdetto definitivo: la quarta semifinalista è l'Inter 


Il gol partita della serata al 


Domenica parte il girone di ritorno nelle categorie interregionali 


Pat-Bassano per la piazza d’onore 


TRIESTE Giro di boa per i cam- 
pionati giovanili di hockey 
in line. Domenica, infatti, 
inizierà il girone di ritorno 
in ognuna delle varie cate- 
gorie interregionali (la pri- 
ma fase interessa formazio- 
ni del Friuli Venezia Giulia 
e del Veneto). Tra gli Junio- 
res (under 19), dopo la sof- 
ferta vittoria per 1-0 sul 
Cittadella, il Pat affronterà 
Bassano in una sorta di 
spareggio per la seconda 
piazza del torneo. Sarà so- 
prattutto il duo formato da 
Davide Fabietti e Elia Pieri 
a dover trascinare la squa- 
dra, il cui gruppo definitivo 
è nato dalla collaborazione 
tra lo stesso Pat e il Polet. 


Nel campionato Primave- 
ra (under 15), viaggia in te- 
sta a FRI DIegRiO pieno pro- 
prio il Polet, formazione 
che ricalca nella sostanza 
quella che due anni fa fu vi- 
ce-campione d’Italia fra gli 
Allievi: nell’ultimo turno, i 
neroarancio, fra cui brilla 
la stella di Davide Miazzi, 
già nel giro della prima 
squadra in A1, hanno piega- 
to 4-1 il Dinos Sacile. L’Ede- 
ra, invece, ha conquistato 
la prima vittoria dell’anno, 
Fipienando Vicenza. per 

-5. 

Fra gli Allievi, under 13, 
le due formazioni triestine 
inseguono Gorizia e Sacile: 
il Polet è terzo, l’Edera 


ILCIO co 


ALCI —. TOTOGOL 
Palermo-Milan t.r. 


Concorso n.8 


3000 


Sampdoria-Udinese t.r. 2-2. _X 3 
Roma-Juventust.r. 0-1 2 4 
Inter-Lazio t.r. 1-0 1 “1 
Aston Villa-Chelsea 11_X L 
Blackburn Rovers-Manchester Utd 4-31 4 
Liverpool-Birmingham City_1-1._X 2 
. Portsmouth-Bolton 11_X 2 
Arsenal-West Ham 2-3 __2 4 
Fulham-Tottenham 10% i 
Manchester City-Newcastle Utd 3-01 3 
Nigeria-Senegal Zar 4 
Groningen-Psv Eindhovent.r. 2-3 2 3 
Heerenveen-Ajax t.r. 0-32 Montepremi 


€ 3.322.021,62 


Nessun vincitore con p. 14 


Montepremi; € 262.246,77 
Montepremi per il 9 € 74.355,01 


SR i Jackpot € 2.680.342,92 
Nessun vincitore con punti 14 on 13 
All'unico vincitore con punti 13 vanno € 75.944,00 Jackpot € 587.427,01 


Nessun vincitore con p. 12 
Ai 5 vincitori con punti 11 
vanno € 10.450,00 


Ai 19 vincitori con punti 12. vanno 
Ai 2 vincitori con punti 9. vanno 


€ 3.977,00 
€ 36.277,00 


quarta, in virtù del succes- 
so dei primi nel derby citta- 
dino. Dal punto di vista dei 
risultati, la società di via 
Boegan può sorridere gra: 
zie alla formazione Ragazzi 
(under 10), primi da soli e 
imbattuti al termine del- 
l’andata. Gli ederini, con in 
rosa i promettenti Jacopo 
Degano e Simone Fracaros- 
si, arrivano dall’1-0 rifilato 
al Sacile, secondo in classi- 
fica. Il Polet del difensore 
Riccardo Pitacco e del gio- 
vanissimo portiere Lorenzo 
Biason, ha impattato 3-3 a 
Padova nell’ultimo match 
disputato ed è ora quinto in 
graduatoria. 

Matteo Unterweger 


' Inter 1 


Lazio 0 


MARCATORE: pt 37’ Stanko- 
vic. 

INTER: Toldo, J. Zanetti, Cor- 
doba, Materazzi (st 36° Sa- 
muel), Wome, Stankovic, Mo- 
mentè (st 14° Cruz), Pizarro, 
Kily Gonzalez, Solari, Adria- 
no. All. Mancini. 

LAZIO: Ballotta, Oddo, Sivi- 
glia, Cribari, Zauri, Behrami 
(st 1° Bonanni), Mudingayi (st 
7° Dabo), Liverani, Pandev (st 
22' Rocchi), Mauri, Tare. All. 
Delio Rossi. 

ARBITRO: Morganti di Ascoli 
Piceno. 

NOTE: ammoniti  Mudingayi 
per comportamento non rego- 
lamentare, Mauri, Siviglia, J. 
Zanetti, Cordoba, Zauri. Recu- 
peri: 0' e 6°. Spettatori 10.304 
per un incasso di 46.255,00 
euro. 


MILANO Sofferta qualificazione 
dell’Inter alle semifinali di Cop- 
pa Italia. Unica rete della sera- 
ta qualle di Stankovic al 37’ del 
primo tempo. L’andata a Roma 
si era conclusa sull’1-1 

Il sorteggio per stabilire l'ordi- 
ne di svolgimento delle gare di 
semifinale della Coppa Italia si 
terrà oggi. A comunicarlo la Le- 
ga Calcio, attraverso un comuni- 
cato ufficiale, Il sorteggio si ter- 
rà alle ore 16 nella sede della 
Lega Nazionale Professionisti, 
in via Rosellini a Milano. Si so- 
no qualificate per il penultimo 
atto della manifestazione Ro- 
ma, Udinese e ‘Palermo, che 
hanno eliminato rispettivamen- 
te Juventus, Sampdoria e Mi- 
lan e, in serata, Inter-Lazio ha 
dato il passaporto ai nerazzur- 
ri: all'andata a Roma terminò 
1-1. 

Frattanto, gelato dalla neve 
della scorsa settimana, il faccia 
a faccia tra le società di serie A, 
schierate muro contro muro sui 


Meazza a Milano è stato realizzato al 37° del primo tempo da Stankovic 
HOCKEY IN LINE GIOVANILE ninna meo 


diritti tv, è slittato a oggi. Ma 
se, come aveva sottolineato Gal- 
liani, il rinvio era stato «climati- 
co, non tattico», in realtà i sette 
giorni trascorsi hanno visto il 
calcio italiano impegnato tra 
Milano e Roma in una serie di 
grandi manovre che dovrebbero 
disinnescare di molto il poten- 
ziale dello scontro in via Roselli- 
ni. Tanto da ridurlo al consueto 
«nulla di fatto». 

Il contratto firmato dall'In- 
ter, che sì è aggiunta alla Juven- 
tus nella cessione di tutti i dirit- 
ti televisivi a Mediaset, in fon- 
do era solo un'altra conferma di 
una situazione che vede le gran- 
di continuare a considerare sog- 
gettivi i diritti tv come in fondo 
prevede una legge dello Stato 
in vigore. E anche la firma del- 
la Roma, attesa di ora in ora, va 
in questa direzione tanto è vero 
che la società giallorossa, così 
come la cugina biancazzurra, 
era già‘prima considerata «ne- 
mica» dal club delle piccole. 


IN BREVE 


Basket: Stettè parla 
sui team giovanili 


TRIESTE La Libertas Trieste, in collabora- 
zione con la Pallacanestro Trieste, orga- 
nizza per lunedì alle 19.30 nella pale- 
stra della scuola Morpurgo in via Carli 
angolo via Locchi, una riunione tecnica 
che ha come argomento «Le collabora- 
zioni a 2 e a 3 per la costruzione di un si- 
stema d'attacco per una squadra giova- 
nile». A tenere la lezione sarà l'allenato- 
re dell'AcegasAps Furio Steffè. Natural- 
mente a questo incontro sono invitati 
tutti gli allenatori interessati, con parti- 
colare attenzione per colore che lavora- 
no nel settore giovanile. 


Canottieri Adria: Terrano 
riconfermato presidente 


TRIESTE Riconfermato il presidente, Bia- 
gio Terrano, alla guida della Società tri- 
estina Canottieri Adria 1877. Nella sua 
relazione il presidente ha posto in rilie- 
vo la rinnovata visibilità del settore ago- 
nistico, attraverso un'attività promozio- 
nale che darà i suoi maggiori frutti nei 
prossimi due anni, e l'esplosione del set- 
tore master e amatoriale, con oltre 
4000 uscite in mare nel 2005. Il presi- 
dente ha informato l'assemblea sui pros- 
simi lavori di ristrutturazione esterna 
della sede, e ciò nell'ambito del re- 
styling delle Rive, il che potrebbe con- 
sentire al sodalizio di festeggiare degna- 
mente nel 2007 i suoi 130 anni di attivi- 
tà sociale. 


Costalunga: Biloslavo 
al posto di Cicchese 


TRIESTE Altro ribaltone al Costalunga. La 
società giallonera ha deciso infatti di 
terminare il rapporto con l'allenatore 
Cicchese, affidando la guida tecnica del- 
la squadra a Biloslavo. Questo è il terzo 
cambio stagionale in panchina per il so- 
dalizio di Da Pinguente: Cicchese era in- 
fatti subentrato al dimissionario Zurini 
dopo:la quarta giornata di campionato. 
Il Costalunga è ultimo nel campionato 
di Promozione, staccato di cinque punti 
da Santamaria, Ronchi e Ruda, appaia- 
te in penultima posizione. 


L'Edera centenaria punta sul vivaio 


TRIESTE A sgomitare per rita- 
gliarsi uno spazio in ambi- 
to natatorio c'è pure l’Ede- 
ra, una delle società stori- 
che presenti sul territorio 
triestino. Nato nel 1904 e 
con all’attivo la stella d’oro 
al merito sportivo, assegna- 
tagli dal consiglio naziona- 
le del Coni il 7 maggio 
1969, il sodalizio rossonero 
può contare su tre compagi- 
ni: quelle della categoria 
propaganda, della scuola 
nuoto e degli assoluti. 

Sul versante giovanile, 
la scuola nuoto può contare 
su un centinaio di bambini, 
mentre il gruppo propagan- 


da può contare su una ven- 
tina di giovanissimi tra i 6 
ei10 anni. 

Alessandra Belleli, com- 
ponente dello staff tecnico 
dell’Edera, analizza così la 
situazione del vivaio in ca- 
sa giuliana; «Sono contenta 
per il lavoro svolto nell’ulti- 
mo anno anche perché ci 
ha permesso di ricomincia- 
re l’attività del nuoto. Pun- 
tiamo a far venire volentie- 
tii bambini in piscina: desi- 
deriamo insegnare loro a 
nuotare attraverso dei gio- 
chi, che li divertano. Cer- 
chiamo in tale maniera di 
rafforzare il gruppo dei pro- 
paganda in modo da ricrea- 


Te prossimamente pure 
quello degli esordienti». 

Il team degli assoluti, in- 
vece, è affidato all’allenato- 
re Dino Sorini, che lo sta se- 
guendo da tre stagioni (la 
seconda, però, ha visto un 
trasferimento momentaneo 
ai Vigili del Fuoco). L’obiet- 
tivo primario è di portare a 
una costante crescita un 
gruppo, che è composto da 
Francesca Rodini, Jacopo 
Dambrosi, Giulio Bartoli, 
Sara De Monte, Paola Ger- 
mani, Luka Zidaric, Stefa- 
nia Maschietto, Erik Luc- 
chini, Anna Cecchini, Stefa- 
nia Caporal e Michael 
Ghezzo. 


N TRIS © 


Ifawvoriti sono Cavaliere di Mara in Campania, Diane Wood in Toscana 


Un miglio a Agnano e alle Mulina 


TRIESTE Anche oggi una dop- 
pia parata dei trottatori 
nell’ambito della Tris. Ini- 
zia Agnano alle 13.55, pro- 
ponendo un miglio di discre- 
ti contenuti. È veloce Cava- 
liere di Mara, e, con la posi- 
zione invitante che si ritro- 
va dietro all’autostart, po- 
trebbe andare in testa e ri- 
manervi sino in fondo. Do- 
po il cavallo di Gaetano di 
Nardo, si segnalano Enalot- 
to Gdc, Zarinox e Edera 
Bargal, anch'essi con siste- 
mazioni favorevoli, mentre 
degli altri, pur con compito 
certamente gravoso, non 
possono essere ignorati Do- 
mino Spin e El Rocio. 


Pronostico base: 2) Cava- 
liere di Mara. 4) Enalot- 
to Gdc. 1) Zarinox. AE: 

iunte sistemistiche: 3) 
dera Bargal. 12) Domi- 
no Spin. 11) El Rocio. 
le Mulina fiorentine la 
seconda Tris. Anche qui si 
correrà alla pari sul miglio, 
ma in sulky giostreranno i 
«gentlemen». Soggetto non 
sempre aduso a offrire il 
meglio di sé, ma sicuramen- 
te dotato di mezzi, Diane 
Wood nella compagnia sem- 
bra in grado di potere offri- 
re prestazione brillante, 
specialmente se dovesse 
riuscirle di conquistare su- 
bito il comando. Per la fem- 
mina di Cesarone Meli non 


oche le insidie, a iniziare 

la Dracma Cc e Avalon (se- 
condo di recente in una 
Tris a Tor di Valle), per con- 
tinuare con Azul Lung, Zaf- 
ferano PI, Bolognese, e la 
sacrificata (mumero 17) 
Conca d’Oro. 

Pronostico base: 6) Dia- 
ne Wood. 5) Dracma Ce. 
7) Avalon, Aggiunte siste- 
mistiche: 1) Azul Lung. 9) 

afferano PI. 14) Duffy 
Duck Runner. 

Ai 1219 che hanno indovi- 
nato la terna di Palermo 
(5-6-3) vanno 370,07 euro. 
A Roma hanno vinto in 260 
centrando la terna 6-5-16 e 
intascando 3000,23 euro. 

ger 
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«_»—’—’—’ LA SCIENZA | 
HA FINALMENTE TROVATO L’AMORE. 


Che cos’è l’amore? Una que- 


stione di cuore o un flusso di 
agenti chimici del cervello? Un 
viaggio straordinario attraverso 
il territorio più affascinante del- 
l’esperienza umana: l’attrazione. 
National Geographic di febbraio 

vela i più curiosi risvolti psi- 

ologici, culturali e biochimici 


i un sentimento universale. 


h 


PHICO 


DTA 
"iggi: SORTI 


COME NASCE UN SENTIMENTO UNIVERSALE 
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- DI NATIONAL GEOGR 


BRAIO, IL PRIMO 
: D / DELL’AVVENTURA. 
. Fra le più epiche imprese della storia 
dell’alpinismo c’è la conquista della vetta del 
Cervino nel 1865. “Scalate nelle Alpi” è il diario 
del suo protagonista, che ripercorre in oltre 
trecento pagine un’avventura magnifica. 


IL DVD: ZINGARI DEL MARE. 


Parlano una lingua sconosciuta e conducono 
una vita all’insegna della pace e della libertà. Sono 
i Moken, comunità misteriosa e affascinante la cui 
esistenza è seriamente minacciata dalla globalizzazione. 


NATIONAL GEOGRAPHIC MAGAZINE € 4,10; NATIONAL 
MAGAZINE + LIBRO € 10,00; NATIONAL GEOGRAPHIC DVD € 9,90. GEOGRAPHIC 


